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italia, vietato sbagliare 


Sacchi inserisce Benarrivo, Berti e Casiraghi al posto di Tassotti, Evani e Donadoni 


NEW YORK — Con con- raghi al posto di Tassot- pei. ziale spostato sulla fa- 
dizioni metereologiche ti, Evanie Donadoni. Ed Le dichiarazioni del scia sinistra. s 
finalmente migliorate la è anche la formazione tecnico azzurro, tradi- I nostri avversari po- 


Nazionale italiana do- che lo stesso ct ha uffi- scono per la prima vol- tranno contare su una 
vrebbe affrontare la sfi- cializzato per ;domani ta, una certa preoccupa- . Situazione psicologica 
da decisiva con la Nor- contro gli scandinavi. zione. «La squadra non molto diversa dalla no- 
vegia di stasera (dalle Sarà vietato sbagliare mi ha dato l'impressio- Stra, forti dei tre punti 
20,45 su Rail) senza anche perscongiurare il ne di essere in forma già conquistati. Ulterio- 
l'umidità asfissiante pericolo di creàre una straordinaria — ha am- I conferme al nervosi- 
che ha funestato l'incon- «sindrome Nofvegia». messo finalmente Sac- E di Sacchi vengono 
tro d'esordio contro l'Ir- La Nazionale italianain- . chi —e perciò credo che C&SSU0 ultime parole: 
landa. Lasquadra prova- fatti avrà il compito di ci sarà molto da soffri- “ TOPO TEE N e CHIOSA: 
ta da Sacchi durante «vendicare» il naufragio re». Schieramento vota- Te: im Sace SerALIVO 
l'ultimo allenamento di degli azzurri di Vicini to all'impostazione of- DELLO caso” Degalvo 


ha presentato, rispetto tre anni fa tra i fiordi fensiva con Casiraghi a 200, ces FRRSAO 
alla prima partita, le no- norvegesi, in occasione fare da punto di riferi- mia). 


vità già annunciate ieri: . delle mancate qualifica- mento centrale per Bag- ì 
_ . |" ’°’‘ ©’ Benarrivo, Berti e Casi- zioniaicampionatieuro- gio e Signori, con il la- In Sport 


IL GOVERNO NON HAI SOLDI PER ATTUARE LA PROMESSA RESTITUZIONE IL MINISTRO DEGLI ESTERI MOCK AL PICCOLO 


Dietrofront sulle 85 mila lire. «Viemaorahaunsogno: 


essere laporta d'Europa 


:di O . è DIDO ° è . 9 ie 
id || Scenderà invece da 5 a 3 mila lîre il ticket sui farmaci - Contrasti sull’addizionale Irpef 
m mm mi LI L 
‘| IHmodo Rai divide la maggioranza  versoiPaesidell'Est» 
tar 6 E; 
ni L è ROMA — La gravità dei stro del Tesoro Dini e i 
s ti ici fi i- lo delle Finanze Tre- i i to dell'Austria al- 
mel LEGA, PPIEFORZA ITALIA AVVIANO LE CONSULTAZIONI | conti pilicife me pri TU one. I mimisno | penadi i a 
stad Governo fa infatti ‘die- della sanità Costa porte- | Elena Comelli to colpito nelle ultime 
{| ; (| nm trofront' sulla restituzio- rà al Consiglio dei mini- VIENNA — «L'aspetto settimane da una diffi- 
Ù ne delle 85 mila lire per  Stri un decreto che ab- | essenziale della politi- cile ernia del disco che 
leg? il medico di famiglia DE basserà il ticket sui far- ca estera austriaca con- lo ha portato in sala 
Z0rÈ scia'intendere che non ci Deal da 5 Tila a Sl siste nel sostegno e la oa e costretto 
rol sono i soldi per onorare II° [per una sola prescri- promozione dei proces- in ospedale proprio al- 
l'i zione). I malati cronici si di trasformazione in la vigilia del referen- 
È 3 impegno preso. Dopo avrannolemedicine gra- | corso nei cosiddetti pa- dum. Ancora oggi si 
co E È ; . UDE O di voci di- tis per la loro patologia, | esi delle riforme (gli . (i. muovecon ua if- 
|| | Mercoledì nero per la giunta Travanut battuta pure in aula | scerianti a gettare una mentre 100 mlliri sa: | stati dell'Europa orien: ficoltà © non può porta: 
TCA | n di acqua gela- ranno destinati all'assi- | tale che già da anni si d'integrazione euro. Te Pesi. Ministro del- 
a, rage spegne Seneasontana deli. | ‘nomdievoltcno. Seo quin mi lifesion a 4 ni 


© mia di mercato, n.d.r.), festo il progetto politi- 245 segretario del Par- 
compresa natùuralmen- co di Alois Mock, tito popolare, a 52 mini- 
te la Slovenia. In que- espresso dal ministro ai deri Esteri, Mock 
sto contesto, dopo la degliesteri austriaco in ap È Loto DO Li 
sua adesione all'Ue, un'intervista esclusiva Più. SH pra Sip 
l'Austria s'impegnerà a al «Piccolo» dopo la tra- fa si a Sa 0A, 
promuovere all’interno volgente vittoria dei ME E SIOE 


Ge URIESTE — Mercoledì davvero gio poi una serie di lettere e di grammatico che garantisca stabi- 
Sto per la giunta regionale ret- documenti incrociati inviati ri- lità di governo», dall'altra la Le- 
| è dal pidiessino Travanut e so-  pettivamente dal coordinatore ga e Forza Italia sollecitavano il 
Stenuta da Pds, Verdi, Lega auto- regionale det Ppi ai segretari po- Ppi a rompere con l'attuale mag- 
| Nomia Friuli, Psi, Ppi e indipen- litici regionali della Lega Norde giorariza per dare il via a un go- 
\ denti, Ieri mattina in aula l’ese- di Forza Italia, e da questi ulti- verno più stabile. La crisi sem- 
| # Sutivo eletto lo scorso gennaio è mi proprio al responsabile del. brerebbe quindi aperta. Ma il 


chiarazione del sottose- po al cerchio ed uno alla 
gretario Letta il quale ha otte, mentre la striglia- 
comunicato la totale in- ta di Berlusconi ai part- 
disponibilità del Gover- ner di governo sembra 
no alla restituzione della  @Ver. ricompattato la 
tassa sul medico di fami- Maggioranza, Ma già ri- 


|| Stato messo per ben due volte in  Ppi aprivano virtualmente la cri- | presidente Travanut resta: «Nes- glia». spunta il nodo Rai, dove dell'Unioneunclimafa- 'sì’ al referendum sul- 29 dal prossimo I gen- 
Minoranza nel corso della vota- si. Da una parte infatti il Ppi si suno — dice — mi ha tolto la fi- E mentre sulla possibi- Lega e ang nanterono vorevole ad una rapida l'adesione. A i sg 


iiuaiunieddizionalene una forte distonia.con il 


Zione di un disegno di legge sul- diceva disposto «ad arrivare a ducia». 


5 gal partecipazione di que- Mock, ‘deus ex ma- 
© servitù militari. Nel pomerig- un nuovo quadro politico e pro- 


A pagina 10 pef è in corso un dibatti- Dir deisr Loose: sti stati al processo china’  dell'avvicina- 3 A pagina S 


to a distanza tra il mini A pagina 2 


—— 
L, IL CONSIGLIO DI SICUREZZA APPROVA IL PIANO DI INTERVENTO MILITARE | CON LA PROVA D'ITALIANO, INIZIATI GLI ESAMI DI MATURITA’ 


| Ruanda, via libera ai francesi Tema: «| conflitti etnici» 


I 
| | | Alla spedizione potrebbe partecipare anche un contingente italiano di 400 uomini | Oltre mezzo milione gli studenti ieri in aula - Oggi secondo compito 


PARIGI — Il Consiglio di 
sicurezza ha approvato 


ROMA — Il valore della tutta Italia l'esame di 
solidarietà e della pacifi- maturità per oltre mez- 


Delinquenza giovanile Macchine per cucire 


NATO ERUSSIA «AMICI» 


ieri il piano francese di ca convivenza contrap-. Z0 milione ri 
intervento militare in + pe + poste ai conflitti Sia e studenti.Ha funzionato Maglieria - Tagliacuci PO 
gn îù Ruanda. Di risoluzione | Ferisce il piccolo amico al razzismo. L'importan- dad il too eni IN ECCHI F 

autorizza il dispiegamen- di i i ita- algrado le previsioni |- 

| IOFNo to di una forza multina. | Che non vuole rubare con lui PNE Meta della vigilia non siano ine 
sieuzia forte predomi- A PAGINA 4 | | mondiale provocata dal- SSL Fonettate na e ii punti elastici do AE 
nanza 1rancese m-attesa ) | le modifiche nell'assetto ment SOL TR & occhiello automatico 

m dell'arrivo dei caschi blu " È geopolitico prodotte dal Fomenii I SALE HITEL & ma 
previsti dalla missione | Bocciato in 1.a elementare primo conflitto. La legge- sea smo e l'immigre | BÈ L. 579.000 
So azioni Unite \Una= Fabio + rezza dell'informatica. gli studenti hanno giudi- = 3 
i). roposta di rarigia | Straordinaria storia a Bologna Poi il tema della demo:  Eatobuone compressibi. 


crazia sviluppato da Tu- lie fattibili le tracce. 
Guia gi claselto, Gue Il più «gettonato» è _ 
o attualissimo del lavo- stato proprio il tema di 
ro e della disoccupazio- attualità, quello sulla so- RESRODA SIRO, 3 
ne agli istituti professio- lidarietà. Di LOGIA ato AES 
nali Manzoni e Calvino Oggisi replica. Conla | °° 

L. 299.000 


gli autori prescelti. Quat- VeIDD] latino al Di 
tro tracce — tre uguali Sico e alle magistrali, ” n 

per tutti, una dat a‘ compito di matematica Concessionario esclusivo per Trieste 
seconda degli indirizzi Allo scientifico, i temi | 

di studio — e sei ore per SP@Cifici per gli istituti uUu I0 
svilupparne una, a scel- tecnici e via discorren- 


stata approvata con 10 
voti a favore e cinque 
astensioni. Stati Uniti e 
Gran Bretagna hanno da- 
to il loro assenso a un te- 
sto che autorizza a usare 
«tutti i mezzi necessari» 
per raggiungere «in ma- 
niera imparziale» gli 
obiettivi dell'Unamir. A 
favore si è pronunciato 


di un bimbo «troppo vivace» | 
A PAGINA 5 | 


Un film a Trieste 
Sul best-seller della Tamaro 
«Va? dove ti porta il cuore» 


il rappresentante del go- ; Ù 
] i a IN'SPETTACOLI || | ta. E' partito conil com °° ; | Via Pascoli 29/B - Tel. 040/724389 
so che si è reso colpevo- pito di italiano ieri in A pagina 5 i 


le del grosso delle stragi. 
Secondo l'autorevole 


quotidiano francese «Le | INIZIATIVA DEL SOTTOSEGRETARIO ALLE FINANZE BERSELLI 


Monde» il Presidente del 
consiglio italiano, Silvio 


Berlusconi, in una telefo- LIFE 3 Ù È 

nata con il primo mini- lr 

stro francese, Edouard ; VE OPERAIE 
Balladur «avrebbe la- {x _ 


SRUXELLES — F'il giorno della svolta, è ilgior- 
sel cui davvero si chiude un periodo storico e 
ne apre un altro dai contorni non ancora defi- 


Diti 2 ? di 

net Dopo quasi mezzo secolo di contrapposizio. || scianto intendere» che 

Voltano [oa N î nici Italia «è pronta a forni- i POI : Ù Ù ; 
Sine noioso i A || oloni pe «Metterò al lavoro i funzionari per studiare come fare per riscuoterla» 
i crazia, ha solennemente firmato gli accordi COR a 


(Partnership per la pace» nella capitale belga. | 
espggrotocolli sono stati siglati dal ministro degli 
Tio Ti russo, Andrei Kozirev e dal vice-segreta- 
SS ella Nato, Sergio Balanzino. Alla cerimonia 

Dresente.anche il segretario di Stato america- 
I Christopher, che ha definito «stori- 
,& giornata di ieri. 
tiva Mtesa raggiunta dopo un'estenviante tratta- 
Che durata 2 anni non soddisfa del tutto Mosca, 
es perava im una apertura per un eventuale in- 
anno nell'Unione. Eltsin e Clinton si incontre- 

9 per un nuovo summit a settembre. 


A pagina 6 


dia il suo benestare, con- | RIMINI— «Nei prossimi giorni af- che la mia era una proposta seria mento si possa trovare un'ampia 
dizione che vale anche | fiderò un compito preciso ai miei e concreta». convergenza tra le forze della 
per la Francia, e che si funzionari. Dovranno verificare «A certe considerazioni sono ar- maggioranza - ha aggiunto - Oltre 
ottenga l'accordo dei bel- | i che modo far pagare le tasse a rivato soprattutto pensando a tutto questa iniziativa porterebbe 
ligeranti». Secondo il mi- | prostitute, viados e travestiti». Lo quanto accade nel rimninese o a un considerevole beneficio in ter- 
nistro della difesa, Cesa- | Ba annunciato il sottosegretario Bologna - ha spiegato Berselli che mini fiscali conseguente all'am- 
re Previti «l'Italia ha il | alle Finanze Filippo Berselli in vivenelcapoluogo emiliano - Il gi-  pliamento della base imponibile». 
dovere di partecipare | UM'intervista al «Corriere di Rimi- ro di denaro interessato da questo Un forfait o la ricevuta fiscale? 
non solo.con le parole. A | ni» nella quale ricorda che già in fenomeno è enorme. In fin dei Con quale criterio tassare il lavo- 
qualunque costo occorre | Passato aveva rivolto una interro- conti, poi, non si tratta di attività ro delle belle di notte - gli-è stato 
interrompere questa tra- | Eazione al ministro delle Finanze. illecite, casomai immorali. Per chiesto nell'intervista? «Sul meto- 
gedia». «Mi rispose l'allora sottosegreta- questo credo che la mia proposta do esamineremo quale sistema 

S rio De Luca che, prima si dichiarò sia attuabile». sottoporre all'attenzione del mini- 
A pagina 6 | contrario e poi cominciò a capire «Penso che oggi su questo argo- stro», è stata la risposta. 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


IN ARRIVO UNA MANOVRA DA 5.000 MILIARDI CHE POTREBBE INCLUDERE RINCARI PER TABACCHI E BENZINA 


85.000, annullato il rimborso 


Allo studio patrimoniale per le imprese, scomparsa della minimum tax, abolizione delle imposte di successione 


SANITA”, DECRETO DI COSTA 


Scende ilticket sui farmaci 
Medicine gratis ai «cronici» 


ROMA — Il ticket sui farmaci passerà da 5 mila 
a 3 mila lire (per una sola prescrizione). I malati 
cronici avranno le medicine gratis per la loro pa- 
tologia. Cento miliardi saranno destinati all'assi- 
stenza sanitaria degli indigenti, Queste le misure 
sulla sanità contenute in un decreto legge che il 
ministro Costa porterà stamane all'esame del 
Consiglio dei ministri. Non solo. Saranno sospese 
le nomine dei manager delle Usl «eventualmente 
già avviate». Ed entro il 30 settembre dovranno 
esserne ridefiniti i criteri selettivi. 
Ma torniamo all'assistenza. Ai malati cronici 
la Usl dovrebbe assicurare le medicine gratis: 
| «Qualora vi sia l'assoluta necessità — ha spiega- 
to Costa — per una particolare patologia cronica 
che debba essere trattata con medicinali colloca- 
ti nella fascia GC (a pagamento) si provvederà a 
fornire medicinali gratuiti purchè l'assoluta ne- 
cessità sia stabilita dalla stessa Usl sulla base di 
criteri adottati dalla Commissione unica del far- 
maco (Cuf) entro 30 giorni dall'entrata in vigore 
del decreto». Quanto agli indigenti,-per la loro as- 
sistenza gratuita verranno stanziati 100 miliar- 
di. Il ministro ha anche anticipato che sta lavo- 
rando per il passaggio di alcuni farmaci dalla fa- 
scia C alla A (gratuiti). 


ROMA — La gravità dei 
conti pubblici fa una pri- 
ma vittima illustre. Il 
Governo fa infatti una 
virata di 180 gradi sulla 
restituzione delle 85 mi- 
la lire per il medico di fa- 
miglia e lascia intendere 
che non ci sono i soldi 
per onorare l'impegno 
preso. Dopo una giorna-' 
ta di rinvii e di voci di- 
scordanti a gettare una 
secchiata di acqua: gela- 
ta sulle speranze dei con- 
tribuenti è stato il presi- 
dente della commissione 
affari sociali della Came- 
ta, Roberto Calderoli. 
«Ho parlato con il sotto- 
segretario Gianni Letta 
che mi ha comunicato la 
totale indisponibilità del 
governo alla restituzio- 
ne della tassa sul medi- 
co di famiglia». 

Ghe sulla questione si 
stessero addensando nu- 
vole nere lo si era capito 
nel primo pomeriggio. 
La commissione Bilan- 
cio di Montecitorio, vi- 
sto che dal governo non 


erano giunti segnali sul- 
la copertura del provedi- 
mento, aveva preso atto 
che per ora la restituzio- 
ne non era possibile. 

Il governo aveva infat- 
ti giudicato negativa- 
mente ogni ipotesi di 
possibile copertura, com- 
presa quella avanzata 
martedì di inasprire le 
imposte sui tabacchi. Di 
fronte a questa situazio- 
ne di incertezza la com- 
missione invitava così il 
governo a rinviare l'inte- 
ra questione alla Finan- 
ziaria ‘95 sollecitandolo 
a provvedere in quella 
sede al reperimento dei 
soldi. E ai contribuenti 
frastornati dal balletto 
di voci il presidente del- 
la Commissione lanciava 
questo suggerimento. 
«Chi non ha pagato e 
non vuole pagare lo fa a 
suo rischio e pericolo 
perchè il governo potrà 
decidere la restituzione 
nel 1995 o spiegare che 
ciò non è possibile. In 
questo secondo caso ov- 
viamente si pagherà la 


Irpef: 
contrasti 
tra Dini 

e Tremonti 


tassa e la relativa sanzio- 
ne». 

In attesa di sviluppi la 
commissione ha DIODO: 
sto una moratoria di due 
mesi nei confronti di chi 
ancora non ha pagato. 

I temi e i contenuti 
della prossima manovri- 
na'restano intanto assai 
incerti. Il ministro del bi- 
lancio, Giancarlo Pagiari- 
ni, conferma che nella 
manovrina da 5.000 mi- 
la miliardi il governo po- 
trebbe inserire gli au- 
menti di tabacchi e ben- 
zina. Anche se insiste 
che la speranza del go- 
verno, a medio lungo ter- 
mine, è quella di andare 


a intaccare le spese dello < 


Stato, tagliando con deci- 
sione sprechi e uscite 
inutili. L'auspicio di Pa- 
gliarini è quello di riusci- 
re a fare un intervento 
in un'unica fase che com- 
prenda la Finanziaria 
per il ‘95 e la manovrina 
‘per quest'anno. «Ma so 
benissimo — ha aggiun- 
to il ministro — che tec- 
nicamente è un ipotesi 
assai difficile». 

Sulla possibilità di 
un'addizionale Irpef è in 
corso una sorta di dibat- 
tito a distanza tra il mi- 
nistro del Tesoro, Dini, e 
quello delle Finanze, Tre- 
monti. Il primo ieri mat- 
tina aveva implicitamen- 
te ammesso un interven- 
to di questo tipo metten- 
do in rilievo che un ritoc- 
co verso l'alto delle ali- 
quote Irpef «non è in- 
compatibile con la neces- 
sità di mantenere inva- 
riata la pressione fisca- 
le. Si tratta infatti di due 
cose diverse». 

Ma in serata il mini- 
stro delle Finanze face- 


va capire che il proble- 
ma è tutto da affrontare. 
«Finchè non saranno di- 
sponibili i dati sul getti- 
to credo sia prematuro 
prendere in esame: l'ipo- 
tesi di una addizionale. 
Finora comunque non 
ne abbiamo parlato in 
termini organici». 

Ma il ministro del bi- 
lancio, Pagliarini, ha più 
fretta. «Spero che la que- 
stione sia definita nel 
consiglio dei ministri di 
oggi». Tremonti ha poi 
annunciato una serie di 
novità tra cui spicca l'in- 
troduzione di una nuova 
patrimoniale sulle socie- 
tà. Allo studio, secondo 
indiscrezioni, ci sarebbe- 
To anche l'abolizione del- 
l'imposta su donazioni e 
successioni, la riduzione 
del contenzioso fiscale 
attraverso una specie di 
patteggiamento e la so- 
stituzione della mini: 
mum tax con l'introdu- 
zione per commercianti 
e artigiani di nuovi coef- 
ficienti reali. 

Paolo Tavella 


IL RICHIAMO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO RICOMPATTA GLI ALLEATI DI GOVERNO 


«Niente elezioni», lo dice l'uomo dei sondaggi 


Contrari al ricorso al voto, oltre al Carroccio e agli uomini di Fini, pure i popolari e i pidiessini 


DELICATA SCELTA NEL PDS 
Piace molto poco 
la consultazione 
sui fili delfax 


Schleramento 

-  deipidiessini 
regione per regione, 
sulla candidatura 
di Massimo D'Alema 
alla segreteria del partito. 


DEI: conp'Atoma 
[EI contro 'Aoma 
CT; non sottrati 


‘ROMA — Dalla federazione più potente del Pds, 
Bologna, 65 mila iscritti (200 mila in tutta l'Emi- 
lia Romagna) la critica più dura alla consultazio- 
ne via fax avviata dalla Quercia per il nuovo lea- 
der. E' una scelta «sbagliata, confusa, presa da 
un organismo derivato che, stando allo Statuto, 
non esiste — ha attaccato ieri il segretario Sergio 
Sabattini —. E' un segno di sbando: non dram- 
matizzo, ma insisto nel dire che è sbagliata». 

Ormai, però, il consulto sui fili Sip, che punta 
a raccogliere 10 mila pareri dei dirigenti periferi- 
ci e dalla base, è avviato, quindi tanto vale sfrut- 
tarlo e, annuncia Sabattini, «mel modo più creati- 
vo», Una sorta di «autoconsultazione» per coin- 
volgere in modo assai più ampio di quanto preve- 
da la procedura via fax gli iscritti. Bocciata la 
proposta di istituire un'apposita «commissione 
di consultazione» è stata indetta un'assemblea 
pér domani, con distribuzione delle schede. 

Ai segretari di sezione viene poi suggerito di 
- convocare a loro volta gli iscritti per raccogliere 
anche la loro opinione. Il sindaco di Bologna Wal- 
ter Vitali, (indicato anche come uno dei possibili 
candidati alla segreteria), il più critico sul siste- 
ma scelto, plaude all'iniziativa della federazione 
bolognese, occasione di più larga partecipazione 
democratica. Torna a chiedere però che la scelta 
del leader sia collegata a chiare opzioni politi- 
che. 

In realtà quello che riesce difficile capire, den- 
tro e fuori l'apparato della Quercia, sono le stra- 
tegie politiche che differenziano i due candidati 
più accreditati, il presidente dei deputati, Massi- 
mo D'Alema, e il direttore de «L'Unità», Walter 
Veltroni. Ma i due, in questi pochissimi giorni 
che precedono l'invio da tutta Italia delle sche- 
de, entro lunedì, cercheranno probabilmente di 
precisarle, in una sorta di campagna elettorale. 

D'Alema, in un'intervista in contemporanea al 
quotidiano del Pds e a «Repubblica» ha già detto 
di voler cancellare l'immagine vecchio stile che 
si ha di lui, e si è proposto come leader «capace 
di valorizzare l'intelligenza colletiva del parti- 
to», perchè «non c'è una grande alchimista che 
possa risolvere i nostri problemi». 

Veltroni, in un'intervista a «Spazio 5» di Enri- 
co Mentana sembra allargare l'orizzonte del par- 
tito a uno schieramento più ampio della sinistra. 
«Il Pds — dice — non può essere autosufficiente 
e deve avere coscienza dei propri limiti, di essere 
| una parte dei progressisti». 


m.m. 


ROMA — Berlusconi sembra fare un po' 
marcia indietro dopo aver minacciato la 
possibilità di nuove elezioni in autunno. Un 
ritorno alle urne che vede contrari sia i suoi 
alleati Lega e An sia le opposizioni. Smorza 
i toni Gianni Pilo, l'uomo dei sondaggi di 
Forza Italia. «Noi crediamo moltissimo alle 
elezioni. Non ci fanno certo paura — dice, 
forte delle ultime indagini che danno il 63% 
degli italiani favorevoli al Cavaliere —. Ma 
non per questo vogliamo elezioni anticipate 
nè tanto meno le minacciamo, Non siamo 
noi che indiciamo le elezioni: le indice il Ca- 
po dello Stato». E forse proprio da Scalfaro 
partirebbe l'ampio schieramento sfavorevo- 
le a un confronto elettorale così ravvicina- 
to, per finire alla Lega, spaventata dal- 
l'emorraggia di voti verso Forza Italia e al 
partito di Gianfranco Fini in cerca di tempo 
per accreditare la destra al governo. 

Ma il richiamo del presidente del Consi- 
glio, che fa ora sapere di essere interessato 
alla stabilità politica e di governo per tutta 
la legislatura, è utile piuttosto a compatta- 
re le file del governo che, dopo diverse vi- 
stose spaccature tra gli alleati, ne aveva 


proprio bisogno. 


Bisogna presto decidere su manovra eco- 
nomica, giustizia, Rai, riforma elettorale e 
su questo si misurerà davvero quanto sia 
solido il polo della libertà. Il ministro peri 
Rapporti con il Parlamento, Giuliano Ferra- 
ra, giudica intanto una «splendida prova 
per la governabilità» l'approvazione al Se- 
nato del decreto di privatizzazione dell'Ina. 
La Lega, in nome delle superiori esigenze di 
unità del governo, ha infatti rinunciato alle 
sue riserve. Umb 
news», promette: «Assicureremo governabi- 
lità per anni, Berlusconi — dice — cerca di 
enfatizzare un problema che non esiste. La 
governabilità è garantita da noi. Siamo sta- 
ti noi a creare il polo delle libertà e ci man- 
cherebbe altro che lo facessimo fallire». Il 
leader leghista non crede che il presidente 
del Consiglio voglia davvero tornare alle ur- 
ne. Le sue uscite sono piuttosto finalizzate 
a raccogliere voti per i ballottaggi di dome- 
nica. Vuol far credere, accusa Bossi, che la 
Lega destabilizza. «Noi non devastiamo pro- 
prio nulla — sostiene il senatur — ma è me- 
glio che per la garanzia della democrazia 
nel Paese ciascuno conservi la sua autono- 


erto Bossi, 


a «Funari 


elettorale. 


mia, anche per i problemi che derivano dal- 


le regole del funzionamento del polo, dalla 
storia, dalla cultura e dalla ideologia di cia- 
scuna delle forze che ne fa parte». 

Quanto alla riforma elettorale ha detto di 
essere contrario al turno unico uninomina- 
le all'inglese, chiesto invece da Berlusconi e 
da Marco Pannella. «Spazzerebbe via quasi 
tutti i partiti e resterebbe solo Forza Italia 
— spiega — ma allora si potrebbe sospetta- 
re che Berlusconi vuol farsi la legge eletto- 
rale per favorire se stesso». 

Gianfranco Fini, che l'altra sera ha avuto 
un lungo incontro con il presidente del Con- 
siglio, evita accuratamente di entrare nelle 
polemiche. L'elezione diretta del capo del 
governo è la richiesta di Fini per la riforma 


Il presidente dei senatori progressisti, Ce- 
sare Salvi, contesta le affermazioni di Berlu- 
sconi sull'impossibilità di governare per col- 
pa delle opposizioni. E gli ricorda che su 26 
decreti esaminati dalla commissione Affari 
costituzionali i progressisti hanno votato a 
favore ben 28 volte, senza nè ostruzionismi 
nè imboscate. Per il capogruppo dei popola- 
ri, Nicola Mancino, «sarebbe incomprensibi- 
le e inaccettabile», andare a nuove elezioni. 


Marina Maresca 


Larizza: «Governo, 
attento a non fare 
la fine del Titanic» 


NAPOLI — «Il governo farebbe la fine del Ro 
nic se cambiasse la linea adottata fino a oggi P° 
il controllo dell'inflazione». Pietro Larizza, 5f° 
gretario generale della Uil, a Napoli ha annul! 
ciato battaglia con l'esecutivo qualora si pensa” 
se di «invertire il calo del tasso inflattivo soltal- 
to per favorire i consumi». Se ciò accadesse, 
spiegato, «muterebbero anche i nostri comport&- 
menti in materia di politica salariale». Riferen” 
dosi agli accordi sullo sviluppo e sul costo de le: 
voro Larizza ha detto: «Non accetteremo ma 
una ipotesi che stravolga la rotta per la quale! 
lavoratori e i pensionati hanno dato sangue». 


Psi, Spini eletto coordinatore 
«Non sarò l’ultimo segretario” 


ROMA — «Non sono, nè avrei accettato di esset 
lo, l'ultimo segretario del Psi, ma ho assunto e 
funzioni di coordinatore del progetto politico che 


porterà alla nascita del nuovo partito, capace © 
chiudere la pagina del recente passato, per I 
collegarsi agli antichi valori): è quanto ha affer 
mato Valdo Spini eletto l'altra sera coordinatof* 
nazionale per portare il partito al congresso di il" 
ne settembre, «Avrà un carattere federativo — 19 
aggiunto — laburista, perchè avrà le caratteristi 
che di difesa di tutti quelli che lavorano dura” 
mente». Spini ha detto che il nuovo partito comi!” 
cerà il suo cammino «fin dall'assemblea aperta 1!” 
detta per sabato a Roma dai due gruppi parle” 
mentari e dalla corrente socialista della Cgil». 


Scalfaro ricorda gli eroi di Gubbi0 
Svengono nell’afa undici soldati 


GUBBIO — Alla presenza del Capo dello Stato 
Gubbio ha ricordato ieri la rappresaglia nazista 
che il 22 giugno 1944 fece 40 vittime. Scalfaro, 
tra gli applausi della gente, accorsa numeros® 
nonostante il caldo afoso, ha invitato a «racco” 
gliere» la memoria di tante sofferenze e il corag” 
gio di chi si oppose al regime nazi-fascista per I° 
fondare il nostro Paese sugli antichi ideali di li 
bertà e giustizia». Alla fine della cerimonia il cal 
do ha fatto vittime: undici soldati del picchett0 
d'onore sono svenuti e tre di essi sono ricoverat! 
in ospedale per sospetta insolazione. Tra i pi 

a prestare soccorso ai giovani coscritti il dott: 
Sammartino, medico personale del Capo dello 
Stato. 


Bossi: «Parziale l'informazione, 
colpa dei gestori di pubblicità» 


ROMA — Bossi conferma l'impegno della Lega 2 
creare un proprio giornale e accusa le «poche 
concessionarie pubblicitarie dei mezzi di inf!” 
mazione italiani di essere responsabili di una i 
formazione parziale. «Bisogna fare — dice Boss 
ospite al Funari news — un grande sforzo pef 
creare un mezzo di informazione che dica vera: 
mente ciò che è vero». Da registrare una presa 
posizione della Lega che invita gli organi di infor” 
mazione a usare cautela nella diffusione di di- 
chiarazioni sul partito e di verificarne l'autentici* 
tà. Maroni ha smentito ieri pomeriggio l'autenti* 
cità di una polemica dichiarazione di Bossi sU 
governo che è giunta per telefono all'Ansa. 


—_—_—_ eee 


ALLEANZA NAZIONALE, LEGA NORD E FORZA ITALIA NON TROVANO UN COMPROMESSO | CORFU’ 


Sirtta ancora il decreto «salva-Rai» 


Ostenta serenità il presidente Demattè: «Non ci volete? Bene, cambiate la legge» 


ROMA — Slitta l'accordo 
di governo sul destino 
della tv pubblica. E slit- 
ta, a lunedì o martedì, 
anche la reiterazione del 
decreto ‘salva-Rai’. An, 
la Lega e Forza Italia 
non riescono a trovare 
una posizione di compro- 
messo. I primi chiedono, 
in una interpellanza par- 
lamentare firmata anche 
da Gianfranco Fini, di 
rinnovare il Cda anche 
per risanare l'azienda e 
per «affermare i criteri 
di meritocrazia contro 
ogni pratica lottizzatri- 
ce». I lumbard sono in- 
certi: c'è chi propende 
per il commissariamento 
e chi è più aperto verso 
ipotesi di privatizzazio- 
ne. Mentre il partito di 
Berlusconi preferisce 
temporeggiare. Fra i tre 
litiganti i Professori re- 


ROMA — Il turno eletto- 
rale del 26 giugno ve- 
drà lo svolgimento del- 
levotazioni di ballottag- 
gio -per l'elezione del 
consiglio regionale del- 
la Sardegna, dei presi- 
denti delle Province di 
Lucca, Reggio Calabria, 
Agrigento, Caltanisset- 
ta, Enna, Ragusa e Tra- 
pani, nonchè dei sinda- 
ci di 137 comuni, di cui 
73 in Sicilia. 

Gli elettori interessa- 
ti saranno, in comples- 
so 6.483.193, di cui 


stano in sella. E il presi- 
dente Demattè, ascoltato 
ieri dalla Commissione 
Lavori Pubblici del Sena- 
to, ostenta serenità. 
«Non ci volete? Bene, 
cambiate la legge» avreb- 
be detto Demattè ai com- 
missari, 

Il Far west televisivo è 
ridotto ormai a un bivac- 
co. E persino il varo dei 
palinsesti sembra subor- 
dinato agli umori politi- 
ci. In Rai si consumano 
agitazioni sindacali da 
psicodramma. Ieri, men- 
tre Alba Parietti sostene- 
va che 220 milioni per le 


sue cosce in diretta e. 
140 per il fondoschiena ‘ 


della Marini sono un 
buon prezzo per gli italia- 
ni, e mentre «Scarpanti- 
bus» si incatenava al por- 
tone di viale Mazzini per 
protestare contro Arbo- 
re, il cdr del Tg3 gridava 


3.133.103 uomini e 
3.350.090donneriparti- 
ti in 12.145,sezioni elet- 
torali. 

Le votazioni di ballot- 
taggio per le elezioni 
del consiglio regionale 
della Sardegna riguar- 
deranno 1.370.231 elet- 
tori, di cui 672.878 uo- 
mini e 697.353 donne, 
ripartiti in 2.593 sezio- 
ni 


Al turno di ballottag- 
gio per l'elezione dei 
presidenti delle Provin- 
ce saranno interessati 
complessivamente 


| «DelNoce 
prepara 
un dossier 
su Deaglio» 


nella piazza di Saxa Ru- 
bra: «Fabrizio del Noce 
prepara un dossier con- 
tro Enrico Deaglio». L'ex 
inviato del Tgl, denun- 
ciavano, ha chiesto al 
centro. documentazione 
di ripescare i vecchi arti- 
coli di Deaglio dell'epoca 
in cui era direttore di 
Lotta Continua. 
Possibile? Sì. Lo con- 
ferma più tardi lo stesso 


2.347.783 elettori, di 
cui 1.139.119 uomini e 
1.208.664 donne, suddi- 
visi in 4.206 sezioni, 
Alle votazioni di bal- 
lottaggio per l'elezione 
dei sindaci saranno in- 
teressati in totale 
3.513.602 elettori, di 
cui 1.681.963 uomini e 
1.831.639 donne, suddi- 
visi in 6.472 sezioni e 


così distribuiti: 
3.204.031 di: cui 
1.530.561 uomini e 
1.673.470 donne in 82 
Comuni con oltre 
15.000 abitanti; 


Del Noce minimizzando: 
«Voglio solo sapere cosa 
scrivevano certe persone 
quando ricoprivano certi 
ruoli. E' un modo di co- 
noscere e di ricordare». 
E ironizzando: «Questo 
atteggiamento significa 
allora che se domani vor- 
rò rivedere le cassette di 
cartoni animati, dovrò 
chiedere il permesso al 
cdr del Tg3?». Non ride 
però Giuseppe Giulietti, 
del Pds, che suggerisce a 
Del Noce un «supplemen- 
to di inchiesta per verifi- 
care l'esistenza di pidui- 
sti e di esperti dei servizi 
segreti nell'intero siste- 
ma delle comunicazio- 


ni». Sull'interpellanza di. 


Fini, Giulietti poi chiede 
l'intervento del Capo del- 
lo Stato. ; 
Mentre infuriano le po- 
lemiche, languono le de- 
cisioni. I professori ritar- 


SIVOTA IN UNA REGIONE (SARDEGNA), SETTE PROVINCE E 137 COMUNI 


Ballottaggi: domenica sei milioni alle urne 


309.571 di cui 151.402 
uomini e 158.169 don- 
ne in 55 Comuni al di 
sotto dei 15.000 abitan- 
I Comuni capoluogo 
dove si svolgeranno le 
votazioni per l'elezione 
dei sindaci, sono 20: 
Asti, Como, Rovigo, Ve- 
rona, Gorizia, Savona, 
Parma, Piacenza, Pisto- 
ia, Rieti, L'Aquila, Mate- 
ra, Catanzaro, Enna, 
Messina, Ragusa, Sira- 
cusa, Trapani, Cagliari 
e Oristano. 

Le votazioni avranno 


danoil via libera ai palin- 
sesti. E da Raitre viene 
spedita loro una lettera 
allarmata che tenta di 
sventare lo «scippo» del- 
la fascia informativa di 
«Milano- Italia» da parte 
di Raidue, considerata vi- 
tale per la ‘propria so- 
pravvivenza.Intantol'in- 
tero sistema radiotelevi- 
sivo viene passato al mi- 
croscopio dalla nuova 
maggioranza. Ieri la dop- 
pia audizione di Demattè 
si è conclusa di fronte al- 
la commissione di vigi- 
lanza parlamentare. «Di- 
re che questo consiglio 
di amministrazione ha ri- 
lottizzato la Rai è offensi- 
vo per la professionalità 
dei miei colleghi», ha tuo- 
nato il presidente. Oggi 
la commissione cultura 
riceverà il garante, San- 
‘ taniello. 
Virginia Piccolillo 


luogo nel solo giorno di 
domenica 26 giugno, 
dalle 7 alle 22, e le ope- 
razioni di scrutinio ini- 
zieranno alla chiusura 
delle urne. 

Le notizie relative al- 
l'andamento della con- 
sultazione potranno es- 
sere assunte in un'appo- 
sita sala predisposta 
dalla direzione centra- 
le per i servizi elettora- 
li, situata a piano terra 
del palazzo del Vimina- 
le, che sarà aperta agli 
interessati a partire dal- 
le 23 di domenica. 


Ferri (Psdi) 
fuori dal Pse 
ma«L’Umanità” 
smentisce 


CORFU' — Il Partito 
cialista europeo (Pse) Di 
deciso l'esclusione da 
vertice dei leader, in c0°, 
so a Corfù, del segre!” 
Tio del Psdi, Enrico - 

ri. Alcuni esponenti di 
Pse, in particolare il ! 
burista inglese Gip) 
Ford, avrebbero nota!” 
nel corso della camf 
gna elettorale in Sic sr 
manifesti del Psdi o 
«invitavano a votare P' 
An». do 
Ma la notizia, 56008] 
«L'Umanità», organo x 
Psdi, «è destituità 
ogni 9 
giornale chiede inV' da 
l'espulsione di Ford È. 
Pse e dall'Internazi”,. 
le, in quanto l'Inte£ eta 
zionale stessa di 
«'adesioneall'organi” 


Ù 


A n le 
zione di persone che SE 
laborino coi marxist! 
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Ùiervista di 
èna Comelli 


ENNA — «L'aspetto 
Ssenziale della politica 
tera austriaca consi- 
enel sostegno ela pro- 
ozione dei processi di 
sformazione in corso 
ì 1 cosiddetti paesi del- 
î Tiforme (gli stati del- 
Ruropa orientale che 
da da anni si muovono 
eso l'economia di 
Mercato, n.d.r.), com- 
qesa naturalmente la 
tovenia. In questo con- 
‘Sto, ‘dopo la sua ade- 
lone all'Ue, l'Austria 
\pegnerà a promuo- 
. all'interno del- 
i Mione un clima favo- 
vole ad una rapida 
tttecipazione di que- 
Stistati al processo d'in- 
“grazione europea». E' 
Masi un manifesto il 
lrogetto politico di Alo- 
.Mock, espresso dal 
Ministro degli esteri au- 
Striaco in un'intervista 
&clusiva al «Piccolo» 
Ono la nt vit- 
TRE dei 'sì' al referen- 
“Um sull'adesione. 
x Mock, deus ex machi- 
di , dell'avvicinamento 
ell'Austria all'Unione 
n opea, è stato colpito 
elle ultime settimane 
È una difficile ernia 
€1 disco che lo ha por- 
0 în sala operatoria e 


Stretto in: ospedale 
i del 


teoprio alla 
*ferendum. Ancora og- 
1 sì muove con qualche 
î ‘ficoltà e non può por- 
SE pesi. «Ho sempre 
eso in giro - commen- 
a ridendo - quegli ‘uo- 
Rini ‘arrivati’ che si fa- 
sano portare la bor- 
a. Adesso sono anch'io 
suesto unto...) Mini- 
To dell'istruzione a 34 
, a 45 segretario del 
Artito popolare, a_ 52 
fp istro degli esteri, a 
‘eroe dell'Europa’, 
(ock ha un ‘cursus ho- 
lorum' che ne fa uno 
&i personaggi più inte- 
sssanti della vita politi- 
quelstriaca, e anche di 
da europea dal pros- 
Vi 0 I gennaio, quando 
xe Ma approderà a Bru- 
elleg. 
Per otto anni Mock si 
\pegnato in una ve- 
te Propria 'euro-mara- 
tali Dita nelle capi- 
* del Vecchio Conti- 
sue per vincere le esi- 
la toni dei Dodici all'al- 
amento, poi all'in- 


Ciovedì 23 giugno 1994 


dr 


«Siamo europei. Restiamo austriaci»: Mock 
eil leader dei Popolari Busek per l'Europa. 


terno del suo paese per 
convincere i più timoro- 
si che Bruxelles non co- 
stringerà Vienna a chia- 
mare ‘crepes’ le ‘pala- 
cinche’ o.ad aprire al 
nucleare (gli austriaci 
hanno bandito con un 
referendum la costru- 
zione di centrali atomi- 
che nel paese). Ora i 
suoi sforzi sono stati ri- 
compensati: i due terzi 
di ‘sì' per l'Europa lo di- 
mostrano. Sentiamo 
che cosa ne pensa di 
questo ‘salto storico’ 
lella sua patria alpina. 

Signor ministro, per 
la prima volta dopo la 
RA dell'impero 
asburgico gli austria- 
citentano diriprende- 
re una strada comune 
con gli altri popoli eu- 
ropei. Oggi, però, non 
rappresentano più un 
potente Stato al cen- 

«tro dell'Europa, ma 
un piccolo membro pe- 
riferico. Come ci si 
sente in questo nuovo 
ruolo? 

«L'adesione all'Unio- 
ne europea offrirà al- 
l'Austria l'opportunità 
d'inserire i suoi specifi- 
ci interessi nella politi- 
ca comune dell'Unione 
e di contribuire su base 
paritaria alle decisioni 


che influenzeranno il fu- 
turo dell'Europa e quin- 
di anche il nostro. Nel- 
l'Unione europea gli sta- 
ti piccoli hanno un peso 
SFIODOrZion io rispetto 
alla loro popolazione e 
al loro potere economi- 
co. L'attuale problema 
politico nell'Unione 
non è la paura degli sta- 
ti piccoli di essere 
schiacciati da quelli 

‘andi, ma al contrario 
a preoccupazione di 
singole nazioni grandi 
che l'adesione di altri 
stati piccoli riduca anco- 
ra di pe la loro influen- 
za sulle decisioni impor- 
tanti. Gli stati grandi 
(Germania, Francia, 
Gran Bretagna, Italia e 
Spagna), con il 78% del- 
la popolazione, possono 
usufruire solo del 53% 
dei voti. L'Austria inve- 
ce, ad esempio, con solo 
il 10% della popolazio- 
ne rispetto alla Germa- 
nia, usufruirà di una 
rappresentanza pari al 
40% dei suoi voti». | 

I confini fra Austria 
e Italia saranno pre- 
sto aan trasparenti, 
Quali conseguenze si 
aspetta da questo nuo- 
voincontro fra due po- 
poli che la storia del 
ventesimo secolo ha 
più diviso che unito? 


. MI DA’ UNA MANO. 


CIO’ CHE HO DA 


PER SCOPRIRE QUAL E' VISITATE 
‘| LE CONCESSIONARIE 


E SUCCURSALI FIAT 


IL 25 E IL 26 GIUGNO. 


Primo Piano 


. Alla vigilia della firma del trattato di adesione dell'Austria all'Unione europea, 


fissata per domani al vertice di Corfù, il ministro degli Esteri austriaco Alois Mock 
ripercorre per «Il Piccolo» il suo progetto politico, nella primaintervista 
rilasciata alla stampa straniera dopo la travolgente vittoria dei sì’ al referendum 

del 12 giungo, che ha segnato una svolta storica nella vita della repubblica alpina. 
«Mister Europa», come lo chiamano in patria, non ha dubbi sul ruolo dell'Austria: 
lavorare all’interno dell'Ue per spianare la strada all'integrazione dei paesi dell'Est. 


«Austriaci ed italiani 
si conoscono molto be- 
ne. I contatti umani at- 
traverso il confine ita- 
lo- austriaco sono alta- 
mente sviluppati, così 
come l'interscambio 
economico. Gli austria- 
ci affollano le spiagge 
italiane, gli italiani le 
valliaustriache.L'inimi- 
cizia che c'è stata nei 
rapporti fra i nostri due 
stati lungo questo seco- 
loè ampiamente supera- 
ta. L'importanza del fat- 
to che il confine fra Au- 
stria e Italia diventerà 
una frontiera interna al- 
l'Unione, comunque, 
non va sottovalutata. 
Come lei sa, da entram- 
be le parti esiste un 
comprensibile, giusto e 
naturale desiderio di ri- 
durre le difficoltà con 
cui si scontra quotidia- 
namente il: commercio 
transfrontaliero Dall'in- 
contro fra Austria e Ita- 
lia all'interno dell'Unio- 
ne europea mi aspetto 
‘una fruttuosa collabora- 
zione in tutti i campi 
dell'esistenza umana. 


RISOLTA LA BARUFFA 


Ma Klestil non finrmerà 
iltrattato di adesione 


VIENNA — Mezza pace fatta a Vienna dopo la li- 
te su chi andrà e chi firmerà il trattato sull'ade- 
sione austriaca al vertice dell'Ue domani e saba- 
to a Corfù. In un incontro a quattrocchi fra il 
presidente Thomas Klestil, di area popolare (0e- 
vp, democristiano), che aveva fatto 
’ desiderio di firmare anche lui, e il cancelliere 
Franz Vranitzky, capo dei socialdemocratici 
(Spoe), è stata fissata la composizione della dele- 
BRAicne: ‘A Corfù andranno il cancelliere, il presi- 

lente, il ministro degli esteri Alois Mock (Oevp), 
il segretario di Stato per l'Europa Brigitte Ederer 
(Spoe), l'ambasciatore a Bruxelles Manfred Schei- 
ch (Oevp) e un alto funzionario, Ulrich Stacher 
(Spoe). Klestil e la Ederer, questa la soluzione 
raggiunta dopo un lungo tira e molla condotto se- 
condo ferrea logica di partito, non firmeranno. 
Per loro, come sottolineato sarcasticamente dal- 
la stampa austriaca, ci sono solo posti in piedi. 


Le strutture già esisten- 
ti nell'Unione porteran- 
no senza dubbio a un 
aumento dei contatti 
nell'economia, la politi- 
ca, la vita artistica e 
culturale. 

Lei ha detto una vol- 
ta: «Sarajevo è più vi- 
cina a Vienna, di Bre- 
genz»o. Ma evita di 
esprimersi più concre- 
tamente, forse per 
non toccare la corda’ 
sensibile della neutra- 
lità, Che cosa ne pen- 
sa della ‘partnership 
per la pace' che già 
‘unisce Svezia e Finlan- 
dia alla Nato? Anche 
l'Austria pensa a qual- 
cosa di simile? 

«Giusto! Non. solo 
Vienna è più vicina a Sa- 
rajevo che a Bregenz, 
ma anche al confine 
sudoccidentale del- 
l'Ucraina, Non cerco af- 
fatto di evitare questo 
tema, anzi! Mi è sem- 
pre stato particolarmen- 
te a cuore il compito di 
dimostrare agli austria- 
ci che il nostro paese si 
trova ai margini di una 


alenare il 


pericolosa zona di per- 
turbazioni e che perciò 
è ancora più importan- 
te per noi aderire al- 
l'Unione. La stabilizza- 
zione economica e poli- 
tica dell'Europa centra- 
le e orientale è la mag- 
giore sfida cui va incon- 
tro l'Occidente, che cer- 
ca di trovare la risposta 
migliore. L'Austria ap- 
rezza perciò anche la 
partnership per la pa- 
ce‘, uno del mezzi volti 
a conseguire questo ri- 
sultato > importantissi- 
mo per la sicurezza e il 
futuro di tutto il conti- 
nente. Ma preferiamo 
assumere una posizione 
pragmatica nei confron- 
ti di questa e di altre 
iniziative. In definitiva 
anche i rapporti bilate- 
rali che noi abbiamo svi- 
luppato con i nostri vici- 
ni vanno nella stessa di- 
rezione. Nel Consiglio 
atlantico collaboriamo 
agli sforzi per avviare 
future operazioni. di 
mantenimento della pa- 
ce. Siamo naturalmente 
coscienti del fatto che 
Svezia e Finlandia han- 
no aderito alla ‘partner- 
ship per la pace' e discu- 
teremo di questo e altri 
sviluppi nelle prossime 
settimane. 

Che cosa ne pensa 
dell'ingresso nel go- 
verno italiano di mini- 
stri ‘neofascisti’, con 
cui probabilmente do- 
po il I gennaio 1995 
anche lei verrà più fa- 
cilmente in contatto 
nell'ambito dell’Unio- 
ne? 

«In quanto ministro 
austriaco degli esteri, 
dopoalcune dichiarazio- 
ni non molto felici for- 
mulate nel corso della 
campagna elettorale da 
gruppi vicini al gover- 
no, terrò d'occhio la si- 
tuazione molto attenta- 
mente, soprattutto in 
relazione alla minoran- 
za austriaca in Sudtiro- 


Un esempio di dedizione alla patria: il ‘mito 
Mock' sulla copertina del settimanale «Profil». 


lo. Dopo le chiarificazio- 
ni del ministro Marti- 
no, comunque, non ho 
nessun motivo di ritene- 
re probabile una modifi- 
ca delle leggi sull'auto- 
nomia dei sudtirolesi a 
loro svantaggio. 

Avrà . sicuramente 
notato che i rapporti 
fra Slovenia e Italia 
negli ultimi tempi so- 
no un po' tesi. Le rela- 
zioni fra Lubiana e 
Vienna, invece, sem- 
brano ottime. Potreb- 
be spiegare perché 
l'Austria ha tanto in- 
teresse per la Slove- 
nia e quali rapporti, 
anche commerciali, 
lei prevede legheran- 
no in futuro i due sta- 
ti? 

«Il sostegno che l'Au- 
stria accorda a tutti i 
paesi delle riforme, na- 
turalmente, comprende 
anche la Slovenia. Il 
successo di questo pro- 
cesso è decisivo per la 
stabilità di tutta la re- 

ione e perciò è di gran- 

le interesse per noi. 
Inoltre, com'è logico, 
l'Austria punta ad in- 
trecciare una coopera- 
zione economica il più 
stretta possibile con tut- 
ti i suoi vicini. D'altra 
parte anche questi pae- 


si ci considerano un 
punto di riferimento, e 
a maggior ragione ci 
considereranno così 
quando saremo entrati 
nell'Unione europea, do- 
ve c'impegneremo a fa- 
vorire sempre di più la 
loro partecipazione. 

Un paio di mesi fa il 
presidente austriaco 
Thomas Klestil è sta- 
to in Slovenia in visi- 
ta di stato e ha dichia- 
rato con entusiasmo 
che Capodistria è di- 
ventato il porto più 
importante  dell'Au- 
stria. Non crede che 
con l'adesione all'Ue 
la situazione potreb- 
be cambiare? È 

«Politicamente consi- 
dero mio compito tra- 
smettere ai nostri vicini 
orientali e sudorientali, 
con cui abbiamo da se- 
coli legami storici, cul- 
turali e umani, l'impres- 
sione che l'adesione al- 
l'Unione europea non ci 
porterà a disinteressar- 
ci di loro. AJ di là di que- 
sto, comunque, se un 
porto viene adottato 
dai nostri operatori 
commerciali questo 
non ha niente a che fare 
con delle considerazio- 
ni politiche, ma unica- 
mente con delle questio- 
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fl ALOISMOCKHA PORTATO L'AUSTRIA IN EUROPA, ORA VUOLE PORTARCI ANCHE I SUOI VICINI ORIENTALI 


“ Vienna è un ponte fra Est e Ovest 


«Mi piacerebbe che il porto di Trieste facesse più affari con noi: non per nostalgia, ma per rinnovato interesse!» 


ni economiche e dipen- 
de dalla sua produttivi- 
tà e dalle condizioni 
che offre, per esempio 
in materia di dazi. Capo- 
distria ha un porto ge- 
stito molto bene, alta- 
mente competitivo. 
Non posso immaginare 
che la nostra adesione 
all'Ue riduca la sua im- 
portanza per l'Austria. 
Già oggi, d'altra parte, 
sono molto rilevanti 
per l'economia austria- 
ca anche scali situati in 
paesi dell'Unione euro- 
pea, come Amburgo e 
Rotterdam sul Mare del 
Nord o Trieste sul- 
l'Adriatico. 

Guardando alla na- 
scita e allo sviluppo 
della città, si può ben 
dire che Trieste sia 
un prodotto della sto- 
ria austriaca più che 
di quella italiana, ma 
al giorno d'oggi non si 
trova quasi più trac- 
cia di questo legame, 
sia dal punto di vista 
economico che sotto il 

rofilo culturale. Ora 
‘Austria ‘ritorna’ in 
Europa. Ritiene possi- 
bile che il dialogo fra 
la città e Vienna pos- 
sa essere ripreso là 
dov'è stato interrot- 
to? 

«Trieste ha avuto si- 
curamente, come porto 
principale dell'Austria- 
Ungheria, una posizio- 
ne direi unica, in un cer- 
to senso paragonabile 
nella sua funzione per 
l'impero solo a quella 
della capitale Vienna. 
Con l'adesione dell'Au- 
stria all'Unione euro- 
pea la nostra coopera- 
zione con l'intero spa- 
zio geografico interno 
all'Unione si intensifi- 
cherà, Mi farebbe piace- 
re se anche il porto di 
Trieste venisse usato di 
più dagli operatori com- 
merciali austriaci per il 
trasporto di merci con 
il Centro Europa. In par- 
ticolare dal punto di vi- 
sta ecologico trovo stra- 
ordinariamente pratica 
la possibilità di sfrutta- 
re una via d'acqua che 
s'incunea così profonda- 
mente all’interno del- 
l'Europa centrale. Ma 
nello sforzo di valoriz- 
zare questa posizione 
non dovremo farci gui- 
dare dalla nostalgia. 
Quel .che conta sono i 
nuovi interessi e le nuo- 
ve opportunità!) 


IL PARROCO DI BRANCACCIO FU UCCISO IL 15 SETTEMBRE SCORSO PER IL SUO IMPEGNO CONTRO LA MAFIA 


Presi i killer di don Puglisi 


Tra le cinque persone raggiunte da ordini di custodia anche il medico Salvatore Nangano, legato ai massoni 


Un'immagine di don Puglisi ucciso dalla mafia. 


PALERMO — Gli assassi- 


glisi, il parroco ucciso 
dalla mafia la sera del 
15 settembre scorso a 
Brancaccio, giorno del 
suo compleanno (56 an- 
ni), sono stati individua- 
ti ed arrestati. L'opera- 
‘zione è stata resa nota 
nel corso di una confe- 
renza stampa tenuta dal 
procuratore della repub- 
blica Gian Carlo Caselli, 
dall'aggiunto Guido Lo 
Forte, da investigatori 
della polizia e dei carabi- 
nieri. 

Cinque gli ordini di cu- 
stodia emessi dal gip Re- 
nato Grillo: due sono sta- 
ti notificati in carcere ai 
fratelli Giuseppe e Filip- 
po Graviano, presunti ca- 
pimafia di Brancaccio e 
probabili mandanti del 
delitto, mentre sono sta- 
ti arrestati il medico 
massone Salvatore Nan- 
gano, 47 anni, accusato 
di associazione mafiosa 
e favoreggiamento, Gae- 
tano Castiglione e Anto- 
nino Catanzaro, di 25 e 


A CAGLIARI COMPLICE IL VINO BEVUTO 


Ragazzo ferisce l'amichetto 
che non vuol rubare con lui 


CAGLIARI — Un ragaz- 
zo di 15 anni ha ferito al- 
la testa un amichetto di 
11 anni che non voleva 
obbedire al suo progetto 
di fuggire di casa, nè vo- 
leva essere suo complice 
in piccoli furti in auto e 
in negozi. Lo sconcertan- 
te episodio è accaduto ie- 
ri a Quartuccio, nell’im- 
mediato hinterland di 
Cagliari. 

I due ragazzi ieri po- 
meriggio girovagavano 
insieme nei dintorni del- 
le loro case. Il maggiore, 
a un certo punto, passan- 
do davanti a un capanno- 
ne, ha proposto all'altro 
di compiere un furto, Il 


© ragazzo più piccolo ha ri- 


fiutato, ed ha detto di no 
anche all'invito a rubare 
oggetti all'interno di al- 
cune macchine in sosta. 
Sono allora andati a 


comprare una bottiglia 
di vino, l'hanno bevuta e 
quindi, alterati dall'alcol 
è scoppiato tra loro unli- 
tigio. Sembra che il mag- 
giore dei due amici, do- 
po aver prima tentato in- 
vano di avere l'altro ra- 
gazzo come «sccioy nel 
perpetrare dei furti, gli 
abbia proposto di andar 
via insieme di casa e di 
abbandonare le loro fa- 
miglie. 

Ancora una volta ha ri- 
cevuto un rifiuto. Allora 
ha rotto la bottiglia, ha 
aggredito l'altro, sempre 
più impaurito, con i ta- 
glieriti cocci di vetro, e 
l'ha ferito prima alla te- 
sta e al viso, poi lo ha 
colpito anche ad una 
gamba. 

L'accaduto è stato sco- 
perto quando il ragazzi- 
no ferito e sanguinante è 


stato accompagnato al 
Pronto soccorso. I sanita- 
ri gli hanno praticato di- 
versi punti di sutura e 
dopola medicazione han- 
no ritenuto di poterlo di- 
mettere con una progno- 
si di sette giorni. 

Dalracconto delragaz- 
zo, gli agenti di polizia 
del Commissariato di 
Quartu Sant'Elena sono 
risaliti alle circostanze 
del ferimento. E hanno 
presto rintracciato l'ag- 
gressore, l'amico quindi- 
cenne. 

Un rapporto sulla vi- 
cenda è stato trasmesso 
dagli inquirenti alla Pro- 
cura. della Repubblica 
presso il Tribunale dei 
minorenni che dovranno 
valutare l'opportunità di 
prendere. dei provvedi- 
menti a carico dell’ag- 
gressore. 

Marco Del Poggetto 


ni di padre Giuseppe Pu- - 


52 anni, accusati di mi- 
nacce e intimidazioni su- 


biti dal parroco nei mesi | 


precedenti alla sua ucci- 
sione. 

Padre Puglisi venne 
«condannato» dalla co- 
sca di Brancaccio per il 
per il suo impegno anti- 
mafia, che non era certo 
quello di molti suoi con- 
fratelli, e cioè gridato e 
propagandato su molti 
giornali, radio e televi- 
sioni. 

Era insomma come ha 
detto un pentito «uno 
che rompeva le scatole e 
questo bastava a decide: 
re per la sua condanna a 
morte», 

L'Italia si accorse del 
sacerdote perchè era sta- 
to ucciso, la mafia lo ave- 
va già da tempo «scoper- 
to» nemico, osservando 
il suo silenzioso impe- 
gno quotidiano nel socia- 
le, la pastorale dell' edu- 
cazione alla libertà, alla 
tolleranza, all’ onesta 
svolta verso i giovani. 

Agli uomini delle co- 
sche, dopo le prime inti- 


Ilruolo 
| deifratelli 
Graviano 


già in carcere 


midazioni, il parroco si 
era rivolto dal pulpito di- 
cendo: «Vorrei conoscer- 
vi e sapere i motivi che 
vi spingono a ostacolare 
chi vuole educare i vo- 
stri bambini alla legali- 
tà, al rispetto reciproco, 
ai valori della cultura e 
dello studio» ed aveva 
ammonito: «Chi usa la 
violenza non è un uo- 
mo). è 

La figura più emble- 
matica che si ritrova tra 
gli accusati del delitto è 
quella di Nangano. Medi- 
co massone (loggia «Pra- 
xis»), al servizio delle co- 
sche, con entrature in 
ambienti politici e giudi- 


ziari, ma questi ultimi 
«non palermitani, molto 
lontani da Palermo»: è 
questo il profilo del pro- 
fessionista che è stato 
tracciato dai magistrati 
e dagli investigatori. 

Lo accusano non solo i 
pentiti, ma i ricontri for- 
niti ai magistrati dagli 
investigatori.  Nangano 
infatti non solo curava i 
latitanti ma anche, «aiu- 
tava e rafforzava» Cosa 
Nostra «attraverso la co- 
municazione di notizie 
riservate, ovvero - per l' 
accusa- attraverso un' 
opera finalizzata alla 
corruzione di apparte- 
nenti alla pubblica am- 
ministrazione e alla ma- 
gistratura». 

La corruzione è stata 
solamente tentata o ha 
prodotto effetti? i magi- 
strati e gli investigatori 
non lo dicono, restano 
coperte dal segreto an- 
che le rivelazioni di nuo- 
vi pentiti, utilizzate in 
quest'indagine. La figu- 
ra di Nangano appare, 
negli atti processuali, co- 


me riscontro alla tesi se- 
condo cui settori della 
massoneria deviata han- 
no fornito «nell' ottica di 
reciprocità» favori alla 
«mafia ed alle istituzioni 
deviate». 

Ai magistratri il killer 
pentito Giovanni Drago 
ha detto che il medico 
venne incaricato dagli 
uomini d’ onore di Bran- 
caccio «di seguire l' atti- 
vità del parroco e di rife- 
rire ai fratelli Gravia- 
no». E proprio ai fratelli 
di Brancaccio i provvedi- 
menti emessi dal Gip de- 
dicano numerosi para- 
grafi. 

Un altro pentito; Sal- 
vatore Cancemi, ha spie- 
gato che Benedetto fu in 
sostanza commissariato 
da Riina, ‘che nella cari- 
ca di capomandamento 
del quartiere gli affian- 


cò, preso atto della sua ‘ 


pochezza, i fratelli Giu- 
seppe. e Filippo. E su 
Brancaccio i Graviano 
hanno esercitato un con- 
trollo «totale», anche in 


occasione delle campa- ; 


gne elettorali. 


KILLER DELLA NDRANGHETA IN AZIONE A LAMETIA TERME 
Diciassettenne ucciso per errore 
La vittima designata era il padre 


LAMETIA TERME — E' 
morto per un errore dei 
killer che l'hanno fulmi- 
nato sicuri di uccidere il 
padre. Un errore banale, 
favorito da una serie di 
combinazioni, che è co- 
stato la vita a Nicolino 
Calidonna, studente. di 
17 anni che tornava a ca- 
sa dopo una'lunga festa 
vissuta assieme ai geni. 
tori e alle due sorelline. 
L'agguato, preparato 
con la cura e lo schiera- 
mento di uomini che si 
riserva'ai boss, doveva 
servire per uccidere Giu- 
seppe Calidonna, 50 an- 


ni pieni di ombre inquie- 


tanti, ex diffidato di pub- 
blica sicurezza, ex im- 
prenditore, forse pedina 
di importanza sottovalu- 
tata nei regolamenti di 
conti che le cosche della 
zona stanno conducendo 


a colpi di morti ammaz- 
zati. 

Il commando ha atte- 
so Giuseppe Calidonna 
martedì notte. Chi ha 
commissionato  l'omici- 
dio doveva saper tutto 
sugli spostamenti del- 
l'uomo che, verso le due. 
del mattino, a bordo del- 
la propria Mercedes sta- 
va tornando a casa dopo 
aver partecipato con l'in- 
tera famiglia (moglie, Ni- 
colino e due figli) a una 
festa di cresima in un ri- 
storante nelle campagne 
di San Biase, uno dei tre 

‘andi centri che si sono 
‘usi per dar vita a lame- 
tia Terme. Ma alla festa 
«Peppino» Calidonna 
aveva mangiato e bevu- 
to in abbondanza tanto 
che il figlio aveva insisti- 
to per poter guidare la 
macchina nonostante 
fosse privo di patente. 
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DEGENERA IN DISORDINI CON LA POLIZIA UN CORTEO DI SENZA LAVORO 


Licenziati-guerriglieri a Bari 


La protesta dei 1870 dipendenti delle case di cura cedute a una società americana 


BARI — Traffico auto- 
mobilistico e ferroviario 


: bloccato, tafferugli nei 


pressi ed all'interno del- 
la stazione, blocchi stra- 
dali, episodi di guerri- 
. glia urbana, culminati: 
con 5 fermi e con il feri- 
mento di 4 persone, que- 
sto in sintesi il bilancio 
dell'ennesimamanifesta- 
zione di protesta, a Bari 
dei 1870 dipendenti del- 
le case di cura riunite 
delre della sanità puglie- 
se, Francesco Cavallari, 
accusato di associazione 
mafiosa in carcere da 
due mesi, ritrovatesi sen- 
za lavoro, dopo che lo 
stesso Cavallari, cberato 
dai debiti, aveva ceduto 
la proprietà delle sue cli- 
niche ad una società 
americana. 
Al terzo giorno di ma- 
nifestazioni dunque, 


. ROMA—Lascompar- 
sa dell'ex annuncia- 
tricetelevisivaAnna- 
maria Gambineri, è 
stata denunciata ie- 
ri sera dalla sorella 
Luciana che ha riferi- 
to alla polizia di non 
avere più notizie del- 
la donna da sabato 
scorso. Secondo 
quanto si è appreso 
Annamaria Gambine- 
ri è stata vista usci- 
re sabato sera in abi- 
to da sera, allonta- 
nandosi con un taxi. 


MANCA DA CASA DA SABATO | 
Annamaria Gambineri 
sparita in abito da sera 


quello che si temeva è 
avvenuto. Bari è ‘stata 
bloccata dai manifestan- 
ti e solo dopo molte ore 
la situazione era sotto il 
controllo delle forze del- 
l'ordine ma gli animi ri- 
magono tesi. 

I manifestanti, per evi- 
tare strumentalizzazio- 
ni, hanno accuratamen- 
te evitato di passare da- 
vanti al carcere e di in- 
neggiare al loro ex pa- 
drone; hanno puntato di- 
rettamente alla stazione 
cercando di forzare le 
porte chiuse precauzio- 
nalmente dalle forze del- 
l'ordine, Non riuscendo- 
vi, hanno scavalcato le 
protezioni ed hanno oc- 
cupato i binari. Solo do- 
pa aver caricato due vol- 
te, la polizia è riuscita 
ad avere ragione dei ma- 
nifestanti che hanno con- 
tinuato la loro protesta 


Cavallari 
accusato 


di aver assunto 


malavitosi 


con blocchi stradali in 
fre la città. ea 
: ippo Cavallari. 
1200 dei letto, 4200 di- 
pendenti, reparti di alta 
Specializzazione, . nato 
nel 1978 e cresciuto gra- 
zie alle convenzioni ge- 
nerose che la Regione 
Puglia erogava, dopo 
l'arresto del suo fondato- 
re, quel Francesco Caval- 
lari, accusato di aver im- 
posto una pax mafiosa 


con l'assunzione di oltre 
600 malavitosi dei clan 
Parisi e. Capriati, che 
non si recavano al lavo- 
ro, ma che garantivano 
tranquillità al proprieta- 
rio e voti ai politici, era 
destinato automatica- 
mente ad essere ridimen- 
sionato. 

Oberato da oltre tre- 
cento miliardi di debiti, 
con tutto lo staff dirigen- 
ziale in carcere e con gli 
americani già nelle socie- 
tà del gruppo è stato un 
gioco da-ragazzi il pas- 
saggio di proprietà ad 
un certo Alan Bird, ora 
amministratore delegato 
delle società, che come 
prima decisione, ha pro- 
ceduto al licenziamento 
di 1870 unità. La cosa 
non è andata giù ai sin- 
dacati che hanno tentato 
il tutto per tutto pur di 
evitare la perdita del po- 


sto di lavoro pertante fa- 
miglie. i 

Un accordo firmato al 
ministero del Lavoro 
due settimane fa, solo 
da una parte dei sindaca- 
ti, è stato respinto dalla 
base, che vuole ridiscute- 
re tutto l'assetto del per- 
sonale medico e parame- 
dico all'interno delle cli- 
niche, prima di procede- 
te ad eventuali tagli. 
Troppi, dice il sindacato, 
sono ancora i privilegi, i 
superminimi, gli stipen- 
di da nababbo dati, chis- 
sà per quale motivo dal- 
l'ex. presidente France- 
sco Cavallari. I nuovi 
proprietari non vogliono 
sentire ragioni. Ribadi- 
scono che almeno 1000 
persone sono state impo- 
.ste dai boss della malavi-. 
ta e vogliono fare pulizia 
prima di ristrutturare 
tutta l'azienda. 


Un'insistenza che è co- 
stata la vita al ragazzo. 
A poche centinaia di me- 
tri dall'abitazione dei Ca- 
lidonna, la Mercedes ha 
imboccato un viottolo 
sterratorallentando l’an- 
datura. A metà, Nicolino 
ha dovuto fermare l'au- 
to perchè una Fiat Uno, 
messa di traverso, bloc- 
cava per intero la stradi- 
na. Peppino Calidonna, 
piegato, stava armeg- 
giando sui comandi del 
flusso dell'aria condizio- 
nata. Nello stesso istan- 
te di fronte al parabrez- 
za s'è stagliato il killer 
che ha sparato contro il 
volto dell'autista. Per di 
più, Giuseppe Calidonna 
era vestito di scuro e la 
zona era buia. La trage- 
dia s'è consumata in un 
baleno: paralizzate dalla 
paura le due sorelline di 


Nicolino: gli occhi pieni 
di terrore della madre 
che s'è visto uccidere il 
figlio sotto gli occhi. 

Il commando, eseguita 
la missione, è sparito 
con la Uno. Nicolino fre- 
quentava il secondo an- 
no dell'istituto tecnico 
per geometri di lametia. 
Spesso tralasciava lo stu- 
dio per poter aiutare il 
padre nel lavoro. Giusep- 
pe Calidonna, ‘anni fa, 
era proprietario | di 
un'azienda che produce- 
va calce. Un settore, 
quello delle forniture 
per l'edilizia, spesso al 
centro di appetiti mafio- 
si. Era fallito ma era ri- 
masto nello stesso setto- 
re. 
Ufficialmente, dipen- 
dente della Italcalce. Ha 
parenti blasonati nel 
ghota mafiosa del Lame- 
tino. 


Si inereve [MM 
Guardia carceraria 
eunaragazza 
freddati a Portici 


NAPOLI — Due giovani - un uomo ed una raga? 
za minorenne - sono stati uccisi ieri sera a Porti 
ci, comune dell’ area vesuviana, a colpi di arm? 
da fuoco, Il giovane ucciso è Vincenzo Maresc4 
di 22 anni, di Vico Equense. Maresca era agent@ 
di custodia carceraria e lavorava a Napoli. Il gio: 
vane, che era armato potrebbe aver reagito a 

un tentativo di rapina, ma non si esclude il mo” 
vente legato al suo lavoro di guardia carceraria. 
Il duplice omicidio è avvenuto in una zona abi 
tualmente frequentata da coppiette e non si 
esclude quindi che anche le due vittime si fosse 
To appartate proprio lì. 


Gratta e vince 100 milioni 
ma butta via il biglietto 


CALTANISSETTA — Un dipendente del petrol: 
chimico di Gela, Antonio Panzarella, 45 anni, di 
Sommatino, ha gettato nel cestino dei rifuti un 
biglietto della lotteria «gratta e vinci» che conte- 
neva le nove riproduzioni del pupazzetto «Porfi- 
rio» con cui si ha diritto alla vincita di 100 milio- 
ni. L'operaio, che:invete cercava le più pubbli- 
cizzate «fontane», ha buttato via la scheda, pen- 
sando che quelle figure sostituissero, a scopo 
pubblicitario, le «X» dei tagliandi. Testimone 
della vincita è stato un collega di Panzarella, Al- 
fredo Vitale, che però non conosceva il gioco e le 
varie combinazioni. Quando Panzarella ha sco- 
perto di avere gettato via 100 milioni, è tornato 
al bar senza più trovare però il tagliando. 


Giornalisti: Franco Abruzzo 
condannato per malversazione 


MILANO — Il presidente dell'Ordine dei giorna- 
listi della Lombardia, Fanco Abruzzo è stato con- 
dannato dal tribunale di Milano a sei mesi di re- 
clusione per malversazione ai danni dello stato. 
Il pm aveva chiesto per Abruzzo una condanna 
a quattro mesi, la stessa condanna che ha subito 
Alessandro Caporali, presidente dell'Ifg, l'Istitu- 
to di formazione di giornalismo. La vicenda risa- 
le all'ottobre del 1990 quando l’Ifg organizzò dei 
corsi di formazione per giornalisti istriani finan- 
ziati dall'università popolare di Trieste. Anche 
la regione Lombardia diede un contributo di 10 
milioni, contributo non necessario perchè i costi 
dei corsi erano interamente coperti dall'univer- 
sità. 


Da sabato tornerà in edicola 
il settimanale «Il Borghese» 


ROMA — La rivista «Il Borghese» sarà di nuov0 
in edicola da sabato 25 giugno, ed avrà cadeg24 
settimanale. Ne: dà notizia la casa editrice dl 
Borghese» in una nota, precisando che la nuova 
rivista affronterà numerosi argomenti di attuali- 
tà che vanno dalla politica italiana alle questio- 
ni estere, dall'economia alla cultura, con partico- 
lare riguardo per la critica di costume. Tra i col- 
laboratori della rivista ci sono, tra gli altri, In- 
dro Montanelli, Sergio Romano, Pietro Ostelli- 
no, Giuseppe Josca, Vittorio Strada, Fulvio To- 
mizza, Massimo L. Salvadori, Piero Melograni, 
Vittore Branca, Vittorino Andreoli, Gian Paolo 
Ormezzano, e Salvatore Scarpino. 


IL PRIMO PROCESSO PER L'EX MINISTRO DEGLI ESTERI 
Frode fiscale: assoluzione 
per De Michelis e per Casade! 


MILANO — Primo processo e prima assoluzione per 
l'ex ministro socialista Gianni De Michelis. La quin- 
ta sezione del Tribunale di Milano, accogliendo le te- 
si della difesa ha ritenuto l'ex delfino di Craxi estra- 
neo all'accusa di frode fiscale. Il pubblico ministero 
aveva chiesto la condanna a un anno di reclusione. 
Nello stesso processo è stato assolto anche il triesti- 
no Giorgio Casadei, l'ex segretario di De Michelis, 

L'episodio per il quale è stata disposta l'assoluzio- 
ne riguarda una somma di 70 milioni che prima del- 
la campagna elettorale del 5 aprile ‘92 Ottavio Pisan- 
te, imprenditore del gruppo Acqua, avrebbe versato, 
attraverso una società britannica, a De Michelis, ma 
che in effetti non venne pagata. Il tribunale ha però 
disposto la trasmissione degli atti al pubblico mini- 
stero per quanto riguarda un'altra imputazione con- 
tenuta nel capo d'accusa: quella relativa a una som- 
ma di 140 milioni, pagata dalla Emit, di Giuseppe e 
Ottavio Pisante e usata per retribuire cinque collabo- 
ratori di De Michelis. 

L'avvocato dell'ex ministro, Gaetano Pecorella, ha 
sostenuto che non si poteva trattare di illecito finan- 
ziamento perchè gli stipendi venivano pagati a per- 
sone che non avevano rapporti diretti con De Miche- 
lis. Di parere opposto il pubblico ministero, secondo 
il quale i cinque beneficiari della somma erano stati 
assunti su indicazione di De Michelis. Per dirimere 


la questione la Procura dovrà compiere altre inda@! 
ni. : 
Ieri mattina, quando l'udienza è cominciata, g 
imputati non erano in aula, Non si sono presenté 

nemmeno per la lettura della sentenza. Anche il P! 

Paolo Ielo non c'era ed è stato sostituito dal colleg? 
Elio Ramondini. «Non'ritengo di dover fare comm@ 


‘ ti alla sentenza. I commenti a fatti giudiziari spetti” 


no ai difensori. Io posso solo confermare di avere! 
ducia nella giustizia». Così l'ex ministro De Mich 
lis, interpellato telefonicamente nella sua abitazii 
ne, ha reagito alla notizia dell'assoluzione dispo”. 
par lui e il suo ex segretario particolare Giorgio Ca5 

ei. ' 

Casadei si costituì il 16 giugno 1993, dopo avi 

appreso dell'emissione a' suo carico di un ordin@ 0 
custodia cautelare da parte della Procura di Mila, 
Dopo 85 giorni di carcere ed una serie di interrog?! 0 
ri venne scarcerato. Casadei fu raggiunto l'8 m&%, 
scorso nel carcere di Bologna, dove era detenuto DL 
altra causa, da un secodno ordine di custodia el! di 
so dalla Procura di Milano per un altro episodi0 iti 
violazione della legge sul finanziamento dei parti) 
(100 milioni dal manager della Montedison Port?9; 
Il 28' marzo il Tribunale della Libertà ne dispo? ji 
scarcerazione. Per De Michelis sono ancora in P! la 
altre vicende giudiziarie. La più importante qU° 
della maxi-tangente Enimont. 


AL PROCESSO ASCOLTATE LE REGISTRAZIONI DELLE INTERCETTAZIONI AMBIENTALI EFFETTUATE TRA IL ’91 EIL’92 


Pacciani, «spiato» incasa 


FIRENZE — Pietro Pac- 
ciani «spiato» fra le mu- 
ra di casa da una pulce. 
I giudici hanno ascoltato 
i nastri con le registra-- 
zioni delle intercettazio- 
ambientali raccolte 
dalla squadra antimo- 
stro fra il dicembre '91 e 
il giugno del '92. Più di 
trenta bobine che parla- 
no di un uomo preoccu- 
pato di far sparire gli og- 
Betti compromettenti e 

i imporre alla moglie 
versioni di comodo. Au- 
dizione molto ardua sul 
piano tecnico, tanto che 
i giudici hanno dovuto 
seguirla utilizzando .la 
trascrizione disposta dal 


Gip Valerio Lombardo, e 
di difficile lettura sul 
piano processuale visto . 
che l'imputato era consa- 
pevole che le sue conver- 
sazioni potessero essere . 
intercettate. La «Py indi- 
ca Pacciani, la «M» quel- 
la della moglie Angiolina 
che vive con lui. 

Bobina uno. P: «Quel- 
la brutta maiala di quel- 
la inquilina là, la disse 
che ha visto attaccato 
‘un fucile. Quale fucile? 
La cartuccera c'era, mi- 
ca il fucile. La m'ha im- 
putato d'avere un fuci- 
le». M: «Io ho detto: 'do- 
ve aveva il fucile mio 
marito? L'ha venduto ec- 


co cosa ho detto'». 

P: «Io che ho venduto? 
Scervellati, tu ‘sè andata 
anche te a dire che io 
avevo un. fucile. Allora 
tu facesti la denuncia te! 
mettetela in c...la denun- 
cia». Suoni sordi e la- 
menti. 

Bobina nove. Rumori 
di oggetti che sbattono, 
fruscii. P: «Se pigliasse 
uno, e te la sotterra nel- 
l'orto, vengano su e la 
trovano. Se un bischero 
sotterra un gingillo qual- 
siasi ci rovinano...y. M: 
«Dirai ‘un ce l'ho messa 
io'». Pacciani fa il verso 
a sua moglie: «Gne, gne- © 
gne. L'è ‘tuo: non ce lo 


messa nemmeno io) ti di- 
ce la polizia. 

«Lo sai che se mi sco- 
prano e piglian cinquan- 
ta milioni.Cinquanta? 
Cinquecento milioni, 
mezzo miliardo, pigliano 
se fanno ìtrucco. Qua bi- 
sogna chiudere, barrica- 
re ì coso. Non bisogna la- 
sciar la casa nemmeno 
un minuto. Se sbagliamo 
siamo fritti«. 

Il processo a Pietro 
Pacciani che ieri matti- 
na si è presentato in au- 
la nonostante la sera pre- 
cedente fosse stato colto 
da un attacco di angina 
si sposta oggi fra San Ca- 
sciano e Mercatale Val 


di Pesa. Corte, pubblico 
ministero e avvocati di 
parte civile e della dife- 
sa (l'imputato ha chiesto 
di restare nella sua cella 
nel carcere di Solliccia- 
no) si incontreranno alle 
9.15 al ponte degli Scope- 
ti, sulla via Cassia, per 
una serie di sopralluo- 
ghi. È 
La corte raggiungerà 
prima la piazzola del bo- 
sco degli Scopeti dove 
l'8 settembre ‘85 il mani- 
aco uccise due' turisti 
francesi, poi il bivio, a 
poca distanza, dove il te- 
ste Lorenzo Nesi sostie- 
ne di aver incrociato la 
sera di quel duplice delit- 


sua, litigò con la moglie per un fucile 


tile calibro 22 che, seni 
do l'accusa sarebbe Be 
to «scarrellato» dela sr. 
retta che ha sempr? Co, 


mato» i delitti de! mani 


to un'auto con a bordo 
Pacciani ed un'altra per- 
sona, quindi una stradi- 
na nei pressi del bivio in 
cui un altro teste, l'ex 
poliziotto italo- america- 
no Giuseppe Bevilacqua, 
avrebbe visto il pomerig- 
gio dell'uccisione, dei 
due francesi un uomo 
che riconobbe in aula in 
Pacciani e infine i tre ap- 
partamenti e l'orto del- 
l'imputato, a Mercatale, 
teatro di una maxiper- 
quisizione che portò fra 


e 
co, il blocco da diseg” ca 
il portasapone che 88° s e 
bero appartenuti 2 ocisi 
turisti tedeschi Me m- 
dal to l'8 set 
bre del 1983. _.. 07 

La richiesta di un #t; 
pralluogo fra gli So stata 
e Mercatale era paolo 
avanzata pm a del 
Canessa in apertura yi 


la fine di aprile e i primi  l'udienzadiieri, la velo. 
di enon] t09° alla duesima, che è IE ue 
scoperta dei principali guita anche da di È use 
elementi indiziari con- pe della rete 

tro l'imptutato. Il proiet- CNN. 
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Giovedì 23 giugno 


Dieci con lod 
Ma la scuola 


Ta una questione socio 
Sto scorcio di millennio 
Intelligentemente conne: 


Maturità - intesa anche 


‘Yerbale) e a quello della 


Scientifico e linguistico 
Clologia nè antropologia 
lano di storia contemp: 
aggredire seriamente 


fra Grecia e Macedonia. 


Li 
Ma 


linguistico e comun: 


tanza del lin 


Sochè impossibile spi 
No forse questi signori 


€ l'antropologia. cultura] 


SOLE che di psicologia si 


Tol, 
loro 


Sto c'è da augurarsi 


] siuola media superiore 
l, ad evitare lo scarto 


SULocnA — «Suo figlio 
ma po vivace e per il 
‘pò bene lo bocciamo». 
ha uanto presso a poco 
ti pino detto le insegnan- 
ne una scuola del cen- 
i° bolognese ai genitori 
+ Un bambino di sei an- 
‘ {Che dovrà ripetere la 
dama elementare, Incre- 
ch Île, Un caso più unico 
® raro. Il 1993/94 ri- 
gate nella memoria co- 
th, l'anno di Jurassic 
Ra ‘ol, definizione da ci- 
aiphiles, coniata dopo il 
na di Spielberg sui di- 
so Auri per dire che la 
agola italiana è arcaica, 
tal ente, un rudere cultu- 
tij sopravvissuto a tut- 
è Il ambiamenti. 
siqy fattaccio» che farà 
Suo mente discutere è 


LT t Nea 

neptari «Manzolini», 

na Centro di Bologna. 
Scuola all'avanguar- 


Ch 


Ly 
RAROLI — Uti) medico 
Strap etano è sfato co- 
ergo a pulire la sala 
Vimy toria, lavando il pa- 
didapto, al posto degli 
Sii tti del personale au- 
lati 10 che si erano rifiu- 
di farlo, per poter 
le un ‘intervento 
à co. E' accaduto 
Vepgforni fa al Cto di 
Nati - A lavare i pari 
è stato il dottor 
Rotondo, aiuto 
Veg 80: ortopedico. Il 
Rini50, secondo una re- 
log Nviata dal pri- 
Tezin el reparto alla di- 
Îibege sanitaria, ha 
o terato circa due ore 
t) Qusite nto del persona- 
ario a cui aveva 


ROMA — Se si esclude il tema tradizionale e or- 
todosso - per così dire - sulla importanza di una 
la comune per il Manzoni, i responsabili del- 
la scelta dei temi da svolgere per la maturità 
Sembrano avere avuto, quest'anno, felici intuizio- 
Ni. Sì, perchè il cosiddetto tema «d'attualita» cen- 


tà del conflitto nella ex Jugoslavia e, più in gene- 
Tale, nei Balcani. Mai come in questo caso, in al- 
tre parole, si ha l'impressione che i temi della 
Maturità siano, appunto, finalizzati a cogliere la 


e so 

Mata partecipazione alla Tecità sociale contempo- 

Tanea - piuttosto che il banale possesso di nozio- 

Ni o il retorico dispiegarsi di brandelli echeggiati 
informazioni critico-letterarie. 

Ciò vale in larga misura anche peri temi spefi- 
©amente assegnati ai candidati alle singole matu- 
tà, con particolare riferimento a quello della 
Maturità magistrate (sulla comunicazione non 


ode, dunque, agli estensori dei temi, dunque. 
attenzione!Infine, i temi di carattere socio 


& generiche enunciazioni - o addirittura perora- 
poni - circa la ricchezza del patrimonio cultura- 
€ delle lingue dei piccoli popoli e circa l'impor- 
aggio non verbale. Con le elemen- 
‘ari nozioni di psicologia ricevute, infatti, è pres- 
ersi più in là. Non sapeva- 


Bnamento di storia nei licei va oltre la prima 
guerra mondiale? Non sapevano che la sociologia 


Venga finalmente riformata ed ammodernata la 


che oggi 
Paone intenzioni e realtà della fo; 
a 


esso alle scuole ele- ‘ 


1994 


e perle scelte 
è più indietro 


culturale cruciale in que- 
e perchè il tema storico è 
sso alla bruciante attuali- 


rattutto come infor- 


maturità linguistica (sul- 


‘la contrazione nell'uso delle oltre 4000 lingue no- 
e). Senonchè, se si legge con attenzione il testo 
del tema d'attualità proposto a tutti, si trova che 
‘a prima parte di esso - la premessa, per così dire 
> Sì presta se considerata da sola, a nulla più che 
ad una esercitazione retorica. Ebbene, è 
Titenere che molti maturandi del licelo classico, 


ifficile 


- che non studiano nè so- 
e che in genere poco stu- 
oranea, se la siano sentiti 
la questione posta. E' di- 


Sgraziatamente più probabile che si siano soffer- 
Mati sulla premessa - relativa agli ideali di soli- 
età che richiedono rispetto 
Imendo col ripetere banali luoghi comuni, maga- 
Tì con enfasi retorica. Analogamente, per svolge- 
Te in modo corretto il tema storico, i maturandi 
dovrebbero essere al corrente della realtà socio- 
; folitica - oltrechè delle radici storiche - del con- 
tto serbo-croato e di quello serbo-musulmano, 
delle questioni connesse all'irredentismo albane- 
Se e a quello ungherese, dei nodi del contenzioso 


er le differenze: 


ivo rischiano di prestarsi 


che molto di rado l’inse- 


le nòn si insegnano affat- 
ha qualche vaga nozione 


0 all'istituto magistrale? Possibile, in altre pa- 
(e, che non si siano resi conto del rischio che le 
ÙTo ottime proposte si prestassero ad esercitazio- 
Tetoriche e o puramente nozionistiche? Per il 


per l'ennesima volta che 
in tutte le sue espressio- 
si manifesta fra 
rmazione acqui- 


Gianni Statera 


dia, con insegnanti pre- 
parati e un direttore 
sempre dalla parte dei 
bambini. Ma questa vol- 
ta, però, ha alzato ban- 
diera bainca, si è arreso 
al «giudizio» della mag- 

ioranza del consiglio di 
Interclasse. Il bambino è 
vivace come tutti i bam- 
bini di sei anni. «Forse 
qualcosa in più», dice lo 
zio. «Ma è assolutamen- 
te normale». Le sue inse- 
gnanti, invece, la pensa- 
no diversamente. Non 
hanno, però, voglia di 
parlare, di spiegare. Han- 
no detto solamente di 
averlo bocciato «per il 
suo bene». E poi, parla, 

er loro, la decisione che 

anno preso e che è sta- 
ta messa ai voti: non 
può passare alla secon- 
da. Più volte, pare che le 
insegnanti abbiano chie- 
sto al genitori del «diavo- 
letto» di rivolgersi ad 


«Sala sporca, non si opera» 
Irurgo lava il pavimento 


chiesto di pulire la sala 
SODA AI rifiuto de- 
gli addetti Rotondo, ar- 
matosi di straccio e sec- 
chio, ha provveduto da 
sè a lavare i pavimenti e 
sterilizzare l'ambiente 
dove pochi minuti dopo 
ha operato una ragazza 
diciottenne ai legamenti 
del piede destro. 

«Gli ausiliari si sono ri- 
fiutati di. pulire affer- 
mando che non era com- 
pito loro sterilizzare le 
camere operatorie - ha 
detto il primario del re- 
parto, il professor Anto- 

. nio Savoia - non è la pri- 
ma volta che accadono 
cose del genere in ospe- 
dale». 


ROMA — Il valore della 
solidarietà e della pacifi- 
ca convivenza contrap- 
poste ai conflitti etnici e 
al razzismo. L'importan- 
za di una lingua unita- 
ria. La seconda guerra 
mondiale provocata dal- 
le modifiche nell'assetto 
geopolitico prodotte dal 
primo conflitto. La legge-. 
rezza dell'informatica. 
Poi il tema della demo- 
crazia sviluppato da Tu- 
cidide al classico. E quel- 
lo attualissimo del lavo- 
ro e della disoccupazio- 
ne agli istituti professio- 
nali. Manzoni e Calvino 
gli autori prescelti. Quat- 
tro tracce - tre uguali 
per tutte una diversa a 
seconda degli indirizzi 
di studio - e sei ore per 
svilupparne una, a scel- 
ta. E' partito con il com- 
pito di italiano ieri in 
tutta Italia l'esame di 


maturità per oltre mez- — 


zo milione di studenti. 
Con un padrino d'ecce- 
zione, almeno in: un li- 
ceo della capitale: Vitto- 
rio Sgarbi, presidente 
della Commissione Gul- 


tura della Camera. Si è 
presentato alle 11 nel li- 
ceo del quartiere Prati, 
per portare a tutti gli 
studentil'augurio simbo- 
lico del Parlamento. 

Ha funzionato stavol- 
ta il «toto-temay? I più 
lungimiranti sostengono 
di sì, gli altri negano. E 
forse ieri mattina, presi 
alla. sprovvista, hanno 
passato un bel pò di tem- 
po davanti ad un foglio 
bianco. Sudori freddi, an- 
sie e tormenti in una cal- 
da mattina di fine giu- 


o. 

Malgrado le previsioni 
della vigilia non siano 
state rispettate in pieno 
- si davano per certi ar- 
gomenti come l'Europa, 
il fascismo e l'immigra- 
zione - nel complesso gli 
studenti hanno giudica- 
to buone, comprensibili 
e fattibili le tracce. 

Il più «gettonato» è 
stato proprio il tema di 
attualità, quello sulla so- 
lidarietà. Che il ministro 
della Pubblica Istruzio- 
ne D'Onofrio ha scelto 
personalmente, antici- 


pandolo ieri mattina a 
«Radio anch'io» quasi in 
coincidenza con l'apertu- 
ra dei cancelli degli isti- 
tuti di tutta la penisola. 
Alla maturità il ministro 
ha pensato da subito: è 
accaduto il 13 maggio 
scorso - ha raccontato 
lui stesso - tre giorni do- 
po la nomina al ministe- 
ro di Viale Trastevere. Si 
è chiuso nella sua stanza 
per 7-8 ore uscendone a 
mezzanotte, dopo aver 
esaminato decine di trac- 
ce preparate dagli esper- 
ti 

«L'ho considerato un 
omaggio alla generazio- 
ne che sta venendo su». 
A giudicare dagli studen- 
ti romani il ministro non 
è stato deluso. Le loro 
preferenze sono andate 
in larga misura alla trac- 
cia «numero uno». C'è 
chi nel suo componimen- 
to è stato duro: «ho det- 
to che la solidarietà non 
esiste piu», ammette Bla- 
sco uscendo dal liceo. 
Qualcuno altro invece 
l’ha: messa sul filosofico 
psicologico, rifacendosi 


Interni / Cronache 
L'ARGOMENTO SCELTO DA D'ONOFRIO (SOLIDARIETA” E CONFLITTI ETNICI) IL PIU’ GETTONATO 


alle radici culturali e sto- 
riche del «mito del supe- 
ruomo». Del presente ha 
preferito non parlare. E 
questo all'indomani del- 
la direttiva comunitaria 
che ha deciso il blocco 
delle immigrazioni nel 
vecchio continente. 

E' piaciuto alla Confin- 
dustria il tema sul lavo- 
ro che cambia, perchè è 
un tema «coraggioso». 
«Chi lo ha proposto - ha 
commentato il presiden- 
te dei Giovani Riello - ha 
dimostrato coraggio, e 
perchè no maturità». Du- 
ro il giudizio del segreta- 
rio di Rifondazione Berti- 
notti («un drammatico 
segno dei tempi») e quel- 
lo di Alfredo Grandi del- 
la Cgil («si sono dimenti- 
cati che la flessibilità 
non è solo del lavorato- 
re»). Più sfumata la posi- 
zione di Larizza, leader 
della Uil. 

Oggi si replica. Con la 
versione di latino al clas- 
sico e alle magistrali, il 
compito di matematica 
allo scientifico e via di- 
scorrendo. 


ATPRIMI DI LUGLIO IL DISEGNO DI LEGGE SULLA RIFORMA 


Più scuola, meno vacanza 


Il ministro non cede: «Il turismo non soffrirà per un mese di lezioni in più» 


ROMA — «Semplice» ma 
«serissimo». E' il proble- 
ma della durata dell'an- 
no scolastico. E perchè 
gli studenti italiani pos- 
sano avere la stessa pre- 
parazione dei colleghi 
europei il ministro della 
Pubblica Istruzione vuo- 
le riformare il calenda- 
rio delle lezioni. E ai pri- 
mi di luglio presenterà 
la sua riforma. Un tema 
delicatissimo, quello del- 
l'anno scolastico più lun- 
go, che ha suscitato viva- 
ci polemiche appena da 
Viale Trastevere D'Ono- 
frio è trapelata la noti- 
zia che le scuole si sareb- 
bero riaperte il primo 
settembre per chiudersi 
il 30 giugno. Malgrado le 
levate di scudi il mini- 
stro va avanti. E tra 
qualche . giorno avrà 
pronto il ddl, primo pas- 
so per quella che lui 


uno psicologo. Ma pare 
anche che i consulenti 


«esterni» abbiano conclu-. 


so che non serviva l’inse- 
gnante di sostegno. Viva- 
cissimo, ma normalissi- 
mo, insomma. Capace di 
scrivere e di leggere. In- 
disciplinato, forse, con 
poca voglia di fare i com- 

iti, E con una grande, 
irrefrenabile voglia di 
giocare. Ma da qui a 
‘chiudergli la strada per 
un anno, ne passa; 

I genitori. hanno fatto 
immediatamente ricorso 
‘al Tar che oggi, in prima 
battuta, dovrebbe dare 
un primo parere sulle 
sortiscolastiche del bam- 
bino. Molto probabil- 
mente sarà riammesso 
in seconda, lo vuole la lo- 

ica. Lo ammette anche 
È direttore Roberto Vi- 
oli, che alle votazioni 
lel consiglio si è astenu- 
to. E racconta: «Con que- 


t 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Giovanni Franco 
_(Nîni) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti. 
Muggia, 23 giugno 1994 


III ANNIVERSARIO 
Eugenio Biloslavo 


Il tuo ricordo è sempre con 
noi. 
Trieste, 23 giugno 1994 


ama definire la «Grande 
Riforma» della scuola. 

Che non intende molla- 
re lo ha confermato lo 
stesso ministro, conver- 
sando con i giornalisti a 
Montecitorio, dopo la re- 
plica in Commissione 
Cultura. Tra il serio e il 
faceto - ma lasciando 
trasparire la sua deter- 
minazione - D'Onofrio 
ha voluto «tranquillizza- 
rey i gestori di bar, risto- 
ranti e alberghi («non vo- 
glio sottrarre loro clien- 
tela scolastica») e le fa- 
miglie («possono pagare 
quante lezioni private 
estive vogliono...») ma 
ha voluto sottolineare la 
portata di un problema 
che si prospetta, a suo 
avviso, «serissimo». 

Non si nasconde il mi- 
nistro la difficoltà di 
mettere tutti d'accordo. 
«Al Provveditorato, ad 
esempio, mi hanno po- 


SCOPPIA IL CASO A BOLOGNA, LE MAESTRE SI DIFENDONO. 
Bocciato inprima elementare: 
«Lo scolaretto è troppo vivace» 


sto decreto mangiaclassi 
ci siamo trovati nei guai. 
Abbiamo classi di pri- 
ma con 25 bambini. Nel- 
la classe del bambino 
bocciato c'è anche un 
portatore d'handicap e 
er legge non si dovreb- 
ho superare il numero di 
20 e si dovrebbe avere 
l'insegnante di appog- 
gio. In classe, dunque, ci 
sono state condizioni 
davvero difficili, stres- 
santi per le insegnanti. 
Il direttore si rende con- 
to dell'unicità del caso. 
Tant'è vero che la legge 
prevede che la bocciatu- 
ra possa essere «pratica- 
ta» solamente in casi ec- 
cezionali e nel passaggio 
tra la seconda e la terza 
elementare, non dopo il 
peo anno di scuola del- 
‘obbligo. «Il ricorso ver- 
rà accolto», dice ancora 
il professor Vignoli, «E il 
bambino riammesso). 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Nives Abrami 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PAOLO con NINO 
GIASCHI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 
‘Trieste, 23. giugno 1994 
TIT I 


Da nove anni 


Gianni Rigamonti 


vive nel cuore dei suoi cari 
e nel rimpianto di chi lo ri- 
corda. 

Trieste, 23 giugno 1994 


sto 13 punti da cambiare 
- ha detto - e l'Associa- 
zione dei presidi 14, Met- 
tendo insieme tutti que- 
sti accertamenti, mi ren- 
do conto che moltissime 
sono le questioni da ri- 
solvere. Non immagina- 
vo fossero tarte». Non 
senza spunti polemici, 
ha poi aggiunto sorriden- 
do: «Mi hanno detto che 
non c'era bisogno di spo- 
stare nemmeno una vir- 

ola: tutto nella scuola 
‘unzionava benissimo. E 
così ho pensato che for- 
se finora ero vissuto in 
un mondo irreale e per- 
fetto, Ma non è così». 
Quindi si cambia. 

Anche se faticosamen- 
te. Cercando un ampio 
consenso. 

D'Onofrio ha poi smen- 
tito le polemiche su una 

resunta volontà di abo- 
o il valore legale della 
maturità: «Non mi è pas- 


TRAGEDIA A FIUMICINO 


Cade dalla culla 
e muore sul colpo 


ROMA — Un bambino di 
tre mesi, Mario Grazia- 
ni, è morto ieri all'ospe- 
dale di Ostia, dove era 
stato ricoverato, dopo 
aver battuto la testa ca- 
dendo dalla culla. L'inci- 
dente è avvenuto verso 
le 11.50 in via degli Orti 
a Fiumicino: dopo la ca- 
duta, il piccolo era subi- 
to stato trasportato al 
pronto soccorso dove i 
medici, viste le gravi 
condizioni, hanno dispo- 
sto il trasferimento in 
ospedale. Il piccolo è 
morto poco dopo il rico- 
vero. Mario Graziani 
avrebbe compiuto quat- 
tro mesi il prossimo 9 lu- 
glio. Il referto parla di 
arresto cardiocircolato- 
rio. Mario, che era nato 
prematuro dopo soli sei 
mesi e mezzo di gestazio- 
-_—r——m—___0 cecco 


Nel XXV anniversario del- 
la scomparsa di 


Ugo Sartori 
giornalista 
la moglie, le figlie, il gene- 
ro e i nipoti lo ricordano a 


quanti lo conobbero e lo sti- 
marono. 


Trieste, 23 giugno 1994 
TRS LISTE A E DI 


I ANNIVERSARIO 


Ariella Menon 
in Susi 


sei sempre con noi. 


NERINA, 
OSCAR SUSI 


Trieste, 23 giugno 1994. 


sato neanche per la men- 
te di abolirla, come l'ora 
legale...». Tornando al- 
l'istruzione nel nostro 
Paese, D'Onofrio ha ripe- 
tuto i punti centrali del- 
la sua rivoluzione. Sono: 
l'autonomia (finanziaria 
e culturale) e la parità 
pubblico-privato. Suque- 
sti temi spera di cattura- 
re il consenso delle oppo- 
sizioni: della componen- 
te marxista per «impedi- 
re che la scuola cada nel- 
le mani di interessi»; di 
quella riformista per sol- 
lecitare «una dimensio- 
ne nazionale del proces- 
so educativo e della fles- 
sibilità locale»; ed infine 
di quella cattolica affin- 
chè il suo contributo cul- 
turale sia volto non tan- 
to a sostegno della scuo- 
la privata di ispirazione 
cristiana ma «a mantene- 
re altoil livello educati- 
vo della scuola statale». 


ne, era a casa da quattro 
settimane dopo un perio- 
do post-natale passato 
in un ospedale romano. 
«Non mi sono assoluta- 
mente accorta di nulla, 
non ho sentito alcun ru- 
more. Ad un certo punto 
quasi avessi avuto un 
presentimento mi sono 
affacciata nella stanza e 
ho visto Mario per terra. 
Vicino a lui c'era il cugi- 
netto che ha due anni e 
mezzo». Queste le prime 
parole della deposizione 
di Tommasina Massotti, 
la mamma del piccolo 
Mario Graziani il neona- 
to di tre mesi deceduto 


pare a causa di una cadu- . 


ta accidentale dalla cul- 
la nella quale dormiva. 
A confermare le parole 
della madre anche la de- 
posizione del padre Anto- 
nio. 

23.6.93 23.6.94 

I ANNIVERSARIO 


Lina Galli 


Con immutato affetto la ri- 
cordano la cognata MA- 
RIA, i nipoti GIGI e MA- 
RIAPIA. 


Trieste; 23 giugno 1994 


I ANNIVERSARIO 


Giovanna Viller 
in Brunello 


Ricordandoti sempre. 


Tuo marito 
e figli 


Trieste, 23 giugno 1994 


t 


Prostrarsi umilmente 

davanti al Tuo trono 

e guardarTi, guardarTi 

e ancora guardarTi. 
Ha opposto alla violenza 
del male la sua grande dol- 
cezza il nostro amato papà 
e marito 


Enrico Terrile 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie AU- 
DREY e. i figli GIULIA e 
ALBERTO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
domani, venerdì 24 giugno, 
alle ore 11 nella chiesa di 
Santo Spirito in Gradisca 
d'Isonzo. 

Un sentito ringraziamento 
al caro nipote dott. SER- 
GIO MUIESAN per le amo- 
revoli cure prestategli. 

Un particolare ringrazia- 
mento a tutto il personale 
medico e paramedico del re- 
paîto di Nefrologia 
dell'ospedale Civile di Gori- 
zia. 

Gorizia-Sagrado, | 

23 giugno 1994 


Vicini nel dolore MARIO- 
LINA e MARIO MUIE- 
SAN. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Partecipano con profondo 
dolore i cugini ANNAMA- 
RIA, MARIO, TINA e 
MIKE. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Gli amici dello Sci Accade- 
mico Italiano ricordano il 
socio fondatore. 


Trieste, 23 giugno 1994 


t 


Il 22 giugno è mancata 


all'affetto dei suoi cari 


Riccarda Jez 
‘ ved. Repini 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia FULVIA con il ma- 
rito GIANFRANCO FAN- 
TUZZI e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno-vener- 
dì 24 corrente alle ore 
11.30. dalla 


Cappella 
‘dell'ospedale Maggiore. È 


Trieste-Gorizia, 
23 giugno 1994 


# 


Si è spenta dopo breve ma- 
lattia 


Laura Lenardon 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ELVIRA. con 
MARIO e il nipote FUL- 
VIO. 

Un sentito ringraziamento 
alla famiglia SCARPELLI- 
NI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Ciao 


Laura 
- GRAZIELLA, IVANA e 
famiglia 
Trieste, 23 giugno 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Dino Nadalutti 
di anni 73 


Ne danno il triste annuncio 
‘la moglie CECILIA, i figli 
LUISA e DARIO, il genero 
PIERO, la nuora LORIA- 
NA, i nipoti e i parenti tut- 
ti. 
I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 11 partendo dal- 
la Cappella dell'ospedale 
Civile per la chiesa parroc- 
chiale di S. Anna. 


Gorizia, 23 giugno 1994 


Si è spento dopo lunghe 
sofferenze ì 


Renato Lipolt 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, la cognata ANNA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 giugno 1994 


+ 


Ha raggiunto la sua RITA 
Mario Lazzini 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano le figlie MA- 
RIA. GABRIELLA _con 
UMBERTO. e RICCARDO 
e MARIA CRISTINA con 
ROBERTO e MARGHERI- 
TA, i fratelli e i parenti tut- 
ti. 

Un ringraziamento partico- 
lare al dott. ALESSAN- 
DRO PARMA, al dott. PA- 
OLO CERESATTO, al 
dott. MARIAN NABER- 
GOI, al dott. LUCIO ME- 
DEOT e alla dolcissima 
ALESSANDRA per la pro- 
fessionalità e disponibilità 
dimostrate in questi mesi. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Partecipano al lutto RITA e 
PAOLO GALLI e famiglia 
COZZI. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Partecipa al lutto LUCIA 
NOTTOLINI. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Partecipa famiglia CAMPA- 
NELLA. 


Trieste, 23 giugno 1994 


GIOVANNI. 
‘Trieste, 23 giugno 1994 


Partecipa famiglia LIVIO 
DEL PIERO. 


Trieste, 23 giugno 1994 
TIENI I NE II 


T 


Improvvisamente è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Slava Sobat 
ved. Stanfelj 


(da Fiume) 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia CONCETTA. : 

Con tutto il cuore ringrazio 
CLAUDIA ed EDI PELLI 
ZON, MARIA e SERGIO 
LINARDON che le furono 
accanto con grande affetto 
e dedizione. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 9.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Addio mia cara 


mamma - 


riposa in pace. 
Trieste, 23 giugno 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari Fi 


Anna Terbizan 
ved. Siviz 


Ne danno il triste annuncio 
i figli SILVIO e LIVIO, le 
nuore NADIA e TATIA- 
NA, i nipoti TATIANA, 
ALESSANDRO, 
ALEXANDRA, GLEN e î 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 24 corrente, alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Partecipa al lutto famiglia 
STOCH. 


Trieste, 23 giugno 1994 
Si è spento serenamente 


Luciano Pieri 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la mamma, la so- 
rella, il fratello e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno oggi, 
giovedì, alle ore 10.15 dal- 
la Cappella di via Pietà per 
la chiesa di San Giovanni 
del Timavo. 


Trieste, 23 giugno 1994 
a 
INI ANNIVERSARIO 


Ruggero Covacci 


Ti ricordiamo con tanta tri- 
stezza e con tutto il nostro 
affetto. 


Moglie e figlia 


Monfalcone, 
23 giugno 1994 


III ANNIVERSARIO 
Pasquale Fragasso 


Ti ricordiamo sempre. 
Moglie, figli 
nuora e nipoti 
Trieste, 23 giugno 1994 


-Si associano ETTO, NINO, 


Il Piccolo 3 


se 


E' mancato al nostro affetto 


Franco Hoglievina 

Lo piangono .la moglie 
ESTER, mamma MERY, i 
fratelli, le cognate, il cogna- 
to, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 10.30 
dalla via Pietà per la catte- 
drale di S. Giusto. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Si associa al grave lutto la 
famiglia FACCHIN. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Addolorati ‘sono vicini .a 
ESTER: 

- GIANFRANCO e LO- 
RETTA GAMBASSINI 


Trieste, 23 giugno 1994 


Gli amici della LINEA 
STUDIO partecipano addo- 
lorati al grave lutto che ha 
colpito ESTER. 


Trieste, 23 giugno 1994 


Partecipano al lutto i cugini 
LINDA, SERGIO, ALDO 
e famiglie. 


Trieste, 23 giugno 1994 


+ 


E' mancato improvvisamen- 
te 


Liliano Basiaco 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli e consorti, 
ESTER, la mamma, la so- 
rella e il cognato assieme 
‘alle famiglie BONAZZA, 
PORTOLAN, METALLI 
NO', UGRIN e ai parenti 
tutti. 
Il funerale partirà dalla 
Cappella di via Pietà vener- 
dì 24 alle ore 10. 
Seguirà una messa nel duo- 
mo di Muggia. 
Un caloroso riconoscimen- 
to a tutti i medici che lo cu- 
rarono in questi anni. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Muggia, 23 giugno 1994 


Partecipano al dolore DIE- 
GO e DANIELA. 


Muggia, 23 giugno 1994 


Sono vicini ad AURORA e 
famiglia il personale della 
farmacia SAN ROCCO e la 
famiglia PORTIONE!. 


Muggia, 23 giugno 1994 


Il 20 giugno è mancata 


all'affetto dei suoi cari 


Maria Pugliese 
ved. Belleli 
ved. Mustacchi 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
il figlio RINO con la mo- 
‘glie MARISA, le nipoti 
ALESSANDRA con EU-; 
RO, ROBERTA con UM- 
BERTO, la sorella GIGET- 


TA, nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 23 giugno 1994 


t 


Il giorno 30 maggio im- 
provvisamente ci ha lascia- 
ti nel più grande dolore il 
nostro caro 


Mario Rocconi 


A tumulazione avveunta 
nel cimitero di Lussinpicco- 
lo ne danno il triste annun- 
cio la moglie FABIA, i fi- 
gli CLAUDIO e ADRIA- 
NO ei parenti tutti. 


Trieste, 23 giugno 1995 


DÒ 


Accettazione 
necrologie e adesioni | 


Via Luigi Einaudi 3/B 

. Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 

8.30-12.30: 15-18.30 


tI 
| 
| 
| 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


RUANDA /VIA ALL'INTERVENTO NELL’INSANGUINATO PAESE AFRICANO 


Francia, luce verde Onu 


L'obiettivo: «Proteggere le popolazioni in pericolo. Non cerchiamo lo scontro» 


Vendette? Via da Kigali 
i «caschiblu» africani 


NAIROBI - «Non ci siamo certo divertiti qui. An- 
diamo un po' in vacanza, ma non è facile andar- 
sene in questo momento». Lo dice un capitano se- 
negalese mentre sta salendo su uno dei camion 
che devono portare 42 caschi blu senegalesi, to- 
golesi e congolesi via da Kigali allontanandoli dal 
Ruanda dopo le minacce di rappresaglia che i lea- 
der del Fronte patriottico ruandese (Fpr) hanno 
espresso nei loro confronti per l'imminente arri- 


vo dei soldati francesi. 


«Non si tratta di una partenza - ha detto ai 
giornalisti il comandante degli osservatori Una- 
mir (forze Onu in Ruanda), il generale canadese 
Romeo Dallaire - solo di un ridispiegamento». 

Un italiano che era nel primo convoglio ha det- 
to che il primo camion è stato controllato con 
molta attenzione dai ribelli del Fpr alla frontiera 
ugandese, «alla ricerca probabilmente di france- 
si». Un operatore dell'organizzazione francese 
"Farmacisti senza frontiere', Khelil Aitout, è sta- 
to rinviato dal confine ugandese a Kigali, forse 
perché i ribelli non vogliono che venga portato 


via materiale di soccorso. 


Intanto, durante la notte, a Kigali ci sono stati 
combattimenti violentissimi, forse i più violenti 
da quando è in atto lo scontro tra ribelli dell'Fpr 
ed esercito. Colpi di mortaio sono anche caduti 
molto vicini all’ Hotel Meridien, dove alloggiava- 
no i caschi blu in partenza. 

E' stata la notte «peggiore di tutte», a causa di 
bombardamenti con mortai su varie zone della 
città. Tutto ciò mentre i colloqui dell'inviato 
francese in Uganda, ambasciatore Jean Michel 
Marlaud, si sono conclusi con una porta in faccia 
sbattuta dai ribelli del Fronte Patriottico Ruande- 
se (Fpr). «Resisteremo in ogni modo possibile», 
ha dichiarato un esponente del Fpr, per nulla 
convinto dalle ragioni umanitarie dell'invio di 
truppe armate fino ai denti che il governo france- 
se farà partire non appena l'Onu, forse già stase- 
ra, avrà autorizzato la missione. ° 

«Venti di guerra» sia a Goma, la città zairese al 
confine con il Ruanda nella quale ieri sono atter- 
rati esperti militari francesi che devono predi- 
sporre l'arrivo dei duemila tra legionari, paraca- 
dutisti e fanti di marina, sia a Bangui, nella Re- 
pubblica Centroafricana, dove i C141 sono pronti 
a trasportare soldati aggueritissimi per i combat- 
timenti nella giungla. I militari sono dotati di 
blindati con cannoncini da 90 millimetri e gippo- 
ni con mitragliatrici da 12.7 millimetri. La loro 
azione - secondo fonti giornalistiche - sarà pro- 
tetta da elicotteri da combattimento Puma e Ga- 
zelle (altrettanto letali quanto i Cobra americani 
edi Mangusta italiani visti in azione in Somalia). 
Dalla Germania gli Usa stanno inviando con ae- 
rei 47 carri armati che arriveranno ad Entebbe, 


Uganda, questa mattina. 
Intanto il Senegal ha 


già dichiarato ufficial- 


mente la propria disponibilità ad inviare altri mi- 
litari per l'intervento deciso dal governo france- 
se. Opinioni negative sull'intervento sono state 
espresse da organismi internazionali (tra i quali 
l'Organizzazione dell'Unità Africana, Qua, e il 
Consiglio Mondiale delle Chiese, Wcc) e varie or- 
ganizzazioni umanitarie. A Bujumbura, capitale 
del Burundi, diecimila persone hanno protestato 
davanti all’ ambasciata francese. 


PARIGI - 
militare 

Ruanda comincerà oggi, 
dopo il benestare giunto 


L'intervento 


iersera dalle Nazioni 
Unite, con un obiettivo 
«molto limitato» nei 


pressi della frontiera del- 


lo Zaire, dove parte della ‘ 
popolazione tutsi è mi- 


nacciata. Lo ha annun- 
ciato a Parigi il ministro 
della Difesa francese, 
Francois Leotard, nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

L'operazione, denomi- 
nata ‘Turquoise' (Tur- 
chese) vedrà mobilitati 
2.500 uomini: 1.000 dei 
quali partiranno diretta- 
mente dalla Francia e 
1.500 che sono già dislo- 
cati nel Gabon, a Gibuti, 
nella repubblica Centra- 
fricana e nell'isola de la 
Reunion. 

L'obiettivo dei soldati 
francesi - sottolinea Leo- 
tard -.è «strettamente 
umanitario, allo scopo di 
portare soccorso a dei 
bambini, a orfani e reli- 
giosi accerchiati e in pe- 


francese. in. 


ricolo di vita» in una zo- 
na a ovest del Ruanda in 
mano alle forze governa- 
tive. «Abbiamo dato 
istruzioni molto precise 
ai soldati - ha continua- 
to - per evitare qualsiasi 
scontro con le forze del 
Fpr (Fronte patriottico 
ruandese, ndr). Noi an- 
diamo per proteggere po- 
polazioni ‘minacciate, 
non per compiere opera- 
zioni di guerra». La dura- 
ta dell'operazione sarà 
«molto limitata, anzi - 
ha aggiunto - resteremo 
meno tempo possibile». 

«Avremo tre basi nello 
Zaire - ha spiegato Leo- 
tard - da cui lanceremo 
operazioni puntuali, ve- 
loci, in funzione delle in- 
formazioni che ricevere- 
mo. Di fronte a noi trove- 
remo un terreno partico- 
larmente difficile, un pa- 
ese piccolo e una catena 
montuosa, I militari im- 
pegnati nella missione 
sono tutti professioni- 
sti». 

Da parte sua, l'ammi- 
raglio Jacques Lanxade, 
capo di stato maggiore, 


ha precisato che'già que- 
sta sera un primo contin- 
gente di 600 uomini sarà 
impegnato nell’operazio- 
ne ‘Turquoise’. Attual- 
mente, ha precisato 
Lanxade, 200 uomini so- 
no dislocati in Zaire, a 
Kisangani (nord- est) e 
in due località sulla fron- 
tiera ruandese, Goma e 
Bukavu. Tale numero sa- 
rà aumentato a 600 nel- 
la giornata odierna. La 
prima missione del con- 
tingente francese sarà di 
‘portare soccorso a 8.000 
tutsi minacciati nella re- 
gione di Cyangugu, nel 
sud- ovest del Ruanda. 
‘Turquoisè prevede an- 
che l'impiego di 500 vei- 
coli e una quarantina di 
aerei, fra cui sei 'Hercu- 
les' C- 130 è nove Trans- 
all. 

«Non saremmo inter: 
venuti senza l' autorizza: 
zione Onu», ha dichiara- 
to Leotard all’ emittente 
televisiva Tf1. «Noi - ha 
aggiunto il ministro - an- 
diamo per precedere l’in- 
tervento più massiccio 
dei caschi blu e salvare 


vite umane. Non abbia- 
mo l'ambizione di essere 
una ‘polizia’ internazio- 
nale, abbiamo soltanto 
risposto a una richiesta 
espressa dal segretario 
dell’ Onu, Boutros Bou- 
tros-Ghali. Abbiamo 
chiesto l'aiuto dei part- 
ner europei e africani. 
L'abbiamo ottenuto da 
senegalesi, guineiani, 
qualche europeo. Molto 


pochi, è vero, ma vedre- 


te che alla fine ci sarà 
un concorso internazio- 
nale». 

Nell'intervista è inter- 
venuto Jacques Bihoza- 
tara, rappresentante del 
Fronte popolare ruande- 
se, che ha ribadito la po- 
sizione ostile del suo mo- 
vimento all'intervento 
francese. «Se c'è una for- 
za delle Nazioni Unite 
già predisposta - ha det- 
to - non vediamo perchè 
ora si precipiti in Ruan- 
da proprio la Francia, 
che per tanti anni ha pro- 
tetto solo i suoi interessi 
nel nostro paese, pren- 
dendo posizione per il re- 
gime al potere». 
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La disperazione di un bambino orfano in un campo profughi presso Kigali 


FORTISSIME PRESSIONI SUI CONTENDENTI 
Aut-aut di Usa e Russia perla Bosnia 
La firma della pace a Napoli in luglio? 


BELGRADO - Sembra av- 
viarsi a conclusione, do- 
po oltre 700 giorni, 
100.000 morti e un milio- 
ne di profughi, la guerra 
di Bosnia, I capi della di- 
plomazia americana e 
russa, Warren  Chri- 
stopher e Andrei 
Kozyrev, ne hanno parla- 
to a Bruxelles in margi- 
ne alla firma di Mosca al- 
la «partenership Nato). 
Christopher è stato 
esplicito: tra Russia e 
Usa c'è intesa per «eser- 
citare pressione sui belli- 
geranti», e i tempi sono 
stretti. Sempre il segreta- 
rio di Stato americano 
ha parlato del prossimo 
28 giugno come data per 
la messa .a punto finale 
da parte degli esperti del- 
le proposte di pace (so- 
stanzialmente le mappe 
di divisione della Bo- 


«Prendere o lasciare» ai leader bosniaci 


sulle mappe della spartizione territoriale. 


Chi non accetta rischia l’embargo totale. 


Minacciato il disimpegno, anche umanitario 


snia), e di una successi- 
va riunione ministeriale, 
quasi certamente il l.0 e 
il 2 luglio a Ginevra. 
Saranno convocati i 
leader bosniaci, a cui 
verrà presentata una 
proposta «che non si può 
rifiutare». Il principio sa- 
rà ‘prendere o lasciarè; 
ma se qualcuno 'lascias- 
sè, ovvero non accettas- 
se, ne pagherebbe conse- 
guenze durissime (em- 


bargo e via dicendo). E 
se ‘tutti fossero restii, la 
reazione sarebbe ancora 
peggiore: il disimpegno 
politico, militare ed uma- 
nitario, il che spalanche- 
rebbe per la Bosnia pro- 
spettive degne del Ruan- 
da. Se invece tutto va be- 
ne, la firma della pace 
potrebbe avvenire a Na- 
poli, il 10 luglio, altermi- 
ne dei lavori del G7, pre- 


sente il presidente russo 


Eltsin. } 

E mentre Mosca e 
Washington accentuano 
il pressing, giungono se- 
gnali positivi. A Sa- 
rajevo si sono riuniti a 
porte chiuse i Parlamen- 
ti° bosniaco-musulmano 
e della Federazione croa- 
to-musulmana. Hanno 
discusso delle proposte 
di pace e - seppure tra 
mille incertezze - è venu- 


to fuori un sostanziale 
‘sì, soprattutto sotto la 
spinta croata. I serbo-bo- 
sniaci, dal canto loro, 
sembra stiano già smobi- 
litando da alcune zone 
che secondo ogni logica 
dovranno abbandonare 
in virtù della nuova 
spartizione territoriale. 
Il principio base della 
divisione è acquisito: il 
51 per cento della Bo- 
snia alla Federazione 
croato-musulmana (che 
ne chiedeva il 58), ed il 
49 ai serbi, che ora ne 
controllano circa il 71. 
Molti punti sono ancora 
controversi, per cui non 
si esclude la creazione di 
quattro o cinque zone 
neutre: non affidate, 
cioè, ad alcuno dei con- 
tendentimasmilitarizza- 
te e ‘poste sotto il con- 
trollo amministrativo 
dell'Unprofor. 


NATO/FIRMATA A BRUXELLES UNA STORICA «PARTNERSHIP PER LA PACE» 


La Russia nuova «amica» dell'Occidente 


Kozyrev non esclude più l’adesione all’ Alleanza atlantica anche di altre nazioni dell’Est europeo 


BRUXELLES - Un'acco- 
glienza di prima classe 
per il ministro degli este- 
ri russo Andrei Kozyrev 
ospite al quartier genera- 
le della Nato, dove ha fir- 
mato gli accordi di ‘part- 
nership per la pace’. Per 
l'occasione, era presente 
anche il segretario di 
stato americano Warren 
Christopher. 

Accanto agli accordi 
di partenariato, è stato 
avviato tra Nato e Mo- 
sca un dialogo informa- 
le su temi di mutuo inte- 
resse che spaziano dalla 
proliferazione nucleare 
alla consultazione politi- 
ca. Il dialogo, ha precisa- 
to il vicesegretario della 
Nato Sergio Balanzino, 
avverrà nella trasparen- 
za, secondo il principio 
della non. ingerenza. 
Niente veti reciproci 
quindi sulle decisioni, e 
l'impegno a non avviare 
iniziative che prendano, 
di sorpresa il partner. 

Tutti i presenti sono 
stati concordi nel dire 
che è stato aggiunto un 
altro fondamentale pez- 
zo all'architettura del si- 
stema di sicurezza euro- 
peo del dopo guerra fred- 


‘da. Nato e Russia, i due 


ex acerrimi nemici, sono 
pronti a collaborare per 
mantenere la pace nel 
vecchio continente, a 
partecipare a missioni 
congiunte, a manovre 


militari comuni e a con- È 


sultarsi in caso di neces- 
sità. 

Kozyrev ha espressa- 
mente sottolineato che 
Nato e Russia, con gli ac- 
cordi odierni, non in- 
staureranno un: condo- 
minio in Europa e che 


Mosca ha voluto sottolineare 


nel verbale finale il suo ruolo 


di superpotenza nucleare. 


Presente anche Christopher 


non ci sono state nuove 
intese per definire zone 
di influenza. 

«E' chiaro che non sia- 
mo a Yalta bensì a Bru- 
xelles -ha detto 
Kozyrev- gli accordi 
odierni tra Nato e Rus- 
sia non sono una ‘Yalta 
duè: ma un ‘Bruxelles 
unò». Il ministro degli 
esteri russo ha poi mes- 
so in rdia i Sedici a 
non ‘dare l'impressione 


che gli accordi di ‘part- 
nership per la pacè «sia- 


.no una marcia trionfale 


della Nato verso est», 
poichè una parte della 
popolazione russa è an- 
cora ostile all'Alleanza 
atlantica«. Tuttavia il 
ministro non ha escluso 
»l'adesione alla Nato del- 
la Russia o di altri pae- 
si« dell'Europa centrale 
e orientale. 
Christopher,riferendo- 


Lo stipendio minimo 
aMosca:10 dollari 


MOSCA - La Duma ha approvato il nuovo stipen- 
«dio minimo mensile, che non potrà essere al di 
sotto di 20.500 rubli, poco più di 10 dollari. Il 
vecchio minimo era di 14.620 rubli, lo stipendio 
medio mensile è di 160.000 rubli. La legge deve 
essere approvata ora dal Consiglio della Federa- 
zione, la Camera alta del parlamento. Oggi un 
chilo di pane nero (il più economico) costa 500 
rubli, un litro di latte 600 rubli, un chilo: di car- 


ne 10 mila rubli. 


Al vertice della ricchezza in Russia ci sono più 
di un milione di persone che guadagnano 25.000 


dollari al mese; al 


olo opposto 52 milioni so- 


ravvivono con redditi mensili inferiori a 30 mi- 
la rubli. La riforma economica, decisa tre anni 
fa e realizzata solo parzialmente, ha sconvolto il 
sistema dei prezzi e delle retribuzioni, che pri- 
ma non conoscevano granili divari. 


si a tale possibilità, ha 
detto che »la questione 
non è ‘sè, ma quando e 
comex« poichè tutti i pae- 
si che hanno aderito al- 
la ‘partnership per la 
pacè hanno gli stessi di- 
ritti e lo stesso tratta- 
mento per cui ognuno di 
essi può entrare nella 
Nato. 

La dichiarazione di 
Kozyrev è stata letta da 
diplomatici a Bruxelles 
come il segno di un'aper- 
tura nella politica di Mo- 
sca, sempre ostile all'in- 
gresso dei paesi dell'Eu- 
ropa centrale nella Na- 
to. 

Le intese con la Nato 
per consultazioni e coo- 
perazione nell'ambito 
del partenariato e in set- 
tori al di fuori di esso 
cui solo la Russia può 
dare un contributo po- 
trebbero contribuire a fu- 
gare i timori di isola- 
mento di Mosca in caso 
di allargamento a est 
della Nato, hanno osser- 
vato i diplomatici. 

Il verbale pubblicato 
«al termine della riunio- 
ne è in sostanza quello 
redatto dalla Nato, han- 


no indicato i diplomati- . 


ci. La Russia però ha 
preteso che vi fossero in- 


seriti chiari riferimenti. 


al suo ruolo di superpo- 
tenza e di potenza nucle- 
are. «Alleanza e Russia - 
si legge nel ‘verbalè - so- 
no d'accordo per avvia- 


re dialogo e cooperazio- 


ne in aree in cui la Rus- 
sia può dare unici e im- 
‘portanti contributi com- 
misurati al suo peso e al- 
le sue responsabilità co- 
me superpotenza euro- 
‘pea e mondiale e come 
potenza nucleare». 


Ultimi accordi prima della firma tra Christopher (in piedi) e Kozyrev. 


Cernomyrdin con Gore alla Casa Bianca 
mette sul tappeto i rapporti economici 


WASHINGTON - Il pri- 
mo ministro russo 


Victor Cernomyrdin ha 
avviato alla Casa Bian- 
ca due giorni di collo- 


qui con il vicepresiden- 
te Al Gore, incentrati 
sulla collaborazione 
economica tra USA e 
Russia, che tra altro 
hanno raggiunto un ac- 
cordo per forniture di 
petrolio e gas russo per 
un valore complessivo 
di nove miliardi di dol- 
lari. «E' arrivato il mo- 
mento di passare agli 


affari», ha detto Gore ai 
giornalisti. 

Prima dell’ incontro, 
Gore aveva espresso 
soddisfazione per il pat- 
to concluso tra Nato e 
Russia a Bruxelles, da 
lui definito «foriero di 
un' era di cooperazione 
con l' occidente che in- 
cluderà accordi econo- 
mici, ambientali e sani- 
tari». 

Il più: importante ac- 
cordo previsto per il 
primo dei due giorni di 
colloqui, che rientrano 
nelle consultazioni mi- 


nisteriali tra Usa e Rus- 
sia, è quello tra un con- 
sorzio Usa guidato dal- 
la Marathon Oil Co. Per 
estrarre petrolio greg- 
gio e gas dai giacimenti 
‘dell'isola russa di 
Sakhalin, sulla costa pa- 
cifica. Il progetto chia- 
mato Sakhalin-2 ha un 
valore previsto di 9 mi- 
liardi di dollari. Gli al- 
tri accordi riguardano 
la cooperazione nello 
spazio, risorse energeti- 
che, ambiente, reattori 
nucleari, scienza e tec- 
nologia. 


DAL MONDO 2A 


Los Angeles: più grave 
la posizione di Simpso” 
Cade uno degli alibi 


LOS ANGELES - Emergono nuovi particolari nell 
vicenda che ha per protagonista O. J. Simpson: 
campione di football e attore imputato di omicidi di 
protagonista dello spettacolare. inseguiment0 s 
qualche giorno fa. Sembra che l'ex moglie Nicole: di 
sassinata insieme all'amico Ronald Goldman, i, 
uscisse più la sera perchè sospettava di essere seg! 0 
ta. Testimoni hanno raccontato inoltre che il g!0%, 
del delitto l'ex «stella» del football era fuori © all 
Ma il peggio per Simpson è che Kayto Kaelin, il di 
stode della sua proprietà, ha fatto crollare il su0 gi 
bi: ha negato infatti che questi, nel momento i‘, 
la ex signora Simpson e l'amico venivano assas® 
ti, si trovasse a casa. 


Donna con l'Aids trova per la figli 
unamamma adottiva a New York 


NEW YORK - Evelyn Mirach, una portoricana mel 
ta di Aids e condannata a morire, è disperata di Jo 
ver lasciare orfana la figlia dodicenne. Così poît* ji 
piccola Christy in giro per New York alla ricer? Dr] 
una mamma ideale. E la trova: una donna Di 9 
che vive a Staten Island. La storia, pubblicata a 
"New York Times” l'8 maggio, ha catturato l' atti ph 
zione della casa di produzione cinematografica ‘ o) 
Century Fox, che ha deciso di comprarme i diritt! A 
fare un film: «Christy sceglie una mamma», La do 
ria di Evelyn Marich purtroppo non è isolata. S@%,a 
do il "New York Times”, un numero compres0 gi 
72.000 e 125.000 bambini sotto i 18 anni rima, i 
FOLLI entro la fine del decennio per colpa 
Aids. 


Algeri: 23 integralisti islamici 
uccisi in un rastrellamento 


ace 
ALGERI - Ventitré integralisti islamici sono stat! D 
cisi lunedì, ma lo si è appreso solo ieri, dalle fo 

dell'ordine algerine a Batna (est) e Orano (ovest).gi 
fonti hanno precisato che, grazie alle informaZno 
fornite da un «pentito», le forze dell’ ordine hola 
ucciso venti «terroristi» nel corso di un rast fate” 


provincia di Boumerdes, a est di Algeri, le forze pl 
cati 


poi sgozzato dai sequestratori. ; 


Morta a Minneapolis Rose Toti! 
regina della pizza surgelata 


MINNEAPOLIS - Rose Totino, italiana verac® n) e 
na della pizza surgelata, creatrice d'un Impel ren 
aveva venduto per venti milioni di dollari (olt®. ne- 
ta miliardi) è morta all'ospedale metodista di avevi 
apolis, di cancro, all'età di 79 anni. Rose, ché piliar: 
approfittato della sua fortuna per profonder@  j'as° 
di in beneficenza, era famosa per aver chiu?. jan 
semblea annuale della società nel 1980, ring!" 00 
do chi di dovere: «Signore, grazie per la crosté ta fin 
cante». Era la filosofia che l'aveva accompag” ada; 
da quando sedicenne aveva lasciato la scuola: 8'opi 
gnandosi da vivere facendo le pulizie. Alle ‘formare 
fra amici e emigranti aveva cominciato 2 5 
pizze che erano piaciute tanto da convince 
ciare il suo «business» nel 1962. 


Il registratore taglia-spot. 
invendita negli Stati Unit! - _, 


NEW YORK - E' in vendita negli Stati Uniti li 
modello di videoregistratore che costituisce n ché 
dei telespettatori frustrati dall'ennesimo ci pu: 
non è entrato nel nastro a causa degli Sissa rise? 
blicitari. Il vcr tagliaspot della Arista #5. 
Inc., una macchinetta da attaccare al re; n 
del costo raccomandato di 199 dollari, posto deg? 

spazio vuoto di appena dieci secondi i nome dall 
spot pubblicitari sul nastro. Eloquente 11° di pr 
allo strumento, «commercial brake», gio04. o, di 1” 
role fra il «break» di intermezzo e ano orolo 
no. Fra gli appassionati di film, che rego: ‘co solo pei 
gio del vor per registrare il vecchio Giai to comme 

ritrovarsi un film «mangiato» dagli spot, 

cial brake» dovrebbe andare a ruba. 
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Giovedì 23 


ROMA — Rinvio della 
| designazione delsucces- 
sore del presidente del- 
la Commissione euro- 
Pea Jacques Delors, per- 
Chè un consenso sem- 


attenzione a che l'attua- 
zione ‘del Libro Bianco 
| Per l'occupazione, e in 
Particolare il finanzia- 
\| Mento del piano per le 
Infrastrutture, non sfo- 
Ci in un indebitamento 
dell’Unione. Questi due 
degli obiettivi della de- 
legazione ‘ italiana al 
Vertice dei Dodici di 
Corfù, domani e saba- 
to, secondo l'agenda 
tracciata dalsottosegre- 
tario agli Esteri Livio 
Caputo in un incontro 
con i giornalisti. 

Momenti salienti del 
| Vertice saranno la fir- 
Ma dei Trattati di ade- 
sione all'Ue di Austria, 
Finlandia, Svezia e Nor- 
Vegia e dell'accordo di 
Partenariato’ con la 
Russia. Caputo ha rife- 
Tito che l'Italia sarà 
«aperta alle.istanze del 
Presidente russo Boris 
Eltsin, anche se non 
tutte si potranno accet- 
tare». 

Il sottosegretario ha 
anche sottolineato alcu- 
Ni temi di specifico inte- 
tesse italiano, quali 
l'ammenda per l'ecces- 
So di produzione di lat- 
te e le rivendicazioni 
degli esuli istriani nei 
confronti della Slove- 
nia, 

SUCCESSIONE  DE- 
LORS — Il rinvio «a un 
vertice straordinario, 
probabilmente in set- 
tembre», della designa- 
Zone del presidente del- 

& Commissione è ciò 
Che propone l'Italia per 
Non «precipitare una de- 
Cisione controversa», vi- 
Sto che «oggi l'unanimi- 
tà è impossibile e se si 
forzasse troppo per ot- 
tenerla sarebbe un'una- 
Dimità non unificante, 
Ma piuttosto laceran- 


AVVISI 
SCONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gil avvisi si ordinano 
NE. sedi della SOCIETA” 
SARUSTA EDITORIALE 


SI SOCIETA! PUBBLICITA! 

EDITORIALE non è soggetta 

Mncoli riguardanti la di 
licazione. 


offerte 


(AA.A.A. STENODATTI- 
nOGRAFA praticissima 
‘ [Inimo 5 anni di attività 
Ninterrotta part-time. ora- 
© pomeridiano dalle ore 
6 alle ore 20. Specificare 
Stioccupatispecialmen- 
Ultimo. Compenso mol- 
9 Interessante inizio im- 
ta dato. Scrivere casset- 
T N. 16/P_Publied 34100 
Aeste, (A7352) i 
RIASERVIZI V.le Mira- 
are 129 cerca signore-ine 
ott anni lavoro part-time 
ma retribuzione. Presen- 
TE da lunedì a venerdì 
ARS: (A7228) | - 
; INZIA recupero. crediti 
ji Sa recuperatori già inseri- 
'l settore per Trieste. Te- 


(Ggnonare 049/8075731. 
AZIENDA triestina cerca si 


Orina telefonista con pre- 
Va ‘ente esperienza lavorati- 
buo Pratica uso computer, 
Tonco capacità di comunica- 
Tenta ® scolalizzazione, pa- 
1678/47 Telefonare al n. 
CER 6070. (A7349) 

i (CASI donna pratica 
fongiott casa di riposo. Tele- 
18484, solo al. mattino . 
- (A7333) 


23 SULL 
), FTSE 
NWAA.A.A. RIPARAZIO- 
. i Auliche, elettriche domi- 
) Telefonare 


© AN 384374. (A7210) 
sei RIPARAZIONE, so- 
Bione folè, veneziane, 
inepazioni, Don apparta-, 

i ‘elefonare 
; 1984374. (A7210) 


Ù 


bra ancora lontano, e° 


giugno 1994 


T] VERTICE / A CORFU' DOMANIE SABATO DODICI SCEGLIERANNO IL SUCCESSORE DI DELORS 
nel d 3 | 
Grandi manovre per l'Europa 

Nel COTSO del summit verranno anche firmati i trattati di adesione da Austria, Finlanidia, Norvegia e Svezia 


L'italia pone all'ordine del giorno 
la vertenza sui beni abbandonati 


Jacques Delors 
visto da Lurie. 


te». «Partita in ritardo 
nella preparazione del- 
la successione» l'Italia 
potrebbe avvantaggiar- 
si del rinvio e «negozia- 
re con più calma i por- 
tafogli dei commissa- 
ri». E' «evidente» poi il 
collegamento con il rin- 
novo di altre cariche in- 
ternazionali e in parti- 
colare con la presiden- 
za della Wto (organizza- 
zione per il commercio 
mondiale), per la quale 
la candidatura italiana 
di Renato Ruggiero 
«viaggia felicemente 
verso l'approvazione». 

.. LIBRO BIANCO — Ac- 
cordo di tutti «a porta- 
re avanti i progetti di ri- 
lancio dell'occupazio- 
ne» ma «dissenso di fon- 
do sul modo di finan- 
ziarli»: di fronte alle po- 
sizioni emerse nell'ulti- 
mo consiglio dei mini- 
stri dei Dodici il gover- 
no italiano ritiene che 
«non si debbano miglio- 
rare le infrastrutture 
per migliorare l'occupa- 
zione anche a costo di 
indebitare la Comuni- 
tà». Un indebitamento 
provocherebbe «una fal- 
la nei conti) e signifi- 
cherebbe «il finanzia- 
mento pubblico in as- 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
vende acquista oggetti, libri, 
mobili, arredamenti. Telefo-' 
nare 040/306226-305343. 
(A7026) 


PIANOFORTE tedesco se-. 
minuovo, garanzia, accorda- 


tura, . trasporto incluso 
950.000.  0431/93388  -. 
0330/480600. », 

(00). 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine, da demolire‘ 
anche’ sul posto. Tel. 
040-566355. (A7267) 


rici 


CAMINETTO via Machiavel-: 
li 15 cerca per propria clien- 
tela appartamenti arredati e 
vuoti in affitto. Tel 


040/630451-639425. 
(A7241) 


menti. 


Ea MILA 
offerte d'affitto 


"A.A.A. AFFITTASI dasocie- 


tà Lombarda per uso ufficio 


posizione centralissima mini- 


mo 4-5 locali più servizi me- 
glio se già arredati. Conse- 
gna solo se immediata. Scri- 
vere offerte cassetta n. 17/P. 
Publied 34100 Trieste. 


ABITARE a Trieste. Appar- 


. tamenti arredati tre-quattro 


' che la composizione di 


senza del controllo del 
mercato). 

« L'Italia «condivide in 
parte le riserve britan- 
niche» sull'applicazio- 
ne del capitolo sociale 
di Maastricht elle cir- 
costanze attuali», ritie- 
ne che tale applicazio- 
ne mon debba danneg- 
giare la competitività» 
‘e che «l'eccesso di socia- 
lità sia una palla al pie- 
de dell'Europa». 

Il governo darà «so- 
stegno pieno» alla pro- 
posta tedesca di una 
«commissione che dele- 
gifichi a livello europeo 
e favorisca la semplifi- 
cazione delle regole che 
ostacolanomoltiproget- 
ti». 

COMITATO PER 
CONFERENZA INTER- 
GOVERNATIVA -— E' 
«interesse italiano che 
venga costituito in tem- 
pi rapidi», in vista della 
presidenza italiana che 
coinciderà con la Confe- 
renza che dovrebbe mo- 
dificare il Trattato di 
Maastricht. La «Farne- 
sina non obietta alla 
presenza di due rappre- 
sentanti del Parlamen- 
to europeo», ma rileva 


questo organismo è an- 
cora vaga e prevede 
che a Corfù «non ci sa- 
tà volontà di spingere 
sull'acceleratore». 
AMMENDA PER EC- 
CESSO PRODUZIONE 
LATTE E ASSOCIAZIO- 
NESLOVENIA—Duete- 
mi fuori agenda che, 
l'Italia «chiederà di di- 
scutere a livello politi- 
co» qualora non si trovi 
un «accordo prima del 
Vertice». Per il primo, il 
governo italiano vinco- 
la l'approvazione del 
nuovo piano delle risor- 
se deciso a Edimburgo 
auna soluzione sull'am- 
menda. Circa il secon- 
do, fa presenti i proble- 
mi dei risarcimenti de- 
gli esuli italiani e del lo- 
To accesso al mercato 
immobiliare sloveno. 


studenti. Severo, S. Vito, 
Locchi. Tel. 040/371361. (a 
7185) 

BORA 040/365900: AFFIT- 
TIAMO STUDENTI 2-3-4 
stanze servizi. Tutte le zone. 
Da 600.000. (A7257) 
CAMINETTO affitta S. Luigi 
‘arredato soggiorno stanza 
cucinino. bagno ripostiglio 
non residenti. Tel. 
040/639425. (A7241) 
CAMINETTO affitta. Salus 
arredato. nuovo soggiorno 
angolo cottura stanza ba- 
gno. Tel. ‘040/639425. 
(A7241) 

CASABELLA CRISPI (alta). 
piano attico, panoramicissi- 
mo, affittasi non 
residenti/foresteria. 70 mq 
ammobiliato, 1.000.000. 
040/639139. (A00) È 
CASABELLA PIAZZA GOL- 
DONI affittasi prestigioso uf- 
ficio.. Perfette condizioni. 
140 mq riscaldamento auto- 
nomo. 1.500.000. 
040/639132. (A00) 
‘CASABELLA VIA UDINE 
locale d'affari con vetrina su 
strada. 250.000 mensili. 
040/639132. (A00) 
MEDIAGEST Largo Pesta- 
lozzi ammobiliato saloncino 
cucina terrazza due matri- 
‘moniali ripostiglio doppi ser- 
Vizi posto macchina 
1.200.000. 040/661066, 


(A00) . 

MONFALCONE KRONOS: 
Affittasi in zona centralissi- 
ma appartamento 200 mq, 
posto auto ed ampio terraz- 
zo anche uso ufficio. 


i 0481/411430. (COO) 


TRIESTE Corso Italia ufficio 
composto da 3 camere ba- 
gno poggiolo lecasi telefona- 
re 0330/347026. (A7281) 


A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 


(o) e 
10.000.000/300.000.000. 


Tel. 0422/423913/423944. 
(G0008) 

A.A. FINO a 3.000.000 in 
giornata, nessuna spesa: 
anticipata, firma singola, 
assoluta discrezione. 
040/634025. (A7347) 


A.A. VOLETE cedere la vo- ‘ 


stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 


* 


BRUXELLES — Antepri- 
ma, ieri, a Bruxelles e a 
. Corfù del Vertice euro- 


peo di fine settimana, e. 


‘andi manovre' 
- per il momento a livel- 
lo di partito in attesa di 
passare la palla ai capi 
di stato e di governo - in 


ultime 'gr: 


“vista della più controver- 


sa delle decisioni che i 
Dodici dovranno prende- 
re, quella sul successore 
di Jacques Delors alla te- 
sta. della Commissione 
europea. Nel corso del 
summit verranno anche 
firmati i trattati di ade- 
sione da Austria, Finlan- 
dia, Norvegia e Svezia. 
Almeno sei dei prota- 
gonisti del Vertice han- 
no partecipato a due di- 
stinte riunioni, la prima 
nella capitale del Belgio 
e la seconda nell'isola 
‘eca, tra i dirigenti dei 
lue più grandi raggrup- 
pamenti politici europei 
pon e socialisti - e 
centro delle discussio- 
ni, in particolare a Bru- 
xelles, vi è stata proprio 
la lotta per il posto di De- 
lors, tuttora aperta tra il 
premier belga Jean-Luc 


Esteri 


Dehaene e quello uscen- 
‘ te olandese Ruud Lub- 
bers. 

Sia Dehaene che Lub- 
bers, come il loro collega 
del Lussemburgo Jac- 
ques Santer e il cancellie- 
re tedesco Helmut Kohl, 
erano presenti al pre- 
Vertice democristiano, 
ma all'inizio dei lavori 
hanno solo potuto con- 
statare cha mancava an- 
cora tra di loro, e quindi 
a maggior ragione nel 

iù ampio consesso a do- 

ici, l'unanimità neces- 
saria per l'elezione del 
nuovo. presidente della 
Commissione Europea 
che dovrà entrare in cari- 
ca all'inizio del 1995. 

Da varie fonti vicine 
alla riunione si è appre- 
so che Kohl, principale 
fautore assieme al presi- 
dente francese Francois 
Mitterrand della candi- 
datura di Dehaene, sta 
premendo. su Lubbers: 
perchè si ritiri dalla gara 
e scongiuri il rischio - 
che i diplomatici reputa- 
no oggi vicino al 50 per 
cento - che a Corfù non 
sia possibile arrivare a 
una decisione e che si 


debba andare a una sor- 
ta di ‘ballottaggio’ con 
un Vertice europeo stra- 
ordinario in autunno. 

All'ipotesi del rinvio e 
di una nuova riunione in 
settembre (che avverreb- 
be tra l'altro proprio sot- 
to la presidenza di turno 
tedesca dell'Ue) sono or- 
mai in molti a dare credi- 
to, tanto più che ad essa 
Lubbers non: sarebbe 
quasi certamente presen- 
te; non solo, infatti, egli 
è uscito sconfitto acfle 
elezioni politiche svolte- 
si il mese scorso in Olan- 
da e ha già detto di voler 
lasciare la carica che ri- 
copre da ormai un decen- 
nio, ma il suo stesso par- 
tito cristiano-democrati- 
co rischia di esser esclu- 
so dal prossimo governo 
dell'Aja. 

L'altra ipotesi è che'da 
un insanabile contrasto 
a Corfù tra le due princi- 
pali candidature e dal de- 
siderio di giungere co- 
munque a una decisione 
che suggelli il successo 
del Vertice e dimostri 
l'unità dei leader euro- 
pei esca una soluzione 


di compromesso a favo- 
re di uno degli ‘outsider’ 
nella lotta per la succes- 
sione a Delors. 

L'unica altra persona- 
lità ad aver finora uffi- 
cializzato la propria can- 
didatura è l'attuale com- 
missario britannico ai 


Tapporti economici con . 


l'estero, Leon Brittan, 
contro il quale giocano 
però sia la sua apparte- 
nenza nazionale (la Gran 


» Bretagna è per definizio- 


ne ‘euroscettica’, anche 
se Brittan certo non lo è) 
che la sua affiliazione al 
partito conservatore. 
Altrimenti, tra le ‘ri- 
serve' vi sono il diretto- 
re irlandese del Gatt, 
l'organismo che regola i 
commerci mondiali, Pe- 
ter Sutherland, il presi- 
dente della Societé Gene- 
rale del Belgio Etienne 
Davignon (entrambi ex- 
commissari della Cee) e 


persino Wilfried Mar- . 


tens, belga anche lui, at- 
tuale presidente dei Po- 
polari europei e per qua- 
si 13 anni ininterrotta- 
mente a capo del gover- 
no di Bruxelles prima di 
Dehaene. 


VERTICE / IMPONENTE SPIEGAMENTO 
Corfù’sotto assedio’ è pronta 
aricevere i capi dei Dodici 


ATENE — Con l'arrivo a 
Corfù del primo mini- 
stro socialista greco An- 
dreas Papandreu, presi- 
dente di turno della Co- 
munità, è scattato sul- 

. l'isola - dove domani e 
sabato si svolgerà il Ver- 
tice della Ue - il piano di 
sicurezza, denominato 
«Achille»: prevede una 
sorveglianza; giorno e 
notte, dei dodici capi di 
stato e di governo, delle 
delegazioni che li accom- 
pagnano, dei duemila 
giornalisti accreditati. 
Polizia e militari sono 
dotati di attrezzature so- 
fisticate fornite dal servi- 
zio israeliano di contro- 
spionaggio. 

Al largo della città è 
‘ancorata, ben in vista, 
una triremi ribattezzata 
«Olimpia», riproduzione 
dell'antica imbarcazione 
greca «Kirenia», i cui re- 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
_02/33603101. (G913758) — 


APE PRESTA] 


e» Tel. 040/722.272 
CASABELLA S. GIACO- 
MO  drogheria/erboristeria, 
locale perfetto, ottimo fattu- 
rato, tabella XIV. Cedesi. 29 
milioni. 040/639139. (A00) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 
ce. fiscale. TRIESTE, tel. 
+040/639626. (S1380) 
CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Basta documento identità. 
Firma unica. Massima riser- 
vatezza. Fogli analitici in lo- 
co. Trieste tel. 040/639626. 

STUDIO BENCO 
FINANZIAMEN 

io ) 

È Gil @ QE ir 

249 0481/412772 


FINANZIAMENTI ‘fino a’ 


30.000.000 nessuna spesa 
anticipata, esito in giorna- 
ta, fogli analitici in loco. 
040/634025. (A00) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000  - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi. visita gratuita. 
02/33600933. (G913759) 
PICCOLI PRESTITI imme- 
diati: casalinghe, pensionati, 
dipendenti. Firma unica. Ri- 
.servatezza. Nessuna corri- 
‘spondenza a casa. Trieste, 


PICCOLI prestiti in gior. 


‘nata, nessuna spesa antici- 
pata, assoluta discrezione, 
serietà: 
(A7347) 


040/634025. 


HE 


acqui sti 


IMEDIAGEST cerchiamo zo- 
na semiperiferica soggiorno 
stanza cucina bagno metra- 
tura e prezzo da proporre 
040/661066. (A00) 


tel. 040/6539626. (S91380).-.. 


sti sono esposti nel mu- 
seo di Kirenia, la città 
nel Nord di Cipro da 20 
anni sotto occupazione 
militare turca. 

Al largo dell’isola ha 
rettato i l'ancora 
‘«Alexander», lo yacht 
superlussuoso dell’arma- 
tore Ioannis Latsis, che. 
‘ha portato in crociera la 
settimana scorsa l'ex 
presidente americano 
George Bush e si apppre- 
sta a ospitare il presiden- 
te russo Boris Eltsin. 

I russi hanno chiesto e 
ottenuto di portare a 
Corfù la vettura blinda- 
ta di Eltsin e nove ton- 
nellate di «materiale». 

' Anche il cancelliere 
Helmut Kohl avrà una 
barca a disposizione, in 

esto caso un barcone 

pesca, per eventuali 
escursioni fuori pro- 
gramma nei dintorni, Il 


‘RICERCHIAMO — urgente- 
mente appartamento sog- 
giorno, camera, cameretta, 
cucina, bagno per nostro se- 
lezionato cliente. Marketing 


° 040/314646. (A00) 


i si 
vendite 


A.A.A.A. ECCARDI Ligna- 
no appartamenti varie di- 


mensioni. Ottimo investi- 
mento, 040/634075. 
A. QUATTROMURA Cuma- 


no paraggi, soleggiato, sog- 
giorno, cucinino, camera, ba- 
gno. 88.000.000. 
040/578944. (A7165) 


A. QUATTROMURA Gretta 
panoramicissima tranquilla 
villetta accostata, tre livelli, 
giardino, box. 390.000.000. 
0040/578944. (A7165) 


A. QUATTROMURA. Ippo- 
dromo. ristrutturato, cucina 
con caminetto, matrimonia- 
le, due camerette, bagno, 
114.000.000. 040/578944. 
(A7165) 


A. QUATTROMURA Mug- 
gia panoramico, soggiorno, 
cucina, camera; cameretta, 
‘bagno, poggioli, cantina. 
155.000.000.  040/578944. 
(A7165) 


A. QUATTROMURA parag- 
gi Stazione perfetto, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gni, 134.000.000. 
040/578944. (A7165) - 

A. QUATTROMURA Petro- 
nio epoca, cucina, camera, 
cameretta, bagno, cantina. - 
70.000.000.  040/578944. 
(A7165) 


‘ A. QUATTROMURA Roia- 
no, perfetto, soggiorno ca- 
mera cameretta cucina ba- 

“gni cantina. 140.000.000. 
040/578944. (A7165) 


ALABARDA  040-635578 
Zona Tribunale moderno, 
casa signorile, sala, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, terrazzi- 
no 103 mq 230.000.000. 
(A7148) ; 
AURISINA impresa vende 
direttamente ville a schiera 
su tre livelli. Mutuo cantiere 
Crt possibilità permute infor- 
mazioni e visite anche do- 
menica. 0336/469387. < 
(A7285).* 


più sacrificato tra i capi 
di governo sembra esse- 
re lo spagnolo Felipe 
Gonzalez che .alloggerà 
all’ Hilton, proprio da- 
vanti all'aeroporto dove 
il rumore è assordante 
giorno e notte. 

Il presidente francese 
Francois Mitterrand po- 
trebbe scegliere la villa 
di «una personalità del- 
l'isola», invece dell'Astir 
Palace, a dieci chilome- 
tri dal palazzo del Verti- 
ce. I francesi, pignoli, 
hanno inviato un venta- 
glio così vario di richie- 
ste, da includere perfino 
il tipo di cacciavite per 
riparazioni, come riferi- 


‘ sce il giornale ateniese 


«Ta Nea». 

Segretissimi i menu 
dei tre ricevimenti offer- 
ti da Papandreu. Si sa 
che la cucina greca la 
spunterà con specialità 


CANALGRANDE 
040/662277, Muggia, villa di 
240 mq, disposta su due li- 
velli, con vigneto, frutteto, or- 
to e splendida vista mare. 
CANALGRANDE 
040/662277: via Felice Ve- 
nezian, locale d'affari con 
tre fori, 100 mq, adatto qual- 
siasi attività. (A7251) 
CASABELLA  COMMER- 
CIALE (via Verniellis) palaz- 
zina recente, nel verde, cuci- 
na, soggiorno, due camere, 
bagno, ripostiglio, tre poggio- 
li, cantina e posto auto. In ot- 
time condizioni. 185 milioni. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA CORSO SA- 
BA epoca, intero piano, die- 
ci stanze, quattro bagni, tre 
ripostigli, complessivi 300 
mq, da sistemare. Eventual- 
mente frazionabile. 
040/639139. (A00) 
CASABELLA CORSO SA- 
BA epoca, ristrutturato, in- 


gresso, soggiorno, cucina, 


abitabile, tre stanze, stanzet- 
ta, doppi servizi, ripostiglio. 
Riscaldamento autonomo. 
150 180 milioni. 
040/639132. (A00) 

GORIZIA KRONOS: Appar- 
tamento 60 mq, 3.0 piano, 1 
camera, cucina, soggiorno, 
bagno, cantina, posto auto. 
90.000.000. 0481/411430. 


(C00) 

GRADISCA appartamento 
prontingresso 2 camere, 
soggiorno, cucina, bagno, 3 


terrazze, vendesi 
135.000.000. Edilis 
0481/92976. (B00) 


MONFALCONE FARAGO- 
NA0481/410230 Centralissi- 
mo appartamento esteso tut- 
to il piano, ascensore, tre 
stanze letto, due terrazze, ri- 
scaldamento autonomo. Al- 
tro, doppi servizi, ottime rifini- 
ture. (CO0) 

MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Ronchi dei 
Legionari bella villa indipen- 
dente, bipiano, tre stanze let- 
to, quattro servizi, ampissi- 
mo salone, attiguo salonci- 
no rialzato, seminterrato, ta- 
vera, garage, giardino. 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Gorizia 
prestigiosò appartamento 
terzo piano, tre stanze letto, 
doppi servizi, ampio terraz- 
zo, mansarda, riscaldamen- 
to autonomo, posto macchi- 
na, garage. (C00) 


corfiote, compresa l'ara- 
gosta locale che si pesca 
d'estate a Paleocastritza 
e si alleva d'inverno nel- 
la zona. 

Tra i primi ad arriva- 
re, il presidente cipriota 
Glafkos Glerides che 
chiederà ai Dodici, trami- 
te Papandreu e Delors, 
di accelerare le trattati- 
ve di adesione di Cipro 
all'Ue, bloccate dalla si- 
tuazione politica dell'iso- 
la ancora divisa tra Gre- 
cia e Turchia. Tra gli ul- 
timi, dopo Delors, Eltsin 
e i capi di stato e di go- 
verno della Ue, i pre- 
mier dei quattro paesi 
che hanno aderito alla 
Ue, ai quali si aggiunge- 
ranno il presidente au- 
striaco Klestil e il cancel- 
liere  Vranitzky: un 
omaggio ad Atene per il 
successo del negoziato 
d'adesione. 


MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Fogliano 
prenotazione lotti edificabili, 
zona centrale, residenziale, 
varie,metrature. (C00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 San Pier 
d'Isonzo splendida casa 
d'epoca parzialmente da ri- 
strutturare, mansarda, am- 
pio giardino. (C00) 
MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Sistiana lu- 
minoso appartamento palaz- 
zina, mq 100, riscaldamento 
‘autonomo, posto macchina, 
cantina, giardino proprio. 
MONFALCONE FARAGO- 


‘© NA 0481/410230 Turriaco 


villa indipendente, due stan- 


ze letto, ampissima taverna, . 


garage, portico,  autoriscal- 
data, giardino alberato. 


(C00) 

MONFALCONE FARAGO- 
NA 0481/410230 Zona peri- 
ferica appartamento secon- 
do piano palazzina, due 
stanze letto, riscaldamento 
autonomo, cantina, giardino 
condominiale. Altro, mansar- 
dato ottimo stato. (C00) 
PROFESSIONE CASA 
638408: Cavalli ottimo re- 
cente saloncino cucina ca- 
mera bagno — poggioli 
130.000.000. (A7247) 
PROGRESSO Immobiliare 
040/630728 stupenda man- 
sarda soffitti alti stabile pre- 
stigioso con ascensore cuci- 
na soggiorno salone 2 matri- 
moniali due bagni terrazza 
450.000.000. (A7242) 
PROGRESSO Immobiliare 
040/722333 Piccardi rifinitis- 
simo piano basso cucina 
soggiorno camera cameret- 
ta bagno cantina posto mac- 
china 180.000.000. (A7242) 
S. GIACOMO mq 180, salo- 
ne, cucina, cinque stanze, 
doppi servizi, poggioli. Lit. 
315.000.000. Puntocasa 
040/6621111. (A7165) 
STUDIO 4 040/370796 Viso- 
gliano - Opicina ultime ville 
schiera su tre piani giardino 


- S. Giusto primi ingressi mo- 


nolocali - soggiorno due 
stanze - attico con mansar- 
da salone tre stanze servizi 
- università casetta ristruttu- 
rata 95 mq - Commerciale 
epoca pianoterra giardino 
soggiorno quattro stanze 
servizi ristrutturato - centro 
stabili prestigiosi apparta- 
menti - uffici varie metrature. 
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‘RESA DEI CONTI A PARIGI 
Tolta l'immunità . 
parlamentare 

a Bernard Tapie 


Calalastella 
| emergente 

della sinistra 
| francese 


PARIGI — La stella emergente della sinistra 
‘francese, il deputato, eurodeputato ed industria- 
le francese Bernard Tapie, uno dei leader dei ra- 
dicali di sinistra (Mrg), difficilmente sfuggirà ai 
tribunali. 

Tapie è tra l'altro accusato di frode fiscale e 
millantato credito, e la commissione per le im. . 
munità dell'Assemblea nazionale francese - 
l'equivalente italiano della giunta per le auto- 
rizzazioni a procedere della Camera - ha dato 
ieri il via libera, all'unanimità, alla revoca del- 
la sua immunità parlamentare. L'Assemblea de- 
ciderà in seduta pubblica martedì prossimo. 

Si attribuisce in ambienti politici francesi l'in- 
tenzione a Tapie di rassegnare le dimissioni dal 
Parlamento nazionale nelle prossime ore, onde 
«evitare una buffonata», come avrebbe dichiara- 
to lo stesso industriale. 

L'Assemblea nazionale francese, a stragrande 
maggioranza di destra, non apprezza partico- 
larmente Tapie, la cui lista ha ottenuto oltre il 
12 per cento alle elezioni europee del 12 giugno, 
e ha voluto fare in fretta. L'obiettivo è di ottene- 
re la revoca dell'immunità del leader Mrg entro 
il 19 luglio, data dell'inizio della nuova legisla- 
tura del Parlamento europeo, perchè c'è il ri- 
schio che l'Assemblea comunitaria non la conce- 
da, considerando che si tratti di ‘fumus persecu- 
tionis’, com'è successo a più riprese in passato. 

Secondo il corrispondente da Strasburgo di 
'Le Monde’, Marcel Scotto, sono più d'uno gli 
eurodeputati a pensare che «la ‘zona grigia’ tra 
il momento dello scrutinio e l'entrata in vigore 
del nuovo mandato non dovrebbe essere sfrutta- 
ta dalle autorità francesi per procedere all'incri- 
minazione del nuovo eletto. E' una questione di 
rispetto dell'autorità del Parlamento dell'Unio- 
ne). 

Negli ambienti giudiziari parigini si rileva 
che, in caso di condanna penale, la carriera po- 
litica dell'industriale, ormai sull'orlo del falli- 
mento da quando la banca ‘Credit Lyonnais' gli 
ha ritirato la fiducia, potrebbe essere seriamen- 
te compromessa, perchè Tapie non avrebbe più 
il diritto di presentarsi alle elezioni per un certo 
‘periodo, forse tre anni. 

Gli obiettivi di Tapie per il 1995 sono due: di- 
ventare sindaco di Marsiglia ed influenzare la 
scelta del candidato di sinistra alle presidenzia- 
li del maggio prossimo, ora che l'Mrg conta qua- 
si come il partito socialista (Ps), che attualmen- 
te rappresenta circa il 14,5 per cento dei voti e 
potrebbe ulteriormente calare. Per Marsiglia, ci 
sono difficoltà in vista. Pierre Bergè, azionista 
principale del settimanale ‘Globe Hebdo' ed 
amico personale del presidente della Repubbli- 
ca Francois Mitterrand, si è pronunciato per la 
costituzione di «un fronte repubblicano a Marsi- 
glia» contro il leader Mrg. 


AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 


ESTRATTO DELL'AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste 
intende indire una gara ad appalto concorso 
per la fornitura di ricambi originali di vario tipo 
per gli autobus e le autovetture aziendali. 

La gara verrà effettuata con il sistema delle 
offerte segrete e con le modalità previste dal- 
l'art. 91 del R.D. 23.5.1924, n. 827 a cui si fa 
invio ricettizio. 

L'importo netto a base della gara è di Lire 
1.000.000.000. % 3 

Le Società che intendono partecipare alla 
gara dovranno essere concessionarie Iveco- 
Fiat e/o aver raggiunto nell'ultimo anno di 
esercizio un fatturato non inferiore a Lire 
500.000.000. 


Le Società che intendono segnalarsi per 
l'eventuale partecipazione alla gara dovranno 
inviare richiesta in carta legale recante la dici- 
tura «Richiesta d'invito - Fornitura di ricambi 
lveco-Fiat» all’Act Servizio Commerciale, via 
D'alviano n. 15 - 34144 Trieste. 

La richiesta di invito a gara, redatta in lin- 
gua italiana, non è vincolante per l’Ammini- 
strazione. ; 3 

Per il termine e le modalità di presentazio- 
ne delle domande vedere avviso di gara inte- 
grale inviato alla Gazzetta Ufficiale della Cee 
in data 13.6.1994 che sarà esposto all'Albo 
Pretorio del Comune di Trieste e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia- 
na. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servi- 
zio Commerciale - Ufficio Acquisti - telef. 
040/7795229-236. 3 
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«Istria rovinata dal fascismo» 


Il presidente ha colto l’occasione storica per un affondo contro le richieste di autonomia regionale 


500 MILIONI 
Cooperazione 
economica: 
un «fondo» 

dal Veneto 


VENEZIA — Continua, 
anche sul piano legislati- 
vo, l'attenzione della re- 
gione Veneto nei con- 
fronti dell'Istria e della 
Dalmazia. Il febbraio 
scorso il consiglio appro- 
vò all'unanimità una leg- 
ge che, con uno stanzia- 
mento annuo di 300 mi- 
lioni, si propone di inter- 
venire per recuperare, 
conservare e valorizzare 
le testimonianze archi- 
tettoniche e artistiche 
della presenza venezia- 
na e veneta in Istria e 
Dalmazia. Adesso è stata 
infatti approvata, sem- 
pre all'unanimità, una 
proposta di legge che in- 
tende favorire l'integra- 
zione economica e finan- 
ziaria tra il Veneto e il li- 
torale adriatico dell'ex 
Jugoslavia. 

La normativa prevede 
la costituzione di un 
«fondo» speciale per la 
‘cooperazione economica 
e finanziaria (per il 1994 
sono stanziati 500 milio- 
ni). 

I finanziamenti del Ve- 
neto(che potrà interveni- 


* re fino al 50 per cento 


del costo di ogni singola 
iniziativa)potranno esse- 
re utilizzati per l'attiva- 
zione di nuove iniziative 
imprenditoriali, l'espor- 
tazione di tecnologie e 
macchinari e per la costi- 
tuzione di società miste. 
Destinatari: 1) le piccole 
e medie imprese indu- 
striali e quelle artigiane; 
2) i consorzi e le società 
consortili tra queste im- 
prese anche per la forni- 
tura di servizi in partico- 
lar modo legati all'inno- 
vazione tecnologica; 3) 
le società finanziarie, an- 
che a partecipazione re- 
gionale, che siano inte- 
ressate alla prestazione 
di servizi; 4) le società 
-che operano nel settore . 
degli studi, della proget- 
tazione e. realizzazione 
di opere e infrastruttu- 
re. 


PISINO - Lezione di sto- 
ria del presidente croato 
Franjo Tudjman agli 
istriani. Arrivato nella pe- 
nisola nella «Giornata 
della lotta antifascista» 
(che si celebrava ieri) Tu- 
djman ha ripreso l'argo- 
mentazione a lui caro sul- 
la «croaticità» dell'Istria. 

«L'Istria è croata - ha 
affermato - lo è stata an- 
che nei secoli scorsi e lo 
sarà in futuro. In passato 
varie potenze hanno ten- 
tato in mille modi di de- 
croatizzare questa terra, 
ma non ce l'hanno fatta 
perchè l'Istria è legatissi- 
ma alla sua madre pa- 
tria, la Croazia». 

Il capo dello stato croa- 
to ha quindi parlato degli 
italiani dell'Istria che, se- 
condo lui, hanno sempre 
costituito una minoran- 
za: «La maggioranza del- 


la minoranza italiana -. 


ha proseguito con un gio- 
co di parole - si è decisa- 
mente schierata dalla 
parte dell'occupatore fa- 
scista durante il venten- 
nio. Nonostante questo 


CT N] ]](==————rrrreeee e E e e 
IL MINISTRO DEGLI ESTERI SLOVENO RIBADISCE LA DISPONIBILITA” A DISCUTERE 


Beni, «buona volontà» di Peterle 


atteggiamento generale, 
in quel periodo buio del- 
la storia istriana è nata 
un'alleanza tra patrioti 


croati e quegli italiani ‘ 


che erano democratici e 
antifascisti», 

Dopo essersi a lungo 
soffermato sulle brutali- 
tà compiute in Istria dal- 
le camice nere, Tudjman 


ha proseguito dicendo: ‘ 


«Anche se hanno tentato 
di far diventare italiani i 
croati istriani, non‘sono 
riusciti a estirpare le no- 
stre radici croate, ma al- 
tri danni li hanno fatti e 
lo si nota dal fatto che 
qualcuna sta ora cercan- 
do di approfittare delle 
conseguenze provocate 
dal processo di snaziona- 
lizzazione del nostro po- 
polo in Istria». 

Il prologo storico è ser- 
vito a Tudjman per 
un'analisi dei problemi 
odierni nella penisola: 
«Sono dannosi e pericolo- 
si - ha continuato — i 
programmi politici* che 
parlano di regionalismo, 
statuto speciale e smilita- 
rizzazione dell'Istria poi- 


chè portano a spaccature 
che vengono sfruttate da- 
gli irredentisti italiani, i 
quali avanzano pretese 
su Istria, Fiume e Dalma- 
zia». Irredentisti italiani 
che Tudjman ha accusa- 
to di «sfruttare» la mino- 
ranza italiana per i pro- 
pri scopi. Egli poi ha sot- 
tolineato che «oggi come 
nel passato esiste una col- 
laborazione tra il fasci- 
smo italiano e i circoli 
panserbi». 

Nella conclusione, il 
presidente croato si è au- 
gurato che «in Italia vin- 
cano le forze della ragio- 
ne, quelle forze che han- 
no realizzato la democra- 
zia dopo la caduta del fa- 
scismo». Ha riaffermato 
che la Croazia è disposta 
a riconoscere alla mino- 
ranza italiana tuttii dirit- 
ti previsti dalle conven- 
zioni internazionali, a 

“condizione però che al- 
trettanto sia fatto dal- 
l'Italia nei confronti del- 
la minoranza croata. 

Il presidente della Re- 
gione, Luciano Delbian- 


co, ha delineato l'immagi- 
ne antifascista del: 
l'Istria, sia croata, sia ita- 
liana, sia slovena. Egli ha 
quindi risposto indiretta- 
mente al capo dello stato 
dicendo che i problemi 
che attanagliano la Croa- 
zia non possono essere 
una scusa per impedire 
ad alcuni territori di ge- 
stire le proprie risorse in- 
terne. Delbianco (espo- 
nente di punta del parti- 
to regionalista della Die- 
ta democratica istriana) 
ha quindi riaffermato la 
richiesta di maggiori au- 
tonomie per l'Istria, fer- 
ma restando la sua appar- 
tenenza alla Croazia. 

Dopo Pisino, Tudjman 
si è recato a Umago per 
inaugurare il rinnovato 
scalo turistico dell'Aci e 
poi a Villanova, dove ha 
visitato la cantina vinico- 
la dei Ravalico (super 
premiati produttori di vi- 
ni doc istriani). In serata 
il presidente croato è 
giunto a Pola, mentre og- 
gi è fissata a Brioni la se- 
duta del Consiglio per 
l'Istria. 


Dc 


Il presidente croato Franjo Tudjman. 


Ma viene attaccato in parlamento e sulla stampa (nella rubriche delle lettere dei lettori) 


TRIESTE — Una trenti- 
na di insegnanti di geo- 
grafia delle scuole ele- 
mentari, medie e supe- 
riori provenienti da di- 
verse città dell'Istria 
croata hanno fatto visita 
ieri al dipartimento di 
geografia della facoltà di 
Magistero dell'universi- 
tà di Trieste. I docenti, 
che fanno parte della So- 
cietà geografica del- 
l’Istria, hanno ricevuto 
il saluto del prof. Lucia- 
no Lago, direttore del di- 
partimento di geografia 
e preside della facoltà di 
Magistero e del prof. Car- 
lo Donato, per conto del- 
la sezione regionale del- 


Insegnanti di geografia istriani 
ospiti dell'università di Trieste 


l'Associazione nazionale 
degli insegnanti di geo- 
‘grafia. In particolare, il 
Papi «Lago ha ricordato 
(e Iniziative strette in 
collaborazione tra l’uni- 
Versità triestina e gli isti- 
tuti di studio.istriani, sia 
sloveni che croati, come 
il centro per la cataloga- 
zione del patrimonio cul- 
turale istriano. Gli scopi 
della visita degli inse- 
gnanti istriani sono stati 
Spiegali dal presidente 

ella Società geografica 
dell'Istria, ze o Balog, 
che ha detto che aumen- 
tare i contatti tra chi si 
occupa di geografia è un 
modo per affermare l'im- 


portanza di una materia 
che, almeno nelle scuole 
croate, non ha lo spazio 
che meriterebbe. Tra le 
iniziative avviate dal 
prof. Balog c'è stata l'or- 
ganizzazione per il se- 
condo anno di una gara 
di geografia tra gli alun- 
ni delle scuole croate. 
Dopo essersi soffermati 
nelle sale del dipartimen- 
to di geografia, i parteci- 
panti alla visita, accom- 
pagnati dal prof. De Si- 
mon, hanno preso parte 
a un'escursione di stu- 
dio, meta la Val Rosan- 
dra, la Grotta gigante e 
il museo speleologico. 

p.m. 


LUBIANA — La posizio- 
ne del ministro degli 
Esteri sloveno Lojze Pe- 
terle sui beni abbandona- 
ti è chiara. Da qualche 
settimana a questa parte 
il capo della diplomazia 
slovena sta ribadendo 
(ultimi ad ascoltarlo so- 
no stati dei giornalisti 
russi) che «la questione 
dei beni degli optanti, 
che dopo la seconda 
guerra hanno abbando- 
nato la Slovenia, è stata 
risolta con l'accordo di 
Roma del 1983» e che 
«perciò la Slovenia, giuri- 
dicamente e formalmen- 
te, non ha obblighi». 
Però, lasciandosperan- 
za agli ex abitanti au- 
toctoni di Capodistria, 
Isola e Pirano, Peterle fa 
anche capire che dal 
punto di vista umano la 
situazione è diversa e 


MANIFESTAZIONI PER GLI 850 ANNI DELLA CAPITALE SLOVENA 


I fiori di Trieste a Lubiana 


Partecipazione ufficiale e significativo omaggio 


LUBIANA — 850 anni, 
ma davvero non li dimo- 
stra. È, invece, ricca di 


‘giovinezza, movimenta- 


ta, ma anche precisa ed 
estremamente attenta e 
disponibile, per coltiva- 
re nel miglior modo ospi- 


. tie visitatori: così si pre- 


senta oggi la capitale slo- 
vena, a tre anni dall'indi- 
pendenza, e così acco- 
gliente l'hanno trovata 
anche le delegazioni di 
metà dell'Europariunite- 
si, tra venerdì e domeni- 
ca, per festeggiare la ri- 
correnza della prima ap- 
parizione del suo nome 
(nella dizione tedesca di 
Laibach) su di una perga- 


. mena del 1144 (e due an- 


ni dopo seguì la prima 
forma slovena, Luwiga- 
na). - 

Per l'occasione erano 
presenti davvero in mol- 
ti, sindaci e autorità ai 
più alti livelli delle città 
gemellate ‘o semplice- 
mente amiche: Klagen- 
furt, Vienna, Graz, Villa- 
co, Bologna, Bratislava, 
Budapest, Monaco, Pesa- 
ro, Wiesbaden, Trieste, 
Berlino, Zagabria e persi- 
no Gerusalemme, Men- 
tre la città letteralmente 
«scoppiava» di appunta- 
menti festosi ‘(sfilate in 
costume, carrozze d'epo- 
ca, orchestrine «doma- 
ce», complessi jazz e 
rockin ogni piazza, mon- 
golfiere, fuochi artificia- 
li, il taglio di una mega- 
torta e la posa della pri- 
ma pietra di un nuovo 
ponte cittadino tra le 
due rive della Ljubljani- 
ca), numeroso è stato an- 


che il susseguirsi degli 
incontri ufficiali, a co- 
minciare dalla seduta so- 
lenne di venerdì pome- 
riggio nella storica sala 
del Consiglio comunale. 

Significativo è stato 
qui l'intervento del sin- 
daco Joze Strgar che, ri- 
percorsa la storia della 
città, ha voluto sottoline- 
are l'arrivo dell'epoca 
nuova della Slovenia in- 
dipendente definendola 
come «il tempo del rinno- 
vo totale», la nascita di 
una grande speranza, no- 
nostante l'inquietudine 
che ancora Si sente nelle 
strade di Lubiana per la 
vicinanza di una guerra 
orribile. 

Strgar si è quindi sof- 
fermatoha sul grande 
sforzo in atto per ingen- 
tilire la città, miglioran- 
do l'ambiente, i traspor- 
ti pubblici, il commer- 
cio, creando nuovi mu- 
sei e istituzioni cultura- 
li, e quindi perfezionan- 
do i rapporti con le città 
amiche. 

«Abbiamo - ha conclu- 
so il primo cittadino lu- 
bianese - dimostrato con 
i fatti come si crea l'ami- 
cizia, come si costruisce 
l'Europa, patria di nume- 
rose nazioni e culture». 

Per il Comune di Trie- 
ste, un messaggio di pro- 
fonda amicizia è stato 
portato dall'assessore 
Roberto Damiani, che ha 
auspicato il superamen- 
to di ogni residua barrie- 
Ta o egoismo, anche tra- 
mite l'ingresso della Slo- 
venia nell'Unione Euro- 
pea, Damiani ha conclu- 


so il suo intervento con 
un «Buon compleanno, 


Lubiana», che è stato vi- . 


vamente applaudito. 
Un'altra significativa 
presenza triestina ai fe- 
steggiamenti è stata 
quella dell'Associazione 
culturale «Mitteleuropa» 
che, ufficialmente invita- 
ta dal Comune di Lubia- 
na, ha partecipato all'in- 
tero programma celebra- 
tivo. Triestina infine 


l'aiuola triangolare (con . i 


fiori di iris, hemerocallis 
e sedum) attrezzata dal 
nostro servizio del verde 
pubblico in uno dei pun- 
ti più belli del parco Ti- 
voli, rinnovato con il 
contributo di tutte le cit- 
tà amiche e perciò ribat- 
tezzato sabato «Parco 
dell'amicizia», anche qui 
con un'affollata cerimo- 
nia. 

Da segnalare ancora 
l'applaudito concerto di 
gala tenuto al Cankarjev 
Dom dalla Filarmonica 
slovena diretta da Janos 
Kovacs (con musiche di 
Sibelius, Rachmaninov e 
Kodaly) e la visita delle 
delegazioni ospiti al ca- 
stello di Brdo (presso 
Kranj), già residenza di 
Tito, ricco di preziose 
collezioni d'arte, e oggi 
sede di rappresentanza 
del governo sloveno. 

Un'ultima occasione 
per ribadire ancora la vo- 
lontà di una giovane na- 
zione in pieno sviluppo 
di entrare con piena di- 
gnità e con la ricchezza 
di tutta la sua civile sto- 
ria nella comune patria 
europea. 

Fulvio Sabo 


del capoluogo giuliano 


Un'affollata via del centro di Lubiana. 


che Lubiana sarebbe 
pronta a effettuare «ge- 
sti di buona volontà». 

A una condizione pe- 
rò: che questo discorso 
sia reciproco e che di 
conseguenza «a una no- 
stra "buona azione” cor- 
risponda un gesto positi- 
vo di Roma nei confron- 
ti della comunità slove- 
na in Italia». 

Una posizione che non 
sembra di chiusura a 
priori e che rappresenta 
obiettivamente un passo 
avanti rispetto alle posi- 
zioni di qualche mese fa. 
Prova ne è, a contrario, 
il «linciaggio» che Peter- 
le sta subendo sulla 
stampa slovena (nelle ru- 
briche dedicate alle lette- 
re dei lettori) ma anche 
da politici come il «fal- 
co» Jelincic e il presiden- 
te . della. commissione 
Esteri del parlamento, 


Zoran Thaler. Tra le let- 
tere prendiamo ad esem- 
pio quella pubblicata ie- 
ri dal «Delo», Uno slove- 
no immigrato a Isola nel 
dopoguerra «avverte» il 
ministro che «la politica 
dei gesti di buona volon- 
tà, con l'Italia, non ha 
mai funzionato». 

«Porre condizioni al- 
l'entrata della Slovenia, 
dopo le malefatte fasci- 
ste — afferma il lettore 
— è estremo cinismo». E 
aggiunge «l'Italia ha de- 
gli interessi verso i terri- 
tori ricevuti dopo la pri- 
ma guerra mondiale e 
persi dopo la seconda. 
La diplomazia slovena 
dovrebbe approfittare di 
questo momento e dire 
al mondo che i veri debi- 
tori stanno oltreconfine. 
Basterebbe solo trovare 
gli alleati giusti». 

a. C. 
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I pescatori sloveni 


bloccheranno domani 


Il «nodo» di Cmi Kal 


si di pesca. 


CAPODISTRIA — I pescatori del Capodistriano @" 
treranno da domani in sciopero. Come hanno DA 
nunciato nel corso di una conferenza stampa ie! È 
Pirano, alle dieci in punto dovrebbero alzare unì 
«barricata» sulla strada statale all'altezza di 
Kal, ossia ai confini naturali della penisola istriano 
Così facendo bloccheranno in pratica l'unica st1® 

che, attraverso il territorio sloveno, collega le citi 
costiere con Lubiana, obbligando il traffico a 105 
rotta verso Trieste (rientrando in Slovenia ai v284 
chi del Carso) e così aggirare lo sbarramento. 509” 
pereremo a oltranza — hanno detto i rappresentali: 
ti dell'Associazione regionale pescatori professiol!” 
Sti — fino a che il governo non esaudirà le nostre! 
chieste». Cosa chiedono? Che vengano loro assicW!? 
ti i contributi pensionistici, che vengano cancel? 

dalla legge sulle società economiche e, non ultimo 
che si ponga una moratoria sul rilascio dei perm?* 


Volo di addestramento: 
precipita un elicottero 


KOCEVSKA REKA — La Slovenia è rimasta sel 
l'unico elicottero d'addestramento del suo esercito! 
Martedì pomeriggio, per cause ancora in via di 4 
certamento, il velivolo in fase di atterraggio 5! 
schiantato al suolo nei boschi di Kocevska Rek@ 
poco più di 100 chilometri a Sud-Est da Lubian® 


t) 
J 


quattro militari a bordo dell'elicottero se la sono 
vata con qualche botta. Nessuno è in pericolo di 
ta. Il velivolo in questione aveva rischiato di 88, 
abbattuto nel giugno del '91, ma in quell'occasio” 
l'equipaggio, in fuga dall'ex Armata popolare j 1 
slava, riuscì a portarlo al sicuro. Era l'unico elicott 
ro adatto a voli d'addestramento dell'Esercito slo 


no, 


Germania, Italia e Croazia. 
primi partner della Slovenié 


LUBIANA — Germania, Italia, Croazia. E' la classi 
ca dei «magnifici tre», dei Paesi cioè nei quali la glo 
venia esporta la maggior parte dei propri prodotti. i 
«Made in Slovenia» nel 1993, per un valore comple” 
sivo di 6,08 miliardi di dollari, è finito dunque pù 
cipalmente in Germania (il 29,6 per cento do 
l'export) e poi in Italia (12,4 per cento) e in Croa4! 
(12,1 per cento). Germania a parte, gli altri due Pao 
sono proprio quelli con cui Lubiana ha attualmen!? 
rapporti «difficili». I dati economici dimostrano p& 
che le barriere, vere o presunte che siano, sono 00° 


munque superabili. Alle spalle di questi tre Paesi 5° | 


guono la Francia, l'Austria e la Federazione russ@ 


«Remitur in fameia» in scend 
questa sera al teatro di Isola 


ISOLA — Questa sera alle 20 al teatro comunale di 154; 
la, la Compagnia filodrammatica della Comunità deg? 
italiani «Giuseppe Tartini» di Pirano presenterà là co! 08 
media «Remitur in fameia» di Ruggero Paghi e NI, 
Zudic, per la regia di Spiro Dalla Porta Xidias. Si trat HI 
fa gli attori piranesi della prima ufficiale, anche 58 
avoro è stato già presentato a Babici, nell'Umaghes@ 
a Gallesano, dopo un intenso semestre di prove. 


REGIONE E ROMA DEVONO PREOCCUPARSI DELLA CENTRALE 


La «bomba» di Krsko 


Controllo delle radiazioni e piani di evacuazione da predisport? 


TRIESTE — L'assessore 
regionale Paolo Ghersi- 
na — con una sua nota 
— ha annunciato ieri di 
voler sollecitare «la giun- 
ta regionale ad esamina- 
re la questione della si- 
curezza dei cittadini del 
Friuli-Venezia Giulia ed 
in particolare della città 
di Trieste — che si trova 
in una situazione geo- 
morfologica particolar- 
mente delicata — in rela- 
zione alla centrale nucle- 
are croato-slovena di Kr- 
sko, distante poco più 
un centinaio di chilome- 
tri in linea d'aria dal ca- 
poluogo regionale. 
«Approntare gli stru- 
menti tecnici di monito- 
raggio delle radiazioni 
nell'aria ed un serio pro- 
gramma di evacuazione 


Ghersina (foto) 
chiede 
misure 


‘ urgenti 


e di misure sanitarie di 
pronto intervento — sot- 
tolinea l'assessore — è il 
minimo che l'aammini- 
strazione regionale ed il 
governo italiano devono 
garantire fino a quando 


‘ non si riuscirà ad ottene- 


Te — con dovuti sostegni 
economici come sta cer- 
cando di fare l'Austria 
proprio in questi giorni 
— la chiusura della cen- 


E 


trale nucleare». 
«Destano, infatti, gra- 
ve preoccupazione - si 
legge sempre nella nota 
dell'assessore Ghersina - 
i dati che mi sono giunti 
a conoscenza e quindi ri- 
tengo che sia dovere del- 
la giunta regionale istrui- 
Te con senso di responsa- 
bilità e rispetto dei citta- 
dini una politica concre- 
ta di aggressione del pro- 


IT 
SARA’ PRESENTATO DOMANI A CAPODISTRIA IL VENTITREESIMO VOLUME DEGLI «ATTI» 


400 pagine di storia antica e recente dell'Istria 


CAPODISTRIA — Esce 
dalle stampe il ventitree- 
simo volume degli Atti, 
prestigiosa collana del 
Centro di ricerche stori- 
che di Rovigno, che viene 
pubblicata in collabora- 
zione con l'Università po- 
polare di Trieste. Il volu- 
me sarà presentato doma- 
ni a Capodistria, a palaz- 
zo Gravisi alle 18. Allocu- 
zione ufficiale del diretto- 
re del Centro, prof. Gio- 
vanni Radossi, mentre a 
illustrare i contenuti sa- 
rà il prof. Giuseppe Cusci- 
to, docente della Facoltà 
di scienze della formazio- 
ne di Trieste. Gli inter- 


venti pubblicati su que- 
sto XXIII volume sono in- 
fatti per lo più di caratte- 
re storico. Giovanni Ra- 
dossi continua la sua ri- 
cerca sugli stemmi pre- 
sentando, in questo nu- 
mero, un contributo su 
Rovigno. Antonio Micù- 
glian presenta uno stu- 
dio sul Catastico di Ve- 
glia del 1730, in cui i ve- 
scovi in visita alla dioce- 
si annotano e registrano 
l'esistenza delle singole 
chiese, l'inventario delle 
opere custodite e le ne- 
cessità espresse ai fini 
dell'espletamento delle 
funzioni religiose. Storio- 
grafia croata sull'Istria 


dal 1975 al '93 è il tema 
affrontato da Marino Bu- 
dicin. L'analisi di questo 
periodo permette di for- 
mulare interessanti con- 
siderazioni. L'editoria è 
stata generosa, mancano 
però le grandi sintesi. In- 
teressante il fatto che 
sembrano rimosse alcu- 
ne pagine della storia per 
cui gli specialisti si con- 
centrano solo su determi- 
nati momenti dello svi- 
luppo socio-demografico 
e socio-economico, sulla 
storia del diritto, il ruolo 
di Venezia. Altri temi, 
contenuti nel volume, ri- 
guardano la 
dei campanili romanici 


«tipologia ‘ 


in Istria» di Damir De- 
monja, e «I nomi locali 
del territorio di Salvore» 
di Rino Cugui di Buie. Al- 
merigo Apollonio, autore 
del libro «Autunno istria- 
no» dedica alla sua Pira- 
no un saggio intitolato 
«Una cittadina istriana 
nell'età napoleonica». Se- 
gue un capitolo tra storia 
e letteratura con il sag- 
gio di Mirella Malusà 
«Raccolta di poesie di Pie- 
tro Stancovich», Vera Gla- 
vinic con «Cherso e l'aba- 
teletterato Giovanni Moi- 
se», Carlo Ghisalberti su 
«De Vergottini e l'Istria» 
e Luigi Bruzzone con 
«Un capitolo per Pier Pao- 


lo Vergerio in un roman- 
zo dell'Ottocento». Anna- 
lise Margetic si sofferma 
su alcune specificità del- 
lo Statuto di Castua men- 
tre Rita Moretti pubblica 
uno studio sugli «Ebrei a 
Rovigno in epoca vene- 
ta» una presenza a livello 
di nuclei familiari. Anco- 
ra Rovigno anche nel sag- 
gio di Libero Benussi che 
presenta «Quattro canti 
sacri dei compositori ro- 
vignesi Masato e Dapas). 
Il volume si conclude 
con un lavoro di Egidio 
Ivetic sulla «Struttura fa- 
miliare e della società di 
Villa di Rovigno nel 
1746». 


blema, superando quel 
l'inerzia politica che f 
nora ha caratterizz” 
l'atteggiamento ital” 
no». n 
«E' evidente — condi, 
de l'assessore — che 
situazione di Trieste” 
morfologicamente dra! 
matica, in caso di in” 
dente, ma è altrettal! 
evidente che questa 10 
è scusa sufficiente Pa 
non approntare in feto 
le misure sanitarie ©, 
già vigono in una certi 
area della repubblica 
Slovenia ed un pian0 ne 
evacuazione di quale n 
genere. Personalm@ 
ritengo di riversare | È 
giunta questa questi0t.. 
da un punto di vista P° da 


tico, affinché attivi to, 
subito tutte le inizia!” 
del caso». 
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FOTOGRAFIA /TRIESTE 


Città fotografata, memoria conservata 


ll Comune acquisisce l’ «Archivio Giornalfoto» (500 mila negativi). E da domani ne offre 1’ «assaggio» in una mostra 


TRIESTE - Ricordate il 


‘0vembre del 1953? 


elle drammatiche gior- - 


te di passione popola- 
I ® crudele repressione? 
sporti, i feriti, la città 
Jigottita? Molti triesti- 
portano ancor oggi 
Nelle immagini nel cuo- 
“ pochi le tengono nel 
Ssetto. Non furono 
Nolte, infatti, le foto di 
‘el fatti che apparvero 
giornali locali e nazio- 
È i sicché si pensò che 
4 'Nguinosi incidenti del 
n novembre fossero 
ti, tutto sommato, 
al documentati. Mac- 
€: nel solo archivio tri- 
tino della ditta «Gior- 
5 Otoy se ne conserva- 
i tremila scatti; e tutti 
Potranno vedere, tra 
Èochissimo, grazie al sal- 
s aggio (nella sua inte- 
*2za) di quel gremitissi- 
0 archivio, operato 
lrovvidenzialmente dal 
mune di Trieste. 
Îl fatto in sé può sem- 
banale, ma il suo 
dessore culturale è d'ec- 
SZione, Tanto più che 


FOTOGRAFIA 
Inediti 
In mostra 


TRIESTE - La mo- 
Stra fotografica che 
Si apre domani nel- 
a saletta comunale 
di piazza dell'Unità 
Orario: feriali 10- 
13 e 17-20, festivi 
10-13) propone 35 
fotografie di grande 
formato scelte fra i 
tremila negativi di 
“«Giornalfoto»relati- 
ca novembre del 


Di tanto materia- 
e, la massima par- 
le è rimasto finora 
edito: «inesplora- 
te» rimangono, co- 


‘Come ad esempio 


| lervento di Roberto 


Sì, intere «tranche» 
quelle. vicende; 


Quella del traspor- 
to dei cittadini feri- 
1 negli scontri. Da 
Notare che circa 
50 negativi sono 
Stati scoperti in ex- 
lemis, durante il 
Tiordino del mate- 
liale in vista del- 
Acquisizione da 
Parte del Comune. 
La mostra è sup- 
Portata da un cata- 
©go in brochure 
(edito dal Comune 
col contributo della 
gione), che reca 
Nell'introduzione 
Elio Apih un ten- 
ativo di sintesi de- 
laspettistoriogra- 
lici e politici degli 
Incidenti del’53. Se- 
Sue unarticolato in- 


\Sbazzali sugli ante- 
putti esui fatti di al- 
Ora, con una rifles- 
Sione (pubblicata 
questa pagina) 
Sul ruolo dei fotore- 
Vorter nelle giorna- 
€ degli scontri. 
Dopo la descrizio- 
Ne del fondo utiliz- 
Sato per la mostra e 
catalogo delle im- 
aginiesposte, con- 
Clude Ja pubblica- 
Zione (che verrà di- 
tribuita gratuita- 
pente ai visitatori) 
testo di Adriano 
qugulin sulle vicen- 
È dell'«archivio 
qu nalfoton che 
la fianco pubbli- 
Chiamo, 


troppo spesso Trieste ha 
dato l'impressione di ba- 
dare poco o nulla alla sal- 
vaguardia della propria 
memoria storica (salvo 
poi lamentarsi per gli ar- 
chivi e i fondi distrutti, 
smembrati, salpati per 
remoti lidi...), Oggi, inve- 
ce, si assiste a quella che 
appare come un'impor- 
tante inversione di ten- 
denza: nulla più di una 
banca-dati di circa mez- 
zo milione di immagini, 
relativa a un arco di tem- 
po di quasi quarant'anni 
(dal 1950 al 1989), può 
testimoniare dell'evolu- 
zione di una città, della 
sua storia maggiore e mi- 
nore, del succedersi delle 
mode, dei costumi, delle 
ritualità; porre in salvo 
questo patrimonio, con- 
sentire a studiosi e ricer- 
catori di attingervi, è un 
atto di illuminata tutela, 
anche della propria stes- 
sa identità. 

Il «punto» su que- 
st'operazione (che ha 
comportato una spesa 
complessiva di 180 milio- 


ni, 50 dei quali coperti 
dalla Regione) è stato fat- 
to ieri mattina, in una 
conferenza stampa, dal- 
l'assessore alle attività 
culturali Roberto Damia- 
ni, Non succederà stavol- 
ta, ha detto Damiani, 
quanto è successo in pas- 
sato, ad esempio con i 
preziosissimi 
Wulz e Pozzar, «emigra- 
ti» e oggi virtualmente 
inconsultabili dai triesti- 
ni; l’intero «archivio 
Giornalfoto» (acquisito 
grazie anche alla sensibi- 
lità dei nuovi titolari del- 
la ditta e al vincolo po- 
sto sul materiale dalla 
Soprintendenza archivi- 
stica del Friuli-Venezia 
Giulia) sarà consultabile, 
dopo il trasloco che av- 
verrà a luglio, nell'ambi- 
to della Fototeca dei Civi- 
ci Musei di Storia ed Ar- 
te. E, intanto, a mo' di 
«assaggio», da domani e 
fino al 3 luglio, sì terrà 
una mostra di parte del- 
ladocumentazionerelati- 
va proprio ai fatti del no- 
vembre ‘53: una mostra, 


archivi - 


ha detto Damiani, che an- 
ticiperà le celebrazioni 
messe in cantiere dal Co- 
mune per i quarant'anni 
del ritorno dell'Italia a 
Trieste (e imperniate 
principalmente su una ri- 
visitazione a 360 gradi 
della Trieste degli anni 
‘50 e ‘60). 

E' intervenuto quindi 
Adriano Dugulin, alla cui 
perseveranza si deve 
principalmente il salva- 
taggio del prezioso mate- 
riale. Ha sottolineato, in 
particolare, la vastità 
della gamma iconografi- 
ca offerta dall'archivio 
Giornalfoto, frutto del la- 
voro d'équipe di numero- 
si fotografi della ditta, 
sguanzagliati per decen- 
ni in città a riprendere 
(anche su commissione 
de «Il Piccolo») manife- 
stazioni e riti, feste pub- 
bliche e riunioni sociali, 
fatti e fatterelli di una 
cronaca destinata a tra- 
mutarsi rapidamente in 
storia cittadina. Rilevan- 
te, ancora, il fatto che 
l'archivio non abbisogni 


di laboriosi riordini, ma 
risulti già perfettamente 
ordinato e «leggibile», 
con inventari molto spe- 
cifici che rimandano ai 
singoli negativi o alle 
stampe su carta: di mo- 
do che le potenzialità di 
ricerca offerte allo stu- 
dioso sono enormi. 
Infine, Roberto Spazza- 
li è intervenuto per la 
parte di sua competen- 
za: la cura della mostra 
che si aprirà domani nel- 
la saletta comunale di 
piazza dell'Unità, con 
una selezione delle foto 
del ‘53, quasi tutte inedi- 


te o poco note. Anche da: 


lui è venuto un caldo au- 
spicio affinché la città 
(tramite la sua ammini- 
strazione) prosegua nella 
linea della salvaguardia 
della propria memoria 
collettiva. Anche perché, 
ha rilevato, il nostro pas- 
sato prossimo (com'è di- 
mostrato proprio dai fat- 
ti del '53) fa presto, or- 
mai, a divenire passato 
remoto. E rischia di dive- 
nire-irrecuperabile... 
m.i. 


FOTOGRAFIA/TESTO 


uvetro e su pellicola la storia del dopoguerra 


Singolare continuità di una fotocronaca che, anche nei casi più ripetitivi, restituisce un'immagine viva della città 


Testo di 
Adriano Dugulin 


Nell'archivio «Giornalfo- 
to» il tempo sembra esser- 
si fermato a quel 31 di- 
cembre 1989 quando la 
ditta ha cessato di esiste- 
re. Nel sotterraneo del 
negozio, ancor oggi esi- 
stente, nella penombra si 
staglianometicolosamen- 
te ordinate centinaia di 
scatole di legno e casset- 
ti che contengono i nega- 
tivi, su vetro e su pellico- 
la, che raccontano qua- 
rant'anni di storia. 
L'attività di Giornalfo- 
to inizia nel giugno 
1950, come appare dagli 
accurati inventari mano- 
scritti, spesso accompa- 
gnati da brogliacci più 
stringati, ma sempre pre- 
ziosi, in particolare per 
gli anni 1956 e 1957. Gli 
inventari, che trovano 
una corrispondenza per- 
fetta nei fondi di negati- 
vi, fungono cioè da regi- 
stri. topografici; dappri- 
ma riportano soltanto il 
numero di serie e la data 
del servizio e il soggetto 
in modo abbastanza ge- 
nerico, poi, con il passa- 


‘ re degli anni, già nel 


1953 vi ritroviamo il 
committente, il soggetto 
e, dal 1954, le caratteri- 


stiche tecniche delle pelli- 
cole utilizzate e indica- 
zioni sull'autore delle fo- 
tografie. 

Sono dei primi anni le 
fotografie che mostrano 
il laboratorio Giornalfoto 
e che testimoniano una 
continua crescita dell'at- 
tività e dell'organizzazio- 
ne della ditta con la ge- 
stione di celle frigorifere 
per i materiali fotografi- 
ci e l'utilizzo di apparec- 
chiature tecnologiche 
sempre più aggiornate. 


Dal 1957 inizia l'utilizzo - 


di pellicole a colori e si 
sviluppa una maggiore 
attenzione e impegno 
nell'archiviazione del 
materiale fotografico. 

Si producono così, ol- 
tre ai già citati inventari 
în volume che, tutti con- 
servati, documentano si- 
no alla chiusura della 
ditta tutti i servizi effet- 
tuati, anche indici, spes- 
so su schede, per commit- 
tente e argomento, tra i 
quali spiccano il Lloyd 
Triestino e i Cantieri Riu- 
niti dell'Adriatico; per so- 
lo argomento (come ap- 
pare in un. quaderno), 
‘per personalità dove ap- 
paiono tutti i grandi del- 
la storia che sono passati 
per Trieste, o per partico- 
lari settori dell'attività. 


Una serie è contrasse- 
gnata dalla sigla «BF» 
(Bimbi flash): vi ritrovia- 
mo non soltanto ritratti 
in studio, ma la presen- 
za di piccoli protagonisti 
in occasioni scolastiche, 
feste e altre occasioni so- 
ciali. 

Tra gli indici alfabetici 
per argomento, per luo- 
go, enti e associazioni e 
per città, anche con l'evi- 
denza del tipo di negati- 
vo, ritroviamo la serie «Il 
Piccolo 1960-1972», «La 
voce di Trieste 1978- 
1979» e «Il Meridiano». 
In queste serie sono con- 
servati tutti i servizi effet- 
tuati quotidianamente 
per queste testate dai nu- 
merosi, fotografi di Gior- 
nalfoto; analoghi servizi 
sono inseriti negli anni 
precedenti e seguenti nel- 
la numerazione corren- 
te. Tra il 1961 e il 1989 il - 
formato degli inventari 
muta, ma le informazio- 
ni in essi contenute non 
sono meno esaustive. Mi 


sono soffermato su que- . } 
© te presente, giorno dopo 


Ste caratteristiche tecni- 
co-archivistiche dell’ar- 
chivio Giornalfoto per- 
ché le potenzialità di ri- 
cerca risiedono in questa 
perfetta organizzazione 
e nella possibilità di mol- 


Dal catalogo della mostra «Dall’archivio alla 
storia. I fatti del novembre 1953 attraverso i 
reportages inediti di Giornalfoto» proponia- 
mo, per pontile concessione, il testo di Adria- 


no Dugu. 


intitolato «Dalle immagini il no- 


stro futuro» e, in basso, quello di Roberto 
Spazzali dal titolo «Sequenze di una storia». 
Qui sopra, quattro immagini di «Giornalfoto» 


relative alle sanguinose Sorta del novem- 


bre 1953. Nella foto grani 


in alto, alcuni al- 


bum con i provini dei «servizi» fotografici. 


negativo originale -e ai 
molti provini su carta 
già disponibili. 
Imponente è il numero 
dei negativi presenti nel- 
l'archivio: ad una prima 
stima si tratta di non me- 
no di 500 mila negativi, 
ma soltanto dopo una 
dettagliata analisi si 
avrà l'esatta consistenza 
del fondo. Per ricordare i 
principali filoni delle te- 
matiche presenti nel fon- 
do si dovrebbe tracciare 
la storia della città: Trie- 
ste nella sua evoluzione 
sociale, culturale ed ur- 
banistica è puntualmen- 


giorno, fotogramma do- 
po fotogramma, in un'ec- 
cezionale sequenza di 
cronaca che si fa storia. 
Itinerari di ricerca po- 
trebbero riguardare la vi- 


delle mode e degli usi, la 
trasformazione della cit- 
tà, l'introduzione delle 
nuove tecnologie e il loro 
impatto sulla realtà, l'at- 
tività delle grandi indu- 
strie triestine, in partico- 
lare quelle navali e le lo- 
ro realizzaioni, in un 
continuo rinvio alla sto- 
ria nazionale e interna- 
zionale. Nell'archivio so- 
no documentati i più si- 
gnificativi avvenimenti 
della storia triestina co- 
me i fatti del 1953, l'arri- 
vo dell'Italia nel 1954, la 
partenza degli emigranti 
e l'arrivo in città di per- 
sonalità di rilievo. 

Ma poi in questo itine- 
rario di lettura dalle mil- 
le ramificazioni si può 
analizzare il problema 
dei trasporti (tram, treni 
e distributori di benzi- 


che cambia attraverso le 
cartoline realizzate. da 
Giornalfoto ‘che caratte- 
rizzano le varie epoche, 
la città che si sviluppa 
nelle immagini scattate 


- dall'aereo. Eancora Trie- 


ste come set cinemato- 
grafico, gli spettacoli tea- 
trali, la cultura e i gran- 
di avvenimenti politici, 
le feste studentesche, i 
carnevali e i Capodanni, 
la felicità, il dolore, la 
lotta, la morte... 

La complessa storia di 
Trieste del dopoguerra 
scorre in queste immagi- 
ni in gran parte inedite. 
E' una storia di immagi- 
ni senza movimento, che 
fissanol'attimoirripetibi- 
le che entra nella came- 
ra del fotografo e che da 
lui è scelto. Un materiale 
straordinario che per gli 
storici rappresenta un 
completamento di inte- 
resse unico, di qualsiasi 
documento o fonte biblio- 
grafica come di qualsiasi 
testimonianza. Ma quel 
che più interessa è la sin- 
golare continuità di que- 


. sta presenza di fotocro- 


naca che anche nei casi 
più ripetitivi (le foto di 
cerimonie religiose, poli- 
tiche) restituisce un'im- 
magine completa e viva 


Quando nel 1989 co- 
minciò a diffondersi 
l'opinione che questo ar- 
chivio era in qualche mo- 
do destinato a rimanere 
inutilizzato o peggio an- 
cora a lasciare Trieste, 
magari frammentato, at- 
tivai con la ditta che era 
subentrata a Giornalfoto 
dei contatti per creare i 
presupposti per una posi- 
tiva risoluzione di un 
problema che pareva ai 
miei occhi ingigantito 
dalla perdita, per la città 
di Trieste, dell'archivio 
Wulz e di quello Pozzar, 
acquistati e usciti dalla 
città, e dalla distruzione 
di altri archivi di studi 
fotografici di una certa 
importanza, fatti negati- 
vi che gettavano una tri- 
ste luce su una città ap- 
parentemente poco moti- 
vata a conservare la pro- 
‘pria memoria storica. 

L'interesse dimostrato 
dal Comune di Trieste, la . 
sensibilità della ditta at- 
tualmente proprietaria 
dell'archivio, con la qua- 
le si è aperto un lungo 
dialogo, ha reso possibile 
che essa offrisse l’archi- 
vio al Comune «affinché 
possa rimanere nella no- 
stra città» e nel contem- 
po ne garantisse un'im- 


in attesa di cederlo per 
la sua definitiva sistema- 
zione nei Civici Musei di 
Storia ed Arte. L'impor- 
tanza storico-culturale 
dell'archivio è stata rico- 
nosciuta intanto dalla 
Sovrintendenza archivi- 
stica del Friuli-Venezia 
Giulia, che ha notificato 
ai proprietari il vincolo. 
Con l'intervento finan- 
ziario della Regione auto- 
nomaFriuli-Venezia Giu- 
lia ela lungimirante deli- 
berazione proposta dal- 
l'assessore alla cultura 
Roberto Damiani alla 
nuova Giunta che l'ha 
approvata, si è conclusa 
felicemente questa vicen- 
da. Un'idea, un sogno so- 
litario si è così tramutato 
în entusiasmante realtà 
pubblica, è stato fatto 
proprio dai dirigenti del 
Comune e dalla Giunta. 
Vi è in questo incisivo 
intervento un grande si- 
gnificato di civiltà e di 
novità, l'inversione di 
una tendenza da non sot- 
tovalutare, la salvaguar- 
dia della memoria stori- 
ca della città e l'invito a 
rivisitare (come in que- 
sta mostra) la nostra sto- 
ria per trarre, con emo- 
zione, dalle im ini il 
senso e la misura del no- 
stro esistere e del nostro 


> teplici vie di accesso al ta quotidiana, il mutare na), il volto della città dellacittà. peccabile conservazione, futuro. 


T 


DS Sto di 


\ 


aperto Spazzali 


fis Stono poche fotogra- 
ti: qa Questi avvenimen- 
Taeg Polizia rompeva le 
Com, hine dei fotografi o, 
Ver Que, li ostacolava 
îrove Non si creassero 
{la > (Diego de Castro, 
Ste, Juestione di Trie- 
Toy 2981, IT, p. 677), La 
° mella è documento 
Lul telaca soggettiva a 
Mogg Po. E' il sistema 
Der O più semplice 
stare un fatto, ed è 
DÌ Usato nezzo politico 


la ì 
Pini, Per orientare 
ione, 1] fotografo- 


cronista, allora, diventa 
attore delle scelte e la 
sua «visione del mondo», 
forzata attraverso il mi- 
rino della macchina, si 
trasferisce nell'immagi- 
ne che finisce sui giorna- 
li, penetra le coscienze e 
perfora l’immaginazio- 
ne. Scelte che «impres- 
sionano». La stampa e la 
pubblicistica hanno of- 
ferto in numerose occa- 
sioni ‘diverse’ sequenze 
degli incidenti, degli 
scontri di piazza del no- 
vembre ‘53; immagini 
carpite da posizioni defi- 
late, dall'alto di un pa- 
lazzo, da un angolo ripa- 


rato. A riprova di quan- 
to era difficile documen- 
tare in modo professio- 


nale, senza rimanere 
coinvolti. SER 
Difficile e formidabile, 


in quei momenti, il me- 
Stiere dei fotoreporter, 
anche se di un'agenzia 
imparziale e per conto 
di testate amiche. E' il 
caso degli operatori del- 
la «Giornalfoto». Quando 
il fotografo scende tra la 
folla coglie i momenti in 
cui lo scontro è ancora 
lontano, oppure è già 
passato. Non si ricerca 
tanto l'immagine ad ef- 
fetto, quanto la sequen- 
za che permetta di rico- 


Struire una dinamica: 
forse quella che docu- 
menta l'assalto alla sede 
del Fronte dell'indipen- 
denza è la più completa, 
con scelte. precise di 
campo, controcampo e 
qualche concessione al 
controluce che dona 
maggior tensione ed 
emotivià. Non tutto il 
materiale viene poi uti- 
lizzato (...); il lavoro del 
fotografo si ferma dove 
comincia quello del capo- 
redattore che sceglie 
l'immagine secondo esi- 
genze di impaginazione, 
di corredo al testo. In 
quei momenti fattori di- 


versi finiscono con 
l'escludere gran parte 
delle sequenze a favore 
di altre, non ultimo quel- 
lo di sottolineare la gra- 
vità degli incidenti e 
l'inusitata reazione della 
polizia, di sostenere la 
causa e i motivi delle 
manifestazioni e di non 
compromettere i parteci- 
panti con immagini in 
cui potevano essere rico- 
nosciuti, I volti e i primi 
piani compariranno solo 
più tardi; fanno eccezio- 
ne quelli delle persone 
raccolte in mesto circolo 
attorno ai tumuli che se- 
gnano i luoghi di morte. 


Ma ci sono tante altre 
foto che non trovano cir- 
colazione, come il tra- 
sporto dei feriti, i segni 
inequivocabili dei colpi 
di arma da fuoco sparati 
in quei giorni, i danni 
provocati dalle perquisi- 
zioni. A differenza delle 
sequenze scattate in oc- 
casione degli incidenti 
del marzo dell'anno pre- 
cedente, la parte avver- 
saria non compare; la Po- 
lizia civile, o meglio la 
«riot squad», non ha vol- 
to e la sua presenza è te- 
stimoniata solo dai feriti 
provocati, dai fori delle 
pallottole, dagli auto- 


mezzi rovesciati e incen- 
diati in mezzo a vie e 
slarghi dalla prospettiva 
deserta e profonda. Di- 
venta una «forza» intan- 
gibile, eppure presente, 
che si dissolve davanti 
all'obiettivo del fotogra- 
fo, che nemmeno la cer- 
ca; teme possibili rappre- 
saglie. 

Solo quando escono 
gli automezzi dell'eserci- 
to americano, con il ca- 
ratteristico stellone bian- 
co sulla fiancata, il foto- 
grafo riequilibra la scel- 
ta d'immagini: ma que- 
sto in omaggio a un «or- 
dine ristabilito» che po- 
polarmente si riteneva 


dipendere dalla bonaria 
comprensione america- 
na per tutte le cause giu- 
ste. 

Di quelle giornate so- 
no state tramandate le 
pellicole girate da Gian- 
ni Alberto Vitrotti, gli 
scatti di Mario Magajna, 
i servizi dei diversi studi 
fotografici triestini, ma 
anche alcune riprese 
amatoriali e private che 
permettono di ricostrui- 
re in modo abbastanza 
dettagliato la dinamica 
degli incidenti. Non si so- 
no ancora viste, forse 
perché mai cercate, le 
immagini riprese dagli 


Trieste, novembre 1953. Il fotografo scende tra la folla 


operatori del Governo 
militare alleato, ma una 
ricerca potrebbe ora sve- 
lare l'ultimo angolo di vi- 
suale rimasto grigio... 

La giornata dei funera- 
li alle sei vittime è ripre- 
sa in modo meticoloso. 
L'obiettivo scruta tra la 
folla, gioca sulle inqua- 
drature, sottolinea la co- 
rale e mesta solennità; 
non ci sono volti di cu- 
riosi e di circostanza. I 
campi lunghi sono dedi- 
cati alla lunga teoria del 
corteo funebre, alle due 
ali di folla composta e 
sinceramente partecipe. 
Trieste sconta la sua sto- 
ria. 


Il Piccolo 


Regione. 


. 


Giovedì 23 giugno 19% 


MERCOLEDI” NERO PER L’ESECUTIVO, MESSO DUE VOLTE IN MINORANZA IN AULA E POI «TRADITO» DAL PPI CHE SI AVVICINA A LEGABH 


La giunta finisce fuori 


GOTTARDO 
«Una nuova 
maggioranza 
Ma senza 

la destra» 


Isidoro Gottardo 


TRIESTE - Isidoro Got- 
tardo, coordinatore re- 
gionale del Partito popo- 
lare, lascia al presidente 
della giunta, Renzo Tra- 
vanut, la valutazione 
della situazione. Per 
quanto riguarda. il suo 
partito, ci saranno nei 
prossimi giorni incontri 
con la Lega Nord e For- 
za Italia per «dare a que- 
sta regione un diverso 
quadro politico e pro- 
grammatico». 

Andiamo a passi velo- 
ci verso la crisi? «E' da 
un mese — afferma Got- 
tardo — che abbiamo 
chiesto al Pds lealtà nei 
nostri confronti, invano 
fino a questo momento. 
La maggioranza, poi, da 
un po' di tempo ha pa- 
recchi problemi al suo 
interno. Ci sono poi altri 
fatti, come il progetto 
dell'insediamento dane- 
se nel Tagliamento boc- 
ciato dalla Giunta, che 
non ci sono piaciuti». 

Alloraci sarà una futu- 
ra nuova maggioranza 
prima di agosto? «No lo 
so, vediamo come vanno 


«gli incontri, i program- 


mi, le idee e gli uomini. 
Comunque non lo esclu- 
do». Con il Msi? «Questo 
invece lo escludo». 


—_—=-_=_—__1«+Ft.1.irl1...iili..... Rw 
DELITTO DI GORIZIA, L'ACCUSA DEL PM E’ DI OMICIDIO PRETBRINTENZIONALE 


«Uccisero loro Paglavec» 


Per i due giovani chiesti rispettivamente 12 e 6 anni - Domani il responso 


Alessandro Paglavec 


TRAVANUT 
«Resto: 
nessuno 
mi ha tolto 
la fiducia» 


Renzo Travanut 


TRIESTE — Per il presi- 
dente della Giunta, Ren- 
zo Travanut, è stata una 
giornataccia. Un lungo 
consiglio regionale, con 
qualche colpo a sorpre- 
sa, e poi le lettere incro- 
ciate tra Partito popola- 
Te, Lega Nord, e Forza 
Italia in cui gli chiedeva- 
no, in pratica, di andar- 
sene. «Perchè mai dovrei 
andarmene — ha .com- 
mentato Travanut — fi- 
nora non ho rivevuto al- 
cuna sfiducia. Sono mesi 
che girano lettere. Se 
avessi dato retta a tutto, 
l'attività  dell'ammini- 
strazione regionale sa- 
rebbe bloccata. E questo 
non mi sembra una buo- 
na cosa». 

Ma questa volta c'è 
un partito della maggio- 
ranza che incontra altre 
forze alla ricerca di un 
«nuovo quadro politico e 
programmatico»? «Pren- 
do atto delle lettere e de- 
gli intendimenti del Ppi 
— afferma il presidente 
pidiessino —; ma finora 
nessuno mi ha comunica- 
to che i programmi e le 
intese stipulate mesi fa 
non vanno più bene.». 
Resta al suo posto allo- 
ra? «Certamente sì». 


TRIESTE — Dodici anni 
di carcere per Massimi- 
liano Spangher, sei anni 
per Roberto Ventura: 
queste le richieste del 
pubblico ministero Raf- 
faele Mancuso al proces- 
so in corte d'assise con- 
tro i due giovani gorizia- 
ni accusati di omicidio 
preterintenzionale per 
la morte, nella notte tra 
il 23 e il 24 ottobre scor- 
so, del diciottenne Ales- 
sandro Paglavec. La sen- 
tenza sarà pronunciata 
domani: l'udienza è sta- 
ta aggiornata dopo le ar- 
ringhe dei difensori. 
Mancuso; e con lui la 
parte civile avvocato 
Portelli, ha sostenuto co- 
me siano credibili le pa- 
role di R.B., il ragazzo di 
Farra- d'Isonzo presente 
sul luogo del delitto che 
comparirà davanti al 


CECOTTI 
«Pronti 
anche. 
al dialogo 
con An» 


Sergio Cecotti 


TRIESTE — «Per me la 
lettera che ci ha inviato 
il coordinatore regiona- 
le del Ppi significa 
un'unica cosa. Significa 
che la crisi in regione è 
ormai aperta e che final- 
mente ‘possiamo 
‘istruire la pratica” per 
le trattative di un nuovo 
esecutivo». Sergio Cecot- 
ti, capogruppo in consi- 
glio regionale della Lega 
Nord, dà tutto ormai per 
sontato. A breve, se il 
Ppi lo vorrà, sostiene Ce- 
cotti la Regione avrà 
una nuova giunta e que- 
sta volta, sottolinea il le- 
ghista, i numeri ci saran- 
no tutti. Niente più osta- 
coli, niente più proble- 
mi? Beh, non proprio. 
Resta infatti il nodo di 
Alleanza Nazionale. Un 
nodo forse formale, ma 
che di fatto tiene ancora 
su due posizioni diverse 
il Ppi e la Lega Nord. 
«Noi non diciamo di vo- 
ler governare con An — 
spiega a questo proposi- 
to Cecotti —, Oltretutto 
le posizioni, soprattutto 
in Friuli-Venezia Giulia, 
tra An e noi sono diver- 
se su parecchie questio- 
ni. Ma è possibile e giu- 
sto în ogni caso avviare 
anche con loro un dialo- 
go». 


Gip del tribunale dei mi- 
norenni a settembre. 
«Perché mai avrebbe do- 


vuto mentire, perché in-° 


dica proprio Spangher e 
Ventura? Perchè sono 
stati loro i suoi compli- 
ci). 

Da parte loro, gli avvo- 
cati della difesa hanno 
invece innanzitutto pun- 
tato a distruggere la cre- 
dibilità di R.B. «Lui stes- 
so ha ammesso di esser- 
si inventato completa- 
mente numerosi partico- 
lari, naviga nella fanta- 
sia» hanno detto i legali, 
prima di sostanziare gli 
alibi di Spangher e Ven- 
tura (che si sono sempre 
dichiaratiinnocenti), «so- 
stanzialmente conferma- 
ti — hanno detto — an- 
che dalle numerose testi- 
monianze presentate in 
aula». 


Lo scambio di lettere tra il Polo della Libertà e 
il Partito popolare ha virtualmente aperto la 
crisi in Regione. Da un lato si chiede una nuova 
maggioranza e dall'altro (il Ppi) afferma di esse- 
re disposto ad abbandonare Travanut e il Pds. 
Lunedì prossimo a Udine è stato fissato un pri- 
mo incontro tra il coordinatore del Ppi, Isidoro 
Gottardo, ed esponenti della Lega Nord e Forza 
Italia. 

La giunta guidata dalla pidiessino Renzo Tra- 
vanut sembra dunque avere i giorni contati, an- 
mai tolto il proprio ap- | che se nessuna richiesta ufficiale di abbandono 
poggio. della coalizione è arrivata al presidente della 

Nulla, però, ieri, nella iunta. Sostenuta dal Pds, Verdi, Laf, Indipen- 
prima parte della matti- Sl Psi e dalla Dc-Ppi (tranne il dissidente 
nata, aveva fatto imma- | Calandruccio) la. giunta Travanut era nata l’11 
ginare un'evoluzione co- | gennaio scorso dopo una crisi provocata dalla 
Sì precipitosa dell'intera | caduta della giunta leghista guidata da Fontani- 
situazione politica. Il | ni, crisi dovuta alla bocciatura del bilancio. 
consiglio. regionale era 
stato chiamato a valuta- 
Te numerose interroga- 
zioni, un ordine del gior- soliti 4 astenuti di Rifon- 
no, e due leggine: una su- dazione. E a nulla è val: 
gli orari dei negozi e l'a- sa l'intenzione della 
tra sulle servitù militari. giunta di andare comun- 
Fino a mezzogiorno e que avanti, proponendo, 
mezzoi consiglieri siera- una volta approvata la 
no alternati sui banchi legge, la risoluzione del 
dell'’emiciclo assicuran- problema in via ammini- 
do il numero legale al- strativa. Le opposizioni 
l'assemblea, non senza hanno però chiesto la vo- 
però nascondere una cer- tazione dell'articolo 3 
ta noia. per appello nominale: al- 

Nemmeno sul docu- la fine i voti sono stati 
mento presentato da 
Manlio Contento del 
Msi-An e riguardante 
l'invito alla giunta di 
provvedere al più presto 
all'adeguamento del pia- 
noregionale delcommer- 
cio (scaduto proprio in 
questi giorni) vi erano 
stati particolari sobbal- 
zi. La mozione era infat- 
ti passata a larga mag- 
gioranza. 

Il temporale. politico, 
comunque, stava per ab- 
battersi sulla giunta. A 
questo punto sarebbe 
stata solo questione di 
qualche minuto. Verso 
l'una è infatti iniziato 
l'esame della legge sulle 
servitù militari, Il relato-. 
re Moretton, del Ppi, ha 
spiegato brevemente i’ 
contenuti della legge (no- 
ve miliardi trasferiti dal- 
lo Stato per realizzare 
opere pubbliche e servi- 
zi sociali nei comuni gra- 
vati da servitù militari), 
poi hanno fatto seguito 
gli interventi, tra gli al- 
tri, di D'Orlandi, Mioni e 
Gobbi. 

E' stato al momento 
del voto che si è verifica- 
to il vero e proprio «pata- 
trac» . politico-ammini- 
strativo. Solo l'articolo 1 
è stato infatti approva- 
to, mentre il 2 è stato 
stoppato con 21 voti fa- 


TRIESTE — Sembrava 
un mercoledì qualun- 
que, Ma alla fine quella 
di ieri si è rivelata come 
la giornata più nera di 
questi quattro mesi di vi- 
ta della giunta regionale 
retta dal pidiessino Tra- 
vanut. Una giunta che in 
ogni caso resiste, anche 
se di fatto il Ppi ha or- 


vorevoli e 21 contrari ei 26 a favore e 26 contra- 
ri, con' cinque astenuti. 
E per tutta risposta la 
giunta, dopo esser stata 
messa in minoranza per 
due volte, ha chiesto la 
sospensione della sedu- 
ta: A questo punto, però 
il mercoledì nero della 
giunta non è ancora ter- 
minato. Assessori e presi- 
dente, fuori dall'aula, 
hanno infatti cercato di 
Spiegare che erano stati 


LO SCAMBIO DI LETTERE 
Caro Isidoro... 
Caro Roberto... 
Caro Luigi... 


Scambio di lettere ieri tra il Polo della Libertà e 
Isidoro Gottardo del Ppi. La prima, firmata da 
Roberto Visentin (Lega Ni ord-Friuli), Roberto An- 
tonione (Forza Italia) e Roberto Tanfani (Lega 
Nord-Trieste), è un invito al Partito Popolare di 
rompere con l'attuale maggioranza per dar vita 
«ad un governo stabile e sicuro che porti a com- 
pimento la legislatura, al fine di consentire con 
atti concreti il superamento dell'attuale situazio- 
ne di stallo». Il Polo della Libertà è pronto ad as- 
sumersi tutta la responsabilità per la guida del- 
la Regione. Ma c'è la necessità che il Partito po- 
polare tolga l'appoggio alla Giunta retta dal Pds, 
«per consentire una coalizione governativa soli- 
da ed attiva, fedele ai principi della liberaldemo- 
crazia». Diversamente, conclude la missiva, non 
restano che le elezioni anticipate. Gottardo ri- 
sponde con due lettere, una indirizzata a Luigi 
Galigaris (Forza Italia) in cui chiede un incontro 
ufficiale «per dar corso ad un dialogo costrutti- 
vo». La seconda a Roberto Visentin ea Sergio Ce- 
cotti (Lega Nord) per fissare un incontro allo sco- 
po di «verificare le condizioni politiche e modali- 
tà programmatiche per un quadro politico e pro- 
grammatico che garantisca stabilità di governo. 


PROCESSO 
Corruzione, 
ancora 

un rinvio 
per Orlandi 


UDINE — E' ancora rin- 
vio. Il processo per cor- 
ruzione, concussione ‘e 
millantato. credito nei 
confronti dell'ex sindaco 
di Latisana, l'avvocato 
Nino Orlandi, è slittato 
per la seconda volta nel 
giro di pochi mesi. , 

La nuova udienza è 
stata dunque fissata dal 
Tribunale di Udine per il 
14 dicembre. Causa del 
rinvio l'impegno di alcu- 
ni componenti del colle- 
gio giudicante in Corte 
d'assise nel processo per 
l'omicidio di un ragazzo 
alla discoteca «La Bottey 
di Pradamano. 

Orlandi è chiamato a 


Omicidio alla «Botte» 
Domani la sentenza 


UDINE — E' proseguito ieri davanti alla Corte 
d'assise di Udine il processo contro quattro «but- 
tafuori» della discoteca «La Bottey di Pradama- 
no accusati di omicidio preterintenzionale per 
la morte, conseguenza di un pestaggio, di Denis 
Del Zotto, e il titolare del locale, Stefano Teren- 


zani, imputato di RIE Martedì 


c'erano state le richieste de pm: otto anni per 
Massimo Di Gaspero, sette per Giancarlo Ronca 
e Bartolomeo Ruggiero, uno e mezzo per Teren- 
zani e l'assoluzione per Nicola Paolini. Teri 
l'udienza è stata SCcHpala dall'intervento dei le- 
gali dei genitori e delle tre sorelle della vittima 
costituitisi parte civile e di alcuni difensori. Ste- 
fano e Lino Comand hanno chiesto, quale risarci- 
mento danni materiali, morali e bio) crei (per il 5 7 
dolore che i familiari patiscono otidianamen- corruzione, concussione 
te per la perdita del loro caro) 526 milioni di li- e millantato credito in 
re. Il processo proseguirà oggi. Domani la sen- qualità di componente 
tenza. dell'Apt nel periodo fra 
l'89 eil ‘91, 


Rinnoviamo 1 locali. 


| Rinnovate 
il guardaroba. 


‘politico. che. prescinda 


rispondere alle accuse di ‘ 


gioco 
I 
Travanut scrive a Biondî: 


«No alla chiusura | 
del tribunale di Tolmezzo” 


TRIESTE — Il presidente della giunta regionale, Rel; 
zo Travanut, ha inviato una lettera al ministro." 
Grazia e Giustizia, Alfredo Biondi, nella quale si fall: 
terprete della viva preoccupazione delle popolazi0 e 
della Carnia per la ventilata ipotesi di attuare la chiù 
sura del tribunale di Tolmezzo. Nel suo messaggio È 
presidente Travanut fa presente che «la situazio!! 
del territorio interessato, caratterizzata da un' a 
prevalentemente montana e di cui storicamente d 
città di Tolmezzo rappresenta il cuore geografico © 
il punto di riferimento, rende evidente Ì' esigenza di 
assicurare alle popolazioni della zona un servizio ss 
tutela e gestione della macchina giudiziaria senza 00" 
stringere i cittadini a doversi riferire alla sede delt!! 
bunale di Udine oggettivamente decentrata» . 


‘messi in minoranza solo 
perchè l'assessore Mat- 
tassi si trovava in ospe- 
dale per un controllo car- 
diologico e perchè altri 
membri della maggioran- 
za erano assenti per ca- 
so. Ma in quello stesso 
istante, o solo qualche 
minuto più tardi, l'uffi- 
cio stampa della sede 
udinese della Lega Nord 
e poi la segreteria del 
gruppo consiliare del 
Ppi stavano inviando via 
fax i tre documenti che 
avrebbero scosso la giun- 
ta. 

Terminata la breve 
tiunione della prima 
commissione integrata, 
sulle variazioni di bilan- 
cio, nel palazzo del con- 
siglio regionale è inizia- 
ta la corsa ai fax e alle 
fotocopiatrici, con un 
sussseguirsi continuo di 
incontri e telefonate. Co- 
sì le lettere del Ppi e il 
documento del polo del- 
la Libertà sono arrivate 
ben presto, in forma del 
tutto ufficiosa, tra le ma- 
ni di Travanut. Più tar- 
di, scurissimo in volto, 
Travanut si è riunito 
con i suoi. Poco più di 
un'ora di riunione perri- 
badire che «l’attuale fa- 
se economica e sociale 
chiede un forte impegno 
per dare attuazione agli 
strumenti previsti dal bi- 
lancio. Anche se nel con- 
tempo è necessario ope- 
Tare per una maggioran- 
za più ampia». L'appello 
alla Lega Nord continua 
dunque a essere eviden- 
te. 

Talmente evidente 
che i Verdi, presenti an- 
ch'essi in ‘giunta, in un 
loro documento separa- 
to hanno ribadito di rite- 
nere «tutt'ora necessaria 
una maggioranza più 
ampia, includente come 
protagonista il gruppo 
della Lega Nord». Ma a 
precise condizioni: «il 
Carroccio — hanno scrit- 
to i Verdi — sembrereb- 
be chiamarsi fuori da 
qualsiasi ragionamento 


Modifica canone degli lacp_. 
Incontri dell'assessore De Gioi 


TRIESTE — L' assessore all’ edilizia Roberto De Gio! 
ha convocato i presidenti degli Istituti autonomi cal 
popolari (Iacp) nonchè i rappresentanti delle organi: 
zazioni sindacali per illustrare la proposta di modi Ù 
ca della tabella di incidenza del canone di edilizia SV 
venzionata sul reddito degli inquilini. Le modifica A 
rende necessaria a seguito delle variazioni legislatiV 
introdotte dalla finanziaria regionale del 1994. 


Esercito, solenne giuramento 
delle reclute il 2 luglio ad Aviano 


PORDENONE — Le reclute degli enti addestrati!! 
del quinto corpo d' armata di Vittorio Veneto, 00 
mandato dal generale Ghino Andreani, presterann0 
iuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana, !! 
‘orma solenne, il 2 luglio presso la caserma Zapp dÈ 
di Aviano. Nella circostanza bersaglieri, genieri, arti” 
glieri e trasmettitori del quinto corpo d'armata cele 
breranno la propria festa d' Arna e specialità. 


Nomine nelle aziende sanitarie : 
«Valide» le scelte operate in Regione 


TRIESTE — La Regione Friuli-Venezia Giulia intel” 
de mantere Ja linea e le scelte operate per quanto Il 
guarda le nomine dei direttori generali delle ‘aziende. f 
Sanitarie e, nella sostanza ribadisce la validità della, 
propria legislazione in materia sanitaria, suffragat@ 
dall" autonomia sancita dalla costituzione, E questo 
il senso del messaggio che l' assessore alla Sanità: 
Giorgio Mattassi,.ha inviato al ministro Costa dop? 
che dagli ambienti ministeriali era stata ventilata !? 
possibilità di modifiche alle procedure per le nomili 
ai vertici delle nuove aziende sanitarie, La lettera 
ministro è stata motivata dalla convocazione a Ro 
ma di una riunione per esanimare i problemi rigua” 
danti le nomine dei direttori delle aziende sanitari?! 
alla quale Mattassi non ha potuto partecipare. 


da una svolta di centro- 
destra e da qualsiasi ana- 
lisi di merito: basti dire 
che il ddl bocciato oggi 
era sostanzialmente sta- 
to preparato dall aprece- 
dente giunta leghista». 
Insomma il rinnovamén- 
to ci deve essere, ma il 
gioco deve essere pulito. 


Federica Barella 


I funerali dei due fratellini 


UDINE — Ora riposano uno accanto all'altro, nel piccolo cimitero di 
Firmano di Premariacco Fabrizio e Roberto Piazzon, i due fratelli di 
15 e 9 anni, annegati nelle acque del fiume atisone, ai quali ieri la 
comunità di Premariacco ha dato l'ultimo straziante saluto, 
stringendosi attorno ai genitori. Le due bare bianche sono giunte 
nella chiesa parrocchiale di Premariacco attraversando due ali di 
folla, in un silenzio rotto soltanto dal grido delle gazze. 


TURRIACO - via Garibaldi,19 Tel, 0481/76023 
Ampio parcheggio privato. 


A 5 minuti dall'aeroporto di Ronchi dei Legionari 
e dal casello autostradale di Redipuglia. 
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CENTRO STUDI 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 


TEL. 040/307440 - 307416 - 301626 


COM'E' 4A TUA 


RIMANDATO 


Un bel «4» nelle materia 
più importanti e tutti «ri- 


«mandati» al prossimo 


esame. 
No, non stiamo parlan- 
do di studenti (anche se 


Trieste 


SEVERE PAGELLE DEL COMANDANTE DEL CORPO AI COMPONENTI LA POLIZIA MUNICIPALE 


zione comunale e i suoi 
dipendenti. Una delle 
norme prevede infatti 
che da quest'anno tutti i 
capi di un servizio deb- 
bano esprimere le valu- 


Voti negativi 
pure ai graduati 


voro». 

Insomma il caos, so- 
prattutto perchè per i 
più anziani o per coloro 
che quotidianamente af- 
frontano problemi di 


Giovedì 23 giugno 1994 MULWN.YZ4X: = (ALL 


D’Ambrosi”multa” i vigili. 


Niente premio in busta paga a molti addetti: il loro rendimento è stato giudicato scarso 


te deve compiere in auto- 
nomia, ma critichiamo 
la procedura. Le norme - 
dicono ancora - impongo- 
no al capo del servizio di 
consultarsi con i suoi 


> Rep: IN . la stagione potrebbe es-. tazioni sui singoli e che traffico, di smog, di vigi- più stretti collaboratori, 
Rd e SENATORI » sere sliella giusta) ma di la media dei voti influi- Coil: «Sistema ’8222 pelle condizioni che sono poi gli ufficiali 
i fai: «& VI ET un buon numero di vigili Sca sulla quantità del co- gl ° più difficili (non più tar- a stretto contatto con i 
fazioni E IN DIVI / urbani in forza al Comu- Siddetto «premio di ren- ——_________ di di qualche giorno fa, vigili impegnati per la 
a chiu” ne di Trieste, dimento». Ton da Ti edi in occasione della festa strada. Speriamo che 
gio! La vicenda, che pre- In sostanza, il ricono- rivedere» del Corpo, sia il sindaco D'Ambrosi si ravveda». 

Zion sentà tratti inverosimili, Scimento economico nel Illy che lo Stesso coman- Ma intanto oggi sarà 
area SEE RIGA NO quale si traduce il «pre- Si dante D'Ambrosi hanno diffuso, sempre a cura 
pte ld SOSIO RADI asso SIRIO) dipende dalla bon- li. I «3», i «4» (sono que- ribadito la necessità di della Cgil, un comunica- 
co ed ERA Seo: tà delgiudizio, concretiz- ste le votazioni che fan- integrare il numero dei tostampa nel quale si in- 
nza di Fis chel di siena Sui zando una sorta di «pa- no saltare. automatica- vigili urbani, nettamen- dica ai dipendenti la 
zio di i fi 8 li gella per adulti». ; mente il «premio»), ma te inferiore alle necessi- strada da seguire per 
za co SICA CHIE MERO DETTO Ma. ieri, improvvisa, anchei«5»,ei«6»(chein tà della città) i voti sono «presentare al sindaco 
BU Rae era ecco la sorpresa. Il co- ogni caso hanno il pote- sembrati ingiusti. istanza di riesame della 


sare sulla busta paga dei 
vigili giudicati incapaci. 

Tutto è cominciato al- 
l'epoca . della firma del 
nuovo contratto di lavo- 


mandante dei vigili urba- 
ni Franco D'. rosi, ha 
«bocciato» molti dei suoi 
colleghi, compiendo una 
specie di strage a livello 
di vigili ordinari, non ri- 


re di lasciare l'amaro in 
bocca a chi li riceve) si 
sono sprecati in materie 
come «autonomia opera- 
tiva), «propensione al 


«Non entriamo nel me- 
rito dei singoli giudizi - 
hanno subito detto i re- 
sponsabili della Cgil- 
funzione pubblica - per- 
chè si tratta di una valu- 


valutazione». Come a di- 
re che si finirà, ancora 
una volta, a suon di car- 
te bollate, davanti al 
Tar. 

A meno che qualcuno 


. FERMI 


TEL. 040/307440 - 307416 - 301626 


GLI 


La Stockin vendita? 
Dipendenti in allarme 
mal’aziendanega 


: 
jol0 AMABRANIIE È ro che disciplina i rap- sparmiando voti bassi rinnovamento», «adatta- tazione prevista dal con- non ci ripensi... 
Gioie porti fra l'amministra- neppure fra i marescial- mento agli schemi di la- tratto, che il comandan- Ugo Salvini 
i 0a : > i i ; 
A Situazione di continuo subbuglio tra i lavoratori alla 
sani , , HEAR È BHORTA I ASOIArUTE all 
ie Stock visto il continuo susseguirsi di notizie e indi- 
di IDUE NODI PIU’ GROSSI, L’ARSENALEELA FERRIFRA, ANCORA TUTTI DA SCIOGLIERE AR na LO 
ica si nale americana Seagram. Soprattutto in questi mo- 
lative menti, quando non si sono ancora spente le preoccu- 


A Roma, carichi diemergenze 


Un rischio: la Fincantieri potrebbe chiudere 1’ Atsm per 10 anni beneficiando dei fondi Cee 


pazioni dopo il preannunciato taglio di un'ottantina 
di dipendenti (su 320) che lasceranno l'azienda in ba- 
se all'accordo stipulato con i sindacati lo scorso me- 
se di maggio. 

Fortissimi restano i timori e i sindacati paventano 
l'ipotesi che si tratti di un disegno di ristrutturazio- 
ne non ancora finito. E che fra poco siano annuncia- 


ativi i PIMPEATA] ; ti nuovi esuberi e nuovi tagli. Ieri c'è stata parec- 
i co Arsenale Triestino San  ti:dalunedìinstabilimen- (anche se si tratta di un passarealtri5anni. Intut-  — ha ribadito ieri l'asses- re seriamente il progetto | chia agitazione in particolare tra gli impiegati: visto 
anD0 FIERA Marco e Ferriera di Servo- tosono destinatiarimane- caso diverso) e potrebbe to fanno dieci e se riparti- sore all'industria Lodovi- di ristrutturazione colla- | l'incalzare delle notizie e della mancanza di inter- 
a i la, i due nodi più a rischio re in meno di cento su ol- accadere anche a Trieste. . re lo decide una commis- coSonegoreduce da unin- borando al massimo per | venti da parte dell'azienda in mattinata si è sparsa 
ppalù Pi È della vertenza Trieste non tre 400 per assenza di la- In base a una direttiva sione adhoc. Meglio anco- contro con Cgil, Cisl e Vil l'eventuale privatizzazio- | la voce anche di uno sciopero che in realtà poi non è 
arti” R IONE vedono ancora schiarite e voro. E in più c'è un altro , Cee (del 16 eno 93) ra;come ha accusato ieri  — da Borghini andiamo ne. Cgil, Cisle Uilierihan- | stato nemmeno annunciato. Le Rsu, il comitato di 
cele: la Regione, con sindacati rischio: se non si concre- ceoenia Ca talia: ole: il consiglio di fabbrica se ‘con richieste precise. no rimarcato: l'ipotesi di | fabbrica, ha tentato di mettersi in contatto invano 


Pensa già 
al possibile 
Commissario 


e Comune, si prepara alla 
misione romana di doma- 
ni, con il coordinatore del- 
la task force Borghini, con 
‘un fardello di problemi an- 
cora colmo e pesante, 

E se per la Ferriera, a 
pochi giorni dalla fine di 


tizza l'ipotesi delle com- 
messe russe o qualche al- 
tra soluzione di privatiz- 
zazione Fincantieri po- 
trebbe anche chiudere del 
tutto il cantiere ricevendo 
soldi dalla Cee. Sta succe- 
dendo all'Oarn di Genova 


tire che i cantieri "di co- 
struzione eriparazione na- 
vali che sono stati chiusi 
lo rimarranno per un peri- 
odo non inferiore a 5 
anni”. Solo che al termine 
non potranno riprendere 
attività navali: devono 


ci sono "cambiamenti di 
destinazione d'uso delle 
aree con variazione del 
piano regolatore”. + 
«Fincantieri si tolga dal- 
la testa simili ipotesi con 
aiuti comunitari o anche 
la sola idea di dismettere 


. L'ipotesi russa comunque 
oggi è l'unica sul tappe- 
to». Ovvero: il governo de- 
ve dare risposte sulla fatti- 
bilità di questa ipotesi e 
intanto la Regione lavora 
per fare in modo che Fin- 


Fincantieri non è accetta- 
bile. L'Arsenale è il 
"punto politico” della ver- 
tenza Trieste: se non si ri- 
solve questo non si risol- 
ve nemmeno la vertenza. 
Infine la Ferriera: «La 
prossima settimana il mi- 


con il direttore del personale De Pauli e molto proba- 
bilmente già stamani sarà chiesto un incontro con 
l'azienda alla presenza delle segreterie di Cgil Cisl e 
Uil. Tra gli stessi impiegati, da parecchi giorni c'è 
tensione viste le voci di un imminente annuncio di 
trasferimento da Roiano a Zaule. E‘ un'ipotesi di cui 
si parla da molto tempo come anche dell'accordo 


ene h h n cantieri si impegni a gesti- nistero dovrebbe rendere { con la multinazionale Seagram ma in questi giorni 
; ri DI FIDO Io I sE Do noti gli approfondimenti | sta prendendo corpo in maniera più decisa. A Zaule, 
nde | Possibili novità e e RO : tecnici — ha commentato | si preoccupano gli sio i ci sarebbe posto 
ella || |Rambiamenti in vi- Cenina ; Sonego — e poi sarà possi- | per un centinaio.di colletti bianchi oltre al resto de- 
fata Sta per l'Ente fieri- FOCE Sh: SDDIZDA) Di IMPEGNO SLOVENO PER L AUTOSTRADA bile concretizzare qualche | gli operai. E non si parla di possibili allargamenti o 
esto | | Stico RI o a i TN. n risultato». Sopratutto dal | adeguamenti dello stabilimento. 

sità, l'ipotesi di commis: RE È 4 ZARE È a fronte della cordata pùb- Tra i sindacati inoltre c'è anche chi teme che uno 
lopo Sariamento della di DE Î SURE epali Yes lo) INI a Es erme fo Feva [0] blico-privata da 80 miliar- | spostamento dell'interesse dell'azienda verso Est 
ala era del capoluogo ate ae Lo. SI di, ancora molto fumosa | svuoti pian piano lo stabilimento di Trieste destina- 
sine | | Biuliano si Lo E Aia ie sopratutto per quanto rl- | to a trasformarsi in un mero magazzino. E 
ad Cendo strada, infat- Ilrischio è grosso sopra- | Ventidue mesi a partire  nomia dell'area dell'al- del presidente della confine - ha detto Illy - Eunzta d DIVATI: digli Intanto da parte dell'azienda, restia a qualsiasi 
Ro i, tra le soluzioni | tutto perchè dal fronte | da adesso. E' questo il to Adriatico. giunta esecutiva di Se- e l'impegno relativo al | ;j SI o commento, giunge una smentita per bocca di Clau- 
1af che la giunta regio- Fincantieri sembra che ci termine entro il quale A formalizzare la pro- sana Bandelj, dei rap- tratto autostradale è de- GRIN che nel corso | 20 Depolo, consigliere di amministrazione della 
rie: Nale, retta dal pi- sia un sempre maggior ir- le autorità slovene si so- messa al sindaco Illy è presentanti delle due terminante per i nostri diluna visita a Triesie.il Stock e del comitato esecutivo. «Quelle riportate so- 


° 


essino Travanut, 
ha preso in conside- 
lazione in questo 

timi giorni in vi- 
Sta della creazione 
dell'ente unico re- 
ionale. L'accorpa- 
Mento delle quat- 
trorealtàprovincia- | 
| degli enti fieristi- 
Cì è ormai soltanto 
Questione di tempo. 
er questo, nel peri- 
do di interregno, 
a giunta regionale 
Avrebbe deciso di 
Nominare, in parti- 
Solar modo a Trie- 
Ste-e a Udine, dei 
Commissari. L'ente 
fieristico regionale, 

Prossima creazio- 
Ne, dovrebbe in 
Ogni caso prevede- 
Te poi la gestione 
decentrata di ogni 


Singola Organizza- 


bero quindi essere 
\Ominati i direttori 
Ocali. —Un’ipotesi 
©he certamente ag- 
lUngerà nuove po- 
@miche al non faci- 
e momento che sta 
Vendo in questo 
Reriodo l'ente fieri- 
tico di Trieste. 
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Valentino più I 


ia 
pri 


rigidimento sulle posizio- 
ni, mai abbandonate, del 
progetto di dismissione 
(100 operai al posto degli 
attuali 400). Le scorse set- 
timane sono volate accuse 
sui “preventivi gonfiati” 
per far allontanare clien- 


no impegnate a comple- 
tare iltratto autostrada- 
le tra Fernetti e Preval- 
lo (Razdrto), considera- 
to nevralgico per la di- 
rettrice Trieste- Lubia- 
na, futuro asse per l'eco- 


statoieri il collega di Se- 
sana, Ivan Vodopivec, 
nel corso. di un incontro 
svoltosi nella cittadina 
slovena e che ha visto 
anche la partecipazione 
dell'assessore Del Piero, 


amministrazioni doga- 
nali e della Camera di 
commercio di Capodi- 
stria. 

«Abbiamo parlato in 
generale dei rapporti 
economici a cavallo del 


interessi, in quanto è 
opportuno anticipare la 
costruzione dei tratti 
che collegheranno Pre- 
vallo con Gorizia da un 
lato e con Capodistria 
dall'altro». 


18 giugno visiterà la Fer- 
riera. Un buon auspicio: è 
difficile pensare che ven- 
ga a visitare uno stabili- 
mento chiuso. Al 18 luglio 
i dadi dovranno essere già 
tratti. 


88 


no tutte sciocchezze — ha detto Depolo raggiunto 
per telefono — da anni l'azienda ha costanti contatti 
con le aziende del settore e non soltanto con la Sea- 
gram per tentare di definire in maniera più incisiva 
le strategie di mercato. Non significa per questo che 
i giochi siano fatti e nemmeno che si tenti di vende- 
re il marchio della Stock che l'azienda non ha nessu- 
na intenzione di cedere». 


Scatta 


Una variazione dei prezzi al 
consumo — riferiti al mese 
in corso — per le famiglie di 
operai e impiegati pari allo 
0.3 per cento in più su base 
mensile, e del 4 per cento in 
più su base annuale, E' que- 
sto il dato (provvisorio) reso 
noto dal Servizio statistica 
del Comune, assieme ai dati 
riguardanti le città di Bolo- 
gna, Milano, Torino e Geno- 
va. Si tratta di un indice ge- 
nerale a tutta prima confor- 


trici e combustibili sono le 
voci che hanno registrato gli 
aumenti maggiori, ma pur 


‘ sempre,contenuti. Ma, a det- 


ta degli esperti, questo au- 
mento così contenuto dei 
prezzi altro non è se la cal- 
ma che precede la tempesta. 
«Sono molto preoccupato — 
esordisce il presidente del- 


l'Unione commercianti, Adal- | 


berto Donaggio —: temo che 


F1581 


I mondiali 
americani 
sui teleschermi del 


dietro questi dati apparente- 
mente positivi si possa na- 
scondere una ripresa dell’in- 
flazione». «Il fatto — spiega 
Donaggio — è che l’eventua- 
le aumento dei prezzi se non 
è stato assorbito dal commer- 
cio al dettaglio e all'ingrosso 
è stato assorbito in partenza 
dal produttore che ha aelimi- 
nato il magazzino». «In paro- 
le povere — continua il presi- 
dente dei commercianti — il 
rpduttore oggi si trova a riac- 


per cento, una diminuzione 
dovuta al recente periodo di 
recessione». Insomma, se 
l'economia-fosse sana e la li- 
ra forte il contenimento sa- 
rebbe indice di buona salute, 
così invece può solo prelude- 
re, dice Donaggio, «a una ri- 
presa dell'inflazione». C'è 
tuttavia, secondo Donaggio, 
la possibilità di abbassare i 
rischi: «Dipende anche da co- 


VW Via Crispi 40 - Trieste 


Tel. 040/768691 


TORTE E SEMIFREDDI 


me andrà la stagione turisti- 
ca», precisa, e continua: 
«Contro i flussi commerciali 
la bilancia si è sempre pareg- 
giata con il turismo e i servi- 
zi; ora la stagione in arrivo 
sembra promettere bene; 
con un aumento della do- 
manda turistica degli stranie- 
ri di circa il 30 per cento, da- 
to ‘che potrebbe bilanciare 
l'indebolimento della lira». 
Trieste in ogni caso resta 
una delle città più a rischio, 


biamo in più la guerra nei 
Balcani, anche il recente fe- 
nomeno degli acquirenti un- 
gheresi e ucraini può essere 
seguito con interesse). 
Pessimista come Donaggio 
lo è anche Luisa Nemez, pre- 
sidente dell'Associazione per 
la tutela dei consumatori. «Si 
preparano tempi difficili — 
vaticina Luisa Nemez — la 
situazione econimica e finan- 


ziaria nel suo complesso non 
lascia sperare bene: buchi 
improvvisi di bilancio e pre- 
se di distanza da manovre 
economiche indicano che si 
sta preparando qualcosa di 
poco piacevole». Non solo, 
ma per il consumatore c'è in 
‘agguato un nemico in più: la 
speculazione. «Già — dice la 
Nemez — soprattutto a Trie- 
ste dove considerata l'età me- 
dia e le condizioni generali 
un aumento dell'infalzione 


che fornitore può approfitta- 
re della situazione, come si è 


. già verificato: certi generi 


scompaiono’ misteriosamen- 
te per poi riapparire a prezzi 
maggiorati». Perciò Luisa Ne- 
mez lancia l'appello «perché 
i consumatori tengano gli oc- 
chi aperti, anadando a cerca- 
re bene dove acquistare non 
solo i generi alimentari ma 
anche vestiario e calzature». 


INDICE GENERALE 


l'allarme inflazione per operai e impieg 


ati 


SEL 


Prodotti c servizi con variazioni maggiormente significative 
Numero 
‘indice 


ALIMENTAZIONE 


Zione fieristica pro- tante: il più basso da molto quistareilmagazzino, impor- secondo il presidente del- ‘ si può fare sentire in manie- . | ENERGIA ELETTRICA E 
ciale. Dopo i tempo a questa parte. Ali- tando materie prime, con l'Unione commercianti: «Ol- ra forte, c'è in più il proble- : | COMBUSTIBILI 
Commissari,dovreb- mentazione e consumi elet- : una lira più debole del 30 tre ai problemi nazionali ab- ma della speculazione: qual- 


ABITAZIONE 


ARTICOLI DI USO 
DOMESTICO E SERVIZI PER 
LA CASA 
SERVIZI SANITARI E SPESI 
PER LA SALUTE 


lese Anno IN AUMENTO 1 TN DIMINUZIONE 
prece: PI È 


MARGARINA - PATATE - BIBITE » 
LATTE PARZIALM.SCREMATO - 
(ORTAGGI E FRUTTA FRESCHI - 


‘QUADERNO - SAPONE - LATTE E 
TONICO VISO - CONSUMAZIONI AL 


Strada della Rosandra, 2 - Trieste 


cus 


MATERIALI ELETTRICI | 
* Vendita Xx 
*' Installazione X 
* Progettazione * 


PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


Ritirala subito inizia a pagarla tra 6 mesi* 


*Promozione valida fino al 31/8/1994 salvo approvazione finanziaria non cumulabile con altre iniziative in corso 
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Il Piccolo 


DRESSI 


‘Il sindaco 
non persegue 
gliinteressi 
della città’ 


Alconsigliere regiona- 
le Sergio Dressi non 
piacciono nè la politi- 
ca economica del sin- 
daco Illy nè i consigli 
che, a suo parere, gli 
verrebbero forniti dal- 
l'Assindustria cittadi- 
na. L'esponente di Al- 
leanza nazionale (rife- 
Tendosi a un incontro 
in Regione e alle rela- 
zioni in ‘controten- 
denza’ di Illy e del nu- 
mero due degli Indu- 
striali, Laboranti) so- 
Stiene infatti che, se- 
condo sindaco e im- 
prenditori, la «crisi 
non esiste» e che la si- 
tuazioneoccupaziona- 
le «si potrà risolvere 
con qualche ‘marina’ 
in più, magari nelpor- 
to vecchio, e con le ri- 
cadute, entro dieci, 
quindici anni, del po- 
lo scientifico del- 
l'Area e del Sinerotro- 
ne». Nessuna parola, 
invece, sarebbe stata 
detta sulla crisi delle 
partecipazioni statali, 
del commercio, del 
porto, delle linee di 
navigazione e dei traf- 
fici marittimi. «Ovve- 
To — osserva Dressi 
— sul 90% del tessuto 
economico cittadino). 
Critiche: altrettanto 
dure anche all’inizia- 
tiva promossa da Illy 
di una tavola rotonda 
con i sindaci di Capo- 
distria e Fiume, pro- 
prio quando — sem- 
pre secondo l'analisi 
di Dressi — Trieste 
deve affrontare la 
concorrenza di questi 
porti e soprattutto in 
considerazione  del- 
l'assurdità di collabo- 
razioni con realtà che 
hanno economie e leg- 
gicosì diverse, Allean- 
za mazionale, in so- 
stanza, sostiene che il 
sindaco si occupa più 
degli interessi dei col- 
leghi industriali che 
dello sviluppo della 
città. 


Ti 


A 


FESTA IN FIERA! 


iti 


Vi aspettiamo tutti i giorni 
al «FRITOLIN», 
il nostro chiosco in Fiera, 
con pesce fritto o alla griglia!!! 


E OGGI, GIOVEDI 26 giugno, 


Se D'Alema corlvince po- 
co, nemmeno Veltroni su- 
scita un plebiscito. Il pri- 
mo a tirar fuori un nome 
nuovo è Ezio Martone. Gli 
piace Luciano Violante, il 
magistrato dalla «morali- 
tà specchiata», l'uomo che 
viene «dal mondo delle 
professioni». E proprio 
questo potrebbe essere il 
punto di forza. Sostiene 
Martone: «Berlusconi si 
presenta come uno che ha 
lavorato duro, che ha co- 
struito il suo impero dalle 
fondamenta. In campagna 
elettorale, invece, diceva 
che il massimo che ha fat- 
to Occhetto è di volantina- 
re fuori dalle fabbriche. 
Sulla gente un argomento 
così fa presa. Violante è in 
grado di rappresentare 
questa esigenza». A qual- 
cun altro, invece, piaccio- 
no i sindaci, gli outsider 
più credibili per insidiare 
la corsa a due verso Botte- 
ghe Oscure. Walter Vitali, 
o meglio ancora, Renzo 
Imbeni: gente che lavora 
in prima linea nelle ammi- 
nistrazioni, che tiene i 
contatti con altra gente e 


Stelio Spadaro 


si sforza di capirne e inter- 
pretarne i bisogni, lonta- 
na dall'apparato calloso 
del vecchio partito. 

Ieri sera, nella sede del 
Pds di via San Spiridione, 
si è parlato di futuri segre- 
tari, ma soprattutto di 
progetti, di linea politica, 
di scelte che permettano 
di riguadagnare il terreno 
perso. Sul successore di 
Occhetto, però, le opinio- 
ni vanno tutte verso la 
Stessa direzione. La parti- 
ta — così ha sintetizzato, 
in chiusura, il segretario 
Stelio Spadaro — non può 
chiudersi il 1° luglio, con 
la scelta di un leader sen- 
za il coinvolgimento am- 


| Trieste / Città 
PRIMA RIUNIONE ALLA FEDERAZIONE DEL PDS SUL FUTURO CORSO DI BOTTEGHE OSCURE 


«Il segretario può attendere» 


pio della base. Le alterna- 
tive sono una ‘straordina- 
tia amministrazione’ di 
Botteghe Oscure che con- 
duca al congresso, o, pri- 
ma di qualsiasi decisione, 
un. sondaggio diffuso dei 
militanti su ben precise li- 
nee programmatiche. 
Ester Pacor chiede anche 
di più: il referendum degli 
iscritti ma anche «l'urna 
dei cittadini», dove chiun- 
que sia interessato possa 
dire la sua sul nuovo cor- 
so della sinistra. «E al con- 
gresso — avverte — non 
si deve parlare più di no- 
mi ma di politiche. Dob- 
biamo giocare bene que- 
sto momento di democra- 
zia interna, per recupera- 
re il consenso di chi sta al- 
la finestra». 

La sala è moderatamen- 
te affollata, ma sembra 
stracolma condiderate 
temperatura e dimensio- 
ni. Giovani e nuovi iscritti 
sono i più pronti a coglie- 
re l'opportunità del dibat- 
tito. Franco Belci, pidiessi- 
no tesserato da tre mesi (e 
qualcuno, nella platea, 
sussurra: «Ma suo padre è 
proprio l'onorevole Belci? 


Ezio Martone 


Figlio degenere...») giudi- 
ca positivamente la scelta 
del confronto allargato de- 
cisa nel direttivo locale. 
«E' un segno che il partito 
reagisce — osserva — me- 
no male che non ha pre- 
valso la forma sulla so- 
stanza». Simpatizzante 
della candidatura Veltro- 
ni, Belci si spinge più in 
là. «Sul tema dell'unità 
della sinistra abbiamo 
grattato il fondo del bari- 
le. Per andare al governo 
c'è bisogno di qualcosa di 
più. Se a Mirafiori aspira- 
no al modello berlusconia- 
no è segno che urge un 
nuovo: progetto politico». 
Su questa traccia, guarda- 


re all'elettorato moderato 
è una soluzione da perse- 
guire. Citando Rodotà, 
parla ancora della sinistra 
‘dei cittadini e delle città', 
ovvero di un nuovo capito- 
lo che riparta dal territo- 
rio, dal legame con le per- 
sone, con i loro problemi 
quotidiani. 

L'argomento cattura 
consensi anche tra alcuni 
giovani del partito. «Dal 
nostro punto di vista — di- 
cono — la necessità di fa- 
vorire l'allargamento di 
un polo democratico alter- 
nativo richiede l'abbando- 
no di qualsiasi velleità 
egemonica da parte del 
Pds, per assumere invece 
un atteggiamento aperto 
a una discussione alla pa- 
ri con altri interlocutori. 
Si tratta di procedere ver- 
so un ulteriore rinnova- 
mento, di sacrificare alcu- 
ni simboli per mettersi 
nella condizione di affer- 
mare i contenuti di cui la 
sinistra si considera porta- 
trice». 

Questa sera si replica, 
alle 18.30, al Pds di Mug- 
gia. 

Arianna Boria 


Gli iscritti chiedono il congresso o, prima di qualsiasi scelta, una consultazione capillare sul territorio 


PROMOTRIESTE 
Donaggio 
in pista 


Adalberto Donaggio 
alla presidenza di 
Promo-Trieste? L'in- 
discrezione è circola- 
ta ieri negli ambienti 
del settore. Al vertice 
del consorzio che pro- 
muove a Trieste con- 
gressi e meeting e 
che ha sede alla sta- 
zione Marittima do- 
vrebbe sedere l’attua- 
le presidente del- 
l'Unione — commer- 
cianti. Su Donaggio 
comunque si dovreb- 
be decidere lunedì 
prossimo durante 
l'assemblea di Pro- 
moTrieste. Donaggio, 
come è noto, oltre a 
Teggere la presidenza 
dell'Unione Commer- 
cianti, è anche presi- 
dente del Fondo Trie- 
ste. 


CONSEGNATO IERI UFFICIALMENTE IL PROGETTO AI PRESIDENTI DELLE CONSULTE 


Piano regolatore, la parola ai rioni 


Presenti anche i rappresentanti degli usi civici - Da oggi pomeriggio la variante esposta al pubblico 


Affollata riunione ieri se- 
ra nella sala riunioni del- 
l'Assessorato alla pianifi- 
cazione urbana per la 
consegna ufficiale ai pre- 
sidenti dei consigli circo- 
scrizionali e dei comitati 
per gli usi civici degli ela- 
borati del nuovo Piano 
regolatore generale. La 
consegna è avvenuta alla 
presenza dell'assessore 
Fabio Cargnello e dell'in- 
gegnere Cacciaguerra, in 
rappresentanza dello stu- 
dio Portoghesi. Scopo di- 
chiarato della riunione 
era quello, a parte l'atto 
formale della consegna - 
di svolgere non tanto 
una nuova presentazio- 
ne (che ha già avuto luo- 
go) ma piuttosto l'inizio 
di un dialogo sui princi- 
pali problemi e dettagli 
concreti del piano. Riu- 
nione che si annunciava 
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delicata, considerata la 
compagine d'opposizio- 
ne formata dai presiden- 
ti. dei parlamentini 
(esclusii due dell'Altopia- 
no). E a dire il vero l'in- 
contro è iniziato con la 
viva protesta di alcuni 
dei presidenti per la pre- 
senza, considerata ecces- 
siva, di persone apparte- 
nenti ai comitati per gli 
usi civici. Cargnello si è 
scusato e ha riappacifica- 
to gli animi, dopodiché 
Gacciaguerra ha riassun- 
to per linee generali i 
contenuti e gli scopi del 
Prgc, prima di passare la 
parola agli stessi presi- 
denti delle consulete rio- 
nali che hanno posto do- 
mande anche loro di ca- 
rattere generale, In ogni 
caso quello, di ieri era il 
primo di una serie di in- 
contri che Cargnello e 
Cacciaguerra terranno a 


tamburo battente, incon- 
trando: anche singolar- 
mente le consulte. 
«L'idea - ha specificato 
l'assessore - è quella di 
concludere un primo gi- 
ro di consultazione entro 
i primi dieci giorni di lu- 
glio: la Regione ha dato 
tempi strettissimi, solo 
quattro mesi, per rende- 
re esecutivo il piano, per- 
ciò dobbiamo sbrigarci». 
E in proposito, l'intero 
progetto di variante ge- 
nerale del piano regolato- 
re sarà esposto pubblica- 
mente a partire da oggi 
pomeriggio, dalle 14.30 
alle 19.30 presso la sala 
di Palazzo Costanzi, piaz- 
za Piccola 2. I cittadini 
potranno poi prendere vi- 
sione del progetto tutti i 
giorni feriali, da lunedì a 
sabato, dalle 8.30 alle 
13.30 e dalle 14.30 alle 
19.30. 


tempi brevi». 


Il primo importante appuntamen- 
to che nascerà da questo coordina- 
mento è un convegno sui rapporti 


INIZIATIVA TRA NOVE COMUNI ITALIANI 
C'è Damiani nel «City club» 


Trieste farà parte delle nove città 
che lavoreranno insieme nei prossi- 
mi anni per un progetto culturale co- 
mune. L'iniziativa, presentata ieri a 
Roma, coinvolge gli assessorati alla 
cultura di Catania, Genova, Napoli, 
Palermo, Roma, Torino, Venezia e 
appunto Trieste, tutte città i cui sin- 
daci sono stati scelti con il nuovo si- 
stema elettorale e che quindi, come 
hanno spiegato gli assessori Gianni 
Borgna e Omar Calabrese, del comu- 
ne di Roma e di Siena, «hanno la pos- 
sibilità di realizzare iniziative in 


tra Stato e Enti locali in materia cul- 
turale mirato alla discussione dei 
nuovi assetti ministeriali. «In quella 
occasione - ha detto Borgna - nasce- 
rà un documento in cui proporremo 
un unico ministero ad indirizzo cul- 
turale organizzato in due dicasteri: 
beni culturali e spettacolo. A nostro 
avviso le competenze di questo orga- 
nismo dovranno essere soltanto di 
ordinamento generale e di indirizzo 
per la programmazione mentre la ge- 
Stione del quotidiano dovrà essere af- 
fidata alle autonomie territoriali». 
L'iniziativa di questo «City Club» 
nasce anche per «svecchiare la cultu- 
ra italiana - sostiene Calabrese - che 
ruota intorno ad alcuni nomi di ul- 
trasessantenni). 


UN QUESTIONARIO PER IL SEGRETARIO DEL CARROCCIO 


«Tanfani, rispondi a questi quiz» 


L'opposizione interna lo interroga su Broletto, Stocktown, ex Opp, Sistiana 


USA 
Un premio 
aBearz 


Uno specialericono- 
scimento del Dipar- 
timento di satato è 
stato consegnato, a 
Paolo Bearz dall'am- 
basciatore america- 


no Reginald Bartho- 
lomew in visita ne- 
gli scorsi giorni a 
Trieste. 

La cerimonia è av- 
venuta martedì in 
occasione della visi- 
ta all'Associazione 
Italo-Americana e 
all'Agenzia consola- 
re di cui Bearz è il 
responsabile. 


Il sovrintendente Vidusso ei ba 


Non ha nemmeno aspetta- 
to che il ricordo della sua 
burrascosa sovrintenden- 
za al teatro Verdi evapo- 
rasse. Il maestro Giorgio 
Vidusso, lasciata la natia 
Trieste per il palcoscenico 
nazionale dell'Opera di 
Roma, già torna a far par- 
lare di sè e a guadagnare 
le cronache degli spettaco- 
li. Ancora una volta, più 
che gli happening artisti- 
ci, sono i battibecchi e le 
polemiche a segnare le 
tappe della sua prestigio- 
sa carriera nel mondo del- 
la lirica. 

Questa volta il botta e 
risposta è con il direttore 
artistico, il maestro Gian- 
carlo Menotti, che — stan- 


Scopri il vero leghista 
che è in te. Oppure, di- 
mettiti. E' il questiona- 
rio l'ultima arma che la 
‘fronda’ del Carroccio ha 
escogitato per far uscire 
allo scoperto il segreta- 
rio Roberto Tanfani. For- 
ti dell'anatema bossiano 
di Pontida (più o meno: 
«guai ai segretari nazio- 
nali che non seguiranno 
le direttive del federali- 
smo»), i tre oppositori in 
moto perpetuo, Giorgio 
Marchesich, Laura Tam- 
burini e Fulvio Varin, 
hanno preparato una 
scaletta di dieci doman- 


de, cui invitano Tanfani : 


a rispondere con «preci- 
sione, chiarezza e traspa- 
renza leghista». C'è an- 
che un'avvertenza. Non 
basta un semplice sì, no, 
non so: per ciascun inter- 
rogativo servono motiva- 
zioni, «quelle motivazio- 


do a quanto riferisce un 
puntuto articoletto del 
Corriere della Sera — ha 
piantato il muso per non 
essere stato invitato alla 
presentazione della stagio- 
ne estiva dell'Opera, . e, 
senza mezze parole, ha ac- 
cusato il sovrintendente 
Vidusso e il subcommissa- 
rio del teatro Ripa di Mea- 
na di «non volerlo». Mi- 
nacciando le dimissioni 
(imitando, ironia della sor- 
te, una prassi familiare al- 
lo stesso Vidusso nel peri- 
odo triestino), Menotti an- 
nuncia una conferenza 
stampa per fornire la sua 
versione sui dissapori che 
amareggiano i vertici di 
uno dei più famosi enti li- 
rici d'Italia. Vidusso, dal 


ni — insiste il trio — che 
Tanfani non ha affatto 
fornito alla conferenza 
stampa della scorsa setti- 
mana, limitandosi a illa- 
zioni, allusioni, aggetti- 
vazioni». La sfida, per 
chi non l'avesse capito, 
si gioca sulla chiarezza. 
Ecco le. domande, 1) 
Che atteggiamento inten- 
de assumere sul ‘malaf- 
fare' del Broletto?; 2)«E" 
favorevole o contrario al 
progetto Stocktown?; 3) 
Che imiziative intende 
prendere per un altro 
‘malaffare’, quello del- 
l'ex Opp?; 4) Îl piano re- 
golatore di Portoghesi- 
Dambrosi è positivo e va 
sostenuto o è negativo e 
va combattuto?; 5) Vuo- 
le il segretario appoggia- 
re la giunta Illy con un 
atteggiamento favorevo- 
le o un'opposizione di co- 
modo, oppure vuole com- 


canto suo, taglia corto sul- 
l'invito ‘bucato’: «Stare 
dietro agli impegni di Me- 
notti è difficilissimo». 

Il matrimonio scricchio- 
la, già prima di arrivare al 
giro di boa. Con un altro 
argomento che gli è caro, 
Vidusso sostiene che un 
sovrintendente è anche di- 
Tettore artistico e confes- 
sa un po' di imbarazzo 
per essere gerarchicamen- 
te superiore a Menotti, 
con cui collaborò 25 anni 
fa a Spoleto. La diversità 
di vedute, però, pare esse- 
Te più profonda: anche 
sullo spettacolo che apri- 
rà la prossima stagione ro- 
mana, il «Benvenuto Celli- 
ni» di Berlioz, caldeggiato 


batterla sul serio, por- 
tando a galla certe "fret- 
te' e certi ‘progetti’? (leg- 
gi: piano regolatore, par- 
cheggio in piazza Gran- 
de, centro commerciale 
di via Italo Svevo, ecc. 
ecc.); 6) Che atteggia- 
mento tiene circa la rela- 
zione geologica dei dotto- 
ri Ballarin e Grego, rela- 
tiva al piano regolatore; 
7) Perchè sono stati usa- 
ti due pesi e due misure 
nei confronti dei consi- 
glieri comunali di Trie- 
ste e Muggia, per analo- 
ghe situazioni?; 8) Che 
cosa ci dice del club 'A- 
mici della Caravella’ e 
della Baia di Sistiana?; 


9) Perchè ha pubblica : 


mente e ripetutamente 
mentito (sulle candidatu- 
re, sul consigliere rinvia- 
to a giudizio, Fabrizio 
Roma, sui suoi collabora- 
tori Opassich e Matteuc- 


da Vidusso, il giudizio di. 
Menotti è tagliente; «Un 
polpettone che già all’Ope- 
ra di Parigi ha fatto un 
tonfo terribile». 

Stando a queste premes- 
se, il vulcanico e spinoso 
maestro triestino è di nuo- 
vo, più che mai, calato nel 
suo elemento. Chissà se 
ora, nel suo appartamento 
dietro fontana di Trevi, si 
sente sollevato al ricordo 
delle bordate che gli arri- 
vavano, appena pochi me- 
si fa, dai sindacati triesti- 
ni dello spettacolo. Più 
che di questioni di bon 
ton tra primedonne, allo- 
ra, si parlava di «buchi» di 
bilancio ogni anno più fon- 
di e di posti di lavoro lì lì 
per scomparire. 


ci?); 10) Che progetto po- 
litico-economico e socia- 
le ha per dare una rispo- 
sta al ‘sistema Trieste’? 
Mentre immaginiamo 
Tanfani infervorato a ri- 
spondere, da Milano 
giungono indiscrezioni 
stimolanti per il futuro 
della sezione locale della 
Lega. Sembra che il com- 
missariamento,  nono- 
stante non ricorrano le 
condizioni previste dalla 
statuto (ossia le dimissio- 
ni dello stesso segretario 
o un suo conflitto con il 
consiglio nazionale), non 
sia poi un'ipotesi cosìim- 
maginifica. Esponenti 
dell'opposizione interna 
della Lega sono ‘di casa’ 
nel quartier generale di 
Bossi, presumibilmente 
con intenti tutt'altro che 
‘accomodanti rispetto al- 
la tormentata realtà del 
Carroccio triestino, 


Giorgio Vidusso 


Giovedì 23 giugno 199 


N L'INTERVENTO MB 
«Ppi: dal congresso 
unnuovo progetto. 
culturale e politico» 


Magnelli (foto): 
°Proseguiremo 
nella linea 
della Anselmi 


La consultazione elettorale del 12 giugno ha dato 
un ulteriore responso chiaro, preciso e inequivo: 
cabile, confermando nel successo il raggruppo- 
mento di centro destra, già uscito vincitore della 
tornata del 27 e 28 marzo scorso, e anzi raffor- 
zandolo nel suo complesso. È stata questa un Ur 
teriore tappa del profondo travaglio che sta VI 
vendo il nostro Paese în questa fase di transizio- 
ne confusa quanto contraddittoria. È innegabile 
che il voto è stato espresso in piena libertà e col 
maturità, ma anche influenzato da una campa; 
gna elettorale squilibrata per disponibilità di 
mezzi e di messaggi televisivi. I vincitori, “punta 
do al superamento del vecchio sistema ‘partitico, 
hanno saputo interpretare la profonda Nozio di 
mutamento nella vita politica nazionale, che 
emergeva dal Paese, e il desiderio di dare certez- 
za e stabilità al governo, nonché la richiesta del- 
la pubblica opinione di pulizia e di decisioni rap. 
de. Col tempo emergeranno le contraddizioni di 
\prda di questa armata Brancaleone. Ma ora dob- 
iamo vivere con il presente, un presente che Cl 
preoccupa, che ci deve preoccupare. Riteniamo 
che nella vita pubblica come in quella privata el 
siano dei momenti, rari IRENE, in cui sia più 
saggio un CREA impulso del cuore che VAI 
risulta, alla prova dei faiti, più ragionevole del 
più solido dei ragionamenti, piuttosto che segul: 
re opportunisticamente la propria convenienza. 
Questa premessa è necessaria e opportuna per af. 
fermare che, nella fase così eccezionale in cui si 
dibatte il nostro Paese, i popolari devono esser? 
all'altezza della situazione e dare una risposta 
adeguata, senza alcun cedimento verso le sirene 
del sottogoverno, facendo politica anche senza 
gestire il potere. I cittadini, a Roma come a Trie- 
ste, si attendono dai popolari decisioni e compor- 
tamenti coerenti con i valori, i principi, il patri 
monio politico, morale e culturale, di cui sono 
DONO, e în sintonia con gli insegnamenti del- 
a dottrina sociale della Chiesa, per ritornare 4 
essere punto di riferimento della presenza & del- 
LInAEonO dei cattolici in politica. A giorni si ter 
rà il 1.0 Congresso provinciale dei popolari trie- 
stini. Sarà questa un appuntamento molto impor- 
tante: una magnifica occasione per COStruire, 
con un salto di SUGIO, le condizioni per una di- 
versa qualità della politica. Andare avanti e non 
indietro: questo potrebbe essere il suo tema con- 
duttore, un impegno formale che non lasci alcun 
spazio alle GUBigiAta. Avanti nel privilegiare la 
‘partecipazione dei militanti, dopo una rolunga- | 
ta stagione commissariale, chiedendo la loro ge- 
nerosa disponibilità per contribuire a garantire 
la presenza organizzata dei cattolici in politica € 
‘permettere al Ppi di divenire un protagonista ne 
processo di trasformazione della società triestina 
e regionale. Avanti nel ripristinare il rapporto fi- 
duciario, interrotto, con i cittadini con una coe- 
rente azione volta alla crescita e allo sviluppo 
della loro coscienza democratica e sociale, rinne- 
gando i tempi in cui invece di colloquiare con la 
gente si creavano comitati di affari. Avanti verso 
a costituzione di una nuova classe dirigente; 
nuova non per uno strumentale ricambio genera- 
zionale ma per mentalità, per coerenza fra affer- 
mazioni di principio e comportamenti reali, non 
verificatasi nel passato, nuova, soprattutto, per 
dare soddisfazione più alla gente che a miseri in- 
teressi di corrente o di pseudocircoli. Avanti nel 
vigilare su tutte le libertà, a cominciare del plura- 
lismo nell'informazione ormai largamente in pe- 
ricolo nel nostro paese. Avanti lungo il percorso 
della concordia e del superamento le divisioni € 
le incomprensioni di un tempo, del dialogo, della 
tolleranza, e della CIRO fra uomini di 
tradizioni storiche e culturali diverse ‘per contri 
buire a un comune sforzo per la rinascita di Trie- 
ste, per risolvere quelli che riteniamo, con sem, 
‘pre maggiore convinzione, essere i reali e urgenti 
problemi di Trieste, occupazione e convivenza, 
in uno spirito europeo e non municipalista o na- 
zionalista. Avanti, pertanto, nel recuperare una 
capacità di iniziativa politica tale da consentire 
la collaborazione fra quanti si riconoscono nelle 
tradizioni delle culture di ispirazione cattolica, 
laica e democratica. Avanti con una proposta di 
governo della città, non un accordo di potere, 
una protesta riformatrice e socialmente avanza 
ta, un progetto culturale e io per il rilancio 
economico e lo sviluppo democratico e sociale 
della città, che coniughi moderazione e capacità 
riformatrice e mette ai margini i trasformismi @ 
gli estremisti. Sintesi di tutto ciò dovranno essere 
un comitato provinciale eletto in modo unitario 
e senza PE ITonoa: di sorta, perché non è più 
tempo per le divisioni interne e per gli schiera 
menti precostituiti, ed essenzialmente un segreta: 
rio provinciale, coadiuvato da una squadra pre 
‘parata e competente, interprete delle istanze de 
gli aderenti, non ingabbiato da vicesegretarie 0 
quant'altro ma anzi svincolato da condiziona 
menti per interessi di parte o di correnti, e ché 
prosegua nella linea tracciata dal commissart@ 
Tina Anselmi. È giunto il momento in cui a no! 
tutti viene richiesto di assumere scelte coraggiose 
quanto chiare e precise, senza ritardi e incerte!” 
ze. Ne saremo capaci? t 
Silvano Magnelli e Giorgio Dimari0 
esponenti del Partito popolare italian? 


ttibecchi romani 


Il console del Brasile. 
‘atteso domani in città 


ves, console gener' ce 

del Brasile a prc 94 
Sono previsi 

contri con il Prefetto 

Luciano o: 
li ian 

con il president nale 


la giunta Tegit sin 


Una settimana all'in- 
segna della diploma- 
zia. Dopo la visita del- 
l'ambasciatoreameri- 
cano, domani sarà la 
volta di quello brasi- 
liano. Su invito del- 


l'Associazione di ami- Travanut, coni Gil 
cizia e cultura italo-  daco Riccardo Folla 
brasiliana sarà a Tri- presidente 


5 rali e- 
este l'ambasciatore Cciaa Giorgio Tomb 
Josè Botafogo Goncal- si. 


DENUNCE 


Tassisti 
inferociti 
peri disturbi 
alle radio 


“Radiomobili” dei 
Carabinieri, 
Volanti” della poli- 
Zia e una ventina 
di tassisti inferoci- 
ti a bordo delle loro 
Vetture. In mezzo 
al gruppo un tecni- 
co radio più che 
Spaventato. 

E' accaduto l’al- 
tra sera sul colle di 
San Giusto e per 
Metter pace gli uo- 
| Mini in divisa han- 
| No speso parecchio 
\ tempo. Il tecnico 
Superato il momen- 
to critico ha annun- 
Ciato iniziative le- 
Bali contro i condu- 
Centi dei taxi che 
‘0 avevano blocca- 
to. Questi a loro vol- 
ta hanno presenta- 
to denuncia contro 
Ignoti in attesa di 

arsi avanti con un 
ocumento più pre- 
Ciso. Potrebbe trat- 
tarsi di un colossa- 
e equivoco, come 
un episodio della 
guerra dell'etere. 

Da mesi l’emit- 
tente del servizio 
lTadiotaxi viene si- 
Stematicamentezit- 
lita da una radio pi- 
Tata. Mancando il 
collegamento i 
clienti non possono 
essere accontenta- 
ti. Sono state perse 
decine di corse coi 
Telativi introiti. Da 
qui la rabbia e la 
decisione di mette- 
Xe fine ai disturbi. 

condo i condu- 
Centi delle auto 
Pubbliche il tecni- 
So bloccato a San 
Giusto potrebbe es- 
Sere l’autore delle 
interferenze. Lui 
Nega e si ritiene vit- 
tima se non altro di 
Un pregiudizio. 


CERIMONIA 


Inricordo 
di Vardabasso 


Sabato alle 11.30 il 
largo” tra via Zorut- 
tie via Lorenzetti sa- 
Tà intitolato a Silvio 
Vardabasso, insigne 
Seologo e ricercato- 
Te istriano, nato a 
Buie nel 1891 e mor- 
0 a Vicenza nel 
l966. Studente di 
Cienze a Vienna, SI 
laureò in geologia a 
adova nel 1919, 
Nell'istituto difetto 
a Giorgio Dal Piaz. 
a cerimonia è orga- 
Nizzata dal Comune 
© dal circolo buiese 
onato Ragosa”. 


fOlemica, aspra, sul traf- 

| mb Sui parcheggi, sulla 

ste tà della vita. Trie- 

! aj gMOn riesce a scrollar- 

«U dosso i suoi proble- 

bge Ne discute in assem- 

te © Pubbliche infuoca- 

ine Cui conseguenze 

her 0 il potere di river- 

an direttamente sul 
| e locale. 

il l'i Buccesso ieri sera (è 
(hg di 0 esempio in ordi- 
| A tempo) nel corso di 

tutt; Tlunione aperta a 

Thin; svoltasi nella villa 

Dies, € convocata dal 

. la “dente della ‘consul- 

Tonale di Roiano, 


{Giovedì 23 giugno 1994 


NELLA CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO DI VIA D’ALVIANO 


Bimba vola dalla pertic 


|E° stata operata prima al Burlo e poi a Cattinara: è grave, ma si salverà 


Oggi, per il primo gior- 
no, da quelle pertiche co- 
minceranno a scendere i 
vigili del fuoco. Ieri è ca- 
duta di là una bambina 
di otto anni, Norina Ve- 
sce, che ora versa in gra- 
vi condizioni. E' stata 
operata prima al fegato 
al Burlo Garofalo, poi al- 
la testa all'ospedale di 
Gattinara. Sembrano 
escluse lesioni perma- 
nenti, ma la prognosi è 
strettamente riservata. 
E' stata drammatica e 
insanguinata la. vigilia 
dell'avvio operativo del- 
la nuova caserma dei 
pompieri di via D'Alvia- 
no, Sono più o meno le 
nove del mattino quan- 
do Roberto Rapisarda si 
reca alla caserma per 
una visita medica. Ha 
fatto il servizio di leva 
nei vigili del fuoco e ora 
intende prestare servi- 
zio discontinuo: potrà 
cioè essere richiamato 
per periodi di venti gior- 
ni. La visita deve attesta- 
re la sua idoneità fisica. 


Rapisarda porta con sè > 


un bimbo di un anno in 


carrozzina e Norina. Ha . 


già concluso il controllo 
medico, quando improv- 
visamente la bambina si 
allontana. Apre una por- 
ta in ferro e, non si sa se 
per giocare o per distra- 
zione, finisce dentro la 
botola dove passa una 
pertica dalla quale i 
pompieri si caleranno da 
oggi per le emergenze. 
Ironia della sorta, alla 
base della pertica dove- 
va ancora: essere siste- 
mato l'usuale cuscino di 
gommapiuma. 

Norina dunque stra- 
mazza a terra dopo un 
volo di quattro metri. 
Scoppia a piangere e ur- 
la che le fa male il panci- 
no. Due vigili e un uffi- 
ciale la scorgono media- 
tamente; il medico, che 
aveva appena visitato lo 
zio, corre a soccorrerla. 
In pochi minuti sono sul 
posto un'autoambulan- 
za del «118» e una mac- 
china con il coordinato- 
te del servizio, Walter 
Zaluhar. La bambina vie- 


‘ l'addome. 


Trieste / Città 


ne stabilizzata, le viene 
messo il collare cervica- 
le e per via endovenosa 
le vengorio somministra- 
ti liquidi per combattere 
lo shock. 

Le lesioni più gravi ap- 
paiono quelle interne al- 
Per questo 
l'Ume punta a sirene 
spiegate verso l'ospedale 
infantile Burlo Garofalo. 
Tra le undici e le tredici 
viene eseguito un delica- 
to intervento chirurgico 
al fegato, che riesce per- 
fettamente. Poi Norina 
viene nuovamente, cari- 
cata su un'autoambulan- 
zaetrasferita all'ospeda- 
le di Gattinara. Qui la 
Tac (quella del Burlo, ol- 
tretutto è fuoriuso) rive- 
la oltre a una frattura 
frontale, anche un picco- 
lo ematoma. Niente di 
tanto grave da far teme- 
re lesioni permanenti, 
per fortuna. Si rende co- 
munque necessario un 
altrointervento chirurgi- 
co e i medici mantengo- 
no la riserva di progno- 
si. 


s.m. Laperticadacuiècadutala bimba. (Foto Balbi) 


Il Piccolo [_13] 


DOPO NUMEROSE AGGRESSIONI 


San Vito può tirare un sospiro di sollievo. Lo scippa- 
tore che nelle ultime settimane ha tenuto nella pau- 
ra le donne del rione è in trappola. Indagando a fon- 
do negli ambienti dei pregiudicati e dei «tossici» trie- 
stini, i carabinieri del nucleo operativo di via Her- 
met sono riusciti a far piazza pulita attorno al giova- 
ne. L'inchiesta però prosegue nel massimo riserbo 
anche perchè almeno un complice potrebbe finire in 


breve tempo nella rete. 


La zona privilegiata delle aggressioni era quella di 
viale Terza armata e vicolo delle Ville. Tre scippi so- 
no stati denunciati ai carabinieri, uno alla polizia. 
Ma altri ne sono avvenuti senza che le aggredite si 
rivolgessero alle forze dell'ordine magari perchè non 
tenevano i documenti nella borsetta e non hanno su- 
bito contusioni. Una donna però ha riportato la frat- 
tura di un femore e un'altra quella di un braccio: lo 
scippatore dunque rischia l'incriminazione per rapi- 
na e un conseguente lungo periodo di carcere. 

Pare inoltre che i carabinieri, indagando sugli scip- 
pi, abbiano anche recuperato sostanze stupefacenti. 
L'aggressore infatti derubava le anziane per procu- 


rarsi i soldi per la droga. 


Negli ultimi giorni le donne del quartiere avevano 
timore ad uscire di casa: nei bar e nei piccoli negozi 
le notizie erano passate di bocca in bocca. Oltretutto. 
qualche aggressione è avvenuta in pieno giorno. 

Il rione di San Vito è contiguo a quello di Cittavec- 
chia, molte vie, pur se eleganti, sono poco frequenta- 
te e non troppo luminose: è un luogo d'azione dun- 
que quasi ideale per tossicodipendenti-scippatori. 
Già un paio d'anni orsono il rione era stato a lungo 
sottotiro e gli scippatori avevano portato numerosi 


colpi per settimane di fila. 


INTERROGATO IERI IN PROCURA ANTONIO FLORENZA, SEDICENTE «CONSULENTE LEGALE» 


Banconote false nei locali cittadini 


L'uomo è in carcere da tre settimane e continua a respingere le accuse: «Signor giudice, non so nulla» 


PENA MITE, DICE LA PROCURA 
Delle foderine di Tamaro 
si discuterà in appello 


Un'ora di interrogatorio ieri per 
Antonio Florenza, 61 anni, in car- 
cere dal 31 maggio con l'accusa 
di aver piazzato sei banconote fal- 
se da 100 mila lire in cinque loca- 
li triestini. «Chi le ha fornito que- 
ste banconote?» ha chiesto il so- 
stituto procuratore Antonio De 
Nicolo nel ripetuto tentativo di ri- 
salire all'organizzazione e ai tipo- 


grafi. Lui ha continuato a tergi- © 


versare, a dire che non sapeva 
nulla, che è vittima delle circo- 
stanze. Il giudice ha disposto per 
i prossimi giorni un confronto 
con.chi accusa Florenza di aver 
pagato il conto con i bigliettoni 
fasulli. 

Dopo l'infruttuoso batti e ribat- 
ti l'“indagato” è stato rimandato 
in carcere. Vive nella stessa cella 
in cui sta scondando la pena Aldo 
Genuzio condannato per usura, 
un tempo indossatore di succes- 
so. ; 

Florenza è uscito elegantissimo 
dallo studio del magistrato. Hha 


salutato la moglie e un'amica che 
lo avevano atteso nel corridoio e 
ha seguito i carabinieri come se il 
caso non lo riguardasse. Un uomo 
a spasso: scarpe bianche, blazer 
blu, camicia immacolata, pantalo- 
ni chiari da spiaggia, occhiali con 
la cordicella appesi sul petto. 
Mezzo metro più in là il difenso- 
re, l'avvocato Sergio Padovani. 
La moglie intanto piangeva. 
«Non posso nemmeno fargli visi- 


‘ta in carcere. Lui sta male, ha bi- 


sogno di cure. Mio marito è con- 
sulente legale, si occupa del recu- 
pero di crediti. Conosciamo tanta 
gente anche alla finanza. Spero lo 
liberino presto». ; 

In effetti Antonio Florenza è ac- 
cusato di aver piazzato sei banco- 
note fasulle. La prima l'avrebbe 
spesa il 15 aprile al bar 
"California Inn", sul lungomare 
di Barcola. Così sostiene il gesto- 
re Franco Giorgini. La seconda e 
la terza al bar "Bilabora”. Era il 
16 aprile. Sempre nella stessa da- 


ta altre due banconote da 100mi- 
la false sono state spese al bar "la 
Loggia” di cui è proprietario Ezio 
Moscati e al “Black Jack", gestito 
da Mirsad Mlaso. 

Il giorno 17 aprile altro tentati- 
vo di spendere il denaro fasullo 
al "California". Un tentativo fini- 
to male, perchè il gestore non so- 
lo non ha accettato la banconota 
ma ha anche annotato il numero 
di targa della vettura su cui Flo- 
renza viaggiava con la figliastra. 
Il numero è stato comunicato alla 
polizia che pochi giorni dopo si è 
presentata in via Farnetello 10 e 
ha perquisito l'abitazione del 
“consulente legale”. Una bancono- 
ta è stata spontaneamente conse- 
gnata agli agenti. Un'altra era a 
bordo della sua vettura. 

Questa è la parte “emersa” del- 
l'inchiesta. Gli inquirenti stanno 
intanto verificando i conti corren- 
ti dell'indagato e non è escluso 
che risalgano anche ad altri depo- 
siti di cui indirettamente Antonio 
Florenza aveva disponibilità. 


dedeg di fare politica in. 


‘Rivoluzione degli ospeda- 
li, il dibattito si fa infuoca- 
to. Sul piano-Mattassi e 
sulla ristrutturazione del 
Maggiore, la spaccatura 
fra le forze politiche e so- 
ciali triestine si fa sempre 
più netta. E lascia presagi- 
re per il prossimo futuro 
‘uno scontro a tutto cam- 
po sulle sorti della sanità 
cittadina. 

Gianfranco Gambassini 
ribadisce infatti un secco 
«no» al progettato traslo- 
co di cardiologia e cardio- 
chirurgia a Cattinara. In- 
vita l'assessore regionale 
alla sanità a ritirare il pia- 
no. E lancia un chiaro se- 
gnale alla giunta comuna- 
le. che di recente ha 
espresso un preventivo pa- 


‘ rere favorevole sul proget- 


to della Regione, 

Se non si valuteranno 
«razionalmente» le conse- 
guenze dell'alternativa- 


| INFUOCATA ASSEMBLEA A VILLA PRINZ 


Suicasi Stocktowne vi 


Edoardo Fabiani (Lega 
Nord, apparso scosso dal 
volantino di aspra criti- 
ca nei suoi confronti fir- 
mato da Giorgio Marche- 


° sich, Laura Tamburini e 


Fulvio Varin)) per discu- 
tere: assieme all'ospite 
più competente, l'asses- 
sore all'urbanistica Fa- 
bio Cargnello, di due ar- 
.gomenti che riguardano 
da vicino la vita di uno 
dei rioni più popolati e 


«storici» della città: 
Stocktown e il senso uni- 
co di via Udine. 


In un ideale «share» di 
interesse, i cittadini (e i 
politici) intervenuti han- 
no in ogni caso scelto 


Mattassi si andrà allo 
«scontro finale», manda a 
dire il consigliere regiona- 
Je della Lpt. E nello scon- 
tro, avvisa Gambassini, 
ogni arma sarà lecita. Dal- 
la raccolta di firme al refe- 
rendum popolare, ipotesi 
già ventilata a suo tempo 
da Sergio Minutillo, pri- 


mario di medicina d'ur- 


genza e responsabile per 
Ja sanità di Rifondazione 
comunista. 

A fianco dell'inedita ac- 
coppiataLista-Rifondazio- 
.ne si schierano, nel fronte 
del «no», le segreterie pro- 
vinciali di Anaao-Asso- 
med (Associazione nazio- 
nale assistenti e aiuti 
ospedalieri e medici diri- 
genti), Anpo (Associazione 
nazionale primari ospeda- 
lieri) e Cimo (Confedera- 
zione medici ospedalieri). 
In una nota i sindacati dei 
camici bianchi esprimono 


nettamente. il secondo 
dei due problemi. Stock- 
town, se non è stato an- 
cora completamente di- 
gerito dagli abitanti del 
Tione, sembra comunque 
sul punto di esserlo; in 
altre parole l'insedia- 
mento produttivo e com- 
merciale, i parcheggi e i 
luoghi di svago che do- 
vrebbero rappresentar- 
ne l'essenza possono far 
comodo a diverse esigen- 
ze degli abitanti di Roia; 
no, 
Molto più complesso 
invece il tema «senso 
unico in via Udine». Nu- 
merosi intervenuti han- 
no manifestato ostilità 


C 


un «pieno appoggio alla 
posizione espressa dall'as- 
semblea dei medici ospe- 
dalieri» e ne ripropongono 
la tesi di fondo. 
«L'accorpamento dei re- 


parti di emergenza in 
un'unica sede ospedaliera 
— ‘affermano infatti in 
una nota Anaao, Anpo e 
Cimo — è già un dato di 
fatto al Maggiore con 
l'unica eccezione della 
neurochirurgia. E al Mag- 
giore — prosegue il docu- 


hei confronti dell'ipote- 
si, peraltro sostenuta 
con argomenti rigorosa- 


mente tecnici dall'asses- - 


sore Cargnello, di creare 
un senso unico in via 
Udine, riservando l'altra 
corsia ai mezzi pubblici. 

«Inegozi ne risentiran- 
no», «E' più importante 
far rispettare i divieti di 
sosta che già ci sono», 
«Nessuno ci ha chiesto 
un parere»), «Siamo sem- 
pre noi “piccoli” cittadi- 
ni a subire le conseguen- 
ze delle cattive ammini- 
strazioni». 

Sono state queste le 
frasi più frequenti e riba- 
dite con maggior vigore 


Gambassini 
prospetta 
raccolte di firme 


La Procura non demor- 
de e propone appello 
per la sentenza con 
cui il segretario gene- 
rale della Fiera Gior- 
gio Tamaro è stato 
condannato alla fine 
di aprile a un anno di 
carcere con la condi- 
zionale per abuso d'uf- 
ficio. In sintesi per 
aver fatto cambiare le 
foderine della sua vet- 
tura privata a due ope- 
rai dell'ente. 

Il ricorso ai giudici 
di secondo grado era 
già stato annunciato 
daldifensore, l'avvoca- 


maniera consistente la re- 
cettività del polo cardiolo- 
gico-chirurgico. 
«Abbandonare adesso il 
progetto perla ristruttura- 


zione del Maggiore che do- è 


po 15 anni finalmente è 
arrivato alla fase esecuti- 
va — conclude Gambassi- 
ni — sarebbe estremamen- 


e referendum 


mento — questi reparti so- 
no in stretta contiguità, 
fattore di fondamentale 
importanza ‘che sarebbe 
invece realizzabile a Catti- 
nara), . E 
Togliere al Maggiore la 
cardiologia e la cardiochi- 
rurgia per unificare 
l'emergenza a Cattinara, 
avrebbe l'effetto di declas- 


‘sarlo a ospedale di serie 


B, concorda Gambassini, 
riducendo per di più in 


nel corso dei vari inter-- 


venti. 

Ma il problema di via 
Udine è soltanto uno dei 
mille simili che caratte- 
rizzano il traffico della 
città: «Trieste dispone di 
parcheggi all'aperto, da 
individuare lungo le sue 
vie - ha precisato Car- 
gnello - per un totale di 
circa 200 chilometri». 

«Le macchine circolan- 
ti in città coprirebbero, 
se messe in fila - ha sg 
giunto. - la distanza da 
qui a Roma (circa 700 
chilometri). E' questo il 
dato col quale ci dobbia- 
mo confrontare). 


te rischioso e dispendioso. 
E non è affatto vero che 
questo progetto ammoder- 
nerebbe. solo metà del- 
l'ospedale: non si è mai vi- 
sto per un intervento di 
tale portata un finanzia- 
mento iniziale esaustivo. 
Nulla esclude che come 
già avvenuto per Cattina- 
ra anche il Maggiore pos- 
sa venir completato e rifi- 
nanziato nella fase fina- 
le». 

«Il vecchio progetto — 
precisa invece in una nota 
il gruppo sanità del Pds — 
prevede solamente la ri- 


to Maurizio Consoli. 
Lui si batterà nuova- 
mente per l'assoluzio- 
ne. Il sostituto procu- 
ratore Antonio De Ni- 
colo o un altro accusa- 
tore per una condanna 
più pesante dell'anno 
di carcere inflitto in 
primo grado. La richie- 
sta al Tribunale era 
stata di due anni e 8 
mesi, congiunta alla 
sospensione immedia- 
ta dal servizio. Ma il 
presidente Trampus 
aveva detto "no", appli- 
cando anche le atte- 
nuanti generiche. 
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LA LISTA E RIFONDAZIONE COMUNISTA CONTESTANO IL RIDIMENSIONAMENTO DELL’OSPEDALE MAGGIORE 


«Questa ristrutturazione non s'ha da fare» 


Identica posizione espressa dai sindacati dei medici - Il Pds difende invece le scelte dell’assessore alla sanità Lucio Mattassi 


strutturazione di metà del 
quadrilatero. E non desti- 
na una lira alla sistema- 
zione delle divisioni medi- 
che che attualmente ver- 
sano in condizioni vergo- 
gnose e soffrono di un cro- 
nico sovraffollamento. 


«Il piano della Regione È 


— continua'il Pds — pre- 
vede invece con tempi e 
costi definiti la ristruttu- 
razione completa del noso- 
comio e offre dunque una 
soluzione al grave proble- 
ma dei reparti medici. 
Quanto al numero dei po- 
sti-letto — conclude la no- 
ta — la quota prevista per 
Trieste dal programma re- 
gionale è di 7 letti per mil- 
le abitanti, laddove il tas- 
so fissato dalla normativa 
a livello nazionale è del 5 
per mille. Non vi è dun- 
que penalizzazione, ma 
equilibrata considerazio- 
ne delle necessità locali». 
Daniela Gross 


a Udine gli abitanti di Roiano si dividono 


. U.Sa. Moltoaffollatoil dibattito diierisera. (Italfoto) 


“LILLA'DRIN 


Ecco il 


«g\Scippatore in gabbia 
“|SanVitorespira 


DENUNCIA 
«Motorino» 
rubato 


«Ho acquistato que- 
sto ciclomotore po- 
chi giorni fa da un 
mio conoscente.» Co- 
.sì ha detto Gianfran- 
co Tonchella, un gio- 
vane di 23 anni che 
abita in via Toti, 
quando l'altra notte 
è stato fermato da 
una volante in via 
San Michele. Era 
una vecchia cono- 
scenza dei poliziotti 
che hanno dubitato 
delle sue parole, an- 
che perchè il blocca- 
sterzo presentava se- 

i di forzatura. 


Quando è giunto in 
questura, ‘Tonchella 
ha ammesso il furto, 
compiuto quelpome- 
riggio, ed è così sta- 
to denunciato. 


"clic" 


anti-intruso 


| due entrano nel bara 
tarda sera. Il locale è 
ormai quasi vuoto. An- 
cora un quarto d'ora di 
lavoro. Non di più. Giu- 
sto il tempo di servire 
gli ultimi avventori, di 
dare una sciacquata ai 
bicchieri e di ripulire il 
bancone. Il proprieta- 
rio pregusta già il mo- 
mento di abbassare la 
saracinesca e di av- 
viarsi verso casa per il 
sospirato riposo. 
‘Quando d'un tratto si 
scatena l'imprevedi- 
bile. 

Qualche battuta di 
troppo, un sorriso mi- 
naccioso: mentre il lo- 
cale si svuota la 
situazione si fa pesan- 
te. | due ultimi arrivati 
si avvicinano al banco- 
ne. 

Spunta un coltello. La 
tensione sale alle stel- 
le. Ma il proprietario 
non si perde d'animo e 
mantiene il sangue 
freddo. 

Cerca di convincere i 
due a rimanere tran- 
quilli. E intanto, senza 
dare nell'occhio, pre- 
me il pulsante del suo 
Lillàdrin sotto la.cassa. 
L'allarme squilla nella 
centrale operativa atti- 
va 24 ore su 24 della 
società Televita e nel 
giro di pochi minuti 
l'emergenza si 
sblocca. È 
Tempestive fanno il lo- 
ro ingresso nel locale 
le guardie giurate della 
Televita. | due avven- 
tori molesti vengono ri- 
condotti a più mifi 
consigli. E il proprieta- 
rio, scosso ma incolu- 
me, può finalmente 
prendere la via di ca- 
sa. 


Sembra quasi la scena: 


di un telefilm. Ma il fat- 
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VASTO ASSORTIMENTO É 
AUTOACCESSORI... 


MARMITTE 18 mesi garanzia 


SCONTI dal 10 al 30% 


FIRMATI DALLA NATURA 


to è veramente acca- 
® duto un anno fa nella 
nostra città, in un loca- 
le del centro, ed è su- 
bito rimbalzato anche 
sulle colonne della cro- 
naca locale. La vicen- 
da è un esempio, uno 
dei molti, di come Lil- 
làdrin si presti a essere 
utilizzato oltre che co- 
me sistema anti-in- 
truso nella propria abi- 
tazione, anche come 
un vero e proprio anti- 
furto nei locali pubblici 
o nei luoghi di lavoro. Il 
pulsante tuttofare della 
Televita, assicura infat- 
ti un collegamento im- 
mediato con lo staff 
della centrale operati- 
va. E per le sue 
caratteristiche 
tecnico-funzionali ga- 
rantisce una piena ma- 
neggevolezza e 
comodità d'utilizzo. 
Il Lillàdrin è infatti così 
piccolo che può stare 
comodamente in una 
tasca. Non ha fili, non 
ha antenne e la sua 
motevole portata gli 
consente di seguirvi in 
agni spostamento. Ba- 
sta un discreto "clic" ad 
allertare gli addetti che 
subito provvederanno 
a risolvere il problema. 
Anche se il vostro pro- 
blema è semplicemen- 
te il rubinetto che 
perde o la baby sitter 
per il piccino di casa. 
Perché, come illustra- 
no i materiali informati- 
vi disponibili in tutte le 
agenzie della CrT e 
nelle farmacie, Lil- 
làdrin della Televita è 
un vero tuttofare. 
E' anti-furto, anti- 
intruso. 
Ma copre anche tutte 
le infinite incombenze 
della routine quotidia- 
na, 
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Solidarietà, iltema più gettonato 


Cecovini: «Diranno 
solo trite banalità» 


Elio Apih 


«Sono certo che nei te- 
mi troveremo una valù- 
tazione della gioventù 
che sarà di grande inse- 
gnamento: come essa 
legge la generosità». Pa- 
role di Francesco D'Ono- 
frio, titolare della Pub- 
blica . istruzione. Ma 
davvero la traccia che 
tocca questioni come so- 
lidarietà, convivenza e 
avversione fra i popoli, 
può essere svolta senza 
cadere nei luoghi comu- 
ni? E come leggere le ri- 
sposte fornite: da ragaz- 
zi che vivono în una cit- 
tà-laboratorio di queste 
problematiche? La ri- 
sposta di Manlio Cecovi- 
ni è senza appello: «Ne 
verranno fuori solo ba- 
nalizzazioni 
da idee raccogliticce». 

Generosità? «Parlar- 
ne significa partire dal 
‘presupposto di una com- 
pleta coscienza morale 
che non è ancora di 
quell'età». D'accordo, 
però forse chi abita a 
Trieste alla convivenza 
è abituato a pensare... 
«Ma. via, è già molto che 
sappiano chi è Berlusco- 
ni: delle nuove tasse 
non hanno idea, dei 
giornali. leggono solo 
l'inserto ‘sui mondia- 
Ti... 

Ma la questione è 
un'altra, focalizza Ceco- 
vini. Che non si stupi- 
sce a sentire che la mag- 
gior parte dei ragazzi 
ha lasciato perdere il te- 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
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Via Milano 3/C 
tel. 634930 
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PITTURAZIONI 
La casa si 


rinnova 

E' consuetudine, con l’arrivo 
della bella stagione, restaura- | 
rela casa. SOLUZIONI di- 
spone di personale qualifica- 
to per qualsiasi tipo d’ inter- 
vento telefonando al 662.266. 
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‘di Massimo Sanzin, 
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peresposizioni= Diete 
Consulenza articoli ed accessori 
‘peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- @767109 
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‘AUTORADIO 


“Vendita e installazione 
! Via Canova, 7 - Tel. 636362 


Il Piccolo 


scaturite 


ma Trieste. «E' norma- 
le: lo imparano in fami- 
glia, e la scuola: non in- 
segna qualcosa di diver- 
so. Il concetto base è: 
evitare di dire la verità. 
Tanto più in una città 
dove si sente ancora for- 
te l'eco dei trascorsi fa- 
migliari». Il discorso è 
chiaro: delle cose che 
fanno ancora male non 
si parla, anche se biso- 
gnerebbe cominciare a 
insegnare alle giovani 
generazioni che «la con- 
vivenza è la sola solu- 
zione possibile». 

Il giudizio negativo 
espresso da Cecovini su 
tutti i temi, «difficili, e 
puri esercizi d'’intelli- 
genza di chi li ha pensa- 
ti», non si ritrova nello 
storico Elio Apih. Che 
considera l'argomento 
convivenza «meno reto- 


Elvio Guagnini 


rico di quelli dati in pas- 
sato: questioni che fini- 
vano per cadere in cli- 
ché come la resistenza 
o il risorgimento, ormai 
lontanissimi dai ragaz- 
zi». Il tema della solida- 
rietà, commenta Apih, 
li può coinvolgere di 
più: costituisce l'occa- 
sione per riflettere, per 
non dare per scontato 
ciò che normalmente lo 
è. 

La chiave di lettura 
triestina? «Non mi stu- 
pisce che molti non l'ab- 
biano colta: i nostri pro- 
blemi sono affrontati 
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Manlio Cecovini 


più alla luce della pro- 
blematica di nazione, 
che in quella di differen- 
za». Apih avanza 
un'ipotesi di obiettivo 
della traccia: «E' possi- 
bile che si siano volute 
rilanciare le tematiche 
cristiane, per far pren- 
dere consistenza al cat- 
tolicesimo . nell'ambito 
del nuovo governo». 

Anche Elvio Guagni- 
ni, ordinario di Lettera- 
tura italiaria all'ateneo 
triestino, valuta positi- 
vamente i temi propo- 
sti: certo, il rischio di 
banalizzare (come sem- 
pre) c'è, ma l'argomen- 
to solidarietà «può far 
sfruttare al ragazzo fat- 
ti visivamente presenti 
ogni giorno in mod 
drammatico». ; 

Troppo vasta la mate- 
ria per definire una buo- 
na traccia di svolgimen- 
to. Le possibilità, dice, 
sono infinite: dalla ri- 
flessione di carattere ge- 
nerale, al confronto di 
opinioni diverse, al con- 
centrarsi su tematiche 
locali. «Impegnativo» il 
tema su Carducci e la ri- 
cerca di una lingua uni- 
taria. 

In ogni caso, si tratta 
di argomenti centrali al 
curriculum di studi: ed 
è già molto, consideran- 
do che «negli anni scor- 
si ci si lamentava del 
fatto che le tematiche 
proposte all'esame non 
erano state neppure 
trattate»... 


Trieste / Città 
MATURITA'’/MAIRAGAZZI SONO PERPLESSI: «L’UGUAGLIANZA DI TUTTI? E° UN'UTOPIA» 


Un gruppo di maturandi dell'Oberdan, altermine del tema scritto d'italiano. (Italfoto) 


Sei ore a disposizione. 
Sfruttate quasi per inte- 
ro. Solo poco prima delle 
14 fuori dalle scuole si 
formano i primi capan- 
nelli. Vocabolario in ma- 
no, zaino sulle spalle, po- 
sitivii commenti degli in- 
terpellati: i temi erano 
buoni. Anche se il più 
gettonato sembra essere 
stato quello d'attualità: 
«Gli ideali di solidarietà 
e di pacifica convivenza 
fra gli uomini esigono 
che le differenze tra gli 
individui e quelle fra i 
popoli vengano ricono- 
sciute e rispettate come 
un irrinunciabile patri- 
monio civile. Quali allo- 
ra le origini dei senti- 
menti di profonda avver- 
sione e di invincibile ri- 
pulsa che caratterizzano 
spesso gli odierni rappor- 
ti fra differenti comunità 
nazionali e gruppi etnici 
diversi?» 

Le. risposte sono in 
molti casi all'insegna del 
pessimismo. Almeno per 
il momento. O forse per 
sempre, secondo chi, co- 
me Alessandro Tomado- 
ni del Da Vinci, ritiene 
del tutto utopistico pen- 
sare «a una società fon- 
data sulla solidarietà». 
Anche se «forse con For- 
za Italia questo stato di 


cose si attutirà». 

Ma a una manciata di 
metri dalla scuola di via 
Veronese, davanti al por- 
tone dell'Oberdan, Roby 
Napoli la pensa in modo 
diametralmente opposto, 
sentenziando che «con 
Berlusconi la situazione 
peggiorerà». - Roby ha 
contestato la prima par- 
te del titolo proposto, 
perché «la solidarietà si 
dovrebbe basare sul pre- 
supposto dell'uguaglian- 
za di tutti, non della di- 
versità». Le «origini del- 
l'avversione e della ripul- 
sa» fra i popoli? Nell'opi- 
nione di molti una spie- 
gazione c'è, chiara e sem- 
plice: «La solidarietà 
non fa parte della natura 
dell'uomo», - riassume 
Tony Greco, del Da Vin- 
ci. Non ne fa parte per 
molte ragioni, spiega la 
sua compagna Monica 
Rana: «I sentimenti di su- 
periorità, la superbia fi- 
glia dell'ignoranza e del- 
l'ottusità, il non voler en- 
trare in contatto con 
gruppi che mon siano 
quelli dei propri simili». 

Non sembra, comun- 
que, che molti abbiano 
colto l'opportunità di 
parlare di Trieste, dei 
suoi problemi: si è prefe- 
rito trattare questioni ge- 


nerali. Una scelta preci- 
sa per non dover esporsi 
troppo con i propri orien- 
tamenti: perché, com- 
menta Marisella Rosset- 
ti, del Petrarca, «mi è sta- 
to consigliato di lasciar 
perdere le opinioni perso- 
nali». Chi di Trieste ha 
parlato, lo ha fatto foto- 
grafando una situazione 
non troppo rosea. «La 
questione cittadina rien- 
tra nel quadro generale 
di un'Europa in cui il raz- 
zismo sta rinascendo», 
dice Rita Maria Moltedo: 
«la sua collocazione geo- 
grafica, che avrebbe po- 
tuto rappresentare un 
pregio, si è trasformata 
in una fonte di proble- 
mi». Perla Duce, del liceo 
pedagogico Carducci, am- 
mette di non essersi «sbi- 
lanciata» troppo, sottoli- 
neando comunque che le 
«richieste talvolta ecces- 
sive. della minoranza 
non devono portare ad 
avercela con gli sloveni». 

Il tema letterario? 
L'importanza della lin- 
gua unitaria per il Man- 
zoni e i giudizi da lui 
espressi sull'italiano co- 
me lingua d'uso e lettera- 
ria. A cimentarsi con 
questo (imprevisto) argo- 
mento sono stati in pa- 
Tecchi. Anche se nessuno 


ha . voluto concedersi 
qualche divagazione sul- 
l'attualità di una temati- 
ca così legata ‘a concetti 
come quello di federali- 
smo. A qualcuno, come 
Tamara de Michele del 
Carducci, non è neppure 
venuto in mente: «Sì, for- 
se anche questo è un se- 
gno della chiusura della 
scuola nei confronti del- 
la realtà esterna», com- 
menta. Per altri, come 
Max Modugno, dell'Ober- 
dan, si è trattato di una 
scelta ben precisa: la re- 
gola aurea è sempre 
«non andare fuori tema». 

Allo scientifico si tro- 
va anche qualcuno che 
ha tentato la traccia spe- 
cifica per quell'indirizzo 
di studio: una riflessione 
sulla «leggerezza» dell'in- 
formatica. No, non è 
Kundera: il titolo propo- 
neva un passo di Calvi- 
no. Ad Andrea Della Val- 
le l'informatica interes- 
sa. Svolgimento? Il noc- 
ciolo, spiega, è: rendia- 
moci conto della quanti- 
tà incredibile di informa- 
zioni contenuta in un mi- 


. nuscolo floppy-disc. 


Ma non era meglio 
puntare sull'attualità? 
No, affatto: «A scrivere 
di solidarietà c'era il pe- 
ricolo di analizzare 


troppo...) 


CERIMONIA UFFICIALE NEL 50° ANNIVERSARIO DELL’ENTRATA IN FUNZIONE DEL FORNO CREMATORIO 


«Rislera, un ricordo che non deve sbiadire» 


Giovedì 23 giugno 1994 


dicappati scadono 


19.30. 


oggi in assemblea 


gresso da via don Sturzo). 


Act: convocata 


via dei Mace 


Il Mib ottiene 


nomico regionale». 


Damiani: «Profonda la ferita nella città simbolo della convivenza e della tolleranza» 


Risiera di San Sabba, un 
‘monito a non dimentica- 
re, a costruire un'Europa 
della solidarietà e dei po- 
poli. Fermo e accorato ri- 
fiuto di qualsiasi proces- 
so di revisionismo stori- 
co, Questo l'unanime ap- 
pello degli ex deportati 
nei campi di sterminio, 
degli ex partigiani e per- 
seguitati politici antifa- 
scisti, delle forze politi- 
che e sindacali e dei tan- 
ti semplici cittadini che 
ieri hanno voluto rende- 
re omaggio alle migliaia 
di vittime del forno cre- 
matorio nel cinquantesi- 
mo anniversario della 
sua entrata in funzione. 
Una ricorrenza, quella 
celebrata sotto l'egida 
del Comune di Trieste, 


. che ha subito acquisito 


particolare significato. 
"Siamo qui per non solo 
per perpetuare la memo- 
ria di un olocausto - ha 
detto Gianfranco Maris, 
presidente dell'Associa- 
zione nazionale ex depor- 
tati politici nei campi na- 
zisti - ma anche per ritro- 
vare noi stessi e le no- 
stre radici, le sole che 
possano dirci chi siamo, 
ma soprattutto chi sare- 
mo se dovesse prevalere 
la cultura di coloro che 
vogliono negare quanto 
è avvenuto". Immancabi- 
le, a questo punto, il rife- 
rimento ad un governo 
“che proclama le virtù di 
Mussolini e tace della Re- 
sistenza nelle manifesta- 
zioni ufficiali, che avan- 
za arroganti rivendica- 
zioni su Osimo e sui 
confini". Un esecutivo 
nel quale siedono - ha ri- 
marcato Maris - le stesse 
forze politiche che ieri 


Folto pubblico, 
autorità 
e associazioni 
di deportati 


definivano la Risiera “un 
castello di menzogna”. 
Concetti ripresi anche 
nel discorso dell'assesso- 
re Roberto Damiani, in- 
tervenuto in rappresen- 
tanza del Comune di Tri- 
este. “C'è ancora chi si 
ostina a negare l'eviden- 
za - ha sottolineato - 
mentre molte ineludibili 
prove schiacciano gli ese- 
cutori materiali e i com- 
plici di questo efferato 
sterminio, programmato 
con rabbrividente scien- 
tificità. Dobbiamo inve- 
ce rifuggire dalla tenta- 
zione di eludere, mini- 
mizzare, rimuovere”. E 
cercare giustizia. In per- 
fetta analogia con la tra- 
gedia delle foibe carsi- 
che, ha detto l'assessore, 
la città. e l'amministra- 
zione devono prodigarsi 
per il perfezionamento 
di ogni indagine, “sì da 
detergere dalla nostra co- 
scienza collettiva l'om- 
bra di ogni correità coni 
carnefici”. 
Lugubremente staglia- 
te contro un sole impla- 
cabile, le alte mura della 
"Pilatura di riso” con le 
loro finestre cieche sem- 
bravano ancora trasuda- 
re l'orrore di un crimine 
consumato ai danni di 


migliaia di antifascisti e 
partigiani italiani, slove- 
ni e croati, ebrei e cattoli- 
ci. Vittime inermi, don- 
ne, vecchi e bambini, 
che già dal 1943 vi trova- 
rono un campo di prigio- 
nia e di smistamento, e 
che a partire dalla data 
simbolo del 22 giugno 
del 1944 vennero siste- 
maticamente bruciati in 
quella perfetta macchina 
di morte'che era il forno 
crematorio realizzato 
dallo specialista” Erwin 
Lambert. 

Alla presenza di ‘una 
folla numerosa (tra gli al- 


: tri, Degano e Budin per 


la Regione, Mazzurco 
per la Provincia, i sinda- 
ci dei comuni del circon- 
dario, il questore ed il 
prefetto), la commemora- 
zione ha preso il via con 
il picchetto militare ed il 
saluto delle forze arma- 
te. Poi, la: deposizione 
della corona d'alloro e le 
cerimonie religiose con il 
rito cattolico, ebraico, 
serbo ortodosso, scandi- 
te ognuna dai nomi tragi- 
camente noti dei lager 
nazisti di Buchenwald, 
Auschwitz, Mathausen e 
- unico in lingua italiana 
- San Sabba. In chiusura 
è intervenuta in sloveno 
l'ex partigiana Giovanna 
Hrovatin. 

Le manifestazioni com- 
memorative proseguono 
oggi (alle 17.30 al Circolo 
della stampa in corso Ita- 
lia 13) con la conferenza 
del professor Karl Stuhl- 
pfarren sul tema 
“L'occupazione tedesca 
nell'Adriatisches Kusten- 
land 1943-1945. Risulta- 
ti e prospettive di 
ricerca”. 

Barbara Muslin 


Lacrime e commozione al terribile ricordo delle migliaia di vittime della Risiera. (foto Sterle) 


A OTTOBRE MANIFESTAZIONE CELEBRATIVA A 40 ANNI DALLA PARTENZA 


Australia, «rientro» per cento emigral! 


Tornano a casa dopo 40 
anni. L'appuntamento è 
fissato per il 3 ottobre 
prossimo quando un cen- 
tinaio di triestini, emi- 
grati in Australia negli 
anni Cinquanta assieme 
ad altre 25mila persone, 
rientreranno nella loro 
città. 

Ma non sarà un viag- 
gio definitivo, il loro sog- 
giorno durerà una setti- 
mana. A Sydney, Canber- 
ra o Melbourne infatti si 
sono costruiti una fami- 
glia (molti hanno già dei 
nipotini) e si sono affer- 
matinella società austra- 
liana. In compenso, la 


settimana triestina ‘sarà 
il modo migliore per cele- 
brare l'anniversario del- 
lapartenzariabbraccian- 
do amici e parenti. 

Dopo la IV conferenza 
regionale dell'emigrazio- 
ne che si tenne l'anno 
scorso a Lignano e che 
riunì i delegati di oltre 
120 associazioni sparse 
in tutto il mondo, que- 
st‘anno molti hanno sen- 
tito il bisogno di ritorna- 
re. 

Un vero tour de force 
attende il “gruppo dei 
cento” dal.3 al 9 ottobre 
prossimo. 

Anche se il program- 
ma non è stato ‘ancora 


ufficializzato, è certo 
che la delegazione si re- 
cherà dal sindaco per un 
ricevimento ufficiale. 

E' inoltre prevista una 
messa nella cattedrale di 
San Giusto, nonchè una 
serie di serate al teatro 
Cristallo dove si esibirà 
la compagnia La Contra- 
da, Di giorno non man- 
cheranno le puntate a 
Grado e Aquileia o sul 
Carso e la Val Rosandra. 
Uno dei pomeriggi verrà 
dedicato alla visita della 
redazione de Il Piccolo. 

L'organizzazione della 
settimana è partita da 
uno dei circoli giuliani 


SUI _inPOCHE RIGHE [BI 

ubblici esercizi: 
tv anche dopo le 29 
periMondiali - 


Il Comune ricorda che in occasione delle trasmissio- 
ni tv delle partite dei Mondiali, gli esercizi pubblici 
in cui è autorizzato l'uso del televisore possono far- 
lo funzionare anche oltre le 23, ma non oltre il limi- 
te dell'orario facoltativo fissato peri pubblici eserci- 
zi. Dalle 23 in poi comunque il volume degli altopar- 
lanti o dei diffusori acustici dovrà essere ridotto per. 
non disturbare gli abitanti delle case circostanti. 


Scuola: utilizzo del personale 
per l’anno scolastico ’94/95 


Lo Snals comunica che il ministero della Pubblica 
istruzione ha emanato le ordinanze sull'utilizzo del 
personale docente e ausiliario, amministrativo e tec- 
nico per il ‘94/95. Le domande dei docenti indirizza» 
te al provveditorato per il sostegno degli alunni han- 
T 20 luglio. Entro il 10 agosto 
vanno presentate le domande di assegnazione proV- 
visoria dei docenti del conservatorio. Entro il primo 
.| luglio quelle di assegnazione provvisoria per soprag- 
giunti motivi dei docenti di scuola materna, al 20 lu- 
glio per i docenti elementari e di medie inferiori, al 
10 agosto per quelli superiori. In merito agli inse- 
anti di sostegno agli handicappati, gli aspiranti al 
‘insegnamento in possesso del prescritto titolo 
specializzazione decono presentare ‘apposita doman- 
‘a al provveditorato entro il 31 luglio. Può fare do- 
manda anche chi ha frequentato e superato il primo 
anno di specializzazione. Per maggiori informazioni 
Snals, lunedì, mercoledì e venerdì dalle 17.30 alle 


Sindacati addetti ai servizi 


Si terrà oggi alle 15 in prima e alle 16 in seconda 
convocazione l'assemblea degli iscritti al sindacato 
Gisas - Rsa del Comune e Ffp-Fisael della Provincia. 
All'ordine del giorno anche l'elezione del consiglio 
RELOndo) del collegio dei revisori e di quello dei pro- 

iviri. Le candidature si chiudono alle 17,30. Appun- 
tamento nella sala cinema di piazzale Rosmini (in- 


Passemblea generale 


E' stata convocata il 28 giugno, con inizio alle 19, 
l'assemblea GR dell’Act nella sala riunioni 
li 1. Sette i punti all'ordine del giorno. 


un importante riconoscimento. 


L'Asfor, associazione per la formazione alla direzio- 
ne aziendale di Milano, ha conferito al Mib il suo 
"accreditamento". Si tratta di un importante risulta- 
to, in quanto fino a oggi l'Asfor ha concesso il pro- 
prio marchio solo a 14 Master. Il direttore scientifi- 
co del Mib Vladimir Nanut ha commentato che «ab- 
biamo ancora qualche difficoltà a far comprendere 
alla realtà triestina e regionale l'importanza di 
quanto abbiamo realizzato e soprattutto il ruolo 
strategico che il Mib può svolgere per ìl sistema eco- 


a 


/ 


; da 
di Sydney, guidalt le.. 
Romeo Varagni iriesti 
st'ultimo, lice 
no al Volta, è cap 
fermato industi Si 00- 


iazione _ gl 1 
Dedo «Trieste pon 
be stringere Tappo Pi 
stretti con que ti Steno 


lustri concittadi ra 0g- 
che, ancore. Te 


convinto 
potrebbero aiuti 
molto la città». a.r. 
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Tra i diversi malanni 
che possono colpire la 
Vista, uno dei più gravi 
Sicuramente la macu- 
Opatia degenerativa del- 
a retina. Ne vanno sog- 
Betti soprattutto gli an- 
Ziani, al punto che nei 
testi,di oftalmologia la 
Sì trova citata con l'ab- 
oTeviazione DMLE, per 
Indicare la «maculopa- 
la degenerativa legata 
all'età». La malattia è re- 
Sponsabile di una forma 
I cecità «legale» in indi- 
Vidui che hanno supera- 
0 î 70 anni; per cecità 
legale s'intende quella 
Ticonosciuta dalla legge 
Per una visione inferio- 
Te a un decimo: chi ne è 
affetto vede tutto anneb- 
lato, come un miope di 
5-6 diottrie quando si to- 
Blie gli occhiali. 
Sn è una forma 
Patologica progressiva, 
indolore. che. E ua 
Contemporaneamete ‘(o 
a breve distanza l'uno 
dall'altro) entrambi gli 
Occhi. Si tratta di una 
egenerazione dell’oc- 
Chio; inizia con una 0 
Più macchie scure al 
Centro (nella macula) 
Ber estendersi verso la 
Periferia del campo visi- 
Vo. Probabilmente in se- 
Buito a una lesione inter- 
Na, avviene un travaso 
liquido umorale e i 
Muovi vasi sanguigni 
che si formano distrug- 
Sono le cellule nervose, 
Sostituendole con del 
tessuto cicatriziale. 

Per fare il punto sulla 
Maculopatia degenerati- 
Va si è tenuto di recente 
a Udine un Simposio in- 
ternazionale, organizza- 
to dal direttore della 
|| Cattedra di oftalmologia 
|| Professor Ugo Menchini 

Presieduto, nelle due 

sioni, dai professori 

‘sario Brancato e Pao- 
iani. 

«Le alterazioni macu- 


Per comprendere meglio 
come si determina una 
maculopatia degenerati- 
va abbiamo chiesto al 
professor Giuseppe Ca- 
rella, primario oculista 
dell'Ospedale di Piacen- 
za, delle delucidazioni 
sulla funzionalità dell'or- 
gano colpito. «L'occhio è 
un microcosmo - spiega 
Carella - una struttura 
estremamente comples- 
sa, avvolta da tre mem- 
brane. Una di queste, la 
retina, capta e invia gli 
stimoli fino al cervello, 
dove vengono decodifica- 
ti e trasformati in imma- 
gini, Inoltre, l'occhio pre- 
senta una ricchezza va- 
scolare incredibile, con 
‘un apporto sanguigno ec- 
cezionale per grammo di 
tessuto. Tutto ciò è ne- 
cessario per soddisfare 


lari - ha detto il profes- 
sor Menchini. all'inizio 
dei lavori - sono in con- 
tinuo ‘aumento perchè 
aumenta la popolazione 
anziana, ma da qualche 
anno questa. patologia 
dell'occhio si riscontra 
anche nei giovani, in 
particolare quelli già col- 
piti da una miopia eleva- 
ta, con tutte le conse- 
guenze psicologiche che 
ne possono derivae, trat- 
tandosi di individui an- 
cora nel pieno delle loro 
attività». } 
Secondo alcune stati- 
stiche, la maculopatia 
degenerativa senile ri- 
guarda l'1 per cento de- 
gli individui tra i 50 ei 
65 anni, l’11 per cento 
tra i 65 e i 75, il 28 per 
cento dopo i 75 anni. Di 
conseguenza, sono mol- 


| fat 


Da 


indi 
Manti 


| fin necessità di una campagna di 
di Otmazione per promuovere una 
| srognosi più precoce è stata perciò 


Sottolin 


Sione 


gi 


Tue 


1 tumore del testicolo rappresenta 
refì giorno una delle malattie tumo- 

| rali potenzialmente guaribili con i 
| pezzi terapeutici a disposizione. In- 
ti, l'80% circa dei pazienti affetti 
ta; tale patologia, per lo più giovani 
| Maschi tra i 20 e i 35 anni, può otte- 
E una guarigione definitiva an- 
alte Se la malattia ha già interessato 
Ti organi. Bisogna tuttavia sottoli- 

‘are che nel 50-60% dei casi vi è un 
ttardo nella diagnosi di circa sei me- 
oi Mn quanto, ad esempio, le tumefa- 
Oni testicolari non sono dolenti 
tun lungo periodo di tempo e 
Qui li vengono ritenute non allar- 


leata con enfasi dal dott. Sil- 
Monfardini, primario della divi- 
ai di oncologia medica e diretto- 
tc \Cientifico del Centro di riferimen- 
co acologico di Aviano, durante la 
; Qerenza internazionale: sui tumo- 
ve el testicolo clte si è svolta a Ra- 
cna il 16 e 17 aprile. Durante le 
Sa Mate di studio sono state discus- 
gie Aggiornate le ultime metodolo- 
di agnosi e di trattamento di 


Paro:0 tipo di tumore maligno. In 
colare, sono state presentate le 
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MACULOPATIA DELLA RETINA: POCHI I RIMEDI TERAPEUTICI 


Un killer della vista 


Una patologia dell’anziano da combattere con la prevenzione 


;; 


le notevoli esigenze ener- 
getiche di determinati 
tessuti. Quando questi 
flussi di sangue si arre- 
stano o si affievoliscono, 
possono verificarsi dei 
danni tissutali che com- 
promettono la funzione 


ti gli anziani con una vi- 
sione inferiore a un deci- 
mo che, non potendo 
correggere la loro meno- 
mazione con delle lenti, 
si trovano nell’impossi- 
bilità di leggere, poichè 
la lettura richiede un vi- 
sus di almeno 5-6 diot- 
trie. 
Altrettanto difficili, 
per questi soggetti, risul- 
tano le possibilità di mo- 
vimento e quindi sono 
costretti a starsene se- 
duti, dalla mattina alla 
sera, su una poltrona. A 
tutt'oggi non conoscia- 
mo la causa della malat- 
tia. L'ipotesi più accetta- 
ta è quella che collega le 
maculopatie degenerati- 
ve alla presenza di radi- 
cali liberi, responsabili 
dei processi di perossi- 
dazione dei fosfolipidi 


coscopia e dalla laparoscopia. Un'in- 
tera sessione è stata dedicata alla 
chemioterapia con alte dosi e all'au- 
totrapianto di 
mento delle ricadute. Infine, è stata 
aperta una strada alla sperimenta- 
zione di nuovi farmaci quali il Taxo- 
lo, la Camptotecina, il Topotecan e 
la Navelbina per questo tipo di for- 
me tumorali. Un contributo impor- 
tante è stato dato dalla divisione di 
oncologia medica ed Aids del Cro di 
Aviano con la presentazione, da par- 
te del dott. Daniele Bernardi, dei da- 
ti riguardanti 23 pazienti sieropositi- 
vi per il virus dell'Aids con tumore 
del testicolo, che è la casistica più 
importante, non solo in Italia su tale 
patologia oncologica in Aids. I risul- 
tati ottenuti in questi pazienti sono 
sovrapponibili’ a I 
non sieropositivi, indicando pertan- 
to la necessità di un trattamento an- 
titumorale ottimale anche in questi 
pazienti, eventualmente ‘con l'ag- 
giunta della terapia anti-Hiv. _ 

Chi volesse avere maggiori infor- 
mazioni riguardanti il tumore del te- 
sticolo può rivolgersi al numero ver- 
de 1678-54009. 


midollo per il tratta- 


elli dei paziente 


‘Rino Tumolo 
Cro Aviano 


visiva». Si conoscono 
due forme di maculopa- 
tia degenerativa: quella 
essudativa e quella atro- 
fica. La prima è più rara 
(10-12 per cento dei casi 
) ma progredisce rapida- 
mente e porta nel giro di 


dimembrana,con conse- 
guente . degenerazione 
delle cellule: della reti- 
na, 

Anche se l'origine del- 
la malattia è ancora in- 
certa conosciamo con si- 
curezza alcuni fattori 
predisponenti: l'età, la 
razza bianca, gli occhi 
chiari, il sesso (le donne 
sono più a rischio), la fa- 
miliarità, le dislipide- 
mie (irregolarità nei va- 
lori dei grassi presenti 
nel sangue), il fumo, pre- 
cedenti disturbi cardio- 
vascolari, la miopia e 
l'ipermetropia (due di- 
fetti della vista), 
un'esposizione prolun- 
gata a radiazioni lumi- 
nose di alta frequenza. 

Una terapia possibile, 
nei casi diagnosticati 
per tempo, è la fotocoa- 


= 


pochi mesi alla cecità le- 
gale. La forma atrofica, 
Invece, è molto più fre- 
Quante (80-90 per cento 

lei casi), avanza a poco 
a poco e per anni il difet- 
to della visione rimane 
abbastanza  sopportabi- 
le. Nel 50 per cento delle 
forme essudative si rie- 
sce con una terapia tem- 
pestiva ad ottenere l’ar- 
Testo del danno visivo, 
mentre nelle forme atro- 
fiche lo specialista ha mi- 
nori possibilità d'inter- 
vento. Il primo sintomo 
di una maculopatia essu- 
dativa è la metamorfop- 
sia, cioè la deformazione 
delle immagini. Un sinto- 
mo che il più delle volte 
viene sottovalutato poi- 
chè il paziente lo ritiene 
transitorio, mentre il 
danno continua ad avan- 
zare. 


gulazione laser dei neo- 
vasi sottoretinici, realiz- 
zabile solo se è ancora 
intatta la zona centrale 
della macula (fovea). Bi- 
sogna inoltre aggiunge- 
re che la percentuale di 
recidive è molto alta. 
«Studi condotti negli 
Stati Uniti - ha fatto pre- 
sente il professor Bran- 
cato, primario oculista 
al San Raffaele di Mila- 
no - dimostrano che i ca- 
sitrattati con la fotocoa- 
gulazione laser hanno 
un andamento migliore 
rispetto a quelli in cui 
non si fa nulla». Secon- 
do Menchini, invece, il 
laser è una terapia di- 
struttiva: «Pur agendo 
selettivamente, ando 
si fa una coagulazione 
per bruciare il vaso neo- 
formato, si distrugge la 


‘beri. Come è noto, sono 


. ze abbondano in alcuni 


retina in quel punto e 
anche nella zona circo- 
stante. Di conseguenza, 
per il momento, l'unica 
cura che dà qualche ri- 
sultato è quella medi- 
ca», 

Buoni risultati, inve- 
ce, si sono avuti preve- 
nendo con antiossidanti 
i processi metabolici os- 
sidativi delle cellule del- 
la retina, provocati dal- 
la presena di radicali li- 


antiossidanti le vitami- 
ne A, E, Ce il selenio. 
‘Anche se queste sostan- 


alimenti (ortaggi e frut- 
ta), negli anziani si veri- 
ficano spesso delle ‘ca- 
Tenze vitaminiche per 
l'alimentazione alterata 
oper uno scarso assorbi- 
mento. Non meno im- 
portante è lo zinco, co- 
stituente della maggior 
parte degli enzimi che 
agiscono nelle cellule 
della retina. Pertanto, 
nella prevenzione delle 
maculopatie degenerati- 
ve si possono avere dei 
vantaggi con un appor- 
to suppletivo di oligoele- 
menti (zinco, selenio) e 
di vitamine antiossidan- 
ti (A,E,C). Inoltre, come 
abbiamo accennato, per 
le malattie che riguarda- 
no il vitreo e la retina è 
molto importante poter- 
le individuare al primo 
insorgere con una eco- 
grafia oculare. — 

«Tra le novità diagno- 
stiche - ha detto il pro- 
fessor Brancato - segna- 
liamo l'imminente di- 
sponibilità di un'analisi 
tridimensionale median- 
te ultrasuoni dei diversi 
tessuti oculari. Potreb- 
be trattarsi di una sco- 
perta rivoluzionaria, pa- 
ragonabile alla tomogra- 
fia computerizzata e al- 
la risonanza magnetica 
nucleare). 

Giancarlo Sansoni 


«Disinnescato» un tumore maschile 


E? quello che colpisce i testicoli - La diagnosi è molto spesso tardiva mai trattamenti farmacologici sono efficaci 


nuove prospettive di terapia chirur- 
gica conservativa offerte dalla tora- 


LIVELLO DI EFFICACIA DELLA PREVENZIONE, 


DELLA DIAGNOSI 


PRECOCE 


E DELLA TERAPIA 
IN DIVERSI TIPI DI TUMORE 


L'Italia è fra le nazioni 
caratterizzate da un bas- 
so consumo di tè, un Ro 

er la concorrenza della 

evanda nazionale; il 
caffè, e IR per man- 
canza di tradizione e cul- 
tura nei riguardi del tè; 
ogniitaliano ne beve me- 


diamente 30 tazze all'an- 


no, che corrispondono a 
60 grammi di foglie, con- 
tro i 3 chilogrammi pro 
capite della Gran Breta- 
gna e i 4 chilogrammi in 
Irlanda. Consumato so- 
prattutto nei mesi inver- 
nali, il tè è invece anche 
un'ottima bevanda. dis- 
setante nei mesi estivi. : 

Secondo l'usanza ara- 
ba, per vincere il caldo 
bisognerebbe bere tè bol- 
lente alla menta; ma va 
benissimo anche freddo, 
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‘aspirina salva migliaia di vite 


Un recente studio internazionale ha dimostrato che l'aspirina può salvare, 
ogni anno, 100.000 vite nel mondo. Lo studio fra l'altro ha evidenziato 


come solo metà aspirina al giorno riduca la possibilità di attacchi cardiaci 
per il 25% delle persone che soffrono di malattie cardiache 
o che hanno avuto attacchi di cuore. 


Potenziali malati 
salvati ogni anno. 


Gran Bretagna 7.000 
‘| Irlanda 400 


L'aspirina è un 
anticoagulante, 
inibisce cioé la 
coagulazione 
del sangue. 


LE PIASTRINE 
Piccole cellule 
presenti nel san- 
gue che svolgono 
un ruolo importan- 
te nel fenomeno 


Belgio 


della coagulazione del sangue. Un elevato 
aumento di piastrine, però provoca il 


Olanda 1.000 
900 
Svezia 
800 


Fonte: British Heart Foundation 


Norvegia 400 


globuli rossi "intrappolate" in 
Una rete di filamenti di fibrina. 
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Ex Unione 
Sovietica 
50.000 


Finlandia 
700 


- RISCHIO DI 
4 TROMBOSI 
Li A Le piastrine 


producono un 
enzima, la trombi- 
na, che a sua 
volta stimola la 
formazione di 


Coagulo del san. . 
gue Cellule di 


IL PROFILO BIOCHIMICO DELLA TIMIDEZZA 
Se diventi subito «rosso» 
la causa è cromosomica 


Timidi si nasce o si di- 
venta? Quella sottile an- 
sia. che prende quando 
bisogna affrontare il 
pubblico, il timore di 
non farcela a sostenere 
una conversazione diffi- 
cile, la sottovalutazione 
dei propri meriti - cioè 
alcune tra le principali 
manifestazioni della ti- 
midezza - sono in buona 
parte frutto di condizio- 
namenti psicologici, fa- 
miliari, ambientali, so- 
ciali nell'infanzia e nella 
giovinezza, ma ora per 
una persona timida su 
cinque c'è un'altra spie- 
gazione. La timidezza di- 
pende dai propri geni. 

Unaricerca dell'ameri- 
cano Jerome Kagan del- 
l'Università di Harvard 
ha infatti messo in luce 
che il.20 pér cento degli 
individui nasce con un 
«profilo biochimico» che 
li predispone alla timi- 
dezza. L'altro 80 per cen- 
to non ha questa predi- 
sposizione e diviene timi- 
do o estroversò in rela- 
zione alle esperienze di 
vita. Non è stato ancora 
identificato, tuttavia, un 
singolo «gene della timi- 
dezza», precisa il ricerca- 
tore americano. 

Non si tratta insom- 
ma, di un rapporto cau- 
sa-effetto così netto co- 
me avviene per alcune 
malattie ereditarie. Si 
tratta, piuttosto, di un 
cocktail genetico, an- 
ch'esso trasmesso eredi- 
tariamente, che crea que- 
sta «timidezza congeni- 
ta» in una persona su 
cinque. .In particolare, 
spiega Kagan, gli indivi- 
dui che hanno questa ca- 
ratteristica nei propri 
cromosomi nascono con 


Eccocosac'èin una tazza di fragrante tè 


consevato in frigorifero 
per poterlo sorseggiare 
durante la giornata. Si è 
molto discusso sulla 
quantità di caffeina pre- 
sente nel tè e quindi sul 
suo potere eccitante e 
stimolante del sistema 
nervoso. In teoria, le fo- 
glie di tè ne sono più ric- 
che rispetto ai chicchi di 
caffè; 1,5-3,5 grammi 
per 100 grammi rispetto 
a 1-2 grammi del caffè. 
Bisogna però ricordare 
che per una tazza di tè 
(150 ml) si impiegano 
1-2 grammi di foglie, 


. mentre per una tazza di 
caffè (30 ml) sono neces- 
sari 5-6 grammi di pol- 
vere macinata. Così, 
una tazza di tè contiene 
50-60 milligrammi di 
caffeina, mentre una 
tazzina di caffè ne ha 
mediamente una quanti- 
tà quattro volte superio- 


re. 

Il tè è inoltre ricco di 
fluoro, sostanza che 
svolge una azione protet- 
tiva nei confronti della 
carie dentaria, L'assorbi- 
mento di questo elemen- 
to viene però bloccato 


in parte dal tannino, la 
sostanza che dà il colo- 
re, il sapore e la proprie- 
tà astringente all'infuso. 
A questo proposito, oc- 
corre ricordare che il tè 
cosiddetto «forte», cioè 
in cui le foglie sono la- 
sciate nell'acqua a lun- 
go, è caratterizzato sol- 
tanto da una maggiore 
quantità di tannino di- 
sciolta nell'acqua, non 
da un aumento delle ca- 
pacità stimolanti. La caf- 
feina deltè, infatti, si de- 
| posita nell'acqua nei pri- 
‘ mi due minuti. l tanni- 


no, invece, ha bisogno 
di un tempo maggiore 
per sciogliersi. L'infuso 
risulta quindi una be- 
vanda blandamente sti- 
molante e capace così di 
conferire quasi esclusi- 
vamente. un conforto 
«psicologico», Studi re- 
centi ne stanno però 
mettendo in luce altre 
proprietà insospettabili. 
Una ricerca olandese su 
805 soggetti anziani, co- 
ordinata di Michael Her- 
tog, del Nationàl Institu- 
te od Public Health ed 
Environmental Protec- 


un leggeo squilibrio del- 
le funzioni biochimiche 
dell'amigdala, una strut- 
tura del cervelletto che 
controlla gli stati di pau- 
ra e che viene messa in 
condizione di produrre 
una quantità eccessiva 
di un neurotrasmettito- 
re, la norepinefrina, pa- 
rente dell'adrenalina. 
L'aumento della nore- 
pinefrina circolante pro- 
vocherebbe 
guenza una serie di rea- 
zioni emotive spropor- 
zionate alla situazione 
che l'individuo deve af- 
frontare, e che sono poi 
la causa scatenante del- 
la timidezza. Il cervello 
delle persone predispo- 
ste amplifica, a livelloin- 
conscio, i segnalii di «al- 
larme» causati da situa- 
zioni difficili e stressan- 


tion di Bilthoven ha evi- 
denziato per esempio 
che l'assunzione di fla- 
vonoidi, pari a una me- 
dia di 26 milligrammi al 
giorno (corrispondenti a 
quattro tazze di tè), ridu- 
ce la mortalità per ische- 
mia miocardica acuta. 

I flavonoidi sono com- 
osti polifenolici natura- 
con proprietà antiossi- 
danti e inibizione del- 
l'aggregazione piastrini- 
ca. La loro fonte privile-- 


‘giata è proprio il tè; so- 


no presenti comunque 
anche in mele, cipolle e 
vino rosso. 

Un'altra ricerca, que- 
sta volta giapponese, ha 
messo in luce invece il 
potere battericida del tè 
verde (caratterizzato da 
un gusto aspro e ama- 


di conse-- 


ti che ci si trova ad af- 
frontare. E non si tratta 
soltanto di impalpabili 
reazioni emotive: l'au- 
mento della norepinefri- 
na provocherebbe anche 
tutto il contorno di mani- 
festazioni fisiologiche 
chegeneralmente accom- 
pagnanol'individuotimi- 
do: aumento del battito 
cardiaco, sudore alle ma- 
ni, fino - nei casi più 
stressanti - a mal di sto- 
maco e nausea. 

Lo stesso Kagan ha pe- 
Tò messo in guardia gli 
scienziati dal trarre peri- 
colose conclusioni tera- 
peutiche da questa ricer- 
ca come l'ipotesi di po- 
ter controllare il futuro 
dei geni responsabili del- 
la timidezza o la quanti- 
tà dei neurotrasmettito- 
ri circolanti nel cervello: 
«La timidezza non è una 
malattia, nè risulta ne- 
cessariamente un handi- 
cap psichico o nelle rela- 
zioni sociali - ba detto il 
ricercatore. - Le persone 
timide o introverse risul- 
tano più portate alla spe- 
culazione intellettuale o 
alla creatività; inibire 
questa caratteristica in- 
nata potrebbe provocare 
danni alla loro personali- 
tà. Per fare un esempio, 
il famoso poeta inglese 
Thomas Stears Eliot era 


stato un bambino timi- ‘ 


dissimo e introverso. Im- 
maginate ora. di andare 
* da lui nel giorno in cui 
vinse il premio Nobel 
per la letteratura e, dit- 
gli: ‘lei sa di essere stato | 
molto timido da piccolo. 
Avrebbe desiderato che 
queste sue caratteristi- 
che fossero modificate? 
La prevedibile risposta - 
conclude Kagan - sareb- 
be un bel no». 


ro), sul tratto gastrointe- 
stinale, Finora non èsta- 
to possibile definire qua- 
le è la sostanza che ha 
esta azione, anche se 
sì pensa sia il tannino, 
Infine una ricerca ci- 
nese ha messo in eviden- 
za che il tè nero (quello 
consumato abitualmen- 
te in Occidente) avrebbe 
la capacità di abbassare 
il colesterolo nel san- 
gue, come peraltro affer- 
mano antichi manuali 
di medicina cinese..L'ef- 
fetto sull'abbassamento 
di colesterolo e trigliceri- 
di si avrebbe con un in- 
fusione di quindici gram- 
mi di foglie (corrispon- 
denti a circa dieci tazze) 
somministrata in tre do- 
sl. 
Pia Bonanni 
medico dietologo 
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MUGGIA /CAOS AI VALICHI 


Festa croata, tutti in fila 


Grande afflusso di autovetture e pullman pieni di acquirenti della vicina repubblica 


MUGGIA 


«Spettacolo 
l'agazzi»: 

si parte 

Il 30 giugno 


“Muggia spettacolo 
ragazzi” si presenta. 
Domani alle 11 al 
centro Millo verrà il- 
lustrata la rassegna, 
che il 30 giugno alze- 
rà il sipario. L'edizio- 
ne ‘94 riprenderà in 
autunno, assieme al 
nuovo anno scolasti- 
co e alle stagioni tea- 
trali. Titolo guida per 
quest'anno, “Tra il ri- 
so e il pianto, l'illu- 
sione ed il mistero 
della comicità”. A fo- 
calizzare i segreti 
Tapporti che legano 
paradossalmente il 
senso della comicità 
al pianto sarà in par- 
ticolare un diverten- 
te cartello di spetta- 
coli, seminari, labora- 
tori per operatori e 
attività di animazio- 
ne per i più piccini, 
previsto fino al 3 lu- 
glio. In questa corni- 
celascuola elementa- 
re “De Amicis” ospite- 
Tà un seminario con- 
dotto da Elsa Fonda, 
decana delle annun- 
ciatrici Rai di Roma 
e già docente al Cen- 
tro sperimentale del- 
la capitale. Ripartito 
nell'arco di quattro 
giornate a partire dal 
30 giugno, con orario 
dalle 9.30 alle 13.30, 
illaboratorio vede ab- 
binate la parola ed il 
gesto. Obiettivo, cer- 
care di spiegare il si- 
gnificato metafisico 
e: antropologico dei 
quattro ‘elementi 
(aria, acqua, terra e 
fuoco) che secondo la 
docente formano la 
voce e il corpo. Le 
iscrizioni si ricevono 
all'ufficio cultura del 
Comune (tel.273863) 
b.m. 


Niente paura:. non c'è 
stata nessuna inversione 
di calendario, ieri era 
mercoledì anche per i 
croati. 

La precisazione, scher- 
zosa ma necessaria, si ri- 
ferisce alla pacifica ma 
massiccia invasione di 
acquirenti stranieri, so- 
prattutto quelli con tar- 
ga «HR», concretizzata 
ieri in città, e che ha fat- 
to pensare a più di qual- 
cuno a un anomalo anti- 
cipo del sabato. 

Il vero motivo di que- 
sta estemporanea «edi- 
zione» dell'oramai classi- 
co shopping di fine setti- 
mana è stata invece la fe- 
sta nazionale dell'antifa- 
scismo, che si celebrava 
ieri nella repubblica 
croata, e che ha permes- 
so a migliaia di cittadini 
croati di prendere armi 
(da intendersi come mez- 
zi di locomozione dispo- 
nibili) e bagagli (natural- 
mente vuoti all'andata e 
ricolmi oltre ogni limite 
sulla strada del ritorno) 


Caos ai valichi, ieri mattina e poi nel tardo pomeri; 
per il grande afflusso di acquirenti croati. (foto Balbi) 


e raggiungere Trieste. 
Già nelle prime ore del 
mattino i valichi della 
provincia sono stati asse- 
diati da lunghe file di au- 
tomobili (non era previ- 
sto per questo mercoledì 
un rinforzo. del numero 
degli addetti alle frontie- 
re) che poi si sono river- 
sate sulle Rive, nei psteg- 
gi del centro e della peri- 
feria, creando considere- 
voliintasamenti altraffi- 


co. 
Poi dalle vetture, dai 
pullmini presi a noleg- 
gio, dalle corriere che 
oramai fanno parte inte- 
grante del panorama fe- 
riale delle Rive, sono sce- 
sii croati che si sono ac- 
calcati nei negozi della 
città, con spiccata prefe- 
renza per i bazar del Bor- 
go Teresiano. 

Ma è stata giornata 


MOZIONE DI POLIDORI (LEGA) 
Emergenza discariche 
perimateriali inerti 


Il consigliere regionale 
della Lega Nord, Paolo 
Polidori, ha presentato 
una mozione sul proble- 
ma delle discariche di 
inerti a Trieste. «La gra- 
vissima situazione per- 
dura ormai da troppi an- 
ni — afferma —, manca- 
no discariche per inerti 
nel territorio. Gli oneri 
di trasporto a carico de- 
gli operatori del settore 
sono particolarmente pe- 
santi, in quanto si rende 


per essi necessario usu-. 


fruire di discariche dislo- 
cate a distanze talvolta 
considerevoli. In partico- 
lare, nel momento in cui 
l'intero settore intravve- 
derà una, si spera prossi- 
ma, fase di ripresa in re- 
lazione allo sblocco sugli 
appalti, la gravità del 
problema potrebbe rag- 
giungere la saturazio- 
ne». 


Non è più possibile, se- 
condo il leghista, rinvia- 
re ulteriormente un se- 
rio.studio di una propo- 
sta risolutiva, fino a oggi 
mancato, nel pieno stile 
della classe politica ita- 
liana in generale, e trie- 
stina in particolare. C'è 
un'alternativa validissi- 
ma atta a risolvere la si- 
tuazione per i prossimi 
decenni: tale progetto ri- 
guarda il tratto costiero 
di Barcola-Bovedo fino 
alla zona antistante il ca- 
stello di Miramare. Da 
anni si parla di un recu- 
pero della predetta area 
Tecuperando terreno al 
mare, così come oggi la 
pineta di Barcola ne è 
un'efficace dimostrazio- 
ne. Contemperando in 
questo modo la necessi- 
tà di reperire un'area de- 
stinata a raccogliere gli 
inerti delle imprese edili 


unitamente all'opportu- 
nità di creare nuove 
aree attrezzate allo svi- 
luppo turistico della cit- 
tà. 
Secondo Polidori, il 
consiglio regionale do- 
vrebbe impegnare la 
giunta a redigere uno 
studio per l'assetto urba- 
nistico della fascia del 
tratto costiero da Barco- 
la a Miramare, nel Co- 
mune di Trieste, com- 
prensivo di una destina- 
zione dello stesso agli 
usi evidenziati; a pro- 
muovere, da parte del 
Comune, della Provincia 
e delle autorità maritti- 
me competenti, la suc- 
cessiva adozione dei 
provvedimenti ammini- 
strativi necessari per 
pervenire all'attuazione 
degli interventi indivi- 
duati dallo studio di cui 
al primo punto. 


io e nella serata, 


«piena» anche per i «vu' 
cumprà», per gli ambu- 
lanti, per i negozi elegan- 
ti, per i grandi magazzi- 
ni: in altre parole per 
tutto il variegato e multi- 
forme settore commer- 
ciale del centro cittadi- 
no. 
Al termine della matti- 
nata però il colpo d'oc- 
chio che offrivano alcu- 
ne strade del Borgo Tere- 
siano, in particolare al- 


cuni angoli molto battu- 
ti, era desolante. Scatolo- 
ni vuoti, scarpe abbando- 
nate, cartacce un po' do- 
vunque, qualche residuo 
di improvvisati pic-nic 
consumati velocemente 
sotto il cocente sole di 
giugno. 

In ogni caso quello di 
ieri era solo l’inizio: per 
domani è prevista una 
nuova ondata di acqui- 
renti d'oltre confine, sta- 
volta sloveni. Nella vici- 
na repubblica infatti, a 
cavallo del fine settima- 
na, si celebrerà la festa 
della Statualità, altro im- 
portante appuntamento 
per gli ex Jugoslavi. 

E' molto probabile per- 
ciò un nuovo intasamen- 
to di automobili e perso- 
ne in centro città, con 
buona pace dei cittadini 
(che non possono fare al- 
tro che adattarsi, propo- 
nendo buon viso a catti- 
va sorte) e buoni...affari 
per i commercianti, im- 
pegnati in un inizio esta- 
te che promette faville. 

U. Sa, 


.... 


si . 


Incidente con 


Due feriti, di cui uno grave, ricoverato in rianimazione al Maggiore, 
sono il bilancio di un tamponamento fra un furgone udinese e un 
camion greco, avvenuto ieri DOMergzio all'altezza dello svincolo 
autostradale di Sistiana, Paolo Berini ha avuto la peggio. 
Trasportato d'urgenza con un elicottero dell'Elisoccorso di Udine 
(sul molo Audace, nella Italfoto), gli è stato riscontrato un trauma 


camion greco | 


77 
_ 


; . 


toracico e la frattura del femore destro. Ne avrà per 40 giorni. 


MUGGIA /DA DOMANI A DOMENICA 


«Benvenuta estate», firmato Ongit 


Un cocktail di musica, danza, arte e attività sportive per tutti i gusti 


“Benvenuta estate” al 
via.L'effervescentecock- 
tail di danza, arte, musi- 
ca e attività sportive tar- 
gato "Ongia” farà doma- 
ni il suo debutto nel cen- 
tro istroveneto, propo- 
nendo fino a domenica 
un variegato calendario 
di manifestazioni per 
tutti i gusti. 

Con il patrocinio del 
Comune e gli auspici del- 
l'Apt di Trieste, in colla- 
borazione con la 
"Fameia Muiesana”, il 
Gps “Orca”, la Lega ita- 
liana contro i tumori, il 
gruppo locale dell'Agesci 
ed il Circolo Frausin, si 
ripete così un appunta- 
mento che per la cittadi- 
na costiera è divenuto 
ormai irrinuciabile. 

Si inizia domani alle 
20, in piazza, con un 
concertino della banda 


dell'Ongia, seguito alle 
20.30 dall'esibizione nel 
Duomo della Corale San 
Pio X, di Trieste, diretta 
da Chiara Moro. La sera- 
ta proseguirà con il 
Gruppo letterario della 
comunità italiana di Pi- 
rano ed il concerto del 
complesso triestino Sere- 
nade Ensemble. 

I Giardini Europa fa- 
ranno invece da teatro, 
alle 21.30, ai ballerini 
della Scuola Italiana di 
Grevatini e all'esibizione 
della solista Deborah Ti- 
berio e della fisarmonici- 
sta Giovanna Svevo. Per 
finire in bellezza, alle 
21.45 avrà luogo il con- 
certo della Nuova Banda 
di Carlino (Udine), diret- 
ta da Flavio Martinello. 

La giornata di sabato 
prenderà il via all'inse- 
gna dello sport, con un 


LA POPOLAZIONE NELLA PROVINCIA E’ DIMINUITA NEL ’93 DI 1301 UNITA” 


A Monrupino le famiglie più numerose 


I cali maggiori a Trieste, Muggia e Duino-Aurisina; controtendenza sull’altipiano 


Nel corso del 1998, la po- 
polazione residente nel- 
la provincia di Trieste è 
diminuita di 1.301 uni- 
tà. In particolare, dimi- 
nuzioni si sono verifica- 
te, oltre che in quello di 
Trieste (con 1.278 abi- 
tanti in meno), nei Co- 


* muni di Muggia e di Dui- 


no-Aurisina; mentre in 
quelli di San Dorligo del- 
la Valle, Sgonico e Mon- 
rupino il numero dei re- 
sidenti è aumentato, sia 
“pure in termini alquanto 
modesti. Pertanto, at- 
tualmente, secondo gli 
ultimi dati resi noti dal- 
l'Ufficio studi e docu- 
mentazione della Came- 
ra di commercio di Trie- 
ste, nei cinque Comuni 
«minori» 
provincia risiedono com- 
plessivamente 30.751 
persone, Circa una venti- 


della nostra . 


na d'anni fa, nel 1971, la 
popolazione di questi co- 
muni costituiva il 9,5 
per cento — cioè, meno 
di un decimo — dell'inte- 
ra popolazione della pro- 
vincia; mentre attual- 
mente il loro «peso» de- 
mografico è salito al- 
l'11,9 per cento. Il più 
popoloso. è quello di 
Muggia (vi risiedono, in- 
fatti, 13.095 persone), 
mentre quello che conta 
il minor numero di abi- 
tanti è il Comune di 
Monrupino, la cui popo- 
lazione ammonta a 859 
anime. Pur così piccolo, 
il Comune di Monrupino 
vanta, nell'ambito della 
nostra provincia, un pri- 
mato: le famiglie che ri- 
siedono sul suo territo- 
rio hanno un'ampiezza 
media superiore a quelle 
dei nuclei familiari resi- 
denti in tutti gli altri co- 


muni; e più elevata del 
50 per cento, rispetto al- 
la media del Comune di 


Trieste. Le famiglie resi- 


denti nel Comune di 
Monrupino, infatti, risul- 
tano formate mediamen- 
te da 3 persone, contro i 
2,3 e rispettivamente i 
2,2 componenti delle fa- 
miglie di Muggia e di 
Duino-Aurisina, -che — 
fatta, ovviamente, ecce- 
zione per quello di Trie- 
ste — sono, sul piano de- 
mografico, i due maggio- 


ri Comuni della provin-' 


cia. Per.inciso, ricordere- 
mo inoltre che sul terri- 
torio del Comune di 
Monrupino è ubicata 
una delle più elevate lo- 
calità della nostra pro- 
vincia: Zolla, situata ad 
un'altitudine di 418 me- 
tri sul livello del mare. 
Un'altra caratteristica è 
rappresentata dalla più 


bassa «densità» di abi- 
tanti, in rapporto alla su- 
perficie FORO co- 
munale, pari ad una me- 
dia di 68 abitanti per chi- 
lometro quadrato. In al- 
tri termini, ciò significa 
che teoricamente ogni 
abitante ha, a sua dispo- 
sizione, uno.«spazio vita- 
le» di quasi 15 mila me- 
tri quadrati. Basse «den- 
sità» demografiche si ri- 
scontrano pure nei Co- 
muni di Sgonico (con 71 
abitanti per chilometro 
quadrato) e di Duino-Au- 
risina (190). Per. farsi 
un'idea immediata e con- 


creta del significato di . 
queste cifre è sufficiente ‘ 


ricordare che sui 13,7 
chilometri quadrati che 
costituiscono il territo- 
Tio del Comune di Mug- 
gia si affollano 13.095 
abitanti, con una «densi- 
tà» media di 959 abitan- 


ti per chilometro quadra- 
to. La disponibilità me- 
dia teorica di territorio, 
per abitante, si aggira 
pertanto intorno ai 104 
metri quadrati. Comples- 
sivamente, i quattro Co- 
muni carsici della nostra 
provincia (vale a dire, 
Duino-Aurisina, Sgoni- 
co, Monrupino e San 
Dorligo della Valle) si 
estendono su una .super- 
ficie complessiva di cir- 
ca 114 chilometri qua- 
drati, pari ad oltre la me- 
tà — precisamente al 
53,7 per cento — dell'in- 
tero territorio della pro- 
vincia. 

La definizione «Carso, 
polmone di Trieste» è, 
quindi, quanto mai perti- 
nente. Un polmone pre- 
zioso, vitale, da rispetta- 
re, conservare e valoriz- 
zare. 

Giovanni Palladini 


MONRUPINO 


SGONICO 


DUINO 
AURISINA 


S. DORLIGO 
DELLA VALLE 


MUGGIA 
TRIESTE 


IN COMPLESSO 


TRIESTE DI IERI 


Nel camerino del teatro sparisce la borsa della ballerina 


Malgradol'ambientetea- 
trale venga sempre con- 
siderato come il sacrario 
delle più alte espressio- 
ni artistiche e di conse- 


. guenza composto solo 


da gentiluomini, o co- 
munque da persone ret- 
te ed oneste, ogni tanto 
qualche increscioso epi- 
sodio ne scalfisce il rico- 
nosciuto buon nome. Di 
questo ne dà conferma il 
furto patito a Trieste, 
nell'ormai lontano 
1793, da una ballerina 
ingaggiata dal locale Te- 
atro Grande. 

Il poco edificante epi- 
sodio si verificò il 3 gen- 


naio di quell'anno e ven- 
ne così denunciato alla 
direzione di polizia: «Al- 
la signora Teresa Costa, 
virtuosa di ballo in Trie- 
ste, entro la sua camera 
gli fu rubata una borsa 
contenente zecchini cin- 
que valuta in diverse 
monete. Eseguì un tal 
furto nel dopo pranzo 
del detto giorno, nella 
maniera come segue. Ca- 
sualmente la: donna si 
portò dalla sua camera 
all'abitazione della sua 
padrona di casa, ed 
inaccorta lascia la porta 
senza chiuderla con la 
chiave. Nel tempo istes- 
so ch'ella era fuori di ca- 


mera si portò il peruc- 
chiere Moretti, figurante 
di teatro, per pettinarla 
secondo il solito, e non 
trovandola entrò den- 
tro, e rinchiuse la porta, 
com'era prima, Fra qual- 
che tempo che il medesi- 
mo si trovava solo si pre- 
sentò alla predetta ca- 
mera un tal Vit'Antonio 
Loy, e battendo, li fu ri- 
sposto con voce vacillan- 
te, tremante, e quasi sbi- 
gottito, non essere la 
suddetta signora Teresa 
Costa in camera, alla fi- 
ne si aprì al suddetto 
Loy, e si trovò il detto pe- 
rucchiere nel mezzo del- 


la camera, che col suo 
volto impallidito, indica- 
va aver presa la borsa». 
«Il sospetto non è fuor 
di ogni ragione, perché 
un perucchiere, non tro- 
vando nessuna persona 
în camera, il dover è di 
aspettare fuori di essa, 
non già trattenersi al di 
dentro con porta serra- 
ta. Dal predetto Moretti 
non potrassi negare il 
non sapere ove esisteva 
tale borsa, mentre la se- 
ra antecedente avanti la 
serva di casa (donna che 
puol testificare) vidde es- 
sere simile borsa su di 
un tavolino, entro una 
scattola aperta, che si 


poteva prendere con fa- 
cilità grande. Si fa an- 
che noto, come nell'istes- 
sa sera, portando il Mo- 
retti con un tal Turchi 
virtuoso di ballo, li dis- 
se, che ritrovandosi in 
uno stato miserabile, e 
molto succido nel vesti- 
re, pensava comprarsi 
qualche abito col denaro 
che doveva ricevere dal- 
l'impresario, e da vari 
avventori. Di più si è fat- 
to ancora colpevole, che 
da quella sera non vole- 
va andare a pettinare 
più pensando che non si 
scoprisse il furto, ma in- 
caricò altro figurante pe- 


rucchiere a cui pregò di 
andare a pettinare la si- 
gnora Costa, in tal ma- 
niera non andando lui 
per due o tre giorni non 
sarebbe incolpato, ma 
tal preghiera non fù ab- 
bracciata dall'altro pe- 
rucchiere». 

Non trovando altri 
più validi motivi per in- 
quisire il sospettato, il 
tribunale prega la poli- 
zia di tenere sotto sorve- 
glianza il Morelli, e nel 
contempo  l'impresario 
di sospendergli la paga: 
però dei 5 zecchini della 
«Virtuosa», ancora nes- 
suna notizia. 

Pietro Covre 


appuntamento da non 
perdere per gli appassio- 
nati di pesca: alle 8.30 si 
terrà infatti al Molo Go- 
lombo la "Pescada pei 
moli de Muia”, a cura 
dell'’Orca”. Nel pomerig- 
gio sarà invece il turno 
della gimkana in biciclet- 
ta promossa dalla sezio- 
ne Pedalongia, che parti- 
rà alle 17.30 da piazza 
Marconi. Sempre in piaz- 
za, le ore serali vedono 
alle 20 una performance 
della banda della compa- 
gnia. - 

Ma la notte è lunga e 
il programma riserva an- 
cora molte soprese, sce- 
gliendo come scenario i 
Giardini Europa. A co- 
minciare dalle 20.30 si 
alterneranno, nell'ordi- 
ne, gli artisti croati di 
Gallesano con un ballet- 
to folcloristico, il chitar- 
rista Michele Rizzi, la 


banda dell'Ongia diretta 
da Andrea Sfetez e Gri- 
stiano Velicogna, ed il 
gruppo folk di Obervella- 
ch, della Carinzia au- 
striaca, sempre con un 
balletto. 

Arriviamo così alla 
giornata conclusiva di 
domenica. In mattinata, 
alle 11, piazza Marconi 
ospiterà una piccola esi- 
bizione del balletto di 
Obervellach, mentre le 
iniziative serali si svolge- 
ranno ai Giardini Euro- 
pa. Alle 21.15 sarà il tur- 
no della banda di San 
Giuseppe, diretta da Ma- 
rino Marsich, seguita al- 
le 22 dal balletto folclori- 
stico dell'Ongia. In chiu- 
sura, alle 22.30, le pre- 


.miazioni in Cattolica ed 


il gran finale con l'orche- 
stra Los Ongias. In caso 
dimaltempo gli spettaco- 


li si svolgeranno al t@2 
tro Verdi di Muggia. 
Ma non è tutto: 2 i, 
rollario delle manifesti, 
zioni l'estate nel cel. 
istroveneto sarà sali! 
ta da altre iniziative o 
sede locale dell'Apt os, 
terà infatti fino a sab? 
9 luglio il progetto Lo 
un polo archeologico n 
vale a San Rocco, ela) ni 
rato da Corrado De 
ed Eugenio Meli, mer 
piazza Marconi ve, 
l'allestimento di un eh!‘ Ò 
sco a scopo umanità! 
in collaborazione 008.’ 
Lega italiana contro!"., 
mori. L'Agesci, da part? 
sua, organizzerà in tea 
tolica un posto di rist0 
con musica, aperto gi 
a domenica. Quanto n 
commercianti, prop” 
ranno fantasi0 
“Vetrine per pestati PI 


co” 


VOLONTARIATO /«PREVENIRE» 
Quando la pratica sportiva 
non é soltanto agonistica 


Associazione di volonta- 
riato «Prevenire». Sede: 
via Torricelli 10. Presi- 
dente: Marco Drabeni. 

Mobili e scaffalature 
zeppe di libri e riviste, 
foto alle pareti, enciclo- 
pedie, cancelleria, carte, 
un «ordine-disordine» 
che non mette a disagio, 
mentre una persona 
scruta meticolosamente 
il video illuminato. 

«Il nostro volontario 
Giuseppe Buchich, addet- 
to ai computer e ordina- 
tore e catalogatore della 
nostra biblioteca, è il pri- 
mo a essersi iscritto alla 
nostra associazione nel 
1978. Giuseppe rappre- 


| senta la continuità nella 


motivazione di fare vo- 
lontariato, attraverso la 
pratica sportiva non 
esclusivamente agonisti- 
ca, per arrivare alla con- 
divisione, alla solidarie- 
tà, all'amicizia, per ri- 
flettere sugli autentici 
valori della vita». 

Sono affermazioni di 
Marco Drabeni, respon- 
sabile del centro studi e 
documentazioni «Preve- 
nire», un'associazione 
(ma pure società sporti- 
va) capace di operare e 
fare volontariato a diver- 
si livelli. 

Nella sede di via Torri- 
celli l'associazione met- 
te a disposizione del pub- 
blico il proprio centro di 
studi e documentazione, 
una biblioteca ricca in 
duemila fra testi, enci- 
clopedie e più di 200 rivi- 
ste sulle tematiche medi- 
co-pedagogiche, sportive 
e tecniche. 

La biblioteca, aperta a 
tutti e assolutamente 
gratuita, è frequentata 


da studenti, medici, tera- 
pisti della riabilitazione, 
insegnanti, diplomati 
Isef e tecnici dello sport. 

Sul fronte della diffu- 
sione culturale, alcuni la- 
vori di ricerca degli ope- 
ratori di «Prevenire» so- 
no stati pubblicati in al- 
cune riviste nazionali e 
internazionali. 

In collaborazione con 


l'istituto scientifico. del-' 


l'ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo, l'associazio- 
ne ha condotto delle ri- 
cerche. 

«Attualmente si stan- 
no conducendo degli stu- 
di sui bambini nati pre- 
maturamente per verifi- 
carne lo sviluppo in rap- 
porto alla media. Per 
questo tipo di lavoro — 
specifica Drabeni — esi- 
ste un continuo inter- 
scambio tra la nostra as- 
sociazione di volontaria- 
to e quella sportiva. Mol- 
ti nostri atleti (e volonta- 
ri) infatti si sono presta- 
ti a questi lavori di ricer- 
ca). 

In stretta connessione 
con l'attività della Poli- 
sportiva e del Centro stu- 
di, i volontari, nell'ambi- 
to delle proprie possibili- 
tà e relativi mezzi, ope- 
rano nel sociale fornen- 
do solidarietà e coopera- 
zione con il Terzo mon- 
do, 

Esiste un collegamen- 
to particolare con il Bu- 
rundi (toccato in questi 
giorni da gravissimi epi- 
sodi), dove opera don 
Sergio Drabeni, fratello 
del responsabile. 

In questo senso quel 
che si raccoglie e si pro- 
muove a Trieste trova ri- 
scontro tangibile in quel- 


. laborazione con la 


l'Africa lontana grazié@/ 
la testimonianze di 
Sergio. H 
«Siamo in grado da 
constatare che quel 70° 
si spedisce in quelle “ie 
ne arriva e non si P° 
per strada». sodo 
Nell'ultimo — pen 
«Prevenire» sta 0ef% to 
do di aprire un co! 7 
di solidarietà anch 
il Brasile. en 
«Sono cifre minimi ni 
afferma Marco prede 
— ma si cerca di fal°..;. 
proprio meglio, seni 
seco laanito : 6 
blica su questi - 
nelcontempocollab9!#7. 
do con le altre a59° 
zioni». soa del 
Un'altra iniziatiV? c]- 
Centro Prevenire genio: 
1a 
ne triestina del Morti 
sta per trovare de 
va attuazione. 
Già provata co0 da 
mozione della pre0*. 
te legislatura, Too soli- 
Giovani - Tempo "ti asso” 
darietà» (elenco griato 
ciazioni di volont 50 
da distribuire nelle 2° gal 
le) ha ricevuto 1 — i sin” 
sindaco Illy, dal IaeT 
daco Damiani @ 
sessore compet® 
fagnin. ‘ar 
Tei alla. colle irità 


inte zan 


ne dati delle col z 
ci ia PR 
re» Zacc ME ra: 
Crisafulli, Fratnik, Fe 

ro e mento di 00 n dere 
zione dovrebbe z 

la luce entro 


Do Maurizio Loze! 


jo) 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo 


LA ”GRANA” 


820 chilometri a piedi 


Barcola: tra bibite @ cam 


Dal mio album dei ricordi, ecco: 


bibite. 


MEDICINA /TERAPIE PREVENTIVE: PRO ECONTRO 


Unavisita oculistica | Vaccinarsi o no, questo è il problema «Usl: tanti lavori in corso» 
costata cinque mesi 


Scrivo per esprimere la 
profonda amarezza che 
‘provo come uomo, come 
padre, come cittadino, 
nell'apprendere da noti- 
zie sull'attività dei soste- 
nitori della «libertà del- 
le scelte terapeutiche». 
Come uomo, per le affer- 
mazioni con cui viene 
contestata l'utilità delle 
vaccinazioni come mez- 
zo di prevenzione: il 
meccanismo diproduzio- 
ne degli anticorpi, e la 
conseguenteimmunizza- 
zione, nella sua essen- 


ziale semplicità, ai miei , 


tempi era insegnato già 
alle scuole medie ed è 
costituitodall'implemen- 
tazione nel nostro orga- 
nismo delle informazio- 
ni utili a riconoscere ed 
a distruggere gli agenti 
patogeni. Queste infor-, 
‘mazioni vengono fornite 
in maniera particolar- 
mente ecologica, in 
quanto consistono nel- 
l'emulare l'azione degli 
agenti patogeni, ma ad 
un livello non morbige- 
no. D'altra parte, a risol- 
vere ogni perplessità, do- 
vrebbe bastare la statisti- 
ca: per quanto le condi- 
zioni igieniche sidno in- 
dubbiamente migliorate, 
non'lo sono abbastanza 
da: salvarci dalla mala- 
ria e dalla lebbra, anco- 


» 


ra presente in alcune zo- 
ne del nostro Paese. 
Come padre, in quan- 
to se come uomo posso 
ammettere che si voglia 
e si possa rischiare an- 
che la vita e la salute 
per le proprie idee, non 
riesco e non voglio com- 
prendere come si possa 
giocare con la vita e la 
salute dei propri figli. In- 
fine come cittadino, in 
quanto assisto al tentati- 
vo di frustrare la vigen- 
te normativa sanitaria, 
che, nel sancire l'obbligo 
dell'immunoprofilassi, 
si adegua alle indicazio- 
ni  dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. 
Ed in quanto, come con- 
tribuente, dovrò pagare 
le tasse anche per com- 
‘perare ipolmoni d'accia- 
io per i futuri poliomeli- 
tici, e le loro stampelle, 
e le loro protesi, perché 
dovrò pagare le pensio- 
ni alle vedove dei morti 
per tetano o per difteri- 
te, i sussidi agli invalidi 
sprovvissti di reddito, le 
cure per chi si ammale- 
rà di malattie che le vac- 
cinazioni avrebbero po- 
tuto risparmiargli. 
Resta da capire il per- 
ché-di questo tipo di at- 
teggiamento: non. c'è 
che l'imbarazzo della 
scelta. Dal gusto di sen- 


ion d’epoca 


mi a 28 anni, a Barcola, tra un tarico e uno scarico di 


Rodolfo Stumpf 


PISTIIISISILIE 


IGIENE /CANI A SPASSO SENZA INIBIZIONI E SENZA PADRONI 


Via Ovidio come un «campo minato» 


Ra parecchi mesi la qua- 
tà di vita e l'umore de- 
I abitanti la parte a 
Indo cieco di via Ovi- 
lo 4/4 viene quotidiana 
sete guastato da uno 
Mradevolissimo fenome- 
No. Mi riferisco all'abitu- 
îNe presa da tutti o qua- 
re gSani della zona di fa- 
tloro bisogni fra le ca- 
© e davanti i box del no- 
3 ‘condominio. Eviden- 
dgpente lasciati liberi 
s 


ì padroni, gli animali 


Mbrano aver eletta la 
tira proprietà, a_loro 

ilette” privata, sicché 

Ni giorno, all'uscire 
da Casa, siamo investiti 
e gn disgustoso fetore 

dobbiamo camminare 
to te suun campo mina- 
to Laccio appello al sen- 
di tvico dei possessori 
dareri della zona, ricor- 
figltdo loro che non è dif- 
Sig ovviare a questo 
{e &cevole inconvenien- 


È Franco Bloccari 
a 
Carcere 
inquina» ancora 


ts talmente strade puli- 
si po le te salatis- 
.per chi sporca i 
marciapiedi; 0a, il Co- 
di de Dotrà interessarsi 
datti ll sporca l'aria, In- 
min, în via Coroneo il ca- 
Ni 20 del carcere conti- 
te ‘@Ncora copiosamen- 
mare. Ma «lui» 

Rien pon sono servite a 
tene le proteste duran- 
Obi da parte di chi 
ti Vicino e si «nutre» 
Riti] dianamente deime- 
Mi sJUmi che a brevissi- 
©rutggteTvalli il camino 


Ora ci 
Sing. e! appelliamo al 
islaco affinché si fac: 
che ostro portavoce, 
di log CHando si parla 
to, nia all'inquinamen- 
Non e Pulizia della città 
Sezioni OssonO essere ec- 
Minisg nemmeno per il 
ero della Giusti- 


Glion Cittadini non vo- 


più pazientare 


per i finanziamenti sta- 
tali per poter respirare. 
Le gru si vedono; la ri- 
strutturazione . esterna 
del carcere è iniziata: 
perché non si sostituisce 
subito l'impianto inqui- 


nante, rendendo l’aria 


finalmente respirabile, 
come bisogno primario 
di tutti? Ci rivolgiamo al 
sindaco perché, anche 
se forse la chiusura del- 
l'impianto non è di sua 
competenza, si faccia ca- 
rico di un problema am- 
bientale che riguarda 
tutta la città. 

Seguono 18 firme 


Infermi 
«fuorilegge» 

In relazione alla lettera 
apparsa domenica 19 
giugno 1994 dell'ammi- 
nistratore straordinario 
dell'Usl n..1 triestina, 
prof. Domenico Del Pre- 


te, a proposito degli in- 
fermieri extracomunita- 
ri risulta doveroso sotto- 
lineare quanto segue: 
l'accordo di Strasburgo 
firmato dall'Italia nel 
‘67 e recepito nel '72 pre- 
vede che i requisiti per 
accedere alle scuole per 
infermieri professionali 


siano i seguenti: 10 an- - 


ni di scolarità minima 
(che in Italia nei prossi- 
mi anni sarà portata a 
13). Il corso di formazio- 
ne deve comprendere 
un minimo di 2800 ore 
di tirocinio pratico che 
vengono sommate alle 
ore di teoria. 
Ora, constatato che in 
, Slovenia e in Croazia la 
scolarità per accedere al- 
la scuola, nota bene, di 
«tecnici sanitari) è di 8 
anni, già questo fatto 
non rispetta le normati- 
ve europee. Inoltre, i tec- 
nici sanitari che proven- 


n si m i È 
Bimba In cesta 
Questa bambina che ai tempi della 


fotografia aveva cinque mesi, oggi 
compie cinquant'anni. La figlia Iva, 


accanto ai genitori Giuseppe e 
Giuditta, le augurano un 
mezzo secolo di felicità. 


tro 


Iva Svara 


ono dalle vicine repub- 

liche (dalla scuola di Pi- 
rano per esempio) nella 
loro formazione scolasti- 
ca eseguono un tirocinio 
‘pratico di circa 800 ore. 
Infermieri professionali 
sono coloro che dopo 
aver conseguito il diplo- 
ma di licenza media su- 
periore, tra cui anche 
quello di tecnici sanita- 
ri, hanno frequentato il 
corso universitario di 


° Lubiana o Fiume della 


durata minima di due 
anni (senza la specializ- 
zazione). 

A questo punto, quan- 
ti sono i dipendenti a 
contratto extracomuni- 
tari che hanno fatto il 
corso a Lubiana o a Fiu- 
me? E mai possibile che 
i due «infermieri» non 
in regola lavorino anco- 
ra? Sicuramente se fosse 
stato un medico a eserci- 
tare abusivamente la 
ps ano credo sareb- 

e stato allontanato im- 
mediatamente senza 
aspettare . scadenze di 
contratto. Per rispetto ai 
figli di tangentopoli non 
mi esprimerò sul mini- 
stero della Sanità e da 
chi è stato gestito negli 
ultimi anni (un nome su 
tutti ... De Lorenzo). Un 
altro piccolo appunto 
che però non è rivolto al- 
l'Usl: si è mai presa la 
briga l'amministrazione 
comunale di accertarsi 
se effettivamente i lavo- 
ratori extracomunitari 
domiciliano realmente 
nel luogo ove hanno re- 
gistrato la loro residen- 
za (vedi legge sul lavoro 
straniero in Italia)? Mi 
sia permessa una rifles- 
sione conclusiva: perché 
le leggi vengono applica- 
te sempre alla lettera 
per i cittadini italiani 
(soprattutto all'estero), 
mentre spesso ciò non 
vale per gli altri? Co- 
munque la legge è ugua- 
le per tutti... o no? 

Alessandro Gardossi 
Segr. organizzativo 
Lega Nord - Trieste 


LS 


tirsi controcorrente, di 
cui è esempio l'Associa- 
zione degli assertori che 
la terra è piatta, che pe- 
raltro non fanno del ma- 
le a nessuno, fino ad un 
malinteso amore per gli 
animali in nome del 
quale si voglia sostenere 
che anche î microbi ed i 
virus hanno diritto a 
perseguire il loro fine 


esistenziale: quello di 
farci fuori. 

Fabio Maj 
Dall'altra parte 
della barricata 


Il decreto Garavaglia di 
gennaio autorizza (giusta- 
mente) i medici a certifi- 
care l'esonero dall'obbli- 
go vaccinale ...«se ne so- 
no detti contrari» — si leg- 
ge nell'articolo... se si 
bloccano i vaccini del 29 
aprile — «i componenti del 
Siti». 

Facile capire il perchè: 
la vendita dei vaccini 0g- 
gi è garantita dallo Stato 
il quale paga i vaccini che 
vengono inoculati a tutti i 
cittadini, volenti o nolen- 
ti. Quando la Sanità non 
ha soldi aumenta il prez- 
zo dei medicinali oppure 
fa pagare ai pensionati o 
aquelli con minimo reddi- 
to; ma per pagare le fab- 
briche che producono i 
vaccini il denaro c'è sem- 


pre, non manca mai, se la 
gente si ribellasse deci- 
dendo di non vaccinarsi, 
la legge che obbliga a far- 
lo cadrebbe: lo Stato non 
spenderebbe per esse e al- 
le farmaceutiche rimar- 
rebbero montagne di sca- 
tole di vaccino che non 
potrebbero vendere a nes- 
suno. Lo spettro della po- 
liomielite viene fatto gra- 
vare ma non si racconta 
che non è per il vaccino 
che è scomparsa bensì 
grazie al corso naturale 
per cui dopo essersi con- 


- 'sumata, si è spenta, debel- 


landosi da sola. E la pe- 
ste? Come mai è scompar- 
sa senza nessuna vaccina- 
zione obbligatoria? Abu- 
sando della credulità del- 
le persone che sono in 
buona fede i falsi medici 
che hanno interessi nelle 
aziende dei medicinali 
hanno espanto il dogma 
delle vaccinazioni come 
se queste fossero il rime- 
dio a tutti i mali del mon- 
do. A quelle mamme che 
pensando di far del bene 
ai loro bambini li portava- 
no a vaccinare' si sono 
ben guardati dallo spiega- 
re che il vaccino è stato 
prodotto da sangue di 
dubbia provenienza. Di re- 
cente sono state ritirate 
partite di vaccini sospetti 
di essere portatori dei vi- 
rus dell'epatite B, nonché 
dell'Aids. 

Serena Simich Sestan 


PROTESTA /TARIFFE PARRUCCHIERA 


Capelli a peso d'oro 


Voglio segnalare come 
spesso succede di essere 
beffati dai prezzi esposti 
sulle vetrine, che attira- 
no.il cliente come «spec- 
chi per le allodole». Abito 
a Roma e mi sono trova- 
ta con una mia amica 
nella vostra città. Doven- 
do andare dal parruc- 
chiere sono stata attirata 
da una vetrina dove, in 
grandi caratteri, erano 
esposti i prezzi delle va- 
rie prestazioni. Premetto 
che non si trattava di un 
salone di prima catego- 
ria e nemmeno ubicato 
in una zona centrale, 
bensì nella zona di Roia- 
no. I prezzi esposti era- 
no: piega 21 mila; taglio 
25 mila; tintura 39 mila. 
Inoltre, se si andava nei 
giorni di mercoledì e gio- 
vedì, si usufruiva di uno 
sconto del 20%, oppure 
di ‘un servizio gratis do- 
po 50 6 trattamenti. Fat- 
ti i miei conti sono entra- 
ta. Ho avuto però l'ama- 
ra sorpresa di pagare 
108 mila lire. Come mai? 
Mi sono state addebitate 
15,mila in più per la tin- 
tura, che; a detta della ti- 
tolare, ha dovuto mettere 


in abbondanza perché 
ho tanti capelli. Preciso 
che ho una acconciatura 
piuttosto corta e curata 
ogni mese dal parruc- 
chiere. Quanto avrei pa- 
gato se avessi avuto î ca- 
elli lunghi? Mi sono 
inoltre trovata una voce 
di lire 4000 per lo sham- 
poo. Non pensavo st po- 
tessero lavare i capelli so- 
lo con l'acqua. È 
Ada Gherardi 


Solidarietà 

per Sarajevo 
Toccante è stato îl con- 
certo organizzato in be- 
neficenza alla città di Sa- 
rajevo. Tutto si è svolto 
in un'atmosfera di cupa 
angoscia e di commosso 
rimpianto per le vittime 
della tragedia e per le 
sorti di una pace troppo 
contrastata e invano fi- 
nora invocate. Speriamo 
che altre iniziative possa- 
no seguire a questo nobi- 
le esempio di umanità e 
di rinnovamento, affin- 
ché tutte le etnie ritorni- 
no, come prima, unite 
nella fratellanza e nel- 
l'amore. 


Maria Niccoli 


STORIA /TRA PENTIMENTI E ABIURE 


Matteotti «rivisitato» 


Quanto pubblicato sul 
«Piccolo» riguardo al de- 
litto Matteotti è clamoro- 
so; ancor più clamoroso 
è l'articolo del quotidia- 
no dei fascisti pentiti «Il 
Secolo d’Italia», sullo 
stesso argomento. Se 
«Parigi val bene una 
messa» è certo che l'abiu- 
ra dell'ex Movimento so- 
ciale val bene qualche 
ministero. Il dieci giu- 
gno a dire il vero era an-. 
che l'anniversario del- 
l'entrata in guerra del- 
l'Italia nel 1940; forse il 
revival del «Secolo» su 
Matteotti serviva a evita- 


re di parlare proprio di 
quel delicato argomen- 
to. 


Certo che a far la Sto- 
ria sul serio, con il me- 
tro del missino Malgeri 
— riportato dal «Picco- 
lo» —, si fanno brutte fi- 
gure. Come quella di so- 
stenere che gli omicidi 
di altri elementi fascisti 
trucidati nel 1924, sareb- 
bero dovuti a «ragioni 
tutte interne alla lotta 
fra gerarchi». Nessuno 
storico ha mai sostenuto 
tesi così aberranti. La ve- 
rità è che negli anni fra 
il 1919 e il 1925 la guer- 
ra civile fece migliaia di 
vittime. Gli uni e gli al- 
tri vendicavano i propri 
morti e combattevano 
l'avversario — anzi il ne- 
mico — con ogni mezzo. 

Nel 1924 Matteotti era 
il leader di quella cor- 
rente socialista che cer- 
cava di:evitare l'accordo 
con il fascismo. Nelmen- 
tre la guerra civile stri- 
sciante continuava 
specie fra gli italiani al- 

‘estero — Matteotti ap- 
pariva come il capo dei 
duri che cercavano lo 
scontro con il regime. Al- 
cuni squadristi fascisti 
vennero allora incarica- 
ti di indagare fra i fuoru- 
sciti antifascisti in Fran- 
cia, per cercare di frena- 
re lo stillicidio di morti 
fascisti. Dopo che lo stes- 
‘so corrispondente a Pari- 
gi del quotidiano fasci- 
sta «Il Popolo d'Italia» 


venne ammazzato dai 
comunisti, il regime in- 
viò a Parigi — con docu- 
menti falsi sequestrati a 
una comunista triestino 
alcuni squadristi per in- 
dagare. i 
gruppo, capeggiato 
da Amerigo Dumini, po- 
co riuscì a concludere e 
Dumini stesso venne in- 
dividuato e\gravemente 
ferito a pistolettate, in 
un agguato a Parigi, al 
Bois de Boulogne. Rien- 
trato in Italia seppe che 
la stessa polizia, sulle 
sue tracce, aveva per 
conto proprio individua- 
to il gruppo social-comu- 
nista che — a torto oa 
ragione — si riteneva 
ispirato dallo stesso Mat- 
teotti. Da qui la rappre- 
saglia con l'agguato, il 
rapimento e la morte. 
Non si comprende il de- 
litto, pur riconosciuto 
preterintenzionale, se 
non lo si inquadra nel 


contesto di quegli anni . 


sanguinosi. È giusto che 
i socialisti. ricordino 
Matteotti, piangendone 
la morte coraggiosa. In 
numerose città d'Italia 
ci sono vie e piazze e se- 
zioni di partito intitola- 
te al suo nome. 

Il deputato fascista Ca- 


‘salini, ucciso poco tem- 


po dopo per rappresa- 
glia da un comunista ro- 
mano, è invece comple- 
tamente dimenticato. 
Casalini era un sindaca- 
lista, di origini repubbli- 
cane e  interventiste, 
molto popolare tra gli 
operai e gli attivisti fa- 
scisti. Era povero e cieco 
e morì in un tram, con il 
ruale si recava a una se- 
uta della Camera dei 
CAR accompagnato 
dalla figlioletta tredicen- 
ne. Nessun partito anti- 
fascista né ora né allo- 
ra, si è mai vergonato e 
ha chiesto scusa per la 
sua tragica morte, attri- 
buendone la causa al 
proprio operato. Si ver- 
gognino almeno i «penti- 
ti» del Msi per le loro 

scandalose abiure. 
Manlio Portolan 


SANITA?/BARRIERE ARCHITETTONICHE 


Si fa riferimento all'arti- 
colo de «Il Piccolo» 
7.6.1994, relativo alle 
«Barriere architettoni- 
che sulla sanità» per evi- 
denziare, gli interventi 
già predisposti dall'am- 
ministrazione  dell'Usl 
n. 1 in ordine alla pro- 
blematica descritta: 
Ospedale Maggiore - in- 
gresso principale: sono 
in corso i lavori per la si- 
stemazione-di n. 2 piat- 
taforme elevatrici a su- 
peramento delle due 
rampe di scale laterali; 
Ospedale Maggiore - en- 
trata di via Stuparich: 
Poliambulatori di via 
Nordio - entrata latera- 
le; sede di via Farneto - 
ingresso giardino lato 
porta carrai; i lavori per 
il superamento delle bar- 
riere architettoniche so- 
no stati iniziati, con la 
sistemazione dei cantie- 
ri relativi, il 6 cm; Po- 
liambulatorio di Muggia 
- via C. Battisti, 6; i lavo- 
ri relativi alle barriere 
architettoniche sono sta- 
tieseguiti; Poliambulato- 
rio di via Ghiberti: i lavo- 
ri competono al- 
l'Inpdap, cioè all'ente. 
proprietario dell'edifi- 
cio. 

La direzione dell'Isti- 
tuto è stata più volte sol- 
lecitata al riquadro con 
varie risposte assicurati- 


ve. La più recente e quel- 
la acquisita il 30.3.1994, 
con la promessa dell'en- 
trata in funzione, entro 
maggio, di una piattafor- 
ma esterna e di un se- 
condo ascensore idoneo 
per è portatori di handi- 
cap. Quanto sopra, oltre 
agli interventi già effet- 
tuati, comprova l'assi- 
duo impegno dell'ammi- 
nistrazione dell'Usl, nel- 
l'applicazione delle nor- 
mative sulle barriere ar- 
chitettoniche, impegno 
condizionato solo dal- 
l'insufficiente disponibi- 
lità di finanziamenti 
‘per impieghi in conto ca- 
pitale e dall'iter burocra- 
tico molto complesso 
che deve essere seguito e 
che comporta tempi lun- 
ghi. 

La signora Lori Gam- 
bassini è perfettamenteo 
al corrente delle deter- 
minazioni dell'Usl in 
proposito, in quanto la 
stessa ha potuto acquisi- 
re negli uffici la docu- 
mentazione concernen- 
te gli interventi descrit- 
ti. Resta la situazione 
negativa delpoliambula- 
torio di via Ghiberti, per 
il quale si conferma la 
costante attenzione nei 
confronti dell'Istituto 


proprietario, cui resta la' . 


competenza esclusiva 
nell'applicazione delle 


norme contro l'inagibili- 
tà delle strutture. 

L'ammministratore 

straordinario 

Domenico Del Prete 


Citazione 

mai ricevuta 

Ho avuto modo di legge- 
re a pag. 13 de «Il Picco- 
lo» pubblicato in data 17 
giugno ‘94 . l'articolo: 
«L'udienza del caso De 
Carli - Sfregio e minac- 
cia di morte». Tengo a 
precisare che, contraria- 
mente e, fa ete ripor- 
tato nell'articolo, non so- 
no mai stata la fidanza- 
ta «del presunto feritore» 
Claudio Cavaliere. 

Voglio inoltre precisa- 
re che non mi sono pre- 
sentata all'udienza in 
quanto non a conoscen- 
za della citazione che mi 
è stata notificata presso 
un recapito da me abban- 
donatoancheanagrafica- 
mente. Pertanto il fatto 
di non essermi presenta- 
ta in udienza non può es- 
sere, come sembra far in- 
tendere l'estensore del- 
l'articolo, riconoscibile a 
mio scarso senso civico 
ma a una irregolare noti- 
fica della citazione. 
L'avermi definita come 
fidanzata di persona sot- 
toposta a processo ha le- 
so gravemente la mia im- 
magine e la mia dignità. 

Alessia Crasso 


ELEMENTARI /SUPPLENTI TEMPORANEI E ANNUALI 


Maestri: stipendio a singhiozzo 


Purtroppo, nonostante 
un intervento legale ap- 
poggiato dai nostri sin- 
dacati e accertato che la 
responsabilità di tale 
«disagio» non è imputa- 
bile al Provveditorato 
agli studi di Trieste, gli 
insegnanti supplenti 
temporanei e annuali 
della scuola elementare 
di Trieste non hanno an- 
cora la possibilità di riti- 
rare regolarmente il pro- 
prio stipendio. 

Questa situazione pre- 
caria veramente oltrag- 
giosa continua dal mese 
di gennaio. 

Gli. insegnanti non 
hanno mai mancato di 
svolgere i loro doveri e 
visto che lo Stato non 
ammette ritardi di nes- 
sun pagamento ai pro- 
pri cittadini, chiediamo 
che qualcuno (finalmen- 
te) delle nuove forze al 
governo (rappresentanti 
nella nostra Provincia) 
si impegni o almeno ci 
dia una risposta in meri- 


to a questo nostro diritto 
costituzionale. 
Fabiana Tomadin 


Manifestazione 


negata 

Gli insegnanti delle 
scuole elementari del 
1.0 circolo di Trieste scri- 
vono per esprimere il lo- 
ro rammarico per la ma- 
cata attuazione della fe- 
sta organizzata in colla- 
borazione con l'Arci Ra- 
gazzi, «Una treccia ab- 
braccia il mondo», in 
piazza Unità il giorno 
31 maggio, regolarmen- 
te concordata e autoriz- 
zatadall'amministrazio- 
ne comunale. 

Per la realizzazione di 
questa festa gli inse- 
gnanti e i bambini si era- 
no preparati già da mol- 
ti mesi e, specialmente 
in questi ultimi, si era 
creata una forte aspetta- 
tiva per quel giorno. 

Purtroppo però, proba- 
bilmente per un manca- 
to coordinamento tra uf- 
fici, la mattina del 31 


maggio la piazza Unità 
risultava ancora occupa- 
ta dal capannonè della 
Fiera del libro e da un 
palco in allestimento. 
Tale situazione non la 
rendeva agibile e sicura 
per la nostra festa. La 
delusione dei bambini, è 
stata veramente profon- 
da! 

Noi, insegnanti e bam- 
bini, speravamo di co- 
municare alla città quel- 
l'idea di pace e di fratel- 
lanza tra i popoli che è 
stata alla base del no- 
stro lavoro durante tut- 
to il corso dell'anno sco- 
lastico. 

Auspichiamo di poter 
riproporre la nostra ini- 
ziativa quanto prima al- 
l'apertura del nuovo an- 
no scolastico e di trova- 
re una maggiore sensibi- 
lità da parte degli uffici 
competenti verso queste 
e future altre manifesta- 
zioni che vedono prota- 
gonisti ibambini di Trie- 
ste, troppo spesso trascu- 
rati e dimenticati in que- 
sta città. 

Seguono 40 firme 


‘CASSAFORTE MOTTÙ 
art. 1015 - 


|. CASSEFORTI TORTI 


PORTA BLINDATA 
omipreso il monta 
— PORTE BLINDATE 


MANIGLIE VALLI 
- fino ad esaurimenti 


- MANIGLIE COLON 
fino ad esaurimenti 


MANIGLIE REGUII 
fino ad esaurimeni 


Chiedete i preventiv 


VIA ZAN 


seforti... 


195.000 
SCONTO 20% 
119.000 
SCONTO 20% 
SCONTO 30% 


ci 


coNsedhi me ttmeo 


Visitate il nostro stand 
al pad. E/l°p. della 46.a 
Fiera Campionaria di Trieste 


COM. EFF. 


1.350.000 
_sconro 20% 
0% 150% 


20% a 50% 


0% n 90% 


vizio specializzato. 
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Animazione 
a Grignano . 


Un'estate al mare con 
tante iniziative quest’an- 
no al bagno-Riviera. Con 
l'inizio di luglio sono in 
programma alcuni corsi, 
‘aperti a tutti, con lo sco- 
po di allietare ulterior- 
mente la bellezza del ma- 
re e del sole. Per mante- 
nersi in forma ci sarà un 


corso di ginnastica su ba- . 


se musicale, ci sarà il fol- 
clore e l'esotico con la 
danza africana, nonchè 
il piacere di «creare» con 
dei corsi di ikebana 
(composizione floreale), 
pittura su stoffa e ogget- 
ti in pasta di sale. 


Corsi 

di micologia 

Per i corsi di micologia 
organizzati dall'Unione 
micologica italiana, e pa- 
trocinati dalla Provincia 
di Trieste, oggi, alle 18, 
nell'Istituto regionale 
formazione professiona- 
le di via Valmaura 9, il 
dott. Nando Togni, fun- 
zionario dell'Usì n. 16 - 
Modena, parlerà su: 
«Complementi di pratica 
ispettiva dei funghi; nor- 
mativa legislativa; frodi 
commerciali che avven- 
. gono durante la vendita 
dei funghi e dei tartufi». 


Giocare 
con l’arte 


Sono aperte le iscrizioni 
per i corsi di luglio peri 
bambini dai 5 ai 12 anni 
al gruppo immagine via 
Cantù 10. Sono previsti 
2 cicli di incontri dal 4 
al 15/7 e dal 18 al 29/7 
con orario pomeridiano, 
Per informazioni telefo- 
nare ogni giorno dalle 8 
alle 10 al 573892. 


Treno 
violetto 


L'Unitalsi - sottosezione 
di Trieste comunica che 
la partenza dell'annuale 
«Treno Violetto» per 
Lourdes avverrà dalla 
stazione centrale di Trie- 
ste sabato alle 16.22. Il 
rientro è previsto per ve- 
nerdì l.o luglio alle 
16.38. 


Normali 

‘ e ribelli 

L'Università informa 
che da oggi a sabato si 
svolgerà all'Hotel Rivie- 
ra e Maximilian's di Gri- 
gnano un convegno in- 
ternazionale promosso 
«dal dipartimento di 
Scienze - dell'antichità 
dal. titolo «La reazione 
dei Normali - La ribellio- 
ne ed il ribelle». L'aper- 
tura dei lavori è prevista 
per oggi alle 10 con la re- 
lazione introduttiva del 
prof. Nevio Zorzetti su 
«il ribelle nell'antichità: 
‘un rapporto provviso- 
rio». 


Circolo 

Ferriera 

Domani, alle 18, verrà 

inaugurata la nuova se- 

de del Circolo ferriera di 

Servola di via San Loren- 

zo in Selva 162. Tutti i 
‘soci e i loro familiari so- 
‘no invitati a partecipare 

alla cerimonia di apertu- 
ra. 


[STATO CIVILE 


Cubei Alice, 
D'Agnolo Luca, Rubatto 
Alessia, Gavagnin Stefa- 
no, Cavalieri Michael, 
Sorini Nicoletta, Scussel 
Martina, Lanci Davide, 
«Ferro Tancredi. 

MORTI: Rasura France- 
sco, di anni 67; Hogievi- 
‘na Francesco, 63;. Paris 
«Anna, 87; Pieri Luciano, 
60; Cresevich Ferruccio, 
56; Lipolt Renato, 82; 
Enneri. Francesco, 79; 


Pugliese Maria, 85; Bale- . 


stra Rocco, 68; Pergoli 
Atlantica, 86; Ive Gianlu: 
ca, 29.. 


Geometri del «da Vinci» 50 anni dopo 


Cinquant'anni dopo. I geometri dei corsi riuniti A e B del 
festeggiato in un convivio la ricorrenza cinquantennale 
chiesa di San Giovanni è stata celebrata una messa di s 
scomparsi. A tavola, i geometri «cinquantenni» hanno trov: 
salsicce consumate in quella lontana cena di guerra. 
celebrazione. Da sinistra, in piedi: Moras, 
Stati Uniti), Brazzafolli, 
Ragogna, Sollazzi, Panareo, 


Cecchetti, prof. Miller, 


Novecento 

in vetrina 

Ultimi giorni di esposi- 
zione, al Centro commer- 
ciale «Il Giulia», delle 
opere di pittura dei più 
grandi Maestri del ‘900. 
La mostra è aperta nei 
giorni feriali con ingres- 
so libero e orario conti- 
nuato 10-20; terminerà 
sabato. 


Guardia civica 


in mostra 


Il Centro regionale studi 
di storia militare antica 
e moderna in collabora- 
zione con l'Associazione 
della guardia civica di 
Trieste inaugura oggi al- 
le 18.30 la mostra dedi- 
cata alla «Guadia civica» 
di Trieste in occasione 
del cinquantenario della 
sua fondazione, 
1944-1994. La manife- 
stazione avrà luogo nel- 
la sede. della mostra per- 
manente ‘di collezioni- 
smo e modellismo milita- 
re in via G. Schiapparelli 
5a 


fi RISTORANTI E RITROVI |j 


Fabbro, Fantoma, Bradassi, 


Serata 


OR LLA CITT 


Trieste / Agenda 


La Costituzione 


viennese 


Il Gircolo di cultura ita- 
lo-austriaco e l'Associa- 
zione Italia-Austria orga- 
nizzano una Serata vien- 
nese con cena presso il 


‘ristorante «Allo Squero» 


di viale Miramare 42, 
martedì 28 giugno alle 
20. La serata sarà allieta- 
ta dallo Schrammel quar- 
tett di Vienna. Per le pre- 
notazioni, si può telefo- 
nare all'821288. Oppure, 
è possibile iscriversi di- 
rettamente, fino domani 
nella sede del Circolo di 
cultura italo-austriaco 
di piazza S. Antonio 2, 
tel. 634738, dalle 17 alle 
TRS 


Bocciati 

a scuola 

Informatevi sulla possi- 
bilità di recuperare l'an- 
no scolastico perso al- 
l'Istituto «Foscolo» via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


Peach Pit 


Stasera Italia-Norvegia. Via Giulia 57. ; 


Si apre con un carpiato 
nel passato recente la 
nostra rassegna quoti- 
diana delle occasioni da 
sfruttare: forse i più'gio- 
vani non ricordaho' il 
nome di Elsa Merlini, la 
mitica star triestina del 
«Comico sentimentale». 
Ci pensa quindi la Cap- 
‘pella Undergroundarin- 
verdirne la memoria, in 
una mini-rassegna a lei 
dedicata nella sala Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella. Oggi pomeriggio al- 
le 17.30 si proietta «Li- 
setta», del 1933, mentre 
domani pomeriggio toc- 
cherà a «Trenta secondi 
d'amore» del 1937. La 
proiezione si svolge al- 
l'interno di un ciclo de- 
dicato al film musicale, 
organizzatain collabora- 
zione con la sede Rai re- 
gionale. A partire dal 5 
luglio quattro giornate 
saranno dedicate al ri- 
cordo di Deanna Dur- 
bin, mentre dal 12 lu- 
glio cinque proiezioni 
evocheranno le «donne 
di lusso» di Busby Berk- 
ley. È 

Tra passato-e presente 


Elsa, 


a fumetti 


oggi alle 18, nella sala 
di lettura della libreria 
Minerva in via San Nico- 
10,0820; appuntamento 
con i ragazzi della III D 
della scuola media stata- 
le «Ai Campi Elisi». Sono 
loro infatti gli autori di 
un volume a fumetti del 
titolo «139 passi. Ragaz- 
zi nella Costituzione». 
Chi volesse unirsi per fe- 
steggiare l'avvenimento 
insieme a questi ragazzi 
in gamba può ritirare 
l'invito alla cassa della 
libreria, in via S. Nicolò 
20. 


+ 


l'Istituto «Leonardo da Vinci» hanno 
del conseguimento del diploma. Nella 
 uffragio per i docenti e co. 
ato un menù diverso dalle uova e 
Ecco il gruppo intervenuto alla 

Di Silvestro (giunto dal Venezuela), De Carli (dagli 
Zweyer, Gravetti, Bait, Fonda, Cravos, di 
Gavagnin, Tanganelli, Giacchin, Spinetti, Bernardi, D'Oria; seduti: 
Lussini, Gessini, Michelini, Zelesnik, Felluga. (Foto Viva) 


eghi 


Vacanza 
altemativa 


La sez. Lipu di Trieste 
organizza dal 24 al 30 
luglio una vacanza alter- 
nativa di 7 giorni (6 not- 
ti) in goletta per la circu- 
mnavigazione delle iso- 
le di Cherso, Lussino e 
Veglia. Il numero massi- 
mo di partecipanti è di 
12 persone. Informazio- 
ni ed iscrizioni entro 
mercoledì 6 luglio in via 
Battisti 14 (galleria Bat- 
tisti), tel. 040/3871188 - 
orario ufficio. 


DOMANI AL CIRCOLO RAS 
Un volume sulla psicologia 
e psichiatria di una guerra 


L'Associazione Scambi culturali adriatici e il Circo- 
lo di cultura italo-austriaco presentano il volume 
curato da Eduar Klain: «Psicologia e psichiatria di 
una guerra», edito da Edizioni Universitarie Roma- 
ne, nella Sala di consiglio della Ras, in piazza della 
Repubblica 1, domani alle 18. Interverranno: prof. 
Eduard Klain, docente Università di Zagabria e di- 
rettore Istituto analisi di gruppo; Anna Maria Accer- 
boni, docente Università di Trieste; Silvia Amati 
Sas, psicoanalista Trieste-Ginevra; Paolo Fonda, psi- 
coanalista Trieste; Ettore Jogan, psicoanalista Trie- 


ste, 


Iva 


«nostrana» 


invece si apre oggi alle 


. 18.30 la mostra sulla 


«Guardia civica triesti- 
na», organizzata. dal 
Centro regionale di sto- 
ria militare, nella sede 
di via Schiapparelli 5. 


— In memoria di Claudio 
Colombetta (4/6) dal fratel- 
lo Luigi e dai nipoti Sergio e 
Luciano 150.000 pro Ospe- 
dale Santorio (Opicina). 

— In memoria di Romano 
Sambo nel XIV anniv. (18/6) 


‘ dalla moglie e. figli 75.000 


pro Comunità Famiglia Opi- 
, cina, 75.000 pro Vildm. 
—In memoria di Angelo Ce- 


ligoi (10/6) da IN. 50.000‘ 


pro centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). .. 3 
— In memoria del padre 
nel XXX anniv. (20/6) dal fi- 
glio Vittorio Tomsic e fami- 
glia 250.000 pro Ass. Amici 
del cuorè, 250.000 pro So- 
Bit, 250.000: pro  Airc, 
250.000 pro Op. Ass. Parroc- 
chia Santa Croce. 
— In memoria di Ettore Uri- 
| zio per l'onomastico (20/6) 


dalla moglie e dal figlio © 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi-Pivot- 
ti). 

— In memoria di Linda Ser- 
rami (20/6), Ada Andrei 
(26/7), Mario Andrei (18/7) 
dalla fam. Sica-Maietta 
50.000 pro Ass. italiana as- 
sistenza spastici. 5 
—In memoria di Enrico Sa- 
vi dalla moglie Silvana Ie- 
len 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 100.000 pro Mac. 
— In memoria di Francesco 
Smacovich per il complean- 
no (20/6) da Anna Macchi 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Luisa Dio- 
nisio nel XIV anniv. (21/6) 
dal figlio 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Cameri- 
nj). 

— In memoria di Antoniet- 


ta Puccio ved. Bressi per. 
l'XI anniv. (22/6) dalla figlia 
Elda 30.000 pro Agmen, 
20.000 pro Enpa. 

— In memoria di Palmira e 
Giuseppe Mocchi (22/6) dal- 
la fam. Mocchi-Osana 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. i 

— In memoria di Giorgia 
Cosetti nel III anniv. e per 
tutti i familiari defunti dal- 
la sorella Giuditta Cosetti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Suore 
scolastiche di S. Giovanni, 
—In memoria di Filippo De 
Palma nel IV anniv. dalla 
moglie e dai figli 100.000 
pro Ist. Burlo Garofolo 
(prof. Andolina). 

— In memoria di Luigi Osi- 
mani per l'onomastico dalla 
figlia Lia 20.000 pro Ist. 


Bersagli di gogliardiche 
e irreverenti canzonette, 
i simpatici «foglietti ver- 
di» triestini festeggiano 
proprio quest'anno il 
cinquantenario della lo- 
ro fondazione. Tanti au- 


guri a loro. Per gli aman- 
ti della musica classica 
invece questa sera alle 
20.30 il giovane pianista 
salernitano Marco Schia- 
vo terrà un concerto al 
teatro Miela. Con la sua 
esibizione si concluderà 
la XXV stagione concer- 
tistica della Gioventù 
musicale d'Italia: in pro- 
gramma musiche di Ga- 
luppi (Sonata in Re), 
Scarlatti, Beethoven (So- 
nata opera 57 «Appassio- 
nata») e Chopin (Ballata 
opera 23). Stacchiamo 
infine le scarpette dal 
chiodo, con l'ultima ini- 
ziativa dell'Unione ita- 
liana sport;per tutti: ini- 
zia oggi uno stage di tre 
giorni di danza popola- 
re ed espressività. Il cor- 
so è mirato alla forma- 
zione di operatori e ani- 
matori per ragazzi di 
età compresa tra i 6ei 
16 anni, e si articolerà 


;in una fase teorica e in 


una pratica. Le iscrizio-, 
ni si tengono nella sede 
della Uisp, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, il cor- 
so invece più lontano, al 
centro scolastico di Pin- 
zano al Tagliamento. 


Gioventù 

musicale 

Oggi, alle 20.30, al Tea- 
tro Miela si terrà il con- 
certo del giovane piani- 
sta. salernitano Marco 
Schiavo. 


Incontro 

musicale 

L'Aitl, Association inter- 
nationale du temps li- 
bre, organizza una sera- 
ta di musica classica e 
classico-leggera a cura 
del tenore Mario Man- 
fio. La manifestazione 
avrà luogo oggi alle 18 
all'ex tempio anglicano 
di via S. Michele. 


Circolo 
ufficiali 


Questa sera, alle 21, al 
Gircolo ufficiali di presi- 
dio, via dell'Università 
8, si esibiranno nel 
«Duke Ellington Memo- 
rial Concert» Roberto 
Magris e Paolo Fontani- 
ni (piano & piano). Si pre- 
ga prenotare la parteci- 
pazione telefonando al 
306104/304001. 


Il mistero 
dei templari 


«Il mistero dei templa- 
ri»; questo il titolo della 
conferenza, illustrata da 
rare e interessanti diapo- 
sitive A colori, che avrà 
luogo questa sera alle 
ore 21.15 al Centro studi 
di archeosofia in via Co- 
logna 5. 


Scadenza 
conguaglio 

Il patronato Itaco della 
Confesercenti informa i 
commercianti che è in 
scadenza al 30 giugno il 
versamento del congua- 
glio Ivs ‘93. Per informa- 
zioni telefonare al 
765082 / 765389. 


Cerimonia 
alla Posta 


Con inizio alle 11.30 si 
terrà stamane nel palaz- 
zo della Posta centrale 
la cerimonia per festeg- 
giare il ritorno in quella 
sede della tela simbolica 


» di Franz Lefler restaura- 


ta a cura del Rotary club 
Trieste. 


Rotary club 

Trieste x 

È in programma per le 
13, nella consueta sede 
dell'albergo Savoia- 
Excelsior, la riunione 
conviviale del Rotary 
Trieste. Al termine, l’ar- 
chitetto Gino Pavan ter- 
Tà una relazione sul te- 
ma: «Ritorna nel palaz- 
zo delle Poste un'opera 
di Lefler, per iniziativa 
del nostro club». 


Asta 
benefica p 


Si rende noto che doma- 
ni e sabato, per entram- 
bi i giorni alle 20 di sera, 
nella galleria comunale 
di Rupinpiccolo, si svol- 
gerà un'asta di benefi- 
cenza di quadri donati 
da artisti triestini e del 
Goriziano. L'asta è a fa- 
vore della chiesa di San 
Michele Arcangelo di 
Sgonico che è in fase di 
Testauro ed è organizza- 
ta dalla pittrice Michae- 


Giovedì 23 


TUgno 199 


Giove, 


AL VIA LA DISTRIBUZIONE DEI DONI VE) 


Una «borsa d’amare» 
inregalo da domani 


Parte domani l’opera- 
zione «Una orsa 
d'amare»: per tutti co- 
loro che hanno raccol- 
to i 19 bollini ritagliati 
da «Il Piccolo» e appli- 
cati sull’apposita sche- 
da è pronta infatti la 
borsa da spiaggia (non 
bisogna dimenticare 
che sulla scheda van- 
no incollati i bollini di 
oggi e di domani). Da 
venerdì a martedì 
prossimo i lettori po- 
tranno ritirare la bor- 
sa nella sede de «Il Pic- 
colo» di via Guido Reni 
1, oppure nel negozio 
«Godina» di via Carduc- 
ci 10. La distribuzione 
si terrà dalle 9.30 alle 
12.30 e dalle 16.30 alle 
19.30, tutti i giorni 
esclusi la domenica e 
il lunedì (in quest'ulti- 
ma giornata le borse si 
potranno comunqueri- 
tirare nella sede de «Il 
Piccolo»). La borsa, rea- 
lizzata in esclusiva per 
il nostro quotidiano, è 
un «secchiello» di coto- 
ne blu con una tracol- 
la di corda bianca. 


PARCHEGGIO E 150 POSTI A SEDERE 
Una nuova sala convegni 
nella sede della «Friulia» 


La pianta ottagonale dei 
primi battisteri, il gusto 
per il particolare di ma- 
trice classica, la copertu- 
ra a cuspide con travi 
portanti all’interno e ri- 
vestimento in rame al- 
l'esterno, sono gli ele- 
menti distintivi della 
nuova sala convegni del- 
la «Friulia» progettata 
dall'architetto Luciano 
Celli. La sala è arricchita 
dagli stendardi di. Giu- 


—————T—————€€————=————_ 
SAGGIO DEGLI ALLIEVI DEL MAESTRO TARABOCCHIA 


seppe Zigaina, dalletavo- 
le di Altan e dalle opere 
di Navarra. 

Accanto alla memoria 
del passato, che ritrovia- 
mo nell'achitettura, con- 
traddistingue la sala 


. l'estrema funzionalità: è 


completamente autono- 
ma e dotata di un acces- 
so diretto da in via Loc- 
chi 21/b servito di scale 
e ascensore per disabili. 
Dall'ingresso e il guarda- 


roba, poi al foyer e all 
sala vera e propria; que” 
sta dispone di una C& 
pienza di 150 posti a S€: 
dere e di servizi tecni! 
ad alta tecnologi. Adia: 
cente alla sala conveg!! 
si trova un'area adibita 
a parcheggio (300 pos 
auto). La gestione dell 
sala, per i servizi hO 
stess e interpreti, è affi: 
data alla Rain Drops col 
gressi di Gorizia. 


Dedicato alla fisarmonica 


«La fisarmonica stasera 
suona per me» potrebbe- 
ro canticchiare gli allie- 
vi del maestro Giovanni 
Tarabocchia che venerdì 
sera si sono esibiti nel 
saggio finale del corso. 
Uno strumento dall'ani- 
ma popolare, sanguigna, 
che ben si è prestato ad 
animare balli e canti di 
sagre campestri e di bale- 
re padane. E non a caso 
il più famoso chanson- 
nier della provincia ita- 
liana, Paolo Conte, le ha 
dedicato una canzone, 
«La fisarmonica di Stra- 
della». Ma lo studio di 
questo strumento è an- 


la Velicogna, 

Oratorio el gi 
salesiano Parole d'angioletto, 
Comincia oggi alle 9.30 e | | unghie di diavoletto. 
ITESERO, per tutta [induinameno 
‘estate la stagione del- iii - 


l'oratorio salesiano di 
via dell'Istria, All'inse- 
gna dello slogan «Costru- 
lamo insieme la città», 
trecento ragazzi daran- 
no vita a un'estate indi- 
menticabile. Le iscrizio- 
ni sono ancora aperte 
(dalle 18 alle 19 in via 
dell'Istria 53). 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centa) Sad 


CORSO ITALIA 28 


Rittmeyer, 30.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

—In memoria di Mario Pe- 
tracco nel XV anniv. dalla 
moglie e dal figlio 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memotia di Angelo 
Zvech nel XIX anniv. dalla 
morte dalla moglie e dai fi- 
gli 30.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo Infanzia abbandona- 
ta). 

— In memoria di Ildegarda 
Bruseghini per il complean- 
no (23/6) da N.N. 200.000 
«pro Enpa, 200.000. pro 
Astad. 

— In memoria della sorella 
Luigia per l'onomastico 
(21/6) e del fratello Leopol- 
do per il compleanno (23/6) 
da Carmen, Lina e Teresa 
Pellegrin 50.000 pro Caritas 


(bambini bisognosi), 50.000 
pro Frati Montuzza (pane 
per i poveri), 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Liuba Par- 
cina per il compleanno 
(23/6) dalla sorella 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Renata 
nell'anniv. (23/6) dalla zia 
50.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Giovanni 
Rizzo nel III anniv. (23/6) 
da Neva è fam. 100.000 pro 
Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

— In memoria del caro Gio- 
vanni Rizzo nel III anniv. 
(23/6) da Luciana, Fulvia e 
Massimo 100.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. 
Scardi), 100.000 pro Gasa 
Stella del Mare. 

—In memoria di Ugo Sarto- 


ri nel XXV anniv. (23/6) dal- 
la moglie e dalle figlie 
25.000 pro Uildm, 25.000 
pro Pro Senectute, 25.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli, 25.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Claudio 
Skilan per il compleanno 
(23/6) dalla mamma, sorella 
e cognato 30.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria del comm. 
Giuseppe Sorrentino nel I 
anniv. (23/6) da N.N. 
200.000 pro Ass. naz. com- 
battenti guerra di liberazio- 
ne nei rep. FF. AA., sezione 
di Trieste (Casa del combat- 
tente). 

—In memoria di Bruno Zot- 
ter nel VI anniv. (23/6) dalla 
moglie Nerea 50.000 pro Le- 
ga tumori Manni, 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


7,7 mg/me 
(Soglia massima 10 mgimo) 
iS; ire 


‘Temperatura minim: 
20,2; temperatura 
massima: 27,3; umidi- 
tà: 46%; pressione: 
1021,1 in diminuzio- 
ne; cielo: sereno; ven- 
to: da O Ponente km/H 
10; mare: quasi calmo 
con. temperatura di 
gradi 23,6. 


Oggi: alta alle 10.56 
con cm 38, alle 16.15 
con cm 16 e alle 21.53 
con cm 51 sopra il li- 
vello medio del mare, 
bassa alle 4.17 con cm 
69 sotto il livello me- 
dio del mare. 


Domani prima alta al- 
le 11.33 con cm 40 e 
prima bassa alle 4.51 
concm 70. 


(at fori dall'Istituto Sperimentale 
ralassografico del Onr e dalla Siazio- 
ne Metèo dell'Aeronautica Miltare), 


dato con il passare del 
tempo sempre più tra- 
scurato. 
Perfarritrovarel'amo- 
re perduto per la fisar- 
monica, il maestro Tara- 
bocchia si batte da anni, 
organizzando corsi gra- 
tuiti per imparare a suo- 
narla nei quali insegna 
un metodo inventato 
proprio da lui che conci- 
lia il sistema numerico 
con quello tradizionale 
con note e pentagramma 
attraverso una persona- 
le interpretazione della 
musica. Ogni corso dura 
tre mesi ed è aperto a 
chiunque voglia essere 
contagiato dall'entusia- 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Combi 17, 
tel. 302800; piazza 
XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. |l 
281256; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Com- 
bi 17; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); via Mazzini 
43; via Flavia 89, 
Aquilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20,30 elle 8.30: via 
Mazzini 43,. tel 
631785. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


smo del maestro Tara 
bocchia, che a ottal 
taquattro anni sale anc07 
ra sul palco a dirigere! 
suoi allievi. E 

Come ha fatto venerdì 
nella sala del compless® 
ricreativo annesso alla 
chiesa di piazzale Rosm!” 
ni, presentando sette fi 
sarmonicisti che si son 
esibiti in un piccolo 598" 
gio che ha dimostrat® 
che davvero in poco ten” 
po con i consigli del mae 
stro Tarabocchia si p05 
sono compiere grandi 
progressi e rimanere col” 
tagiati dalla sua pasi0 


ne. 
e pn 


RASSEGNA 
I sapori 
di Trieste 


Ha preso il via in 
questi giorni «I gran” 
di sapori di Trieste” 
rassegna enogastro” 
nomica organizzata 
dall'Associazion? 
esercenti pubblic! 
esercizi della provin: 
cia di Trieste (Fip?! 
con la locale Camer@ 
di commercio. 
manifestazione 
propone di eviden” 
ziare come la cucin? 
di Trieste non sia pÎY 
ramente «tipica» 
— anzi — comprel” 
da le caratteristiche 
che si possono 
scontrare solo nelle 
«grandi città d'Eur0' 
pa». DE, 
Sono presenti ne. 
la nostra provinoé 
diversi e molteplio? 
rappresentanti HE 
trettante etnie © 


come 
hanno scelto, ‘arsi 


come quella S10l 
na, cinese piuttosto 
che greca ma CE 
spagnola 0 

i possono A 
degustate in 2.07, 
locali della città: 
vocazione interno. 
zionale rie ndo 
dunque, nel monte: 
dei pubblici esere! 
sembra già esse. 
una realtà ben 14 
cata. 


F 
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lestaurata. 


‘La Posta»: l'allegoria di Lefler appena 


Oggi, alle 11.30, nella sa- 
la centrale del Palazzo 
della Posta di piazza Vit- 
torio Veneto, sarà ricollo- 
cata la grande tela alle- 
gorica del pittore Franz 
Lefler, restaurata a cura 
del Rotary club Trieste 
che grazie a uno dei suoi 
soci, l'architetto Gino Pa- 
van, così celebra il cente- - 
nario della costruzione 
dello storico palazzo del- 
le Poste progettato dal- 
l'architetto Friedrich 
Setz. Franz Lefler,nato a 
Langenbruk, in Boemia, 
nel 1831, morto a Weis- 
senbach an der Triesting 
nel 1898, fu allievo delle 
Accademica di Praga e 
di Vienna dove ebbe co- 
me insegnanti Geiger e 
Wurzinger. 


Il restauro è stato ese- 


guito in circa tre mesi 
dallo studio Vanni Tioz- 
zo di Mira Porte, in pro- 
vincia di Venezia. 

Ma è grazie a una gio- 
vane laureata triestina, 
Elena Clari, impegnata 
nelle ricerche per la tesi 


in storia dell'arte, che il 
dipinto è stato ritrovato 
e debitamente «risana- 
to». 

La tela infatti si trova- 
va, dimenticata, nei de- 
positi dei civici musei di 
storia e arte in via Im- 
briani 5. 

Oltre al restauro il Ro- 
tary ha curato inoltre la 
pubblicazione della stes- 
sa Elena Clari su «Il pa- 
lazzo delle Poste di Trie- 
ste», l'annullo speciale 
che rega l'immagine del- 
la figura allegorica della 
Posta e una cartolina po- 
stale raffigurante il di- 
pinto in bianco e nero. 

La tela in origine collo- 
cata nella nicchia destra 
soprastante la scalinata, 
misura420x240centime- 
tri e raffigura l'allegoria 
della Posta che viene in- 
dividuata nella figura 
femminile al centro del 
dipinto, coperta da veli 
volazzanti, di colore ro- 
sa con riflessi beige e 
verdi. 

Seduta sopra una nu- 
be evanescente, la figura 


VENT'ANNI FA MORIVA IL MAESTRO DEL CORO ILLERSBERG 


In ricordo di Strudthoff 


Sono. passati vent'anni 
dell'immatura scompar- 
S di Mario Strudthoff 
Ne aveva solo 36), il cui 
pone rimane indissolu- 
ilmente legato alla sto- 
Tia del coro «Illersberg». 
Coloro che ne hanno fat- 
to parte, e quelli che tut- 
lora cantano nel celebre 
Complesso, non potran- 
no certamente mai di- 
Menticare il loro mae- 
Stro. Mario ha lasciato 
Una traccia profonda in 
È telli che lo hanno cono- 

Clto, e in. particolare 
s ei suoi compagni di co- 
na che, per quattro anni, 

a avuto la ventura di 

rigere: lo ricorderan- 
No per il suo carattere, 
‘ber la convinzione, per 

entusiasmo con cui sa- 

eva vivere tutte le sue 
Sperienze umane, ma 
che per la sensibilità, 


TRIESTE - ARRIVI 


la raffinata cultura mu- 
sicale che fu capace di 
trasmettere agli altri. 
Eppure non ‘era un 
professionista della mu- 
sica quando nel 1970 di- 
venne, fortunosamente, 
il direttore dell'«Iller- 
sberg» rimasto orfano al- 
l'improvviso del suo ma- 
estro Lucio Gagliardi, de- 
ceduto in seguito a un 
malore durante le pro- 
ve; questa perdita pare- 
va: incolmabile ma fu 
proprio Strudthoff a ria- 
nimare i suoi compagni, 
a portarli avanti, conti- 
nuando l’opera del pre- 
decessore verso un'avan- 
zata maturazione e rag- 
giungendo un magnifico 
affiatamento fra tutti i 
componenti. Le sue pas- 
sioni, fin da giovane, 
erano state due: la musi- 
ca ela matematica, Ave- 


va studiato il pianoforte 
prima col maestro Co- 
stantinides, poi al con- 
servatorio Tartini con 
Dario De Rosa. 

Si era brillantemente 
laureato in matematica 
e fisica e aveva ben pre- 
sto ottenuto un incarico 
all'università. Aveva for- 
mato la sua personalità 
musicale con una lunga 
e appassionata frequen- 
tazione del teatro e dei 
concerti, » approfonden- 
do la sua conoscenza 
delle partiture anche al 
‘pianoforte, che suonava 
aquattro mani col fratel- 
lo Claudio; era poi entra- 
to a far parte del coro 
«Carniel», da cui più tar- 
di doveva nascere l'«Il- 
lersberg», grazie anche 
alla sua entusiastica de- 
dizione. Da corista sep- 
pe diventare un mae- 


TRIESTE - PARTENZE 


| Una vita, conclusasi prematuramente, tra musica e matematica 


stro, contribuendo in 
maniera decisiva alla 
crescita del complesso 
che si stava indirizzan- 
do verso la polifonia 
classica e la cui maturi- 
tà stilistica si poté ammi- 
rare ben presto al con- 
corso Seghizzi. 

Oltre che curare la 
‘preparazionetecnica, af- 
finare lo stile vocale e in- 
terpretativo con ogni 
mezzo, Mario Strudthoff 
seppe instaurare un rap- 
porto umano del tutto 
eccezionale col coro, in 
un clima di amicizia e 
collaborazione recipro- 
ca  straordinariamente 
creativo. E' proprio que- 
sta la cosa più bella che 
ha saputo donare di sé il 
giovane maestro, che tut- 

ti abbiamo perduto trop- 
po presto. 
Liliana Bamboschek 


Data] ora | 


Nave Prov. Orm. 
2216 sera Tu SOFULARIII Molfetta E. 
206. 22.00 Fr ILEMAURICE —— — Ravenna Italcementi 
23/6. 6.00 Tu KAPTANB. ISIM Istanbul 31 
23/6800. It BULKGENOVA Richard's Bay 52 
23/6 10.00. It PALMAVERA Marin 38 
23/8 42.00. It SOCAR4 Monfalcone 52 


28/6 + 1400. It SOCARG 


Biblioteche, 


Anti 


asi arium, via Donota e 
Ca Paleocristiana, via 
tutg una del Mare: aperto 
so giorni (10-13). Ingres- 
l'atuito. 
(pigalleria d'arte antica 
tu ca Libertà 7): aperta 
ca a giorni (9-13, domeni- 
to, Susa). Ingresso gratui- 


tipliblioteca civica, piazza 
Rione 4, tel. 301214. Ogni 
° dalle dalle 8.30 alle 13.30 
ISS 15.30 alle 20. Chiuso 
Sura ato pomeriggio, chiu- 
a oste apleta nel mese di 
tiche 0 nelle festività poli- 
spo eligiose. 

Dolo soteca statale del po- 
al Saper ezione: dal lunedì 
la apc ato dalle 8.30 alle 
Tio: | Sede di via del Rosa- 

€dì, giovedì, venerdì 


Monfalcone 52 


dalle 14.30 alle 19.30, mar- 
tedì, mercoledì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede di 
via P. Veronese: lunedì, gio- 
vedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 alle 
19.30; sede di Muggia, piaz- 
za della Repubblica: lunedì, 
‘mercoledì, giovedì dalle 
14.30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 
alle 13.30; sede del VUE 
io del Pescatore: lune 
alle 16 alle 19. 

Civico museo Sartorio, 
largo Papa Giovanni XXI 
1, tel. 301479: orario 9-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 


2000 lire; ridotti 1000. 
Civico museo del Risorgi- 

mento e sacrario a Gugliel- 
io Oberdan, via XXIV Mag- 

gio 4, tel. 361675. Orario 


Data| Ora Nave Destinaz. | Orm. 
20/6 14.00. ILTEXAS Manfredonia 21 
22/6 18.00. Bs ANGLEBURY è» Istanbul 31 
20/6 sera ls VERED Ashdod 50 
20/6 sera Ct KAPETANVJEKO Koromacno  AF.S. 
23/6 18.00 Tu KAPTANB.ISIM Istanbul 31 

296 sera Li DENEB ordini Sio4 


9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico Museo del Castel 
lo di San Giusto, p. Catte- 
drale 3, tel. 313636, orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. Il 
solo castello è aperto ogni 
giorno dalle 8 al tramonto. 
Museo storico del castel- 
lo di Miramare, Miramare, 
tel. 224143, orario del mu- 
seo: ogni giorno dalle 9 alle 
16; orario del Parco del ca- 
stello: ogni giorno dalle 9 al- 
le 17. Visite guidate al par- 
co gratuite. Visite guidate 
al castello gratuite ogni lu- 
nedì, mercoledì e venerdì. 
Civico museo di storia e 
arte e orto lapidario, via del- 
la Cattedrale 15, tel. 
310500. Orario: 9-13 (lune- 


dì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Givico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo pia- 
no, tel. 363969, solo per 
consultazione su richiesta. 

Civico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 
10-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 
1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 
302563. Orario: 9-13 (lune- 
dì chiuso e nelle festività 
politiche e religiose). A par- 
tire dal 23 marzo, dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. 


sostiene con la mano de- 
stra una colomba bian- 
ca, mentre con la sini- 
stra tiene un caduceo. 

La donna è attorniata 
da bianche colombe, da 
putti e angioletti, tra i 
quali un Mercurio bam- 
bino; altri invece sono 
raffigurati nell'atto di 
scrivere e di porgere alla 
«Posta» la corrisponden- 
za o i pacchi affrancati. 

Il pittore sembra voler 
fare un omaggio alla lin- 
guaitaliana, ufficialmen- 
te usata nella nostra cit- 
tà anche al tempo del- 
l'impero austriaco, scri- 
vendo su due buste di- 
stinte gli indirizzi di Ro- 
ma e Trieste. 

Alla base del dipinto si 
vede un davanzale sul 
quale appoggia un map- 
pamondo e alcuni pac- 
chi, sulla destra affiora 
un tralcio di vite e, sotto 
il mappamondo, un ra- 
mo di palma, a simboleg- 
giare i collegamenti del- 
la città col mondo intero 
nel segno del lavoro e 
della gloria. 


VIENE RICOLLOCATA OGGI IN PIAZZA VITTORIO VENETO LA GRANDE TELA DBL PITTORE FRANZ LEFLER 


RASSEGNA CLUB CINEMATOGRAFICO 


| premi dell’«accadde» 


Nei giorni scorsi nel- 
la sede del Club cine- 
matografico triestino 
di via Mazzini sono 
stati presentati i vi- 
deo partecipanti alla 
rassegna «Accadde 
l’annoscorso», appun- 
tamento tra i più at- 
tesi organizzato dal 
Club e riservata a ci- 
ne-video autori non 
professionisti. 

La giuria, composta 
da Euro Metelli, regi- 
sta Rai, Alfredo Righi- 
ni e Fulvio Sgorbissa, 
hadecisoall'unanimi- 
tà di premiare «Avve- 
nimenti di una piaz- 
za: piazza Unità d'Ita- 
lia» di Sergio Marsi 
perla sceltaindovina- 
ta degli avvenimenti 
trattata con buon rit- 
mo, gusto, attenzione 
pat 1 particolari e la 

uona fotografia, con 


l'ottenimento di un 
racconto compiuto e 

iacevole e «Il museo 

ei falsi d.0.c.» di Do- 
menico Dapas per il 
tema inusuale, svolto 
con buona tecnica di 
ripresa, interessante 
nella descrizione e 
che riesce a dare 
un'informazionesuffi- 
ciente sul significato 
dell'argomento filma- 
to. 

Il consiglio diretti- 
vo ha deciso di asse- 
gnare, inoltre, il rico- 
noscimento della par- 
tecipazione all'inte- 
ressante reportage 
«Frammenti di sto- 
ria» di Lodovico Za- 
botto, «Avvenimenti 
accaduti a Trieste» di 
Giorgio Bilinich e 
«18.0 Radunonaziona- 
le dei paracadutisti» 
di Augusto Farinelli. 


TUFFO NEL LASER E NELLE FIBRE OTTICHE 
Immaginario ma non troppo 
Le auto ei pedoni del futuro 


Un ostacolo improvviso 
in mezzo alla strada? 
L'auto che ci precede «in- 
chioda» all'improvviso? 
Niente paura, potete 
tranquillamente conti- 
nuare a discorrere con il 
vostro compagno di viag- 


‘| gio o ad ascoltare beata- 


mente l'autoradio per- 
ché pensa a tutto lei. 
Lei, cioè l'auto del doma- 
ni, che sarà dotata di un 
sofisticatissimo compu- 
ter in grado di decodifi- 
care le informazioni di 
‘un radar al laser, impar- 
tire le relative istruzioni 
alla meccanica e guida- 
re, è proprio il caso di 
dirlo, automaticamente 
tutte le funzioni che og- 
gi sono delegate al pilo- 
ta. Qualcosa di simile è 
visibile nel padiglione 
dell'Immaginarioscienti- 
fico della fiera, un tuffo 


nel futuro che quest'an- 
no ha come argomento 
centrale il laser e le fi- 
bre ottiche; il piccolo ra- 
dar è installato all'inter- 
no del gruppo ottico an- 
teriore; su uno schermo 
nero, che poi dovrebbe 
essere montato sul cru- 
scotto, apparetratteggia- 
to in verde il bordo della 
strada e in rosso un pe- 
done che cammina sul ci- 
glio. Per il momento l'ap- 
plicazione si ferma qui, 
in pratica e si tratta di 
un'avvertimento al gui- 
datore che poi prevede a 
frenare o a cambiare tra- 
iettoria; in futuro si 
provvede di elaborare 
questa informazione fa- 
cendo scattare automati- 
camente anche la frena- 
ta o il cambio di direzio- 
ne. Laser padrone, dun- 
que, all'Immaginario: al- 


tre applicazioni esposte 
in Fiera riguardano la 
misurazione della veloci» 
tà di propagazione del 
fumo, la sonda a ultra- 
suoni (un raggio che ol- 
trepassa il campo creato 
da una sonda e il campo 
viene visualizzato su 
uno schermo), le immagi- 
ni di una fotografia tridi: 
mensionale che sembra- 
no uscire dalla cornice, 
il tutto sfruttando un 
raggio laser deviato at- 
traverso un sistema di 
lenti. Per quanto riguar- 
da le fibre ottiche, l'Im- 
maginario propone la 
propagazione di un rag- 
gio di luce attraverso 
una fibra non più spessa 
di un capello, il funzio- 
namento di un lettore di 
codici a barre e altre ap- 
plicazioni informatiche 
e di trasmissione dati. î 

g.l 


TOTI, PITTERI, DE AMICIS: UNA «TOP IDEA» PER L'ESTATE 


Appuntamento in ricreatorio 


Toti-Pitteri-De Amicis: tre ricreatori 
uniti per una «ToP iDeA», un'estate di 
vacanze in città. Per nove settimane, 
dal 4 luglio al 3 settembre, novanta ra- 
gazzi dai 6 ai 15 anni possono usufrui- 
re di questa proposta comunale che rap- 
presenta una svolta nella storia dei ri- 
creatori. Si intende utilizzare il Pitteri 
come struttura di riferimento e base 
operativa, il Toti per il suo campo di 
calcio erboso e il De Amicis per la pale- 
stra nuova. Aprendo il Pitteri dalle 7.30 
del mattino alle 19.30 di sera si è volu- 
to tener conto delle esigenze da tempo 
‘manifestate da genitori e ragazzi; esi- 
genze di trascorrere il molto tempo libe- 
ro del periodo estivo in un ambiente li- 
bero ma protetto, impegnati in attività 


piacevoli. 


In quelle dodici ore quotidiane dal lu- 
nedì al venerdì e al sabato dalle 14.30 
alle 19.30, il settore XVI del Comune 
vuol fornire un servizio che, se è inno- 
vativo sotto l'aspetto orario, rappresen- 
ta però la continuità sotto il profilo ope- 
rativo. Non cambiano infatti gli educa- 

. tori, a rotazione sempre gli stessi che 
* lavorano nel corso dell'anno nei tre ri- 
creatori; essi saranno ora riuniti in due 
équipes per coprire l'arco dell'intera 
giornata e con le loro singole professio- 
nalità caratterizzeranno le attività di 
settimana in settimana. Non cambia 
neppure la filosofia operativa, per cui 


nerale ci sono tre filoni di attività: labo- 
ratori di vario genere (teatro, pittura su 
materiali vari, ecc); gare e tornei sporti- 
vi; musica e movimento. Si vuole realiz- 
zare anche un video per documentare i 
momenti più importanti di quest'estate 
sperimentale che, se dovesse risultare 
positiva, rappresenterà il punto di par- 
tenza per una più ampia e diversa visio- 
ne dei ricreatori, impegnati in un recu- 
pero di utenza. 

A queste attività interne pomeridia- 
ne si affiancheranno le numerose usci- 
te dal Pitteri: bagni a Barcola, gite, 
escursioni, visite a mostre e musei in 
parallelo con quanto svolto nei singoli 
laboratori. Ogni mese è prevista l'orga- 
nizzazione di una festa cui sono invita- 


te anche le famiglie. Perla partecipazio- 


nell'ambito della programmazione ge- 
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INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Orario: ogni giorno 9-13; a 
partire dal 23 marzo dalle 
8.30 alle 13.30, Domenica 
dalle 9 alle 13 (chiuso lune- 
dì e nelle festività politiche 
ereligiose). Ingresso 2000 li- 
re, ridotti 1000. 

Museo Ferroviario, via 


Campo Marzio, tel. 
3794185. Orario: 9-13. Lu- 
nedì chiuso. 


Orto botanico, via de 
Marchesetti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. 

Acquario marino, riva 
Nazario Sauro, tel. 306201. 
Dal 28 settembre al 30 apri- 
le dalle 9 alle 13. Nelle do- 
‘meniche di ottobre e di apri- 
le dalle 9 alle 18.30. Dal 2 
maggio al 26 settembre dal- 
le 9 alle 18.30 (chiuso il lu- 
nedì e nelle festività politi- 
che e religiose). Ingresso 


2000 lire, ridotti 1000. 

Givico museo teatrale 
Schmidt, via Imbriani 5, pri- 
mo piano. Orario: solo feria- 
le 9-13. Domenica chiuso. 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000. 

Givico museo della Risie- 
ra di San Sabba, ratto della 
Pileria 1, tel. 826202. Ogni 
giorno dalle 9 alle 13 (chiu- 
so lunedì), Dal 20 aprile al 
31 maggio e dall'1 al 5 no- 
vembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18 (chiuso 
lunedì). Aperto il 25 aprile. 
Ingresso libero. 

Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 10.30, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 


ne al servizio antimeridiano, proprio 
perché prevede le uscite, viene richie- 
sta un'adesione settimanale preventi- 
va; ci sarà comunque possibilità di inse- 
rimento a metà settimana, in base ai 
posti ancora disponibili. 

Le schede di adesione alla «ToP iDeA 
estate ‘94y si possono ritirare presso le 
direzioni dei ricreatori, in via del Ca- 
stello 1 (Toti), via San Marco 5 (Pitteri), 
via Colautti 3 (De Amicis). nella scheda 
vano precisati settimane e turni di par- 
tecipazione, ci si può iscrivere anche 
per una sola settimana e l'adesione è 
comunque gratuita. 


Anna Maria Naveri 


date. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. In- 
gresso 2000 lire; ridotti 
1000. 
Villa Stavropulos, via Gri- 
mano 288, tel. 224148 
[chiusa per restauro). 

Cappella civica, via Im- 
briani 5, tel. 775366. 

Tempio anglicano, via 
San. Michele 11/a, tel. 
311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Ora- 
rio di visita: domenica 
17-20, martedì 18-20; giove- 
dì 10-13, esclusi i giorni 
che coincidono con festività 
religiose ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Maz- 
zini 36; orario: lunedì e gio- 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497. 


Soccorso in mare 
Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 304545 (trasporti). 


Gli ospedali cittadini 
Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena! 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usi 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 
8.alle 13. 


Centri civici 
Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo; via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazza- 
le Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosec- 
co; Fina: via F. Severo 2/3. 


Iltaxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, 
tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. Ufficio. informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati 
e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Li- 
nea Azzurra per la difesa contro la violenza ai ni- 
mori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. 
Associazione amici del cuore per il progresso del- 
la cardiologia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 
9-13, 16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 
767815; Unione italiana ciechi, via Battisti 2, tel. 
768046/768312. 


Emergenza ecologica 
Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Lipu, via Romagna 4, tel. 371501; Ita- 
lia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Provincia, 24 ore 
su 24), tel. 362991; Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile, via Weiss 19, tel. 
350250, fax 350900. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 


tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


vedì, ore 17-20. 
Museopaleontologicodel- 


GORIZIA 
Palazzo Attems, piazza 


la Rocca: aperto nei giorni 
festivi; orario invernale dal- 
lé 10 alle 12 e dalle 14 alle 
17 (apertura per le scuole 
su appuntamento); orario 
estivo dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19. 

Museocarsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su ap- 
puntamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato 
dalle 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte 
nei mesi invernali dalle 7 al- 
le 19; nei mesi estivi dalle 7 
alle 22.30. 

Lapidario: d'inverno dal- 
le 7 alle 17.30; d'estate dal- 
le 7 alle 22.30. Il tesoro del- 
la Basilica: il mattino, solo 
d'estate. 


De Amicis 2: Pinacoteca, 
chiusa per restauro; biblio- 
teca e archivio storico pro- 
vinciale aperti da lunedì a 
sabato dalle 9.30 alle 12.30, 

Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra 
e Pinacoteca aperti dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20, lu- 
nedì chiuso; museo di Sto- 
ria e Arte, chiuso per allesti- 
mento. ' 

Museo del vino, San Flo- 
riano. Feriali 8-17; festivi 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 al- 
le 18, 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 
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Funghi e ambiente. Co- 
noscere i funghi e farli 


conoscere anche agli al-. 


tri è il primario e fonda- 
mentale compito di tutti 
i componenti di quelle 
associazioni micologiche 
che operano su tutto il 
territorio nazionale. Di- 
dattica e prevenzione è 
senz'altro una misura 
cautelare che porta, ‘se 
non all'eliminazione to- 
tale degli incidenti dovu- 
ti.a intossicazioni fungi- 
ne, almeno alla loro limi- 
tazione. . 

Non sono pochi coloro 
che, ancora oggi, duran- 
te il periodo di crescita 
dei funghi, rischiano in- 
tossicazioni e danni fisi- 
ci, anche permanenti, se 
non addirittura la mor- 
te, per la mancanza ap- 
punto di conoscenza dei 
pericoli che i funghi pos- 
sono nascondere. È di 
basilare importanza co- 
noscere come vivono i 
funghi, come sono fatti, 
cosa contengono, come 
si riconoscono, come si 
sviluppano, come e 
quando crescono, quali 


Contro le intossicazioni 


Serve la prevenzione 


. 0 
nemici banno, come si 
raccolgono, conoscere la 
loro pericolosità, la loro 
utilizzazione e partico- 
larmente conoscere il 
ruolo di importanza vita- 


le che viene attribuito ai ‘ 


. funghi, per un giusto . 


mantenimento dell’equi- 
librio biologico. terre- 
stre. 


Conoscere. perfetta- 


mente i funghi è quindi 
un dovere fondamentale 
di tutti coloro che si pro- 
fessano amici dei funghi 
e che desiderano, senza 
dover rinunciare al pia- 
cere e al diritto di raccol- 
ta (naturalmente entro 
certi limiti), usufruire di 
questi particolari frutti 
della terra, contribuen- 
do contemporaneamente 
anche alla loro salva- 
guardia. Questo significa 
fare educazione ambien- 
tale. 

A questo proposito 
presenteremo una serie 
di funghi, i più comuni e 
più conosciuti, citando, 
con linguaggio semplice 
ma rigorosamente scien- 
tifico, indicazioni atte 
ad individuare immedia- 
tamente, o perlomeno fa- 
cilmente, il genere che 
annovera le specie più 
pericolose. Si eviteranno 
così possibili avvelena- 
menti e anche degli inu- 
tili depauperamenti dei 
boschi. 

Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


BRIDGE 


Le «aperture di due» 


Sono pratica standard di molti sistemi naturali, americani ed europei 


Le aperture di due forte 
sono rimaste pratica 
standard di molti siste- 
mi naturali, americani 
ed europei, per molti an- 
ni e soltanto in epoca 
più recente gli esperti si 
sono espressi a favore di 
altre aperture.imperati- 
ve ed hanno preferito 
utilizzare le aperture di 
due a colore per mani di 
. sottoapertura o per mo- 
strare distribuzioni par- 
ticolari. Tuttavia, nella 
partita libera, quando si 
gioca in rotazione con 
partner occasionali, è op- 
portuno ritornare alle 
aperture di due a colore 
forzanti in luogo di licite 
“convenzionali -che pre- 


»suppongono /accordi e 


sviluppi più o meno com- 
plessi. - 

Quali sono i requisiti 
per l'apertura naturale 


di due a colore? Al ri- 
guardo. esistono pareri 
discordi ma il concetto 
più valido rimane quello 
di 4 perdenti o meno, 
con più prese onori che 
carte perdenti. La smaz- 
zata ‘(di questa settima- 
na, limitata alle carte 
della linea Nord-Sud, 
presenta appunto una 
perfetta apertura di due 
a colore forcing manche. 
E' un classico esempio 
di 4 perdenti con 5 prese 
onori vincenti capitato 
in una recente libera. 
Sud apre di 2 picche in 
zona con gli avversari. in 
prima, Ovest passa, 
Nord segue con la rispo- 
stamnegativa di 2'senza e 
Nord interviene con 3 
senza, mostrando una bi- 
colore minore chiara- 
mente difensiva. Sud 
vuole la partita e dichia- 
ra 4 picche ma Ovest di- 


»o 9 


fende a 5 fiori. Nord ha 
una mano che vale me- 
no di zero eppure, in un 
momento di pura follia, 
alza a 5 picche che rima- 
ne il contratto finale. 
Ovest attacca a fiori per 
il Kel'A di Est. Il dichia- 
rante taglia il secondo gi- 
ro a fiori, lancia un'oc- 
chiatavelenosaall'incau- 
to partner, e, più per abi- 
tudine che per fiducia 


analizza la situazione. 

Fatelo anche voi, per 
trovare l'unica strada 
che riduce a due le quat- 
tro perdenti della linea. 
Sud ha giocato così: A di 
cuori al brucio, tre giri 
di atout con Est che ri- 
sponde una sola volta, A 
e K di quadri per la O di 
Ovest in caduta, quadri 
per il J al morto, fiori 
per il taglio in mano e 
cuori per il K di Est. Que- 
sti, partito con x, Kx, 
10xxxx, AKxxx, deve ri- 
tornare in taglio e scarto 
consentendo a Sud di al- 
lineare le 11 prese richie- 
ste. 

Risultati Tornei: Girc. 
Bridge Trieste: 1.0 Toffo- 
li G. - Baldi; 2.0 Fernetti 
E. - Tringale, Circ. Mari- 
na Mercantile: 1.0 Toffo- 
li G. - Baldi; 2.0 Miori - 
Trost. 

Silvio Colonna 
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to formazione di foschie sulle pianure, nelle valli e lungo i li- Canto 
torali del Centro-Nord. Canto 


Temperatura: in lieve aumento le massime. 


Mari: quasi calmi. Poco.mosso 0 mosso lo Jonio. 
Previsioni a media scadenza. 


neggianti e lungo i litorali. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


di brezza lungo i litorali. 


Venti: deboli da Nord-Est con qualche rinforzo al Sud. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo generalmente sereno o po- 
co nuvoloso, salvo temporanei addensamenti sulle zone al- 
pine orientali e all'estremo sud della penisola. Durante la 
Notte e al primo mattino foschie anche dense sulle zone pia- 


Venti. deboli di direzione variabile, con rinforzi pomeridiani 


L’elogio di Tarrasch 
L'elogio di Tarrasc 
Lo ottenne, assieme al terzo premio di bellezza, questa partita di Tartakower 


Lo spirito arguto e pungente del Tartakower pubbli- 
cista si dimostrava sovente anche nel suo stile di gio- 
co, con tratti acuti e sacrifici imprevedibili. In que- 


“sta partita, che ottenne il terzo premio di bellezza e 


«l'elogio del dottor Tarrasch», come con orgoglio rife- 
risce lo stesso Tartakower, viene demolito uno dei 


giocatori più solidi e tecnici del tempo. L'errore fon- - 


damentale di Maroczy è stato l’indebolimento del- 
l'ala di Re, non avendo eseguito il fianchetto; questa 
debolezza viene sfruttata dal Nero in maniera stupe- 
facente con un bellissimo sacrificio (17...Txh2!) e 
l'attacco viene concluso con ordine e rigore. 

MAROGZY - TARTAKOWER (Teglitz Schonau, 
1922); difesa Olandese: 1.d4;e6 2.c4;f5 3.Cc3;Cf6 
(3...Ab4 sarebbe stata più precisa; un'alternativa è 
,3...d5 subito) 4.a3 (impedisce 4...Ab4 con schema si- 
mile all'Ovest Indiana) 4...Ae7 5.e3 (era possibile an- 
che 5.g3 con sviluppo dell'Alfiere in fianchetto che 
‘avrebbe consentito il controllo della diagonale h1-a8 
e una migliore difesa dell'arrocco ‘corto) 5...0- 0 


. 6.Ad3;d5 (il sistema Stonewall, con conquista della 


casa e4, punto strategico nella difesa Olandese) 


7.C£3;c6 8.0-0 


(oppure 


8.b3;Ce4 9.Dc2;Cd7 


10.Ab2;Ad6 11.0-0-0;Df6 come nella partita Ma- 
roczy-Cigorin, Budapest 1896) 8...Ce4 9.Dc2 (o an- 
che 9.Ce5!?;Cd7 10.Cxd7;Axd7 11.f3;Cxc3 12.bxc3 
con parità) '9...Ad6 10.b3;Cd7 11.Ab2;Tf6! (minaccia 
la manovra Th6; Axh2+; Dh4) 12.Tfel;Th6.13.g3 (il 


ISEGHERIDI 


TEL. 0432/758066 
CELL. 0337/547839 


Bianco cerca di creare un fianchetto per difendersi) 
13...Df6 14.Afl (non 14,Cd2?;Cxf2!) 14...g5 15.Tadl 


(meglio 15,Ag2 ma il Bianco 


è privo di qualsiasi con- 


trogioco) 15...g4 16.Cxe4;fxe4 17.Cd2;Txh2! (come 
ha commentato Tarrasch: «Un sacrificio di Torre di 
incredibile audacia, Solo alla 24.a mossa si vedrà do- 
ve voleva arrivare il Nero!») 18.Rxh2 (18.Cxe4?;Dh6) 


18:..Dxf2+ 19.Rhl (se 19.Ag2;Cf6! 


20.Dc3;Dxg3+ 


SRGIRAZ E 22.Rfl;Ch5) 19...Cf6! (non 19...Dxg3? 
20.Cbl!) 20.Te2;Dxg3 21.Cbl;Ch5 22.Dd2;Ad7 23.Tf2 


(se 23.Del;Df3+ 
26.C42;Ag3 
29.Ac3;C£5° 
24.Th2 
25.Tg2;Tf8 26.De2;Tf3 
29.Cd2;Dg4. Se 
27.Acl;g3 


30.Tel;h5) 


28,Dhl;Rh8 


24.Tg2;Dh3+ 
27.Txg3;Dxg3+ 

23...Dh4+ 
{;Axh2 25.Dxh2;Dg5) 24...Ag3! 25.Ac3 (se 


25.Th2;Axh2+ 
: 29.Ae2;Cf6 


25.Rgl;Tf8 

28.Dxg3;Cxg3 
24.Rgl (se 
27.Ac3;Ad6 28.Ael;g3 
26.Dxh2;Dg5 
See 

;d4) 


31.Tf4;e5 32.dxe5;Dxe5 33.Dh4;Tg6 34.Ad2 
25...Axf2 26.Dxf2;g3.27.Dg2;Tf8 (minaccia 27...Tf2) 
28.Ael;Txfl+! 29,Rxfl;e5 30.Rgl (se 30.Axg3;Cxg3+ 


31.Rf2;Ag4! e ora 


se 32.Tgl;Cf5+ e sel 


32.Dxg3;Dxg3+ 33.Rxg3;Axdl) 30...Ag4 31.Axg3 (se 


31.Td2;exd4 


32.exd4;Af3 


33.Axg3;Cxg3 


34.Dh2;Dxh2+ 35.Txh2;Ce2+) 31...Cxg3 32.Tel;Cf5! 
33.Df2;Dg5 34.dxe5 (se 34.Rfl;Dh5! 35.Dgl;Dh4 


36.Cc3;Cg3+ 37.Rg2;Chl!. 
35.Rfl;Cg3+ 36.Abbandona. 


‘OGNI GIO 


IORNO VICINI AL MONDO 
E ALLA NOSTRA CITTA! > 


eZ | 


38.Rfl;Df6+) 34...Af3+ 


Società scacchistica 
triestina 


Ù 
L PIC 


ORIZZONTALI: 1 Punta... di montagna - 5 
Si lancia cantando - 10 Aspetto da vanitoso 
- 11 Fiume sudamericano - 13 Gradevoli - 
15 Congiunzione francese - 16 Principio di 
psicosi - 17 Imbottisce materassi - 18 Si la- 
Vano in convento - 19 Priva d'asperità - 20 
Parte di dollaro - 21: Memori dei benefici - 
22 Danneggia i denti - 23 Congiurò contro 
Cesare - 24 Raffaella showgirl - 25 Si muo- 
Ve saltando - 26 Frutto che matura nella pa- 
glia - 28 Antichi giorni romani - 29 Accordo 
che impegna - 30 Prima di tanti e pochi - 31 
Fondo... di calzoni - 32 Versi come «La neb- 
bia agl'irti coli» - 34 Si taglia a grandi fette-- 
36 E’ imposto a molti russi - 37 Nome di tea- 
tri e di cinema - 38 Lunga opera in versi. 
VERTICALI: 1 La mangiano i ‘Rico -2:Un 
fiore - 3 Lucia in famiglia - 4 Allontanata in 
malo modo - 5 Vi nacque un san Carlo - 6 
Uno stato... lunghissimo - 7 Correlativo di al- 
tri - 8 Tutto finisce così - 9 Comprende mol- 
te isole - 11 Pecore e simili - 12 Colpisce 
spesso i cocker - 14 Una delle nove muse - 
18 Giardino... riparato - 19 Formano mac- 
chie spinose - 20 Forma il diamante e la gra- 
fite - 21 Fa inciampare chi non lo vede - 22 
Possono essere da gioco - 23 Rugiada con- 
gelata - 24 S'indossa... e si prende - 26 Tes- 
suto semilucido - 27 Senza presa non serve 
- 29 Dà frutti conici - 30 | primi erano a ca- 
valli - 32 Scrisse | Misteri di Parigi - 33 Salu- 
to d'altri tempi - 35 Il centro di Bagdad. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
>> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 
> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 
>> TRE ANNI DI GARANZIA. 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. © 
RR e e ISO 
OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


Si N; ego 
eil Ariete ÀX Gemelli def Leone $$ — Bilancia 
21/3 20/4° 20/5 20/6 © 22/7 23/8 23/9 22/10 
Molti astri vi consiglia- In giornata ecco allavo- Sembra possibile una Il Sole euforizzante vi 
no di ampliare il novero stra porta una favorevo- buona intesa di caratte- invita ad una maggiore 
delle amicizie, ma Mar- le opportunità, forse re lavorativo con una generosità, non soltanto 
te suggerisce di privile- quella che da tempo pa- . - persona che è pignola, finanziariamente par- 


giare prima di tutti i le- 
gami che vi siano conve- 
nienti. In casa Mercurio 
assicura intesa e reci- 


zientemente aspettava- 
‘ te, Il Sole vi sconsiglia 
di ricorrere all'aiuto di 
soci e collaboratori ma 


‘perfezionista e grande-' 


mente diligente. Voi ci 
mettereste la capacità 
dirigente, il senso orga- 


lando ma soprattutto 
sotto il profilo della di- 
sponibilità e dello slan- 
cio verso gli altri. Dimo- 


EDICOLA 


OROSCOPO 


VICE 
In collaborazione con il mensile 


Si Sagittario 


23/11 21/12 
Sole e Saturno vi spro- 
nano a non transigere 
su questioni di princi- 
pio e non soprassedere 
in cose che invece han- 
‘no una loro rimarchevo- 
le importanza. Pure Net- 
tuno e Urano v'invitano 


proca cordialità con il di sbrigarvela in prima  nizzativo sicuro, la fan- stratelo, . l'affetto che a comportarvi con mag- 
vostro partner. ‘persona. tasia e il senso artistico. provate. giore puntigliosità. 

iui DA A Ra f 
nr Toro Mi Cancro i Vergine saME Scorpione pe.) Capricorno 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 ‘23/10 22/11 22/12 20/1 
Plutone e Giove vi fan- Il fiuto per gli affari Unaventatadisanoero-' La giornata è eccellente Sono buonissime le indi- 


adesso è una realtà del- 
la quale siete vagamen- 
te consapevoli. Mercu- 
tio vi consente di rico- 
noscere le buone occa- 
sioni da segni e indizi 
che altri non hanno an- 
cora colto. Se ne avvan- 
taggia il tenore di vita. 


no eccessivamente golo- 
si e la vostra linea an- 
drebbe rapidamenté a 
pallino se Marte, nel.vo- 
stro segno, non vi. inci- 
tasse al movimento, al- 
lo sport, ad una vita 
davvero movimentatis- 
sima, 


tismo e di attrazione re- 
ciproca che è suggerita 
da un Marte positivo e 
malizioso mette le cose 
a posto in campo senti- 
mentale, ridando slan- 
cio ad una storia a due 
ultimamente un tantino 
sotto tono. 


sotto il profilo degli af- 
fetti, sul fronte dei sen- 
timenti amorosi che at- 
tualmente godono della 
protezione di Saturno e 
di Mercurio. E' certo 
che la complicità è il fee- 
ling intellettuale gioca- 
no un ruolo importante. 


cazioni astrali che ri- ‘ 


ardano il gruppo fa- 
Siti e Tamona che 
regna nel clan. Ridiven- 
tano finalmente ottimi i 
rapporti con degli amici 
che avete trascurato e 
che ora tornano a far 
parte della vostra vita. 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
«Golpe» in Sudamerica 

E' un colpo che rumore ha cagi( to 

un vero tiro, giusto oppur sbaglia! 

Filo da torcer certo ce n'è RO 

ed ecco, finalmente, il peul È gel) 


CAMBIO D'INIZIALE (5). 
Avvocato giovane e serio” 

Sistemato com'è, un chiarimento. 

alla luce dei fatti, è pronto a vari 

e siccome è un modello di mISUrA Hale 

sempre pel verso giusto suole spun 


SOLUZIONI DI IERI 4 
Biscarto: 
ceffi, caccia = efficacia 
Zeppa: 
creazione, cremazione 


Cruciverba 


fono: 


r &. A varo 
1 

21/1 + vorrebb? 

Chi vi ama vi esciona 


i coria 
rebbe dimenticaste gif 
te freddezze e Cel arte, 
fidenze che fanno Fipjla 
anche in amoré, sarà 
vostra natura. N° 
facile... 


devolissimo. 
una serata pre?" 


Il Piccolo [21] 


Giovedì 23 giugno 1994 
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[22 ] Il Piccolo 


GREENSPAN CALMA WALL STREET 
Non aumenta negli Usa 
ilcosto del denaro 


LOS ANGELES — «Mai 
come in questo momen- 
tola situazione economi- 
ca della nazione è stata 
così florida». Con queste 
ottimistiche parole il go- 
vernatore della Banca 


‘ d'America Alan Green- 


span è comparso merco- 
ledì mattina davanti al 
congresso, in diretta te- 
levisiva, per spiegare le 
ragioni e i motivi del 
netto arretramento del 
dollaro. Per il momento, 
quindi, il tasso di sconto 
non verrà alzato. Wall 
Street lo ha capito, tan- 
t'è vero che ha recupera- 
to subito almeno l'1% 
del 4% perso negli ultimi 
dieci giorni. Ma Green- 
span ha ammonito, allo 
stesso tempo, che «que- 
sta volta non consentire- 
mo alcuna ripresa eco- 
nomica allacciata a un 
aumento  dell'inflazio- 
ne; la minaccia esiste e 
noi ci comporteremo di 
conseguenza, anche se 
rischi, ‘oggi come oggi, 
non ce ne stanno». 

Non ha spiegato nien- 
te, quindi. La Banca del 
Giappone è intervenuta 
mercoledì mdttina ac- 
quistando 8 miliardi di 
dollari in yen per aiuta- 
re il dollaro mentre tede- 
schi, francesi, britannici 
e italiani sono rimasti 
fermi, lasciando oscilla- 
re il dollaro verso il bas- 
so. Questa mossa passi- 
va delle banche centrali 
europee non è piaciuta 
agli analisti anziani di 
Wall Street. «Il Giappo- 
ne ha investito 70 mila 
miliardi negli ultimi die- 
ci mesi per acquistare 
dollari — è l'opinione di 
Alan Rosenbaum, anali- 
sta di valute internazio- 
nali presso la Merryl 
Lynch Corporation —. 
Sono soldi buttati al ven- 
to; quelli sono merce di 

* scambio per manovre po- 
litiche diplomatiche tra 
Washington e Tokyo che 
possono far impressione 
soltanto ai bambini. La 


LO ANNUNCIA ALL’ANCEIL SOTTOSEGRETARIO LETTA 


realtà è che non esiste 
alcuna manovra concer- 
tata tra le banche cen- 
trali dei G7. Qui, la spac- 
catura è alta. Esiste una 
ripresa economica come 
quella statunitense basa- 
ta sul debito, al quale si 
stanno attaccando il 
Giappone, l'Italia, la 
Spagna e il Sud America 
che seguono le nostre 
‘pessime orme. Inghilter- 
ra, Francia e Germania, 
invece, stanno tentando 
di organizzare una con- 
giuntura. positiva senza 
spingere i consumi, ma 
abbattendo il debito pub- 
blico. Il che vuol dire 
che tra cinque anni noi 
esploderemo insieme al 
Meridione (cioè Italia, 
Spagna, Grecia e Sud 
America) mentre il Nord 
Europa viaggerà a gon- 
fie vele. Questa è la real- 
tà». 

A questa analisi pessi- 
mistica della situazione 
economica si sono ag- 
giunte molte voci prove- 
nienti dal mondo della 
finanza americano. Il 
crollo del dollaro contro 
marco — da 1,75 mar- 
chi contro dollaro del 5 
gennaio 1994 siamo sce- 
si a 1,55 di ieri — con 
un deprezzamento della 
valuta americana di 
quasi il 15%, è stato in- 
terpretato da molti ame- 
ricani come il segnale 
dei grossi investitori che 
la ripresa economica 
americana non è convin- 
cente. La bilancia dei pa- 
gamenti sta andando 
davvero male; il disa- 
vanzo è salito fino al 
22% raggiungendo nel 
mese di maggio un sal- 
do negativo di 15 mila 
miliardi e il debito inter- 
no raggiunge delle cifre 
vertiginose che né Rea- 
gan, né Bush, né tanto- 
meno Clinton sembrano 
riuscire ad arginare. La 
ripresa economica ame- 
ricana è basata su una 
esplosione del consumo 
interno che ha alzato la 
produzione e la vendita 


addirittura del 4,5% nel 
primo trimestre ‘1994, 
aumentando però il de- 
bito. In parole povere 
vuol dire che la gente 
spende perché le banche 
offrono crediti agevola- 
ù 


Circola un'enorme 
massa monetaria che 
crea dinamica, movi- 
mento di capitali e quin- 
di ricchezza finanziaria. 
Ma ilrisparmio diminui- 
sce e aumenta il debito. 
Il tutto è basato su una 
scommessa molto  ri- 
Schiosa. Se entro due an- 
ni, al massimo, in'tutto 
il mondo occidentale, 
con un tasso di inflazio- 
ne come quello odierno, 
non. si riuscisse a rag- 
giungere la piena occu- 
pazione, ci sarebbe un 
immediato crollo del 
mercato. Oggi, in Usa, 
Giappone e Sud Ameri- 
ca, è facilissimo indebi- 
tarsi attraverso carte di 
credito e banche, invita- 
te a stimolare il merca- 
to. Tutto ciò in prospetti- 
va che la ripresa econo- 
mica spingerà verso l’oc- 
cupazione poiché nuovi 
segmenti del mercato 
globale internazionale 
si apriranno e quindi na- 
sceranno nuove azien- 
de. Ma se non dovesse 
accadere, il consumato- 
re si troverebbe a dover 
rispondere di debiti ch 
non può saldare. : 

Per non crollare, il si- 
stema bancario interna- 
zionale rinegozierebbe i 
debiti spingendo verso 
l'alto inflazione. «La re- 
altà è che siamo ancora 
a dei trucchetti statistici 
— ha detto Rosenbaum 
—, la ripresa autentica 
non c'è: stiamo usando 
soldi che non abbiamo e 
nella migliore delle ipo- 
tesi come in Giappone, 
Italia e Spagna dove il 
risparmio è molto alto, 
la gente sta utilizzando 
soldi messi da parte. 
Una volta finiti, cosa ac- 
cadrà?». 

Sergio di Cori 


Economia 
BIANCHI E FAZIO CHIEDONO CHE IL GOVERNO PROSEGUA NELLA VIA DEL RISANAMENTO 


«I tassi possono scendere» 


UNo SPETTRO 
si AGGIRA 
FER L'EUROPA 


ROMA — Le banche e la 
Banca d'Italia sono pron- 
te a fare la loro parte, 
ma pongono come condi- 
zione il rispetto da parte 
del governo degli impe- 
gni sul fronte del risana- 
mento economico. Lo 
hanno detto chiaramen- 
te ieri il governatore An- 
tonio Fazio e il presiden- 
te dell'Abi (Associazione 
bancaria italiana) Tan- 
credi Bianchi in occasio- 
ne dell'assemblea annua- 
le dell'Abi che si è svolta 
come al solito a Palazzo 
Altieri alla presenza, tra 
gli altri, dei ministri del 
Tesoro Lamberto Dini e 
delle Finanze Giulio Tre- 
monti. 

Il costo del denaro, ha 
osservato Bianchi rivol- 
gendosi : idealmente al 
nuovo ministro delle Fi- 
nanze, è inasprito da po- 
litiche fiscali inappro- 
priate. Al sistema banca- 
rio spetta invece il com- 
pito di autodisciplinarsi, 
cioè «stabilire un coeffi- 


. ciente di rapporto tra il 


top (tasso massimo appli- 


cato alla clientela) e il 


prime rate (tasso pratica- ‘ 


to alla migliore cliente- 
la). Quando ha preso la 
parola, il governatore Fa- 
zio ha subito messo l’ac- 
cento sul fatto che i tassi 
di interesse hanno anco- 
ra ampi spazi per scende- 
Te anche perchè, in ter- 
mini reali, rimangono 
tra i più elevati (d'accor- 
do il presidente di Con- 
findustria Luigi Abete 
per il quale il ritocco po- 
trebbe spingersi fino al 
2%); ma un obiettivo di 
questa portata non potrà 
essere raggiunto se si ab- 
bandonerà la strada del 
riequilibrio della finanza 
pubblica. E 
Pensando al sistema 
bancario, il governatore 
di Bankitalia ha poi os- 
servato che questo po- 
trebbe sviluppare un po- 
tenziale di 270 mila mi- 
liardi di obbligazioni pri- 
vate, aumentando di ol- 
tre il 50% la consistenza 
attuale del mercato. 
Quanto alla nostra Bor- 
sa, è un mercato ancora 


MA INEUROPA IL DOLLARO È ANCORA DEBOLE 


Altro rimbalzo per Borsa e lira 


L'indice Mibtel è cresciuto del 3,63 per cento - In netto recupero la nostra 


ROMA — In un clima an- 
cora appesantito da una 
profonda incertezza la 
Borsa e la lira anche ieri 
hanno recuperato .qual- 
che punto. A Piazza Affa- 
ri in particolare l'indice 
Mibtel ha guadagnato il 
3,63%. Con il rialzo della 
giornata precedente si 
può dunque dire che è 
stata così compensata la 
grossa perdita di lunedì. 
Il listino si è fatto più ot- 
timista non solo grazie 
ai dati positivi sull'infla- 
zione diffusi l'altro ieri, 
ma anche alle dichiara- 
zioni rassicuranti sui tas- 
si fatte dal governatore 
della Banca d'Italia, An- 
tonio Fazio, e dal mini- 
stro del Tesoro Lamber- 
to Dini. Rialzo giustifica- 
to, dunque, e favorito an- 
che dai prezzi più conve- 
nienti. 


Buona giornata anche 
per la lira. Le rilevazioni 
di Bankitalia indicavano 
il marco a 984,23 lire, in 


discesa rispetto alle 
986,15 della giornata pre- 
cedente; il dollaro a 
1575,75 contro le 


1583,26 della vigilia. Me- 
glio anche i titoli italiani 
a termine: il future sul 
Btp decennale è tornato 
sopra quota 103 toccan- 
do anche un massimo di 
103,40 con un guadagno 
di oltre una lira e mezzo 
su martedì. La ripresa è 
rimasta confermata an- 
che dopo l'ulteriore sci- 
volone del dollaro. 

E' stato ancora una 
volta il biglietto verde il 
vero protagonista della 
giornata, in attesa so- 
prattutto dell'intervento 
al Congresso del presi- 
dente della Federal Re- 


Sgravi fiscali per l'edilizia 


«Il governo sta preparando un provvedimento per eliminare l'Iva» 


ROMA— Ilgoverno ten- 

de la mano ai costrutto- 

ri. 

Gianni Letta, sottose- 
gretario alla presidenza 
del Consiglio, arriva tra- 
felato all'Assemblea an- 
nuale dell’Ance (Associa- 
zione nazionale costrut- 
tori edili). 

Pochi minuti a disposi- 
zione («chiedo scusa, ma 
al Senato si discute del- 
l’Ina») per fare una pro- 
messa solenne: sgravi fi- 

- scali per le opere di ma- 
nutenzione e di ristrut- 
turazione. Cioè? «Stia- 
mostudiando un provve- 
dimento d'urgenza per 
ridurre fortemente o eli- 
minare l'Iva che oggi è 
al 19 per cento». 

L'esecutivo, 
nea Letta, considera il 
settore delle costruzioni 
«fondamentale per il ri- 


sottoli- 


lancio dell'economia e 
dell'occupazione». Sono 
qui, ha aggiunto, per 
prendere impegni speci- 
fici con voi a nome.di 
Silvio Berlusconi. Impe- 
gni «che dovrebbero far 
tornare il settore in pie- 
na attività». Il primo è 
tentare tutte le strade 
per sbloccare i lavori a 
suo tempo avviati e fer- 
mi per vicende economi- 
che o giudiziarie: «Sarà 
fatto un censimento na- 
zionale». Poi saranno eli- 
minate le ragioni che im- 
pediscono l'avvio di nuo- 
vi lavori: «la sospensio- 
ne della legge Merloni è 
solo un primo passo». E 
verrà istituito a palazzo 
Chigi, e coordinato dallo 
stesso Berlusconi, un ta- 
volo tecnico-politico per 
accelerare gli investi- 
menti nelle costruzioni. 
Infine sarà varata una 


politica abitativa con la 
definizione di una serie 
di misure per superare 


l'inerzia degli enti loca-' 


li. «Quel poco che l'era- 
rio perderà con questi 
incentivi - ha precisato 
il sottosegretario alla 
presidenza - sarà larga- 
mente compensato con 
la maggiore attività in- 
dustriale e quindi con 
un maggiore gettito fi- 
scale». 

A confortare sulla ri- 
presa dell'attività è arri- 
vato anche il ministro 
dei Lavori Pubblici, Ro- 
berto Radice: «il ponte 
sullo stretto di Messina 
si farà, ma mi piacereb- 
be che questo progetto 
fosse realizzato dagli ita- 
liani e non dai giappone- 
si» come aveva inceve 
proposto il ministro dei 
Trasporti, Publio Fiori. 
A quando il via? Non ci 


LE DICHIARAZIONI DI SCHISANO E FIORI 


Per il capitale Alitalia Fiumicino in vendita 


ROMA — «Venderemo 
l'aeroporto di Fiumicino 
per ricapitalizzare l'Ali- 
talia». Fublio Fiori, mini- 
stro dei Trasporti, avreb- 
be individuato così le ri- 
sorse necessarie a rimet- 
tere in sesto le casse del- 
la compagnia di bandie- 
ra in fase di ristruttura- 
zione. E i vertici non 
storcono il naso. Anzi, 
l'amministratore delega- 
to, Roberto  Schisano, 
conferma che, sì, «tra i 
nostri obiettivi c'è la 
vendita della Società ae- 
roporti di Roma). 
«Nell'ultima legge fi- 
nanziaria — dice Fiori 
— c'è una norma che 


prevede la privatizzazio- 
ne di tutti gli aeroporti 
italiani, nessuno esclu- 
so. Anche il Leonardo da 
Vinci varrà al più presto 
privatizzato. I soldi che 
si ricaveranno serviran- 
no alla ricapitalizzazio- 
ne dell'Alitalia. E prima 
si lo si fa, meglio è». 

Il ministro dei Tra- 
sporti, comunque, pensa 
alla formula francese 
per la sicurezza nelle 
strutture aeroportuali: 
«anche noi cerchermo di 
vendere a società alta- 
mente specializzate e 
quindi capaci di far fun- 
zionare bene una mac- 
china così complessa co- 


me uno scalo, guada- 
gnandoci anche dei quat- 
trini». 

Schisano, pur confer- 
mando l'intenzione di ce- 
dere la «sua» quota della 
Società aeroporti di Ro- 
ma, non è convinto che 
il ricavo debba servire 
necessariamente a rad- 
drizzare i conti: «ognu- 
no ha le sue opinioni — 
commenta — spesso si è 


‘affermato che l'Alitalia 


ha certe disponibilità di 
beni che possono rientra- 
re nell'esercizio della ca- 
pitalizzazione. Tra que- 
sti si è parlato della sede 
della Magliana, degli ae- 
roproti e della flotta». 


sono ancora date di par- 
tenza. 

Tuttavia il governo 
sta già mettendo a pun- 
to le prime riunioni sul- 
la questione: «prima di 
portare la proposta in 
Consiglio dei ministri av- 
vieremo delle riunioni 
tecniche». . 

I costruttori ascoltano 
con attenzione le pro- 
messe dell'esecutivo. Il 
nuovo presidente, Vico 
Valassi, eletto ieri al ver- 
tice dell’Associazione 
per i prossimi tre anni, 
ricordando l'importanza 
strategica del settore 


per il benessere e la mo- . 


dernizzazione del paese, 
ha auspicato che il go- 
vernoproseguanell'azio- 
ne già intrapresa per il 
superamento della crisi 
e per la rapida riforma 
della legge quadro sugli 
appalti. 


Quindi, aggiunge, «il di- 
scorso sulla cessione è 
in linea con le nostre in- 
tenzioni, ma per ora è 
prematuro parlare di 
tempi e di specifici pro- 
grammi». 

Su tutte le furie, inve- 
ce, vanno i sindacati: «la 
volontà del ministro Fio- 
Ti — affermano i segreta- 
ri confederali della Uil 
Bruno Bruni e Giancarlo 
Fontanelli — di collega- 
re rapidamente la ricapi- 
talizzazione di Alitalia 
con la vendita di Fiumi- 
cino risponde a una logi- 
ca ragionieristico-conta- 
bile per la NERE di ven- 
de un gioiello di famiglia 
per tappare un buco». 


Gianni Letta 


serve (Banca centrale 
americana) Alan Green- 
span. Il dollaro è stato 
ancora nervoso. Ed è sta- 
to oggetto di un pesante 
intervento della Banca 
centrale giapponese. Al 
fixing di Francoforte per 
la prima volta dall'inizio 
dell'anno, è sceso sotto 
quota 1,60 marchi ponen- 
dosi a 1,5990. Negli Usa 
invece la divisa america- 
na si è mostrata più for- 
te, grazie anche ai segna- 
li rassicuranti: del presi- 
dente Bill Clinton. 

Gli operatori sono pe- 
rò un pò confusi. Da una 
parte temono sorprese 
su inflazione e tassi e 
non sono certo invogliati 
a comprare biglietti ver- 
di dopo la diffusione de- 
‘gli ultimi dati, negativi, 
sull'economia Usa; dal- 
l'altra però cominciano a 


pensare che il fondo sia 
stato toccato e che quin- 
di d'ora in poi il dollaro 
non potrà far altro che ri- 
salire la china. «Le ban- 
che centrali sono in gra- 
do di garantire un qua- 
dro di stabilità moneta- 
Tia, e comunque il dolla- 
To è potenzialmente più 
forte di quanto si pensi», 
ha assicurato il governa- 
tore della BdF (Banque 
de France) Jean-Claude 
Trichet, il quale ritiene 
fra l'altro che la ripresa 
economica americana ed 
europea non sia di tipo 
inflazionistico. 


Al Congresso america: ‘| 


no Greenspan, presentan- 
do il «Libro beige», base 
di lavoro per decidere la 
futura politica moneta- 
ria, non ha lasciato trape- 
lare le intenzioni della 
Fed (qui a fianco). 


troppo ristretto. Benefici 
potranno venire dalla re- 
visione »di un trattamen- 
to fiscale delle attività fi- 
nanziarie, che finora ha 
reso la raccolta di capita- 
le di rischio meno conve- 
niente rispetto all'indebi- 
tamento«. Per Fazio un 
apporto determinante po- 
trà venire dallo sviluppo 
della previdenza integra- 
tiva e dalla creazione del 
mercato per la negozia- 
zione dei titoli delle im- 
prese minori. 

«Siamo pronti a fare la 
nostra parte per la ripre- 
sa dell'economia e del- 
l'occupazione; è però 
compito del governo cre- 
are le condizioni miglio- 
riv: Tancredi Bianchi dà 
insomma il suo impegno, 
ma condizionato dal veri- 
ficarsi di fatti concreti. 
L'intermediazione credi- 
tizia, specifica meglio il 
presidente dell'Abi, può 
cooperare alla. ripresa 
«se la politica monetaria 


non sarà costretta a fun-. 


zioni di supplenza e di 
correzione di un'inade- 


guata politica econo! 
ca; la nostra speran?8* 
che il governo voglia!” 
muovere un crescente! 
serimento del Paest © 
mercati integrati e. 
sti«. Per favorire il di 
cio e un muovo modo! 
fare banca bisogna gite 
Te» una savia politica il 
risparmio, che riduca" 
grado di sperpero con” 
so ai disavanzi di pal” 
corrente dei bilanci pÎS. 
blici; che eviti impeg” 
impossibili e fonte uni 
mente di inflazione dell 
stato sociale; che conse! 
ta ritrovate condizioni.’ 
autofinanzimento da Ul 
‘li netti per le impresfi 
che tuteli al meglio i s. 
crifici delle famiglie. 
ciò avverrà, conciu@ 
Bianchi, le banche sara!” 
no chiamate ad agevol” 
re processi tali da diffor 
dere ricchezza e fall? 
»circolare in modo fra4i0 
nato«, n 
Le banche del pros; 
mo futuro avranno © 
compito di avviare le mn 
prese alla diffusione dé 
la proprietà. 


divisa 


LE PROPOSTE DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO LIMBRUNO 
Tariffe sumisura per gli utenti 
L'Enel offrirà un servizio migliore 


ROMA — Migliorare la 
qualità del servizio, in- 
novarsi e. perservare 
l'ambiente. Secondo 
l'amministratore delega- 
to dell'Enel, Alfonso Lim- 
bruno «è anche su que- 
sto che si gioca il futuro 
dell'industria elettrica». 
Strumento: un sistema 
tariffario nuovo, più fles- 
sibile e mirato alle esi- 
gienze degli utenti. E' 
d'accordo l'ex presiden- 
te dell'Iri, Romano Pro- 
di, intervenuto al conve- 
gno dell'Unipede (l'Unio- 
ne internazionale delle 
imprese del settore) a 
Birmingham: solo così le 
imprese produttrici e di- 


stributrici di energia po-. 


tranno essere competiti- 
ve. 

Un nuovo e più artico- 
lato sistema tariffario 
per l'energia elettrica 
non è solo un problema 


specifico del settore. 
Spingere le aziende a la- 
vorare nei week-end o 
solo di notte a fronte di 
prezzi agevolati, secon- 
do Prodi, coinvolge tutte 
le componenti del ciclo 
produttivo: lavoro, pro- 
dotto e utenza. 

«Un sistema tariffario 
adeguato alle esigenze 
della società di oggi - ha 
detto Limbruno - e ri- 
spondente a quelle della 
società di domani do- 
vrebbe essere molto fles- 
sibile, dovrebbe incenti- 
vare l'efficienza e la pro- 
duttività, consentire 
l'applicazione di tariffe 
in tempo reale, la formu- 
lazione di tariffe perso- 
nalizzate in relazione al- 
le particolari esigenze 
degli utenti». Il modello 


cui ispirarsi per realizza- 


re questo sistema è stato 
più volte sottolineato 


DINI TRACCIA LA ROTTA PER STET, ENEL E AGIP 


Si sblocca al Senato la privatizzazione dell’Ina 


ROMA — Via libera defi- 
nitivo del Senato al de- 


creto con cui si privatiz- . 


za l'Ina. Ieri l'aula di Pa- 
lazzo Madama ha infatti 
respinto tutti gli emen- 
damenti alprovvedimen- 
to del Governo, votando 
il testo già approvato a 
Montecitorio. A. favore 
ha votato la maggioran- 
za mentre si è astenuto 
il Pds e contro ha votato 
solo Rifondazione comu- 
nista. Lo scontro inne- 
scato all'interno del Go- 
verno da una serie di 
emendamenti presentati 
dal relatore della Lega 
Valentino Perin si è risol- 


to senza spaccature. Pe- 
rin ha infati annunciato 
in aula di «rimettersi al- 
la volontà del Governo». 

«E' stata una splendi- 
da prova per la governa- 
bilità», ha commentato a 
caldo il ministro per i 
rapporti con il Parlamen- 
to Giuliano Ferrara men- 
tre il capogruppo leghi- 
sta al Senato Frarcesco 
Tabladini ha spiegato il 
voto del suo gruppo co- 
me «un sacrificio nel no- 
me della governabilità 
di cui la Lega è paladina 
anche di fronte ad emen- 
damentamentipurauspi- 
cabili».. Il decreto Ina 


era diventato una sorta 
di prima cartina di torna- 
sole dei rapporti nella co- 
alizione di governo dopo 
che alcuni emendamenti 
presentati dalla Lega, 
che stabilivano di fatto 
una maggior presenza 
dell'azionariato popola- 
re nell'ambito della pri- 
vatizzazione, erano stati 
giudicati «inaccettabili» 
dal Governo. Ma il chia- 
rimento è stato rapido e 
ieri tutti i gruppi di mag- 
gioranza hanno convenu- 
to che il processo di ven- 
dita dell’Ina non poteva 
essere messo in forse da 
un nuovo passaggio par- 
lamentare. 


dall'Enel, ed è quello del 
«price-cap». 

Secondo Prodi, la «de- 
regulation» delle tariffe 
dovrà avvenire in manie- 
ra flessibile. Una delle 
proposte lanciate dall'ex 
presidente dell'Iri è quel- 
la di offrire speciali tarif- 
fe alle imprese che lavo- 
rano solo di notte oppu- 
re il sabato e la domeni- 
ca, Ciò non potrà avveni- 
Te «in maniera selvag- 
gia». «Il problema - ha 
spiegato - non è come or- 
ganizzare, ma come rego- 
lare un sistema tariffa- 
Tio di questo genere ri- 
solvendo ogni tipo di 
contrasto d'interesse». 

Per Prodi questo tema 
deve essere affrontato 
anche in sede europea, 
perchè tutte le imprese 
possano essere messe in 
condizione di operare 
con le medesime oppor- 


La vendita del colosso 
assicurativo pubblico 
scatterà infatti sabato 
con l'annuncio del prez- 
zo di vendita. e lunedi 
partirà l'offerta pubbli- 
ca. L'affare Ina è la più 
cospicua privatizzazione 
finora realizzata in Ita- 
lia. La forbice del prezzo 
è compresa tra le 2.200 e 
le 2.700 lire e da lunedì 
andranno sul mercato 
circa un miliardo e mez- 
zo di azioni. Superato lo 
scoglio parlamentare il 
Governo si attende una 
buona risposta dai mer- 
cati che a giudizio del 


ministro del Tesoro Lam- 


‘no esserci discipline 


tunità: «tutti devono So 
sere soggetti alle reg, 
del mercato, non post 


verse nei vari paesi). ), 

Sempre nel campo de 
l'energia hanno destiio 
ieri interesse le not! 
provenienti dagli US4.;. 
National Ignition Fa‘ 
ty (Nif), è un progett0 ari 
un miliardo di dol 
per la costruzione di Io 
complesso macchinég9 
in grado di generare “0. 
raggi laser di enorm? Pa 
tenza ed innescare “ti 
di fusione degli ato! 

i idrogeno, “fot” 

Il laboratorio cali 
niano, che ha già invigri 
to 12 milioni di d0tp 
în studi prelimina!! no 
gli ultimi due anni: to 
ha però ancora otterivo 
il via libera defi o! 
del dipartimento 
energia. 


a phe 
berto Dini non doVtet;o 
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La strategia del SIE 
no in tema di priva” gl 
zioni è comunque 50 
l'inizio. Ieri parlanti Di 
‘assemblea dell'A to 
ni ha infatti tracciato 
rotta per Stet, è previ 
Agip. In autunno nin 3 
sto un ulteriore € pub 
zione della presen2î men 
blica dell’Imi, attU@ ma 
te al 28% dopo le E zio- 
tranche di privatizà io, 
ni realizzata a 8° 
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RESTE — C'è stato un‘ 


N ‘0 circuito intercultu- 

î ni Cinaè I 

» e il Giappone anche. 
lirebbero ridurre le di: 
panza, ma per farlo biso- 
lhi Venirsi incontro e in- 
‘€ la realtà economica 
| Commerciale triestina 
spmasta immobile,  di- 

TRE o indifferente. 

0 si è visto ieri quan- 
n alla Fiera di Trieste 
i Stata la presentazio- 
‘lei due giganti del- 
\‘onomia mondiale: la 

ae il Giappone. 
pesta volta la presen- 

Cinese non si è limita- 
ul artigianato locale e 

a chincaglieria, ma è 
ilVata una vera e pro- 
5a delegazione econo- 
Ca composta da 66 
x Presentanti di diver- 
vTealtà produttive, che 
» SPettavano di'trova- 

Una schiera di opera- 


a) 
ì Dietro a molti sorrisi e 
pini, e con la compli- 
GE di una traduzione 
în orbidita», c'è stata 
@ evidente sorpresa e 
tStrazione per la man- 
hi Za di contatti econo- 
na - Eppure la Cina rap- 
°senta un mercato 
Orme con tassi di svi- 
wPPO eccezionali (que- 
O più 14% del Pil 
È Rido ìdati forniti dal- 
J dele) con un aumento 
da esportazione italia- 
del 40% e delle impor- 
doni cinesi in Italia 
Da %. La provincia rap- 
diapentata è quella di 
jigsu, con 70 milioni 
3y bitanti (l’Italia ne ha 
tigglilioni) sulla costa 
îa ‘Orientale del conti- 
Ae, 
cosa si aspettano i ci- 
Vai da Trieste? Contat- 
fa Scordi, scambi di in- 
mpmazioni. «Ci aspettia- 
NG veniate a visita- 
È dee in Cina — dice 
Sorriso perpetuo 
Ru Yourng, vicediret- 
co) della Camera del 
k iMerciointernaziona- 
og 'ePodelegazione a Tri- 


Osi. E invece deserto 
tale 


Ì off perché possiamo 


prodotti ottimi a 
molto competiti- 
a îtà Oi siamo interessati 
ar portare attrezzature 
È Settore tessile, per 
Menti e per l'abbiglia- 
to, e attualmente 


Drops; 
‘Vi Gal 


tip nteressati o almeno: 


Un convegno 


per presentare 


il mercato 
orientale 


nella nostra’ provincia 
operano sette imprese 
italiane». 

Ma da Trieste in parti- 
colare cosa si aspettano 
questi cinesi sorridenti e 
un po' seccati? 

«Speriamo di collabo- 
rare», è la risposta indi- 
stinta che va bene per 
tutti coloro che avranno 
voglia di rispondere. In- 
tanto negli stand sono 
esposti prodotti di tutti i 
tipi, dal taglio un po' «in- 

renuo) ma a costi molto 
assi. Qualcuno degli 
espositori consulta affan- 


nosamente la mappa di 
quel territorio misterio- 
so che è Trieste e tutti 
chiedono, 


educatamen- 


Franco Tamaro 


te, di avere contatti per 
fare affari. 
Eppure Trieste una 


sua specialità può aver-- 


la, anche agli occhi di 
questi cinesi che quando 
parlano di porti europei 
vedono solo Amburgo. 
In nostro porto, infatti, 
vive al 60% di traffici 
che vanno e vengono dal 


Sud Est asiatico ed è col-‘ 


legato bisettimanalmen- 
te con il porto di Hong 
Kong. 

Se il mercato cinese 
supera il miliardo di po- 
tenziali consumatori, 
l'area economica a cui sì 
rivolge il Giappone nel 
Sud Est asiatico (Cina 
esclusa) è di 600 milioni 
di abitanti. E in questo 
caso si tratta di un mer- 
cato evoluto, sempre più 
avanzato ed esigente. 
Per questo la Fiera ha or- 
ganizzato in collabora- 
zione con l'Ice per l'Est 
Europa e con l'«Italy-Ja- 
pan Business Group», un 
seminario informativo 
sul mercato giapponese 
con presentazione dello 
«Sportello Giappone». 

Occasione ghiotta, an- 
che perché — lo ha ricor- 
dato in apertura Mirano 
Sancin a nome della Fie- 
ra — Trieste è una capi- 
tale della ricerca avanza- 
ta e oto dialogare 
con Giappone che è 
uno dei léader nell'«hi- 
gh-tec». 

Occasione da non per- 
dere perché il mercato 
giapponese sembra parti- 
colarmente adatto a una 
integrazione con quello 
italiano — lo ha spiegato 
Luciano Daina dell'Ice 
di Milano — in quanto 
ammirano la nostra crea- 
tività, design e flessibili- 
tà, su cui possono inne- 
scare maggiore capacità 
organizzativa e tecnolo- 
gie avanzate. Occasione 
predestinata se sì ricor- 
da che imprenditori re- 

ionale e triestini — lo 

ia detto Vittorio Cattari- 
ni, direttore di Friulgiu- 
lia — già 15 anni fa han- 
no aperto la strada per 
contatti economici con il 
Giappone. Occasione 
mancata invece con un 
seminario andato semi- 
deserto. 

Intanto Franco Tama- 
ro suda e scuote la testa 
sconsolato: «Potrei orga- 
nizzarne tre di fiere — 
dice — ma a cosa serve 
se poi la città non rispon- 
de?». 


Economia / Regione 
INA E GIAPPONE ALLA CAMPIONARIA, TRIESTE NON RISPONDE 


Una Fiera di fantasmi 


ldue giganti dell'economia mondiale presenti con folte e inascoltate delegazioni 


L'ACQUISIZIONE AD OTTOBRE 


Electrolux e Aeg, 
O.K. all'operazione 


PORDENONE —. La 
Commissione 


dell 
Unione europea ha ap- 
provato l’ acquisizione 
delsettore elettrodome- 
stici dell’ Aeg da parte 
della Electrolux. Ne dà 
notizia una nota della 
Industrie Zanussi di 
Pordenone, controllata 
dalla . Electrolux, nel 
quale viene precisato 
che l' acquisizione di- 
venterà operativa dal 
prossimo l ottobre e 
che il costo dell' opera- 
zione ammonta a 730 
milioni di marchi tede- 


schi. L' Electrolux, se- 
condo quanto rileva la 
nota, si farà inoltre ca- 
rico di subentrare ‘in 
un finanziamento di 
circa 400 milioni di 
marchi che l' Aeg ave- 
va ricevuto dal suo 
azionista di controllo, 
Daimler Benz. 

«I prodotti Aeg, parti- 
colarmente avanzati 
nella salvaguardia eco- 
logica, saranno comple- 
mentari ai nostri - ha 
dichiarato nel comuni- 
cato l' amministratore 
delegato di Electrolux, 
Leif Johansson - so- 


prattutto nelsettore de- 
gli elettrodomestici da 
incasso per il mercato 
tedesco. Di ciò benefice- 
ranno tutti i nostri 
clienti su tutti i merca- 
ti. 

Il settore elettrodo- 
mestici Aeg (quasi 
10.000 dipendenti nei 
tre stabilimenti di Kas- 
sel, Rothenburg e No- 
rimberga) ha realizzato 
nell’ ultimo esercizio 
un fatturato di circa 
2.500 miliardi di lire, 
di cui il 60 per cento 
sul mercato interno te- 
desco. 


«SEP POLLUTION» A PADOVA 


Smaltimento rifiuti, 
Gem Udine innova 


PADOVA — Si è aperta 
ieri a Padova la quindi- 
cesima edizione di Sep 
Pollution, la mostra 
biennale delle tecnolo- 


gie industriali per la 
salvaguardia ambienta- 
le nello smaltimento 
dei rifiuti. Quattro gior- 
ni di esposizione e di 


studio estremamente 
qualificate: il diritto a 
parteciparvi, infatti, è 
espressamente riserva- 
to solo a quelle aziende 
capaci di esprimere al- 
tissima specializzazio- 
ne tecnologica nella 
propria produzione. 
Quattordici sono le 
aziende regionali che 
partecipano alla rasse- 
gna padovana ed una 


I let RSLE CTE prcriiee 
L’ASFOR PER IL MASTER IN BUSINESS INTERNAZIONALE 


Riconoscimento al Mib Trieste 


Ber la qualità nella formazione 


teste — E' stato attri- 
ùnteo al Mib - Master in 
Triegtational business di 
Ste il cosiddetto «ac- 
dal tamento» da parte 
tAsfor, l'Associazione 
tezica formazione alla di- 
do ONe aziendale di Mila- 
MALO l'istituzione na- 
ali e che certifica la 
Ne) pà dei corsi realizzati 
N sqoNtro paese e verifica 
dn erietà ‘e l'affidabilità 
To, Strutture che li pro- 
lapono, Si tratta di un 
Vip tato importante per il 
Oggi Trieste, in quanto ad 
ivo Pur di fronte a una 
diagae le di scuole e di ini- 
Ita © Dromosse in tutta 
toi — l'Asfor ha conces- 
IN n Proprio «marchio» so- 
5 Master. 

Borg; Oggi, quindi, il Con- 


di 0 Mib può fregiarsi 
ci titolo di lo equipa- 


tuti altri prestigiosi isti- 
dig ali la Sda Bocconi 
tape ‘ano, la Scuola di ma- 

ment della Luiss di 


Roma, il Master Cuoa di 
Altavilla Vicentina, la 
Scuola di amministrazio- 
ne aziendale di Torino. _ 
«L'Asfor ha passato "ai 
raggi X" il nostro master e 
il consorzio, controllando 
programmi, corpo docen- 
te, metodologie didatti- 
che, logistica e anche la 
posizione lavorativa ac- 
isita dai nostri diploma- 
ti—ha sottolineato il diret- 
tore scientifico del Mib 
Vladimir Nanut — e alla fi- 
ne abbiamo addirittura ri- 
cevuto i complimenti per 
gli obiettivi sin qui ottenu- 
ti, pur risultando il più 
iovane dei master accre- 
itati». ii È 
Nanut ha quindi espres- 
so la soda lsfazionet er 
l'ottenimento del marchio 
Asfor, anche se, ha affer- 
mato, «abbiamo tuttora 
qualche difficoltà a far 
comprendere alla realtà 
triestina e regionale l'im- 
portanza di quanto abbia- 


mo realizzato e soprattut- 
to il'ruolo strategico che il 
Mib può svolgere per il si- 


stema economico del Friu- . 


li-Venezia Giulia: il mon- 
do industriale, in partico- 
lare le piccole e medie 
aziende, quello dei servizi 
(commercio e turismo), la 
stessa pubblica ammini- 
strazione debbono infatti 
migliorare i propri proces- 
si gestionali per non per- 
dere terreno nei confronti 
delle analoghe realtà degli 
altri paesi avanzati, impa- 
rando a gestire meglio le 
nuove complessità e an- 
che le incertezze indotte 
dall'evoluzione dei merca- 
ti». 

Il Consorzio Mib di Trie- 
ste, quindi, proseguendo e 
volendo ulteriormente svi- 
luppare le proprie iniziati 
ve formative, soprattutto 
per quanto concerne i cor- 
si «executive» di aggiorna- 
mento e qualificazione 
professionale, intende di- 


venire, sottolinea ancora 
Nanut, un partner essen- 
ziale di quelle strutture, 
private e pubbliche, che 
vogliono elevare l'efficien- 
za delle proprie risorse 
umane, incoraggiando in 
tal modo la crescita e l'af- 
fermazione nel contesto 
italiano e internazionale 
dell'«azienda Friuli-Vene- 
zia. Giulia», soprattutto 
nelle sue proiezioni verso 
il Centro e l'Est Europa. 
«Per questo motivo — 
conclude Nanut - stiamo 
incrementando i rapporti 
e le collaborazioni con le 
migliori business school 
europee, ma parallelamen- 
te abbiamo bisogno di un 
sostegno convinto e reale 
di tutte le istituzioni loca- 
li e regionali, pubbliche e 
private: soli non riuscire- 
mo a consolidare gli obiet- 
tivi sinora conseguiti, 
obiettivi che peraltro dob- 
biamo considerare come 
basi di partenza e non co- 
me traguardi raggiunti». 


di queste, la Gem di 
Udine, è stata invitata 
ad illustrare in antepri- 
ma le proprie tecnolo- 
gie alla conferenza.te- 
nuta nei giorni scorsi 
al Circolo della stampa 
di Milano per presenta- 
re Sep Pollution, essen- 
do le stesse ritenute, 
da un comitato di 
esperti, tra le più inno- 
vative del settore. 
L'azienda udinese, 
che opera da :15 anni, 
ha trovato una sua spe- 
cificità soprattutto nel 
campo della termodi- 
struzione dei residui di 
lavorazione. E le inno- 
vazioni tecnologiche 
che il dottor Fabrizio 
Giust, in rappresentan- 


za dell'azienda, è stato 
chiamato ad illustrare 
riguardano specifica- 
mente la «seconda 
via», recentemente 
messa a punto, del com- 
bustore ad altissimo af- 
fidamento per il riuti- 
lizzo, come fonte di 
energia, dei residui de- 
rivanti dai cicli di pro- 
duzione e consumo di 
scarti legnosi, residui 
agricoli e simili. 

Già utilizzato per 
produrre, dalla termo- 
distruzione degli scar- 
ti, energia termica per. 
alimentare lo stesso ci- 
clo produttivo, è ora 
stato dotato di «varian- 
te» per la produzione 
del freddo, 

ma, co. 


60 DONNE AL MIB 


Un corso perfare 
nuove imprenditrici 


TRIESTE — Nicoletta 
ha un terreno ‘agricolo 
nei pressi di Tapoglia- 
no (Udine), ne vorrebbe 
fare una impresa agro- 
turistica. Anna, invece, 
è triestina e da non 
molto ha ultimato le 
Ria Le piacereb- 
be buttarsi nel settore 
dei servizi, magari 
dprendo un asilo. Ma 
come fare? Come si av- 
via un'impresa? Come 
va gestita? E ancora, 
quali sono i settori im- 


prenditoriali che in 
esto momento tirano 
i più? 


Purtroppo non esiste 
‘una vera e propria uni- 
versità per diventare 
imprenditori. Così ci ha 
pensato l'Unione euro- 
pea (Ue) finanziando 
un corso nell'ambito 
del programma New 
Opportunities for Wo- 
men, intitolato «Quan- 
do l'impresa è donna», 
che nella nostra regio- 
ne è stato gestito dal- 
l'Istituto di ricerche 
economiche e sociali 
(Ires) e promossa dal 
Cna e dalla Confedera- 
zione italiana agricolto- 
ri. 
E proprio ieri matti- 
na, nella sede del Busi- 
ness innovation center 
(Bic) di via Flavia, in 
una conferenza stam- 
pa, il coordinatore del 
corso Domenico Tran- 
quilli ha illustrato i ri- 
sultati dell'attività del- 
la prima fase delle le- 
zioni che sono partite 
lo scorso settembre e si 
sono ultimate, appun- 
to, in questi giorni. Pre- 
senti all'incontro una 
trentina di candidate 
delle sessanta che stan- 
no partecipando al se- 
minario (provenienti 
da tutta la regione). Le 
lezioni per ragioni pra- 
tiche sono state svolte 
sia nella città giuliana 
(al Bic) sia a Udine 
(presso IERI) 

«La rosa di este 
sessanta donne; di tut- 
te le età e di diversa 
provenienza lavorativa 
—haspiegato Tranquil- 
li —, è stata estrapola- 
ta dalle quasi 150 ri- 
chieste avute. L'attivi- 
tà formativa vera e pro- 
pria è partita nel mese 
di marzo sino a oggi, 
con una media di otto 


ore giornaliere di stu- 
dio per quattro giorni 
alla settimana». 

Un vero tour de force 
che ha anche coinvolto 
otto insegnanti curricu- 
lari e un'altra ventina 
di docenti che hanno 
parlato sull'organizza- 
zione aziendale, marke- 
ting, economia, diritto 
commerciale e del lavo- 
ro, contabilità, credito 
agevolato, imprendito- 
ria. 

I docenti coinvolti 
provengono dal mondo 
dell'università, da quel- 
lo aziendale e dall'Ires. 
Complessivamente so- 
no state svolte 100 gior- 
nate di formazione. A 
queste andranno ad ag- 
giungalsi (tra due mesi 

lopo la sosta estiva) al- 
tri quattro mesi di lavo- 
ro, per un totale di 15 
mesi di studio. 

La prima fase del cor- 
so si è conclusa con la 
definizione delle diver- 
se idee imprenditoriali 


che troveranno svilup- - 


po e progutialia ope- 
rativa nella seconda fa- 
se. 

Tra le principali idee 
scaturite nel corso trie- 
stino troviamo: avvio 
di attività di servizi a 
favore delle imprese, 
sviluppo di attività 
agricole, agrituristiche 
e ricreative. E ancora, 
nel campo dell'artigia- 
nato, dell'arredo e nel 
campo dei servizi utili 
alla popolazione come 
asili o case di riposo. 

A fianco di tutto ciò, 
una nota dolente. Nel 
resto d'Europa il corso 
ha la durata di 3 anni. 
Anche nel nostro. caso 
la durata prevista era 
la stessa. Ma purtrop- 
po i finanziamenti del 
ministero del Lavoro 
(che dovrebbero incide- 
re al 50% con quelli del- 
la Ue) sono stati insuffi- 
cienti. Dei 900 milioni 
impiegati per il proget- 
to, solo 100 sono di de- 
rivazione italiana. 

Se il corso fosse stato 
triennale il ministero 
del Lavoro avrebbe do- 
vuto sborsare 800 mi- 
lioni. Inoltre, come se 
non bastasse, il mini- 
stero tarda anche nel- 
l'erogareifinanziamen- 
ti messi a disposizione 
dall'Unione europea. 

Daria Camillucci 
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LAVORO 


Sono quattro 
i distretti 
industriali 
inregione 


TRIESTE — La giun- 
taregionale, su propo- 
sta dell'assessore al- 
l'Industria Lodovico 
Sonego, ha individua- 
toi distretti industria- 
li del Friuli-Venezia 
Giulia. I distretti nel- 
l'intero territorio re- 
gionale sono quattro: 
Manzano (comprende 
ì comuni di Buttrio, 
Chiopris-Viscone,Cor- 
nodi Rosazzo, Manza- 
no, Moimacco, Pavia 
di Udine, Premariac- 
co, San Giovanni al 
Natisone, Trivignano 
Udinese, San Vito al 
Torre) e Sacile (Bru- 
gnera, Budoia, Cane- 
va, . Fontanafredda, 
Polcenigo, Prata di 
Pordenone, Sacile, 


Cordignano, Gaiarine, 
Orsago Veneto) per 


l'industria del legno e 
del mobile in legno; 
Maniago (Andreis, Ar- 
ba, Barcis, Cavasso 
Nuovo, Cimolais, 
Claut, Fanna, Frisan- 
co, Maniago, Medu- 
no, Montereale Valcel- 
lina, Tramonti di So- 
pra, Tramonti di Sot- 
to, Vivaro, Vajont) 
per la costruzione di 
Peocotti in metallo; 
; an Daniele Sal Friuli 
Dignano, a, 
Ragogna, Rive TATGAS 
no, San Daniele del 
Friuli) per la produ- 
zione di calzature, ab- 
bigliamento e bian- 
cheria per la casa. La 
decisione dell'esecuti- 
vo regionale, che ap- 
lica 1 contenuti della 
egg nazionale 
317/91, determina sol- 
tanto una perimetra- 
zione nella quale i di- 
stretti industriali 
comprendono le aree 
territoriali locali -con 
un'elevata concentra- 
zione di piccole im- 
prese con la stessa 
specializzazione pro- 
uttiva. Per ora, quin- 
di, nessuna agevola- 
zione concreta ma la 
Dossibitta; qualora. vi 
‘ossero risorse per il 
settore di produzione 
specifico, di accedere 
ai benefici. 


IL «PORTER» COMMERCIALIZZATO DA NOVA GORICA 


Piaggio entra sul mercato sloveno 


L’azienda italiana punta ora anche a Croazia, Macedonia e Repubblica Ceca 


NOVA GORICA — Anche 
la Piaggio entra nel merca- 
to sloveno. I suoi veicoli 
industriali Porter prodotti 
nel nuovo stabilimento di 
Pontedera saranno com- 
mercializzati dalla Adria 
Auto di Nova Gorica, una 
società di import-export 
che lo scorso anno ha im- 
portato in Slovenia 1741 
automobili del gruppo 
Fiat per un valore di 28 
miliardi di lire, pezzi di ri- 
cambio sempre della casa 
torinese per 1 miliardo, e 
che ha importato in Italia 
componenti della slovena 
Iskra, destinati alla Fiat, 
per 2,5 miliardi di lire. Le 
automobili italiane impor- 
tate in Slovenia dalla 
Adria Auto sono state il 4 
p.c. delle automobili im- 
matricolate. Non bisogna 
però dimenticare che lo 
scorso anno c'è stata in 
Slovenia un'importazione 
libera, anche da parte di 
singoli acquirenti, che 


ET TO 
pira FIORENZA SCOTTI HA PRESO PARTE ALL’ELABORAZIONE DEI PROGRAMMI EUROPEI 


dn 
no XELLES -.«Non esi- 
RUE pamiedi miracolo- 
bian ceipit del libro 
Neg Preparato da Jac- 
ta; DI Delors «Crescita, 
te a ftitività occupazio- 
arco, Sfide e le vie da 
RO. per entrare 
te.g 3 °COlo». Le sue 
luito Fulda hanno costi- 
Ponari basi di cui fun- 
Unio ed esperti del- 
Snggg® europea hanno 
Ta ion onto nella prepa- 
a vr i Program- 
“tenti soa 3: la ricerca 
i € tecnologica. 
| lis ggertimento di De- 
ce n ovviamente an- 
€ attività di ri- 


' 


cerca finanziate dal- 
l'Unione europea. Lo 
confermano i grandi pro- 
grammi presentati alla 
Conferenza telematica 
che si conclude oggi a 
Bruxelles. Tra i non mol- 
ti esperti italiani che 
hanno partecipato ai la- 
vori del Programma tele- 
matica c'è anche una 
rappresentante della no- 
stra regione: Fiorenza 
Scotti, responsabile del 
Laboratorio di compter 
based education dell'IN- 
SIEL e docente a contrat- 
to alla facoltà di Ingegne- 
ria dell'Università di Tri- 
este. : 

‘ L'obiettivo del Pro- 


gramma telematica è la 
messa a punto di sistemi 
e servizi (teleinformazio- 
ne, telelavoro, telemedi- 
cina, telegestione del 
traffico aereo e strada- 
le...) in grado di favorire 
la competitività indu- 
striale del Vecchio Conti- 
nente. Temi che si ritro- 
vano anche nell'ormai 
famoso rapporto di Clin- 
ton-Gore sulle «autostra- 
de telematiche» america- 
ne. 
Tre i ‘grandi dominii 
applicativi del Program- 
ma telematica; telemati- 
ca per l'occupazione e il 
miglioramento delle con- 


dizioni di vita (zone ur- 
bane e rurali, disabili e 
anziani, protezione del- 
l'ambiente); telematica 
per la conoscenza (ricer- 
ca, istruzione e formazio- 
ne, biblioteche); telema- 
tica per i servizi di inte- 
resse pubblico (traspor- 
ti, cura della salute, am- 
ministrazioni). 
Nell'ambito del primo 
dominio, Fiorenza Scotti 
ha preso parte a Bruxel- 
les, in qualità di esperta 
di multimedialità e com- 
puter based education, 
al programma TIDE (Te- 
chnology Initiative for 
Disabled and Elderly 
people), di cui è respon- 


ruxelles, quando la telematica migliora la vita 


sabile l'italiano Egidio 
Ballabio. TIDE è un pro- 
gramma fortemente mul- 


tidisciplinare e innovati- 


vo, che riguarda la ricer- 
ca sui sistemi telematici 
per disabili e anziani di 
supporto a una vita indi- 
pendente, all'istruzione, 
al lavoro, alla mobilità, 
allacomunicazioneinter- 
personale, al ripristino 
delle funzioni compro- 
messe. Nel 1995 verran- 
no pubblicati i primi 
bandi per la presentazio- 
ne di progetti su questi 
temi: chi pensa di avere 
proposte . significative 
può cominciare a prpa- 
rarle fin d'ora. 


Il vicepresidente della società Riccardo 


Castagliola ha illustrato l’operazione 


rivolta alla nuova piccola imprenditoria 


emergente (38 mila artigiani e commercianti) 


hanno totalizzato circa la 
metà dell'import. Le auto 
italiane entrate in Slove- 
nia sono state pertanto il 
doppio. La Piaggio, nota 
in tutto il mondo per le fa- 
mose Vespa e per i ciclo- 
motori, ha allargato la 


propria produzione e ven- . 


dita in tutto il mondo. At- 
tualmente sono i Paesi del- 
l'Est asiatico tra i più inte- 
ressanti per la società to- 
scana. Ed è proprio in 
Estremo Oriente, in Giap- 


pone, ove la società di 
Pontedera ha firmato ac- 
cordi di joint venture. 
Frutto di questa collabora- 
zione è il nuovo veicolo in- 
dustriale Porter, un veico- 
lo adatto ad artigiani e 
piccolicommercianti, mol- 
to maneggevole e pertan- 
to adatto al traffico citta- 
dino. Il motore di questo 
veicolo è giapponese, del- 
la Daihatsu, tutto il resto 


‘è fabbricato in Italia. 


Perché la Slovenia? Lo 


ha illustrato a giornalisti 
e rappresentanti sloveni 
nella splendida cornice 
del castello di Dobrovo 
nel Collio sloveno il vice- 
presidente della Piaggio 
ing. Riccardo Castagliola, 
che era accompagnato dal- 
l'export manager Paul 
Spenser. In Slovenia ci so- 
no oggi 38.000 artigiani e 
piccoli commercianti pri- 
vati. Si ritiene pertanto 
che il mercato sia interes- 
sante, L'Adria Auto, una 


società slovena con capita- 
le triestino, con sede a No- 
va Gorica, come ha detto 
il suo direttore Dario Sol- 
fa, intende avvalersi della 
rete di saloni espositivi e 


di officine attrezzate crea- . 


ta negli ultimi due anni 
per la vendita e l'assisten- 
za degli autoveicoli italia- 
ni. Per la Piaggio non c'è 
però solo il mercato slove- 
no. In questi giorni la 
campagna di vendita ha 
inizio anche in Croazia, 
ove a Zagabria opera la 
Aic (che fra l'altro com- 
mercializza, e con succes- 
so, anche tutti i marchi 
della gamma Fiat) ed in 
Macedonia, ove la rappre- 
sentanza è stata assunta 
dalla Pro Adria di Skopje. 
Con le vendite si inizia an- 
che nella Repubblica Ceca 
e quanto prima si entrerà 
anche nei mercati degli al- 
tri Paesi dell'Europa orien- 
tale. Le prospettive sono 
buone. 

Marco Waltritsch 


ACCORDO SU FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO 


Crup-Finest per le imprese nell’Est Europa 


UDINE — Il punto più 
basso della congiuntura 
economica è stato toccato 
nel terzo trimestre del 
1993 ma già nei primi me- 
si del ‘94 si sono comincia- 
ti a intravedere i segnali 
di una ripresa attesa da 
tutti gli operatori econo- 
mici. 

Come ha sottolineato il 
governatore della Banca 
d'Italia nelle sue recenti 
considerazioni finali una 
nota positiva è rappresen- 
tata. dall'aumento delle 
esportazioni che prosegui- 
rà anche nel 1994. 

Per consolidare le posi- 
zioni conquistate sui mer- 
cati internazionali. le 
aziende devono impegnar- 


si costantemente nel mi- 
Romano della qualità 
lei Eno e nello svilup- 
po di quelli innovativi: è 
necessaria una nuova fase 
degli investimenti, anche 
di ampliamento della ca- 
pacità PPIOGUESA, finaliz- 
zata ad incrementare pro- 
duttività e occupazione. 
Proprio in quest'ottica 
si può considerare l'impor- 
tante accordo sottoscritto 
recentemente tra la Cassa 
di risparmio di Udine e 
Pordenone spa e la Finest 
di Pordenone: la conven- 
zione firmata dall'avvoca- 
to Antonio Comelli per la 
Crup, alla presenza anche 
del direttore generale Giu- 
seppe Zuccato e dal dottor 
Leonardo Simonelli per la 


Finest, sancisce la collabo- 
razione tra i due enti con 
lo scopo principale di assi- 
curare finanziamenti a 
tasso agevolato a medie 
imprese che abbiano stipu- 
lato accordi di collabora- 
zione commerciale o indu- 
striale con un partner 
estero, 

La Crup da sempre so- 
stiene, con un'assistenza 
qualificata ed attenta e 
con una rete di corrispon- 
denti e di punti di appog- 
gio strategici le imprese 
regionali che operano nei 
mercati internazionali: in 
uno scenario economico 
sempre più caratterizzato 
da una marcata interna- 
zionalizzazione e con la 


prospettiva di possibili po- 
sitivi inserimenti nei vici- 
ni mercati dell'Est, sarà 
possibile grazie all'accor- 
do con la Finest (che pre- 
vede condizioni per i fi- 
nanziamenti  particolar- 
mente vantaggiose perché 
legate alle prime rate Abi) 
aumentare il numero di 
imprese operanti nell'Eu- 
ropa centrale e nei paesi 
dell'ex Unione Sovietica. 

Proprio per sostenere 
progetti di sviluppo econo- 
mico che avranno anche 
significativi riflessi sul- 
l'economia friulana e .ve- 
neta, la Crup ha recente- 
mente messo a disposizio- 
ne degli operatori due 
punti di riferimento a Mo- 
sca e a Pechino. 
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RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria 
Teresa Ruta e Amedeo Goriaa. 
6.50 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 
7.00 TG1 (8-9) 
9.30 TG1 FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 
10.00 IL SETTIMO LANGIERI CARICA. 
Film. Con Erfol Flynn, Patrice Wy- 
more.» 
11.00 DA NAPOLI TGI 
11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 - SPECIALE USA '94 
14.15 USA '94. STATI UNITI-COLOMBIA 
16.00 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 
Ronnie. 
16.05 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm, 
19.05 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 
Ronnie. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SERATA MONDIALE. Con Alba Pa- 
rietti e Valeria Marini. 
21.50 USA '94. ITALIA-NORVEGIA 
23.55 SERATA MONDIALE 
0.10 TG1 NOTTE 
0.20 OGGI AL PARLAMENTO 
0.30 DSE - SAPERE. Documenti. 
1.00 C'ERA UN VOLTA IO ... RENATO 
RASCEL 
2.10 TG1 
2.15 NERONE. Film. Con Pippo Franco, 
Enrico Montesano. 


[OJEMG 


11.50 SALE, PEPE E FANTA- 


12.30 DALLAS. Scenegg. 
13.30 TMC SPORT USA ‘94 
13.45 USA '94. USA-COLOM- 


115.45 TMC SPORT USA '94 


|| TELEQUATTRO 
! 12.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 


“|! 13.00 SPECIALE MAGAZINE 
|! 13.30 FATTI E COMMENTI 


13.40 SPECIALE MAGAZINE 
| 14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
—_ 15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
! 15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO. Tele- 
film. 
15.59 MISIOT 
16.30 TIME OUT. Telefilm. 
‘ 17.20 ENERGIA PULITA. Film (avventura 


Collins. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.10 DOCUMENTARIO. Documenti. 

20.30 LA PROMESSA. Film. Di Glenn Jor- 
dan. Con James Wood, Piper Lau- 
rie. 

22.10 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

22.30 RITUALS. Telenovela. 

23.00 LA PAGINA ECONOMICA 

‘23.10 FATTI E COMMENTI 
23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 


TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 
12.15 CASA NADIA 
13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO È 
14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
14.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

+ 15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefilm. 
15.55 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.20 MARIA MARIA. Telenovela. 
17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
17.30 STREGA 0 MADONNA 
17.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
18.00 MEDICINA IN CASA 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 PRIMO PIANO 
20.20 STREGA O MADONNA 
20.45 IDEOLOGIA DEL TERRORE. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 MEDICINA IN CASA 


TELEFRIULI 


7.15 MUSICA INDIAVOLATA. Film (com- 
media). Di Busby Berkeley. Con Mic- 
key Rooney, Judy Garland. 

+. 9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI 


SIA la. 

14.05 SARA' VERO? 

15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 

BIA 16.00 BIM BUM BAM 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 


'86). Di Chuck Bail. Con Stephen‘ 


RAIDUE 


6.25 VIDEOCOMIC 
7.00 EURONEWS 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 


7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 


cumenti. 
8.05 QUANTE STORIE! 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 
11.50 SCANZONATISSIMA 


12.00 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 


RA. Telefilm. “Pieta' per Willy" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 
13.50 METEO 2 
14.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
114.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI 
15.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.50 PASSIONE SENZA SPERANZA. 
Film. Con Sam Elliott, Cheryl Ladd. 
17.25 DAL PARLAMENTO 
17.30 TG2 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm, 
18.20 TGS SPORTSERA 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
BILE 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 - SERA 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 DIETRO LA MASCHERA. Film tv 
(thriller ‘85). Di Douglas Hickox. 
Con Richard Widmark, Keith Carra- 
dine. 
22.20 LE RAGIONI DEL CUORE 
23.15 TG2 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 | PAESI DEL MIRACOLO: TAIWAN 
0.35 IL MONDO NEL PALLONE. Docu- 
menti. 
1.15 ORA ZERO: MISSIONE MORTE. 
Film. Gon Erika Peters, Bill Brown. 
2.35 VIDEOCOMIC 


{oto | 
ISS CANALE 5 <D ITALIA 1 


10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 


16.00 SMILE 


12.00 LUCI NELLA NOTTE 
12.45 CODICE SEGRETO 
13.00 PERCHE' NO? 
13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
14.00 TG FLASH 
14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 
18.30 NATURALIA 
19.05 TELEFRIULI SERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 REGIONE VERDE 
20.30 TG NOSTRI 4 
20.45 TUTTI IN FORMA 
22.30 PARLIAMONE 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 MUSICA INDIAVOLATA. Film (com- 
media). Di Busby Berkeley. Con Mic- 
key Rooney, Judy Garland. 
3.40 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 
20.30 KILLER CROCODILE. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 HENRY & KIP, Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP. 


TELEPADOVA 


7.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 HAPPY END. Telenovela. 
12.25 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA 0 MADONNA 
13.15 NEWS LINE 


114.30 NON E' LA RAI. 


16.051 RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. "la. 
17.05 AGLI ORDINI DI PAPA'. 


8.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
8.45 DSE - L'OCCHIO MAGICO. Docu- 


menti. 
9.30 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. Docu: 

menti. — 

10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu 
menti. 

10.15 DSE - ARTIGIANATO E'. Documen: 
ti. 

11.00 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 

11.45 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. Docu: 
menti. 

12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 

12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 

112.30 TER LEONARDO 

12.35 DOVE SONO | PIRENEI?. Con Ro: 
sanna Cancellieri. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR REGIONE 7 

15.15 TGS DERBY 

15.20 PUGILATO 

16.30 DSE - GREEN. Documenti. 

17.15 LA MIA BRUNETTA FAVORITA 


Film. Con Bob Hope, Doroty La- 


MOUr. 
18.45 TG3 SPORT 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


20.30 TOTO' E LE DONNE. Film (comme- 
dia '52). Di Steno Mario Monicelli. 


Con Toto', Ave Ninchi. 
22.50 TG3 


23.00 IL MEGLIO DI "DIRITTO DI REPLI- 


CA 
23.55 PROCESSO AI MONDIALI 
0.55 TG3 NUOVO GIORNO 


1.25 USA '94. COREA DEL SUD-BOLI- 


VIA 


G]rerea 


LA. Telenovela. 


9.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.15 PANTANAL. Telenovela. 


7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 
8.30 HE-MAN 9.00 MAURIZIO COSTANZO lefilm. 
01 ISTI SHOW. 11.30 A-TEAM. Telefilm. 
(0 a Siino No 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 12.20 LE GRANDI EMOZIONI la. 
; È Chiesa. DEL GIRO D'ITALIA 
10.00 USA ‘94. ROMANIA- 13.00 765 12.25 STUDIO APERTO 
SVIZZERA 12.30 FATTI E MISFATTI 


12.40 STUDIO SPORT 9.45 GUADALUPE. Telenove- 
13.35 BEAUTIFUL. Telenove 1320 CIAO CIAO MIX la. 
14.00 STUDIO APERTO - 10.15 MADDALENA. Telenove- 


la. 
11.30 T64 
11.35 ANTONELLA. Telenove- 


11.55 GIOCO DELLE COPPIE 


Telefilm. BEACH 
FOOOIE Ri Ul STO 17.55 | MIEI DUE PAPA'. Tele-. 13.00 MURPHY BROWN. Tele- 
LAKERS. Film (comme- 19.00LA RUOTA DELLA FOR- film. film. 
dia '89). Di Bruce Seth TUNA 18.30 BABY SITTER. Telefilm. 13.30.TG4 
Green. Con Tina © 20.00TG5 18.55 LE GRANDI EMOZIONI 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
Yother, Paris Vaughan. 20.30 SCANDALO AL SOLE. DEL GIRO D'ITALIA 15.00 AVVOCATI A LOS AN- 
17.50 HE-MAN Film (commedia '59). ‘19.00 GENITORI IN BLUE GELES. Telefilm. 
‘RAR DISDeImer Daves dn JEANS. Telefilm. 16.15 PRINCIPESSA. Teleno- 
i Sandra Dee, Arthur Ken- 19.30 STUDIO APERTO vela. 
E Gti De nedy. 20.00 MAI DIRE MONDIALI. 16.50 TOPAZIO. Telenovela. 
30 ITALIA, FORZA! — 22.50 CASA VIANELLO. Tele- Con Teo Teocoli e Gia- | 17.15 LA VERITA' 
21.00 MONDOCALCIO USA sta d d010S lappa's Band. 17.30 TG4 FLASH 
È ‘94 23.20 MAURIZIO COSTANZO 20-30 KARAOKE 18.00 FUNARI NEWS 
Î|| 22.00 USA ‘94. ITALIA-NOR- SHOW. Con Maurizio 21-00 FANTOZZI. Fim. Con 19.00T64 
Le È 2 Paolo Villaggio, Anna 20.30 MATRIMONIO PROIBI- 
i VEGIA Costanzo. Mazzamauro. TO. Telenovela. 
{| 0.00 TELEGIORNALE 0.00 TGS 23.00 ROSALIE VA A FARE: 22.30 RAFFAELLA. CARRA" 
; 0.05 MONDOCALCIO Usa 1-45 SGARBI QUOTIDIANI LA SPESA: Film. Con SHOW 
‘94 RE Lie a Brad Davis, Judge 23.45 TG4 NOTTE 
; -30 AI + Docu- Reinhold. 0.30 RASSEGNA STAMPA 
ata co OS COHESBOLL, menti. 1.00 STUDIO. SPORT USA 0.45 TOP SECRET. Telefilm. 
VIA 3.00 TG5 EDICOLA '94 1.50 MARCUS WELBY, Tele- 
3.15 CNN - COLLEGAMENTO 3.301 CINQUE DEL QUINTO. 1.30.LE GRANDI EMOZIONI film 
i IN DIRETTA PIANO. Telefilm. DEL GIRO D'ITALIA 2.40 RASSEGNA STAMPA 


13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANGE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... > 
17.30 LEONI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Gon Marco Pre- 
dolin, 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 QUOTA PERISCOPIO. Film (guerra 
'59). Di G. Douglas. Con J. Garner, 
E. O'Brien. * 
22.45 NEWS LINE 
23.00 NOTTE ITALIANA 
0.00 STREGA O MADONNA 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 IL SEME DEL MALE. Film (dramma- 
tico '85). Di Paul Wendors. Con Bla- 
Îr Brown, Lynn Redgrave. 
2.15 NEWS LINE 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
“2.40 CRAZY DANCE 
3.10 NOTTE ITALIANA 
4.10 NEWS LINE 


TELE+3 


8.00 PRIMO AMORE. Film. (commedia 
‘41). Di Mario Camerini. Con Carla 
Gravina, Lorella De Luca. 

- 10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
12.00. UNA SERATA UNPLUGGED CON RI- 
CHIE LEE JONES 
13.00 PRIMO AMORE. Film. 
15.00 PRIMO AMORE. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 PRIMO AMORE. Film. 
18.50 MUSICA IN CASA: SONATA PER 
OBOE SOLO 
18.54 OMAGGIO A RAVEL 
20.30 PRIMO AMORE. Film. 
22.30 GONGERTI DI MUSICA CLASSICA 


. *9.35 PRIMO AMORE. Film. 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

17.00 ROTOCALCO 

17.45 MONDOGGI 

18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 

20.30 MERIDIANI 

21.30 ACHTUNG BABY! 

22.00 NO COMMENT 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


7.25 PICCOLA CENERENTO- 


8.00 VALENTINA. Telenove- 


Radiouno 


6.00: Mattinata. II risveglio e 
il ricordo; 6.00: Giornale Ra- 
dio Rai (7-8-9-10-11) 
6.23: Grr Italia istruzioni per 
l'uso; 6.43: Bolmare; 6.48 
Oroscopo; 7.20: Gr Regione; 
7,30: Grr Questione di soldi; 
8.32: Grr Quando il calcio di- 
Venta soccer; 9.05: Grr Ra- 
dioanch'io; 11.30: Grr Spa- 
zio aperto; 12.00: Pomeridia- 
na. Il ROTRoO di Radiou- 
no; 12.00: Giornale Radio 
Rai (13 - 14 - 15 - 16 - 17); 
12.30: Grr Medicina e Scien- 
ze; 13.30: Grr Gossip; 14.30: 
Grr Relais; 15.30: Grr Spetta- 
coli; 15.37: Bolmare; 16.30: 
Grr Radio Campus; 17.3 
Grr Speciale Sport. Usa '94; 
18.00: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 18,00: Giornale 
Radio Rai (19 - 21 - 22 - 
23); 18.30: Grr Mode, model- 
li, modernita'; 18.37: Grr | 
mercati; 19.22: Ascolta si fa 
sera; 19.40: Grr_ Zapping; 
21.40: Usa ‘94. Italia-Norve- 
gia; 0.30: Ogni notte. La mu- 
sica di ogni notte; 0.30: Gior- 
nale Radio Rai (2 - 4 - 5 - 
9,30); 1.00: Grr Radio. Tir; 
2.30: Grr Voci nella notte; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio 
Rai (190) 6.45: leri al Parla- 
mento; 8.02: Stelle: a stri- 
scia: l'oroscopo; 8.12: Chido- 
Vecomeguando; 8.30: Gior- 
nale Radio Rai; 8.52: Un mu- 
ro di parole; 9.12: Radio Zor- 
ro; 9.38: | tempi che corro- 
no; 10.45: 3131; 12.10: Gr 
Regione; 12.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 12.50: Il signor Bo- 
nalettura; 14.08: Trucioli; 
14.16: Ho i miei buoni moti- 
vi; 15.20: Le figurine di Ra- 
diodue; 15.23: Per voi giova: 
ni; 15.33: Grr Flash econom 
co; 17.30: Grr Giovan 
17.44: Stelle a striscia; 
18.30: Titoli Anteprima Grr; 
19.15: Planet Rock; 19.30 
Giornale Radio Rai; 19.58 
Trucioli; 20.15: Dentro la se- 
ra; 21.33: Planet Rock. Spe- 
ciale Arezzo Wave; 22.00 
Usa ‘9a. Abbassa la TV, ac- 
cendi la radio; 22.48: Giorna- 
le Radio Rai; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
Verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Titoli Anteprima 
GRR; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Rai. Il 
giornale del Terzo; 9.01: Ap- 
punti di volo; 11.30: Segue 
dalla prima; 12.01: La Bar- 
caccia; 13.15: Radiotre Po- 
meriggio. Musica e parole; 
13.15: Metello; 13.45: Grr 
Radiorai. Quotidiano speri- 
mentale; 14.00: Concerti 
DOG; 15.08; Note ‘azzurre; 
16.00: On the road; 18.05: 
Appassionata; 18.30: Giorna- 
le Radio Rai. Il giornale del 
Terzo; 19.03: Hollywood par- 
ty; 20.00: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.3 
Concerto Sinfonico; 
Radiotre Notte Classica; 
Notturno italiano 0.00: Gior- 
nale Radio Rai; 0.30: Nottur- 
no Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 
1.03: Notiziario in inglese 
(203 + 3,03 - 4,03 - 5,03); 
-06: Notiziario in francese 
2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
«09: Notiziario in tedesco 
CO - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
.30: Giornale Radio Rai; 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14.30: | problemi 
della gente; 15: Giornale ra- 
dio; 15.15: Controcanto; 
18.30: Giornale radio. È 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 

15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slo- 
vena: 

7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: 
Alimentazione e Salute; 8.4 
Pagine musicali: Revival; 
Studio aperto; 9.15: Libro 
aperto; 10: Notiziario; 10.30: 
Intermezzo; 11.45: Tavola ro- 
tonda; 12.40: Musica coral 
18: Gr; 13.20: Musica a ri 
chiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10; Diago- 
nali culturali; 15: Pagine mu- 
sicali; 15.30: Onda giovani 
Una canzone, un. ricord 
16.30: Pagine musicali; 17: 
Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Cartoline dal v 
cinissimo oriente; 18.30: Pa- 
gine musicali; 19: Gr. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; rassegna. 
stampa de «Il Piccolo» alle 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9.45 
all’1; 19.45: Gr nazionale alle 
7.15, 8.15, 12.15, 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Good 
morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 13 con Leda Ze: 
ga e Grazioso D'Andrea; Hit 
101 e la classifica di Radio 
Punto Zero con Mad Maz 
dalle 14 alle 14.45 e dalle 22 
alle 22.45; Zero juke box mu- 
Sica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ... e 
dalle 20 alle 22 sfogatevi al- 
lo 040/661555 con Serandro 
Serandro programma  de- 
menziale con Andro Merkù. 


TV/PERSONAGGIO 


Fiorello 


un fidanzatino perduto. 


messo in un'intervista. 


TV/NOVITA’ 


Proietti, «è venuta-a me 
e a Capitani a Miami, 
due anni fa, sul set di 
“Un figlio a meta”. 4A for- 
za di andare a mangiare 
nelle bettole e nei bei ri- 
storanti italiani, ci è ve- 
nuta voglia di inventare 
una storia ambientata in 
una trattoria nostrana». 
Trama: un immigrato 
italiano, Mancuso, che 
dopo essere riuscito ad 
aggirare l'amico Giulio 
(Proietti) e a rubargli de- 
naro e biglietto aereo 
per l'Italia, gli lascia in 
«eredità» il suo ristoran- 
te che naufraga nei debi- 
ti. Dopo numerose peri- 
pezie, Giulio riesce a ri- 
lanciare il ristorante fi- 
no ad attirare l'attenzio- 
ne del mafioso Frank Di 
Giacomo (Adriano Pappa- 
lardo), che alla fine però 
diventa suo amico. 


TORINO - L'interno di 
un ristorante popolare 
di Little Italy a New 
York, con tovaglie rosse 
a quadrettini un po' un- 
te, foto alla pareti, la 
vecchia macchina d'otto- 
ne per il caffè espresso, 
fiaschi di Chianti. Que- 
sto il set della situation- 
comedy «Italian restau- 
rant» che ieri ha avuto il 
suo primo ciak, a Tori- 
no, negli studi del centro 
di produzione Rai. Protà- 
gonisti Gigi Proietti e 
Nancy Brilli, la sit-com 
andrà in onda su Raiuno 
il prossimo autunno. La 
regia è di Giorgio Capita- 
ni, autore di decine di 
film per il cinema ela te- 
levisione e, ultimamen- 
te, di «Un figlio a metà» 
per Raidue. 

«L'idea di "Italian Re- 
staurant''», ha spiegato 


Il meglio di tre anni di «Diritto di replica», andrà in 
onda da oggi alle 23 su Raitre. Si tratta di una sele- 
zione del programma condotto da Oreste De Fornari, 
Fabio Fazio, Stefano Magagnoli ed Enrico Magrelli 
con la supervisione di Sandro Paternostro. Nel corso 
del primo appuntamento (il secondo è previsto per 
martedì 28 giugno) saranno riproposte le repliche 
‘dell'ex ministro Francesco De Lorenzo, di Alba Pa- 
rietti, delle pornostar Moana Pozzi e Maurizia Para- 
diso e di Gina Lollobrigida. In studio i quattro con- 
duttori commentano le repliche a loro parere più cu- 
Tiose e memorabili. 


I film 
li vecchio «Scandalo al sole» 


Quanti dei film in onda stasera saranno visti per in- 
tero, vista la coincidenza con la partita Italia- Nor- 
vegia? Ecco comunque i titoli a disposizione: 

«Scandalo al sole» (1959), di Delmer Daves (Ca- 
nale 5, 20.30). Più che i nomi degli interpreti (San- 
dra Dee, Arthur Kennedy e Troy Donhaue), ormai 
scoloriti dal tempo, restano nella memoria la colon- 
na sonora di Percy Faith che vinse l'Oscar e lo scan- 
dalo allora suscitato dal film che presentava la sto- 
ria di due minorenni che attendono un figlio, men- 
tre i genitori della coppia rivivono una loro passione 
giovanile. $ 

«Rosalie va a fare la spesa» (1989), di Percy 
Adlon (Italia 1, 23). Arrivato in America, il regista 
anglo-tedesco prosegue nel suo racconto grottesco 
delle nevrosi familiari inserendo uno stranito Brad 
Davis in una vicenda che ricorda a volte la comme- 
dia dell'assurdo. 

«Dietro la maschera» (1985), di Douglas Hickox 
(Raidue, 20.40). Un uomo, in preda alla follia, massa- 
cra la famiglia e scompare. Quando un altro uomo, 
senza memoria, viene ritrovato sfigurato, il poliziot- 
to Richard Widmark sospetta un legame fra i due 
fatti. Con Keith Carradine e K.Quinlan. 

«Totò e le donne» (1952), di Steno e Monicelli 
(Raitre, 20.30). Con Totò, Peppino e Lea Padovani. 

«Fantozzi» (1975), di Luciano Salce (Italia 1, 21). 
Mitico capostipite della serie comica di Paolo Villag- 
gio. ; 

Canale 5, ore 23.20 

Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 

Alla puntata del «Maurizio Costanzo show» parteci- 
peranno: l'attrice Ivana Monti; don Ulisse Frascali; 
Glaudio Gregori, leader del gruppo musicale romano 


«Latte e i suoi derivati); Tommaso Lo Savio, prima- 
rio dell'Ospedale psichiatrico di Roma Santa Maria 


Dopo l’estate addio «Karaoke»? Fan disperate 


ROMA - Le ragazzine sono disperate, 
scrivono lettere a valanga ai «Fiorel- 
lo fan club», dicono che hanno ‘perso 
il sonno e l'appetito, che si sentono 
«impazzire» all'idea che Fiorello ab- 
bandoni il «Karaoke» su Italia 1, ce- 
dendolo al fratello, a partire dalla 
‘prossima stagione («Suo fratello è ca- 
rino, ma non è la:stessa cosa»). Offe- 
se, deluse, tradite, lo proclamano bel- 
lo come un raggio di sole, e piango- 
no su di lui senza ritegno, come su 


Da qualche parte stanno perfino 
organizzando una spedizione di mas- 
sa, per dire in faccia al divo della tv 
che abbandonarle è stata una pessi- 
ma idea, che presentarsi da «amici» 
e poi tradire la fiducia è cosa che 
non si fa, e che insomma quel «karao- 
ke» deve continuare come prima. E' 
davvero straziante questo potere tele- 
visivo, e lo stesso Fiorello se ne è reso 
conto: «C'è chi sta male all'idea che 
il mio programma finisca», ha am- 


Ma intanto l'altra sera a Milano, 
pur conscio dei cuori tristi che si la- 
scia alle spalle, Fiorello ha fatto 
grande festa per celebrare il suo pas- 
saggio da Italia 1 a Canale 5, e la tra- 
sformazione del suo «Karaoke» nel 


In unabettola di Little Italy 


Si gira a Torino per Raiuno una «sit-com» con Proietti 


Si replica la replic 


Il «meglio» del programma con Paternostro 


‘ remo sapere», con provini a giovani attori, «I cor!" — | 


Giovedì 23 giugno 19 


& pianti 


nuovo progranmma esitivo «Superli 
raoke». Dal 30 giugno infatti il popl 
larissimo conduttore guiderà un'edi; 
zione «super», alle 20.30, per und 
giovedì. Toccherà altretiante città 
italiane, a partire da Verona e perJ" 
nire con Siena, e avrà accanto sè Ul 
drappello di vip: Antonella Eli&|| 
Wendy, Nancy Brilli, Teo Teocol || 
Bobby Solo, Claudio Lippi, Ambra, Gt 
raldina Trovato, Laura Pausini e at 
tri, che giocheranno assieme di A 
quattro squadre di sfidanti selti fra! 
pubblico. 

Accanto a Fiorello ci sarà una nuo” 
va valletta, Mirella, al suo debutto t&: 
levisivo. Durante lo spettacolo, per 
prima volta, i partecipanti si esibt 
ranno non solo con canzoni di mus 
ca leggera ma anche con brani d'op@ 
ra. Inoltre, in ogni città Fiorello chi 
merà a cantare alcuni personaggi 
del luogo: il sindaco, il farmacista 
l'avvocato, il medico. Brutta notizi& 
invece, per gli appassionati romatti, 
perchè il ministero dei Beni culturali || 
ha negato l'autorizzazione all'us0 
del Circo Massimo, e quindi la previ 
sta tappa romana è saltata. I fan.s& 
ranno oltremodo arrabbiati, ma ill | 
fondo le antichità romane devono di 
fendersi da una passione così smod@ 
Cal 


| 
' 


TV /POLEMICA 


Parietti: «No, non son troppi| 
imilioni che prendiamo» 


ROMA - Sono tanti o pochi i 220 milioni ad AJb@ 
Parietti e i 140 a Valeria Marini per «Serata mon: 
diale»? Le cifre dei compensi delle due star del 
programma di Raiuno su Usa ‘94 hanno fatto po: 4 
lemica. «Per un totale di 360 milioni, la Rai porta || 
a casa 13 puntate, e quindi il compenso equivale 
a 16 milioni a puntata, molto meno di quanto 2 | 
passato percepivano le star televisive», ha dett0 
la Parietti. «Da queste cifre», ha aggiunto, «biso- | 
gna decurtare il 51 per cento di tasse e il-10 per |l 
cento che va all'agente, quindi i compensi alla fi- 
ne sono meno della metà. Onestamente, non cre- 
do di aver rubato niente». Alba Parietti confron- 
ta poi il suo programma con lo show americano 
di Arbore, «costato molto di più, e con un ascolto 
piuttosto basso. Ma i giornalisti ne hanno parla- 
to benissimo. Mi auguro di diventare come lui, 
personaggio geniale e molto amato dai giornali 
sth. 


i 
della Pietà; Mariella Gramaglia, responsabile deli 
«piano dei tempi e degli orari» dell'ufficio di Gabinet 8 
to del Comune di Roma; Enzo La Stella, lessicogr: AR 
e studioso di storia del linguaggio; Gian Franco svr. 
dercoschi, giornalista, ex vicedirettore dell'«Osserv® 
tore Romano» e Marcello Creti, 73 anni, inventore. 


Tmc, ore 20.30 
«Italia, forza» con Paolo Rossi 


Secondo appuntamento con «Italia, forza», il talle 
show condotto da Tita Ruggeri ed Enzo Iacchetti 5) 
diretta dal «Ciak» di Milano, in occasione della parti ( 
ta Italia-Norvegia, Tra gli ospiti della puntata, Paol! | 
Rossi, Carlo Massarini, Carlo Pistarino, Mario 245 I 
ca, i Gemelli Ruggeri, Raul Cremona e Pino D'Angl 


Raitre, ore 16.30 


«Green» peri giovani: cambia orario i 
Con la programmazione estiva del «Dse Green» 

Settimanale dedicato al mondo dei giovani, cure! L, 
da Sandro Lai, viene anticipato alle 16.30. ObiettiVi: 
del settimanale è disegnare una mappa dei luoghi i 
incontro dei giovani, scoprire i valori che i raga 
difendono, i bisogni che li opprimono, i progetti, i 976 ; 
gni. Servizi filmati e rubriche fisse costituiscono, 

struttura del programma. Tra queste ultime; «Le 24; 


Green», cortometraggi realizzati da «registi emerg? i 
ti», «Pensieri anonimi», la lettura di pagine dei «di Ri 
ri segreti» inviati dai ragazzi e «Opportunità gio È 
ni», vetrina delle offerte di lavoro per giovani, rea ne 
zata in collaborazione con l'Associazione dei Co 
ni italiani. Tra i servizi di oggi: «Suddd», piccola 5 p° 
ria di Napoli attraverso la.canzone «Sudddy del E 
po partenopeo Alma Megretta; «Cose preziose», Di 
ziativa di un ragazzo romano che, tra i pochi in i 
lia, ha aperto a Roma un «singolare» negozio dov 
privati possono mettere in vendita oggetti usatli ae 
viaggio all'interno dell'Istituto superiore d'investig! 
zione di Roma. 


Raidue, ore 22.20 
Case chiuse: Stella Pende e Carlo Corso 


Si parlerà di case di tolleranza nella puntata di Bi for 
ragioni del cuore». Trentasei anni dopo la legge gio” 
lin, Teodoro Buontempo, deputato di Alleanza NaZte 
nale, ha proposto la riapertura delle case chiuse. fo- 
parleranno in studio con Stella Pende, Giovanna cat? 
landri, Carla Corso, fondatrice del libero sindaroi: 
delle prostitute, Michele Mirabella, Marta M&° t0 
to, Petra Scharbarch, attrice di film erotici, U' Lene 
Tirelli, che da anni studia l'Aids e le malattie ‘ ‘one 

ree in correlazione al fenomeno della prostituz! 
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. Spettacoli 
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Il Piccolo 


CINEMA 


Dove ti porta il cuore? Sul set 


Diventerà un film ( 


Intervista di 
Pietro Spirito - 


TRIESTE — Le riprese. 


inizieranno già verso la 


| fine dell'estate e saranno 


realizzate a Trieste. Co- 


| sì, «Va' dove ti porta il 


î dell'anno, 


cuore», il best-seller (270 
mila copie di vendita di- 
chiarate) della scrittrice 
triestina Susanna Tama- 
ro diventa un film per la 
regia di Cristina Comen- 
cini, figlia di Luigi. Per 
la regista sarà il quarto 
lungometraggio dopo 
«Zoo», «I. divertimenti 
della vita privata» e «La 
fine è nota». A produrre 
il film sarà la Videa di 
Sandro Parenzo (l'im- 
prenditore in corsa an- 
che per Telemontecarlo) 
assieme ad Attene e a 
Garla Cattani. La distri- 
buzione sarà affidata al- 
la Nemo, una società di 
recente costituzione. 
«Va' dove ti porta il 
10rey, pubblicato dalla 
3aldini & Castoldi, senza 
dubbio il caso editoriale 
racconta la 


storia di una nonna che, 
giunta agli ultimi giorni 
della sua vita, raccoglie 
in una sorta di diario epi- 
stolare suggerimenti e ri- 
cordi per la nipote che 
non vede da tempo. 

Quarant'anni, scrittri- 
ce oltre che regista (Fel- 
trinelli ha appena pubbli- 
cato il suo nuovo roman- 
zo, «Passione di fami- 
glia»), Cristina Comenci- 
ni conosce bene Susanna 
Tamaro, ma confessa 
che, appena letto il suo li- 
bro, non aveva pensato 
di potérne trarre un 
film. 

Forse perché è uno 
dei quei libri essenzial- 


‘OPERETTA: TRIESTE 


‘ «Giuditta», o un bel valzer cantato 


{Dal 1.0 luglio il raro Lehàrconla Valayre e Cura (e il comico Beruschi) 


? 
ì 


| 


si «RIESTE — Concluso con succes- 
l 50, a teatro sempre gremito, il ci- 
clo di repliche di «Porgy and 
Bess», onorato anche dalla presen- 
za di Leopold Godovski, nipote 
del grande Maestro statunitense, 
il Festival internazionale dell'ope- 
retta propone adesso «Giuditta» 
? di Franz Lehàr, ultimo capolavo- 
‘ro dell'autore della «Vedova alle- 


gra». 


Diretta da Frank Cramer e pro- 
posta in forma di concerto sceni- 
co dal regista Massimo Scaglione 
{ con l'allestimento e i costumi di 

Mario Catalano, «Giuditta» andrà 

in scena alla Sala Tripcovich (do- 

ve è già in corso la prevendita dei 

biglietti) il 1.0 luglio alle 20.30. 
| Lo spettacolo, che si rappresenta 
‘ in Italia per la prima volta dopo il 
|} Festival di Abbazia del 1935, sarà 

\l replicato il 2 luglio alle 20.30 e il 


3 luglio alle 18. 


Operetta di ambizioso respiro 
operistico destinata alle grandi vo- 
/ ci di Richard Tauber e Jarmila 

 Novotna, «Giuditta» è un autenti- 


DISCO 
Gli Stones 
per l’Ulster 


LONDRA — Nel loro 
prossimo, attesissi- 
mo album i Rolling 
Stones spezzano una 
lancia per la pace in 
Irlanda del Nord, con 
una veemente, acco- 
Tata invettiva contro 
i terroristi cattolici e 
protestanti. L'album 
(«Voodoo Lounge»)sa- 
rà lanciato alla gran- 
de l'11 luglio, ma il 
tabloid londinese 
«Sun» ne ha già forni- 
to succose anticipa- 
zioni. 

Il brano sull'Ulster 
(«Blinded by 
rainbows», Accecato 
dagli arcobaleni) è 
stato in apparenza 
fortissimamente vo- 
luto dal leader del 
complesso, l'intra- 
montabile Mick Jag- 
ger. «Mick è molto 
scioccato dalle atroci- 
tà in Irlanda del 
Nord. Lui e Keith Ri- 
chards hanno deciso 
che una canzone fos- 
se il mezzo migliore 
per manifestare que- 
sti sentimenti», ha 
detto al tabloid una 
fonte vicino ai Rol- 
ling Stones. 

Il brano è stato in- 
ciso a Dublino, negli 
studi discografici 
«Windmill» (quelli di 
proprietà degli U2). 
In apparenza era mi- 
Tato soprattutto con- 
tro î guerriglieri cat- 
tolici dell'Ira, ma i 
Rolling Stones hanno 
deciso di dargli un re- 
Spiro più ampio dopo 
la barbara uccisione 
di sei cattolici, falcia- 
tida un comando pro- 
testante mentre saba- 
to scorso guardavano 
‘in un bar la partita 
Italia- Irlanda. 


. mann, 


nore 
calità 


co tesoro di bellezze musicali. Ba- 
sterà ricordare lo stru 
zer moderato cantato dalla prota- 
gonista, «Meine Lippen, sie kues- 
sen so heiss», una 

bri melodie di Lehàr. 

L'ultima operetta di Lehàr ritor- 
na dunque sulle scene, grazie al 
Festival triestino, in una ricca sin- 
tesi ideata dal direttore Cramar e 
dal regista Scaglione, che si affida 
alla trovata scenica del cabaretti- 
sta Enrico Beruschi nelle vesti del 
Prof. Martini (il narratore) e a 
‘una coppia di interpreti d'eccezio- 
ne: il soprano Sylvie Valayre e il 
tenore Josè Cura. 

La cantante francese, con le sue 
radici e il suo temperamento squi- 
sitamente mediterranei, sembra 
incarnare alla perfezione il fuoco 
sensuale di Giuditta, mentre. il te- 
entino, affrontando la vo- 
i Tauber e una tessitura 
quasi proibitiva, torna per confer- 
mare, a Trieste, le doti che in un 
paio d'anni lo hanno consacrato 
erede e successore di Placido Do- 


Sarà Cristina Comencini (a sinistra) a tradurre 


in immagini il best-seller della giovane scrittrice 


(a destra). Le riprese cominceranno entro l estate, 


il cast, tutto «al femminile», è ancora da definire 
IZ 


mente introspettivi 
che devono essere «tra- 
diti» per farne una buo- 
na versione cinemato- 
grafica. 

«Sì certamente», ri- 
sponde Cristina Comenci- 
ni, «non tradirlo nello 
spirito, il sentimento de- 
ve essere la ragione per 
cui uno ne trae un film; 
ma senza dubbio l'anda- 
mento della storia, il rac- 
conto, i tempi, sì, questi 
devono essere cambiati». 

Chi saranno gli atto- 
ri protagonisti? 

«Non lo sappiamo an- 
cora. Abbiamo scritto un 
trattamento e sto scri- 


ente val- 


elle più cele- 


mingo. 

Ma nel cast figura anche (inter- 
prete di deliziosi duetti) la tradi- 
zionale coppia tenore brillante- 
soubrette, formata rispettivamen- 
te da Roberto Bencivegna (già pro- 
tagonista di «Addio Giovinezza») e 
Sabina Macculi (la simpatica Pepi 
di «Sangue viennese»). 

Lunedì 27 
nell'Auditorium del Museo Revol- 
tella, per il ciclo «Operetta e din- 
torni» si terrà un'anteprima a 
«Giuditta». Seguirà la proiezione 
di «Giuditta», film televisivo rea- 
lizzato in Germania da G. Hassert 


vendo la sceneggiatura 
assieme a Roberta Maz- 
zoni. Nel racconto ci so- 
no molte do in età di- 
verse, quindi c'è un pro- 
blema di cast, di trovare 
cioè una signora ottan- 
tenne e lo stesso perso- 
naggio che la rappresen- 
ti in età media; poi c'è il 
problema della figlia e 
della nipote, perciò le at- 
trici dovranno avere 
qualcosa che sia come 
un segno di famiglia. Ci 
sono molte attrici inte- 
ressanti che vedrei nel 
cast: Anna Galiena, Mar- 
gherita Buy, Asia Argen- 
to come giovanissima... 
Ma sono nomi che butto 


giugno, alle 17.30, 


negli anni ‘60 con l'Orchestra dei 


Berliner Philharmoniker e con 
due prestigiosi interpreti: l'allora 
giovanissimo soprano greco Tere- 
sa Stratas e il «veterano» Rudolf 
Schock, una delle voci tenorili più 
illustri della lirica leggera. 

Lo spettacolo di tango, previsto 
dalla prima bozza del Festival per 
il 7 luglio, 
to: la compagnia ha dovuto rinvia- 
re la tournée italiana. 


è stato invece annulla- 


CINEMA: PESARO 


Poveri e ancora belli 


Parla Bellocchio, in giuria per gli «inediti» 


PESARO — C' è ancora 
uno spazio di novità nel 
cinema, uno spazio che 
passa attraverso la ricer- 
ca formale, perchè i con- 
tenuti, le storie, sono già 
state tutte raccontate. E' 
l'opinione di Marco Bel- 
locchio, «enfant  terri- 
ble» del cinema italiano 
alla metà degli anni ‘60 
e ora membro della giu- 
ria che dovrà attribuire 
un premio per il trenten- 
nale della Mostra inter- 
nazionale del Nuovo ci- 
nema di Pesaro. Scelto 
come esponente ormai 
storico del nuovo cine- 
ma italianò, l’autore di 
«I pugni în tasca» è af- 
fiancato da colleghi che 
si chiamano Monte Hell- 
Otar Ioseliani, 
Paulo Cesar Saraceni, e 
Cynthia Beat. 

Dovranno scegliere 
fra otto film inediti giun- 
ti da Italia, Romania, 
Ungheria, Georgia, Usa 
e Svizzera. «Sono film di- 
versissimi per temi, con- 
tenuti e linguaggi», spie- 
ga Bellocchio, senza ov- 
viamente scendere in 
particolari, «accomuna- 
ti dal fatto di testimonia- 
re.che nel mondo ci so- 
no ancora piccoli uomi- 
ni che credono nel cine- 
ma, lo amano e lo fan- 
no, nonostante le diffi- 
coltà e le incertezze». 

Difficoltà e incertezze 
raccontate quotidiana- 
mente dai registi stessi, 
durante gli incontri con 
il pubblico della mostra. 
C'è chi, come l'italiano 
Alberto Rondalli, ha fat- 
to un film con appena 
48 milioni di lire (la sto- 
ria, in un'ora, dell'amo- 
re platonico fra due suo- 


«Si deve, e si può, 


cercare il nuovo: 


anche se i soldi 


non ci sono mai» 


re raccontata in bianco 
e nero), chiedendo in 
prestito la sala di mon- 
taggio e spuntando i 
prezzi più bassi per la 
pellicola. 

Intanto la mostra è or- 
mai giunta al suo giro di 
boa. Se sono i film della 
rassegna internazionale 
adattrarre maggiormen- 
te il pubblico, i critici 
sembrano decisamente 
‘più stuzzicati dalla sele- 
zione italiana, che per- 
corre la storia del cine- 
ma. del nostro paese, 
suddivisa in periodi, a 
partire dal muto. Oltre 
all'unica apparizione ci- 
nematograficadiEleono- 
ra Duse in «Cenere», gli 
schermi del festival han- 
no proposto «Il peccato 
degli anni verdi (L' asse- 
gno)» dell'attore Leopol- 
do Trieste, noto a tutti i 
cinefili, ma visto da po- 
chi, due opere di Luigi 
Comencini («Bambini in 
città» e «La finestra sul 
luna park») e uno dei 
primi film di Bernardo 
Bertolucci, «Partner». 
Da segnalare ancora il 
documentario d esordio 
di Michelangelo Anto- 
nioni, «N. U.», del 1948, 
su una giornata dei net- 
turbini di Roma. 

Tra i circa cento titoli 


delle due rassegne prin- 
cipali dedicate rispetti- 
vamente al centenario 


° del cinema internazio- 


nale e a quello italiano, 
Bellocchio ha potuto ve- 
dere gli ultimi lavori di 
Godard, presentati in 
prima europea a Pesaro: 
i film «Autoritratto in 
dicembre» e due video, 
che, per la durata limita- 
ta e la consueta origina- 
lità di linguaggio del 
massimo esponente del- 
la «nouvelle vague» diffi- 
cilmente approderanno 
nelle sale. Per Bellocchio 
comunque «sono una te- 
stimonianza di quello 
che si può ancora fare 
con il cinema. Mi hanno 
dato», afferma, «un sen- 
so di libertà. Pensiamo 
che tutto sia stato visto e 
sperimentato. Ma in re- 
altà ci sono ancora dei 
margini di ricerca, che 
riguardano soprattutto 
forma, stile e linguaggio 
a prescindere dai conte- 
nuti». Il merito della Mo- 
stra di Pesaro per il regi- 
sta è appunto quello di 
‘dare spazio a questo ti- 
po di cinema, che, dice, 
«non si vede mai, ma è 
un arricchimento per 


tutti». 


Autore salutato con al- 
terno favore da pubblico 
e critica (come è succes- 
so anche al suo ultimo 
film, «Il sogno della far- 
falla»), ma sempre pre- 
sente nel panorama ci- 
nematografico italiano, 
Bellocchio ammette di 
doversi inventare «il pre- 
sente e il futuro», ma di 
essere «in una posizione 
di privilegio». Del «So- 
gno della farfalla» è sta- 
to anche, per la prima 
volta, produttore. 


lì, è tutto ancora da deci- 
dere». 

Anche la storia si 
svolge in epoche diver- 
se. 

«G'è l'epoca attuale, ci 
sono gli anni Settanta, e 
poi gli anni Trenta: tre 
momenti per i quali ab- 
biamo trovato una bella 
chiave interpretativa... 
Anzitutto il film sarà 
strutturato in flash- 
back, poi... beh, il proble: 
ma era di riuscire a ren- 
dere visivo il rapporto 
tra la nonna che scrive e 
la ragazza che è lontana; 
noi allora abbiamo inver- 
tito le cose: la ragazza è 


Enrico Beruschi: come 
«narratore» in Lehàr. 


in casa, e sarà un perso- 
naggio importante nella 
storia. L'elemento di 
unione tra i due perso- 
naggi sarà il quaderno 
della nonna». 

Come il libro, un film 
tutto al femminile. 

«Non è che in Italia se 
facciano poi tanti. Se ne 
parla molto, ma se ne 
fanno pochi. Ma non è 
solo un film al femmini- 
le: iltema è e resta il rap- 
porto tra generazioni, un 
tema universale, familia- 
re, come la scoperta dei 
segreti che per generazio- 
ni una famiglia nascon- 
de; è un'idea universale, 
come quella di una signo- 


LIRICA 
Poi arriva 
Sumi Jo 


TRIESTE — La can- 
tante coreana Su- 
mi Jo sarà a Trie- 
ste il 28 luglio per 
il «galà» conclusivo 
del Festival del- 
l'operetta. Intanto, 
ha debuttato con 
grande successo al 
Music Center di 
Los Angeles nel«Ca- 
valiere della rosa» 


di Richard Strauss 
diretto da Jiri Kout 
con Karen Arm. 
strong e Frederica 
von Stade. Tornerà 
nel ruolo di Sophie 


nel «Rosenkava- 
lier» al Comunale 
di Bologna l’anno 
prossimo, con la di- 
rezione di Chri- 
stian Thielemann. 
Inoltre esce un cd 
(Decca) della can- 
tante dedicato al- 
l'opera francese ed 
è in preparazione 
un'antologia sul re- 
pertorio di «colora- 
tura». 


FESTIVAL/SPOLETO 


Pellicole medioevali 


Tra storia e «fantasy», un ciclo di film 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


SPOLETO — Spoleto' ci- 
nema, ovvero la sezione 
cinematografica del Fe- 
stival, si è guadagnata — 
anno dopo anno — una 
sempre maggiore atten- 
zione. Per la 37.a edizio- 
ne sfoggia anche un pic- 
colo catalogo a parte, for- 
mato «tascabile», di rapi- 
da consultazione per il 
cinefilo vorace che vuo- 
le ricavare il massimo 
profitto dalla rassegna 
cinematografica. Ecco 
quindi ordinati giorno 
per giorno i film che for- 
mano le diverse sezioni: 
la nutritissima serie de- 
dicata a Gassman, che si 
laurea a pieni voti, prota- 
gonista assoluto di que- 
sta edizione del festival, 
la stuzzicante e polifor- 
me vetrina «Medioevi 
tra storia e fantasy» e i 
vari eventi e anteprime, 
I curatori della sezio- 
ne — il triestino Fulvio 
Toffoli e Fabrizio Natale 
— possono andare giusta- 
mente orgogliosi del la- 
voro svolto, sostenuti 
dalla passione di Angelo 
Libertini, direttore della 
cineteca del Centro speri- 
mentale di cinematogra- 
fia (che cura i restauri di 
film famosi, anch'essi 
presentati durante il fe- 
stival) e ‘di Ludovico 
Alessandrini,responsabi- 
le della programmazione 
cinematografica di Raiu- 
no, ma qui in veste di ap- 
passionato medievalista. 
Già, il Medioevo che — 
per quanto riguarda Spo- 
leto — rappresenta più 
che il raffinato capriccio 
di un curatore. Infatti 


da quest'anno il Festival 
vuole ufficializzare una 
tendenza «storica» già 
manifestatasi in sordina 
negli anni scorsi e che si 
ispira all'importante pre- 
senza a Spoleto dell'Isti- 
tuto di studi dell'Alto 
Medioevo. 

Cinematograficamen- 
te parlando, dopo l’ante- 
prima di «Louis, enfant 
Roi» dell'anno scorso, 
quest'anno la sezione ci- 
nema si è assicurata la 
«chicca» dell'anteprima 
di «La Reine Margot» (do- 
menica 3 luglio alle 21) 
che riporterà a Spoleto 
in vesti cinematografi- 
cheilregista Patrice Che- 
Teau: a Spoleto, 
1969, iniziò la carriera 
di regista lirico. 

Ma oltre ai fuochi d'ar- 
tificio delle anteprime, 
la reputazione della se- 
zione cinema si appog- 
gia sul lavoro accurato 
che divide l'imponente 
rassegna sul Medioevo 
in vari capitoli che spa- 
ziano dalla storia alle 
sue interpretazioni in 
chiave più fantastica (il 
versante hollywoodiano 
di un Medioevo spesso 
più d'effetto che d'erudi- 
zione) a quella più ideo- 
logica (il Medioevo e il ci- 
nema d'autore europeo, 
dove si rivedrà «Andrei 
Rublev») a quella più 
francamente comica, fi- 
no ad arrivare alla pro- 
duzione televisiva italia- 
na coni gloriosi e mai di- 
menticati sceneggiati 
(«Marco Visconti», «La 
freccia nera», ma anche 
delle «chicche» come la 
«Vita di Dante» e il répe- 
chage del mitico «Orlan- 
do furioso» di Ronconi). | 


nel ‘ 


girato a Trieste) il fortunato romanzo della triestina Susanna Tamaro 


ra che, sentendosi mori- 
re, non vuole aver vissu- 
to invano, Poi, il raccon- 
to del rapporto genera- 
zionale funziona meglio 
se il rapporto è tra perso- 
ne dello stesso sesso, per 
cui la presenza essenzial- 
mente femminile è inci- 
dentale». 

Anche i luoghi del 
film restano gli stessi 
del libro. 

«Sì: il Carso, Trieste 
con la bora... Eppoi sono 
paesaggi bellissimi e par- 
ticolari; come dice Susan- 
na, una zona un po' fuori 
dell'Italia». 

Che cosa la preoccu- 
pa di più nella realizza- 
ione di questo film? 

«Ho lo scrupolo che ho 
sempre quando si affron- 
tano storie di sentimen- 
ti, quello di non diventa- 
re sentimentale. Ma sic- 
come questa è una delle 
mie caratteristiche, vo- 
glio dire evitare il senti- 
mentalismo banale, cre- 
do sia proprio per questo 
motivo che Susanna ha 
indicato me ai produtto- 
ri per firmare la regia». 


LIRICA 
«Toti»: folla 
di aspiranti 


TREVISO — Sono 
220, record assolu- 
to,icantanti iscrit- 
ti al concorso «Toti 
Dal Monte» (dal 2 
al 7 luglio). I giova- 
ni talenti sono ‘in 
gara per ottenere i 
nove ruoli princi- 
pali del «Flauto ma- 
gico» di Mozart, 
che verrà allestito 
nelTeatroComuna- 
le nel corso della 
stagione lirica au- 
tunnale. I concor- 
renti sono 100 ita- 
liani, 23 tedeschi, 
22 coreani, 13 giap- 
ponesi, 10 france- 
si, otto russi e sei 
austriaci; 28 le na- 
zioni rappresenta- 
te e ben 60 soprani 
aspiranti al ruolo 
di Regina della not- 
te. Dal 30 giugno al- 
l’8 luglio si terran- 
no anche le selezio- 
ni per giovani di- 
rettori d’orche- 
stra. 


FESTIVAL 


Il Cocteau 
di Glass 


TRAPANI — Per rivi- 
talizzare l’esausta 
tradizione del melo- 
dramma, il composi- 
tore americano Phi- 
lip Glass ha scelto la 
strada di un matrimo- 
nio di sangue misto: 
la musica coniugata 
al cinematografo. Ha 
usato il celebre film 
«La bella e la bestia» 
di Jean Cocteau co- 
me Giuseppe Verdi 
trattava un libretto 
di Piave: creando la 
partitura secondo la 
storia, le battute, le 
rime del suo soggetti- 
sta. Il risultato lo si è 
visto in prima mon- 
diale alle «Orestiadiy 
di Gibellina. La pelli- 
cola, priva del sono- 
ro originale, è stata 
proiettata su un gran- 
de schermo, davanti 
al quale Ralph Rie- 
sman dirigeva tre ta- 
stiere (ad una lo stes- 
so Glass), quattro fia- 
ti e quattro cantanti, 
che cantavano le bat- 
tute di Cocteau. Ma, 
al confronto del film, 
la musica è sembrata 
un esercizio di com- 
posizione minimali- 
sta, di gran pregio 
ma anche ripetitiva: 
una manciata di ac- 
cordi, una semplice 
frase musicale o po- 
co più, scandita al- 
l'infinito per i novan- 
ta minuti di proiezio- 
ne. 


Si TEATRIECINEMA | 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL _INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
peovich. Continua la ven- 
dita per tutti gli spettacoli. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich. (ore 9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» in 
collaborazione con le 
Assicurazioni Generali. 
I «concerti d’estate». 
Venerdì 24 giugno ore 
20.30 concertodell’orche- 
stra del Teatro Verdi di- 
retta da Julian Kova- 
ichev. Biglietteria della 
Sala _ Tripcovich (9-12, 
16-19): Lunedì chiusa. 

BASILICA PATRIARCA- 

LE DI AQUILEIA. Vener- 

dì 24 giugno 1994 ore 

20.30. Concerto del coro 

del Teatro Verdi diretto 

da Gianfranco Cosmi. In- 
gresso libero. 

EATRO COMUNALE 

«GIUSEPPE VERDI» - 

«OPERETTA E DIN- 

TORNI». Sala Audito- 

rium del Museo Revoltel- 

la, via Diaz 27. Oggi, pro- 
lezione del video «Liset- 
ta» (1933) con Elsa Merli- 

ni. Ingresso lire 5.000. 

‘TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI 
(tel. 54331). Informazioni 
stagione 1994/95 dalle 


“ 


10.30 alle 13,30 e dalle ‘ 


17.30 alle 19,30. 

TEATRO MIELA. Ore 
20.30: ospite Gioventù 
Musicale. 

ARISTON. Carissimi ita- 
liani. Una sensibilissima 
love story interrazziale a 
Milano. Ore 21.30: 
«Un’anima divisa in due» 
di Silvio Soldini, con Fa- 
brizio Bentivoglio e Maria 
Bako. Premiato alla Mo- 
stra del Cinema di Vene- 
zia 1993. Solo oggi. Do- 
mani: «Caro diario» di 
Nanni Moretti. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6000. Ore 18.10, 20.05, 
22: «L'albero, il sindaco 
e la mediateca» di Eric 
Rommer. Solo oggi. 

EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
6000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Tre colori - Film 
rosso» di Krzysztof Kie- 
slowski. Grande succes- 
so al Festival di Cannes 
194. 


GRATTACIELO. 18.30, 
20.15, 22. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
6000. «Giovani, carini e 
disoccupati - Reality bi- 
tes» una commedia sul- 
l'amore negli anni ‘90. 
Con “Winona | Ryder, 
LN Hawke, Ben Stil- 
er. 

EDEN. 16 ult: 22: «Godi- 
menti bagnati» (Coulotte 
erotiche). Il massimo! 
V.m.18. Domani: «Taba- 
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tha». 
MIGNON. In restauro. 
NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 17, 19.30, 
22: «Nel nome del Lo 
dre» con Daniel Day 
Lewis, Emma Thomp- 
son. Vincitore dell'Orso 
d’oro a Berlino. Candida- 
. to agli Oscar ‘94. Dolby 
stereo. Solo oggi. Doma- 
ni: «Il socio». 
NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Aladdin», 
di Walt Disney. Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Cani da rapina». 
NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso. L. 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata 33 1/3, 
l'insulto finale». Con Le- 
slie Nilsen, O. J. Simp- 
son e la Playmate di 
Playboy: Anne  Nichol 
Smith. L'evento comico 
dell’anno! Dolby stereo. 
2.0 mese. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «E.T.,W» 
(Fuck the world) con Mic- 
key Rourke e Lori Sin- 
ger. Trasgressivo, eroti- 
co, violento. Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 
ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
«Senza pelle» di A. 
D'Alatri, con Anna Galie- 
na, Kim Rossi Stuart e 
Massimo Ghini. Musiche 
di Alfredo Lacosegliaz. 
Una struggente e origina- 
lissima storia di emargi- 
nazione quotidiana dove 
la poesia supera le bar- 
. liere dell'indifferenza. 
Straordinario successo 
di pubblico e critica al Fe- 
stival di Cannes 94. 
CAPITOL. 18, 20, 22.10: 
«Mister Hula Hoop» il 
film evento del Festival di 
Cannes con P. Newman 
e Tim Robbins. 
LUMIERE FICE. 18, 20, 
22.10: «My life» (Questa 
mia vita) con Michael Ke- 
aton e Nicole Kidman. 
Uno dei più bei film del- 
l’anno. Ultimo giorno. 


ESTIVI | 


ARENA ARISTON. Immi- 
nente apertura. Program- 
ma alla cassa. 

CASTELLO DI S. GiIU- 
STO - STRAORDINA- 
RIO ESTIVO. Domani 
ore 21.30: Oscar ‘94: 
«Philadelphia» di 4. 
Demme, vincitore di due 
premi Oscar. ; 


GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Sfi- 
da tra i ghiacci» con Ste- 
ven Seagal. 

VITTORIA. Rassegna Go- 
rizia Cinema. 20.45: 
«La strategia della luma- 
ca». 


Fezia 


OGGI ALLE 


MEDICINA IN CASA 


a cura di Fulvia Costantinides 
* Ospite in studio prof. Basilio D'Agnolo 
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FANCHTTO HO LASCIATO IL MIO 
SOS MESSAGGIO, LASVIALO AFCEBIT 


Personale, Segreta, Riservato, 


144114242 
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10 consigli per saperne di più dai nostro esperto 
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IlPiccolo IL PICCOLO Giovedì 23 giugno 1994 
LELE 45 Orme 


I FANS DEL MOBILE 
«SCENDONO IN PIAZZA | 


a 
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PE E E SE I E RI - flo] 
Rena — eli 


SERI 


I Se volete arredare la vostra casa senza lo stress di una spesa eccessiva, scendete 
anche voi in Piazza Affari, il reparto nuovo e speciale dei centri vendita Bergamin. } 
Piazza Affari vuol dire assortimento, qualità, personalizzazione, ma soprattutto vuol 
dire prezzi incredibilmente bassi. Venite a vedere, anche per il gusto di muovervi in 
uno spazio progettato ecologicamente. Venite, tanto non è più un segreto. Che i 
nostri mobili fossero un affare, lo sapevano tutti. Tanto valeva metterlo in piazza. 


$ 


S. Donà di Piave/Ve Latisana/Ud ="{SNEA _ Portogruaro/Ve Magnano în Riviera/Ud 
Corso Trentin, 1 Via Sabbionera, 1 ( i Viale Matteotti, 43 Statale Pontebbana 
Tel. 0421 52864-5 Tel 0431 59391-2 Tel. 0421 73351-2 Tel 0432 791964 
Giorni di riposo: Giorni di riposo: Giorni di riposo: Giorni di riposo: 


Domenica e Martedì Domenica e Lunedì MOBILI NEL TEMPO Domenica e Lunedì Domenica e Lunedì 


pra aeree 


